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L 'ambasciatore francese nel Senegai ieri 
avrebbe dovuto imboccare una pista 
polverosa ai bordi del Sahara e raggiun¬ 
gere il misero villaggio di Thiowor. Sco¬ 
po del viaggio: insignire del titolo di ufficiale 
della Legion d'onore il vecchio Abdoulaye 
Ndiaye. A104 anni (ma lui ne dichiarava 109) 
era l'ultimo sopravvissuto dei fucilieri senega¬ 
lesi che la Francia impiegò nella guerra del '14- 
'18. Invece niente, l'ambasciatore è rimasto a 
Dakar. Il vecchio Abdoulaye, indifferente al 
nastrino rosso della Legione, ha infatti pensa¬ 
to di morire proprio alla vigilia della cerimo¬ 
nia, il giorno stesso dell'80° anniversario del¬ 


l'armistizio. Aveva giusto fatto in tempo ad in¬ 
contrare qualche giornalista francese. Abdou¬ 
laye non lo sa, ma da ieri in Francia è diventato 
famoso. «Le Monde» gli ha dedicato il titolone 
di prima pagina, relegando nel sommario la 
solenne celebrazione dell'armistizio con Jac¬ 
ques Chirac e la regina Elisabetta. Strano 80 5 
anniversario. Jospin che riabilita gli ammuti¬ 
nati del ' 17. Il paese che riscopre quegli africa¬ 
ni di cui il generale Mangin diceva: «Forze nere 
da consumare prima dell'inverno» perché il 
freddo, dalle parti di Verdun, ne accoppava 
più dei tedeschi. La Francia rivede e riscrive la 
suastoria.Eperuna volta la revisione non ten¬ 


de a dimostrare che Pétain era un benefattore e 
che Hitler, in fondo, era una pasta d'uomo. 

Abdoulaye Ndiaye la prima guerra se l'era 
fatta proprio tutta, dal ' 14 al ' 18, partecipando 
persino alla spedizione dei Dardanelli. Era sta¬ 
to ferito in Belgio e poi ancora nella Somme. 
Poi l'avevano rispedito a casa. Erano passati 
trent'anni prima che scoprisse di aver diritto 
ad una pensione. Percepiva 340 franchi al me¬ 
se, centomila lire, con le quali viveva la sua tri¬ 
bù familiare, una trentina di persone. La Fran¬ 
cia infatti aveva avuto l'astuzia di bloccare 
l'indicizzazione delle pensioni il giorno del¬ 
l'indipendenza dei paesi del suo ex impero co¬ 


loniale. I combattenti africani nella prima 
guerra erano stati 180mila, e molti di più nella 
seconda. Un bel risparmio per la spesa pubbli¬ 
ca. Abdoulaye viveva in un capanno di terra e 
il suo unico bene era un vecchio transistor. Par¬ 
lava ancora volentieri e dalla sua bocca usciva¬ 
no tesori di memoria. Si ricordava di suo padre, 
una generazione che nell'800 aveva accolto 
bene i francesi: «Combattevano contro i Mori 
che per 20 centesimi vendevano schiavi i Bam- 
baras o i Wolofs», le etnìe della regione. Nel ' 14 
era partito per un debito d'onore. Uno dei suoi 
cugini si era dato alla macchia per sfuggire al¬ 
l'arruolamento forzato. I francesi, in rappresa- 


GIANNI MARSILLI 

glia, ne avevano imprigionato il padre, zio di 
Abdoulaye. Si presentò al posto del cugino, e lo 
zio venne liberato. A chi gli chiedeva se nei cin¬ 
que anni seguenti avesse mai pensato di diser¬ 
tare rispondeva che non avrebbe potuto, per 
fedeltà allo zio. Si ricordava dei primi cadave¬ 
ri, di Istanbul, di quell'attacco sferrato il vener¬ 
dì che peri musulmani è giorno di riposo e pre¬ 
ghiera, e poi dei tedeschi nel nord «che se resti 
un secondo senza fare attenzione ti ammazza¬ 
no». Poi, per ottant'anni, il suo villaggio africa¬ 
no e la sua ciotola di riso con briciole di pesce. 
Fino a beffare, senza volerlo, una tardiva Le- 
giond'onore. 


La morte di Abdoulaye Ndiaye, l'ultimo dei fucilieri 




ANNIVERSARI ■ IL 18 NOVEMBRE DEL '28 DISNEY 

INVENTAVA IL CELEBRE TOPO 


La 

scheda 


Topolino 

un giovane 
settantenne 


Festa 
su Disney 
Channel 


Dal 18 al 22 
novembre, in 
occasione del 
compleanno 
di Topolino, 
Disney Chan¬ 
nel organiz¬ 
za una gran¬ 
de festa. Si 
comincia, ov¬ 
viamente, 
con «Steam- 
boat Willie», 
il primo car¬ 
toon sonoro 
con Mickey 
Mouse, che 
verrà messo 
in onda mer¬ 
coledì 18 alle 
17.30. Que¬ 
sto, come tut- 
tigli altri 
cartoni, film 
e speciali de¬ 
dicati a To¬ 
polino e agli 
eroi disneya- 
ni che fanno 
parte della 
celebrazione 
dei 70 anni 
di Topolino, 
verranno 
trasmessi in 
chiaro, cioè 
visibili anche 
ai non abbo¬ 
nati a Tele+. 


no e nel 1953 esce dagli scher¬ 
mi cinematografici. Sono gli 
anni della nascita del boom te¬ 
levisivo e Topolino & Co. pas¬ 
sano con armi e bagagli sulle 
reti tv con la fortunata ma bre¬ 
ve stagione del Club di Topoli¬ 
no. Al cinema tornerà addirit¬ 
tura nel 1983 con II canto di 
Natale di Topolino, poi nel 
1988 con una comparsa nel 
fantastico Chi ha incastrato Ro¬ 
ger Rabbit, nel 1990 con II Prin¬ 
cipe e il Povero e nel 1995 con 
Runaway Brain. 

Se il personaggio soffre di 
stanchezza, l'icona Topolino 
s'impone definitivamente: 
marchi, simboli, gadget infini¬ 
ti. Scrivono Leonardo Gori e 
Francesco Stajano in un bel li¬ 
bro-catalogo, pubblicato dalla 
Comic Art in occasione di una 
mostra dedicata a Floyd Got- 
tfredson, il grande disegnatore 
del Topolino a fumetti (vedi 
articolo qui sotto), che il nome 
di Topolino non può restare 
fuori dall'elenco delle persona¬ 
lità di questo secolo, «sacre» o 
«profane» che siano: Marylin 
Monroe e Kennedy, Hitler e 
Gandhi, Charlot e Einstein, 
Stalin e Roosvelt. «Certo, con 
questo gioco dei Grandi Nomi 
- aggiungono Gori e Stajano - 
potremmo andare all'infinito, 
ma anche a sfoltire e a selezio¬ 
nare progressivamente, Topo¬ 
lino rimarrebbe sempre nel 
mazzo. C'è una controprova. 
Chi ha avuto l'onore di un ri¬ 
tratto fatto da Andy Warhol e 
diventato a sua volta un'ico¬ 
na? Marylin Monroe e Mickey 
Mouse. Il nostro Grande Topo 
spunta sempre». E, statene cer¬ 
ti, tra 70 anni sarà ancora lì. 


RENATO PALLAVICINI 

N ato è nato 70 anni fa, il 18 
novembre del 1928. To¬ 
polino s'intende. Ma dove 
è nato? Su un battello, quello del 
celebre Steamboat Willie, primo 
cartone animato sonoro con 
protagonista Mickey Mouse, 
proiettato, appun¬ 
to, la sera del 18 
novembre 1928 al 
Colony Theater di 
New York? Oppure 
su un aereo un po' 
pazzo, quello di 
Piane Crazy, il pri¬ 
mo cartone anima¬ 
to muto, in cui To¬ 
polino aveva fatto 
la sua comparsa un 
anno prima ma, 
praticamente, pas¬ 
sato quasi inosser¬ 
vato? O ancora su 
un treno che riportava da New 
York a Hollywood uno sconso¬ 
lato Walt Disney, a cui il pro¬ 
duttore Charles Mintz aveva 
appena «scippato» il coniglio 
Oswald, «progenitore» di To¬ 
polino? La leggenda racconta 
che, cullato dal movimento e 
dal rumore del treno, il grande 
Walt riandasse con il pensiero 
ai suoi esordi di Kansas City, 
quando un topolino razzolava 
nella sua stanza mentre dise¬ 
gnava. «Proprio durante quel 
viaggio - ricordò Disney qual¬ 
che anno dopo - il mio topoli¬ 
no pareva avere preso forma 
concreta nella mia testa: Mi¬ 
ckey Mouse, saltellante e pie¬ 
no di allegria, si avanzava fur¬ 
bescamente verso di me. Fui 
completamente sommerso da 
questa idea. Le ruote del treno 
giravano su questo motivo: 
"ciag, ciag Mouse"... e il fi¬ 
schio zufolava stridendo: "M- 
m-m-owa-ouse"». 

Non c'è che dire, persino 
nella sua forma fetale, Topoli¬ 
no era già un cartone animato, 
un disegno in movimento ra¬ 
pido, alla velocità di 24 foto¬ 
grammi/disegni al secondo. 
Non sarà un caso, allora se le 
sue «nascite» avvengono al¬ 
l'insegna della velocità, su bat¬ 
telli, aerei, treni. Si muove 
questo piccolo topo, si muove 
e saltella al ritmo di graziosi 
motivetti, sincronizzando i 


La nascita del topo 
fu ispirata 

da un fratello "vero" 
che scorrazzava 
nello studio 
del giovane Disney 


movimenti con le note. Il cine¬ 
ma di animazione, almeno agli 
inizi, è sostanzialmente que¬ 
sto: musica disegnata. E di mu¬ 
sica si tratta in Steamboat Wil¬ 
lie, ispirato ad una comica di 
Buster Keaton, e in cui Mickey 
e Minni si scatenano in un 
concerto a suon di animali, 
usati e maltrattati come stru¬ 
menti riottosi: den¬ 
tiere percosse come 
xilofoni, pance 
compresse come 
zampogne, code ri¬ 
torte come mano¬ 
velle di organetti. 
Sono gag surreali, 
come quelle che 
riempiono i car¬ 
toon di Felix thè 
Cat, un altro proge¬ 
nitore (non di- 
sneyano) di Topoli¬ 
no, e sono gag per¬ 
sino crudeli, alla 
faccia dell' «animalisticamente 
corretto» che verrà dopo e che 
ammorba la produzione di- 
sneyana odierna. 

Il successo di quella prima 
proiezione si traduce ben pre¬ 


sto in mito. Topolino piace a 
tutti: a Roosvelt e a Mussolini, 
a Frank Capra, a Chaplin, Dou¬ 
glas Fairbanks, Mary Pickford. 
«Topolino oscura la fama del 
novanta per cento degli attori 
di Hollywood», sentenzia 
Louella Parson, celebre croni¬ 
sta dell'epoca. A tal punto che 
nel 1932 si merita un Oscar 
speciale. Cresce il successo e 
cresce il lavoro per Disney che 
si avvia definitivamente alla 
costruzione del suo impero. 
Ma la mentalità e i ritmi indu¬ 
striali vanno stretti a Ub 
Iwerks, fin dall'inizio stretto 
collaboratore di Walt Disney, 
disegnatore dei primi cartoni e 
delle prime, successive versio¬ 
ni a fumetti. Iwerks se ne va, 
ma Disney e Topolino, ovvia¬ 
mente, continuano. E prospe¬ 
rano. Nascono cortometraggi 
storici: The jazz Tool (1929), in 
cui il nostro fa il verso ad Al 
Jolson, Mickey's Gala Premier 
(1933), una sorta di parata dei 
più celebri divi hollywoodiani, 
Orphan's Benefit (1934), in cui 
compare anche Paperino, The 
Band Concert (1935), il primo 


Un disegno di Disney del primo Topolino. In basso una vignetta di Floyd Gottfredson 


cortometraggio a colori di To¬ 
polino. 

È un Topolino dinamico, ir¬ 
requieto, irriverente e tenace 
quello dei primi anni, assai 
lontano dal Topolino di qual¬ 
che anno dopo, quando smes¬ 
se le braghette rosse dai botto¬ 
ni gialli per un più sobrio e 
borghese paio di pantaloni, fi¬ 
nirà sulla strada di un perbeni¬ 
smo di maniera. Alla fine, per¬ 
derà persino quella sua codina 
svolazzante, riacquistata in se¬ 


guito ad un sondaggio Gallup 
che dimostrava che senza coda 
piaceva meno agli americani. 

Così, nella seconda metà de¬ 
gli anni Trenta, Topolino a 
cartoni (altro è il discorso per 
quello a fumetti) comincia a 
perdere un po' di smalto. Ac¬ 
quista in finezza tecnica ma 
perde in vitalità di carattere e 
in vivacità narrativa. E cede il 
passo ad altre creature disneya- 
ne «emergenti»: da Pippo a 
Pluto e, soprattutto, a Paperi¬ 


no. E i dati della produzione 
stanno lì a testimoniarlo: nel 
1937 Topolino è protagonista 
di 7 cortometraggi animati e 
Paperino di 2; nel 1938 il topo 
scende a 5 e il papero sale a 7; 
nel 1939 il rapporto diventa 2 
a 8; dal 1943 al 1947 non esce 
neppure un cartone con Topo¬ 
lino protagonista. Certo c'è di 
mezzo la guerra, ma anche a 
conflitto finito la tendenza 
non s'inverte. Mickey interpre¬ 
ta un cartone in media all'an- 


In mostra a Roma le strisce avventurose disegnate da Floyd Gottfredson 


E un paradosso, ma è così. Disney 
credeva poco nei fumetti. Credeva 
molto di più nel cinema, quello di 
animazione. E il suo impero sta lì a di¬ 
mostrarlo. Ma i fumetti erano troppo 
popolari e diffusi per lasciarsi scappa¬ 
re un simile veicolo pubblicitario. Co¬ 
sì, anche Topolino, a poco più di un an¬ 
no dalla sua nascita, diventa un fumet¬ 
to. Questa seconda nascita avviene il 13 
gennaio del 1930, quando Ub Iwerks e 
Win Smith mettono su cartauna lunga 
storia dal titolo di «Le audaci imprese 
di Topolino nell'isola misteriosa», la 
cui prima striscia riproduce in parte 
immagini e situazioni del cartoon 
«Piane Crazy», in cui Topolino incon¬ 
tra insogno il celebre aviatore Charles 
Lindbergh. Ma pochi mesi dopo, in se¬ 
guito alla rottura tra Disney, Smith e 
successivamente Iwerks, alle matite e 
alle chine subentra il giovane Floyd 
Gottfredson, che lavorava come inter- 
calatore nel reparto di animazione. 
«Disney venne da me e mi disse: prendi 
la striscia per un paio di settimane - ha 
ricordato una volta Gottfredson, mor¬ 


to nel 1986- finché non 
trovo qualcun altro. 

Alla fine del mese, co¬ 
minciai a domandar¬ 
mi se stava davvero 
cercando qualcuno, e 
due mesi dopo comin¬ 
ciai a preoccuparmi 
che potesse trovarlo. 

Perché mi ero adattato 
bene alla striscia, allo¬ 
ra, e cominciava a pia¬ 
cer ini. Così ho conti¬ 
nuato per 45 anni e 
mezzo». 

A «Il grande Floyd Got¬ 
tfredson» èdedicata 
unamostraches'inau- ì : >.4lRrtsssW#t 
gura oggi al Palazzo 
delle Esposizioni di Ro¬ 
ma. Curata da Leonardo Gori, Alberto 
Becattini, Francesco Stajano e Rinaldo 
Traini con il contributo di Stefano Bar- 
tolemei, la mostra ripercorre cronolo¬ 
gicamente, dal 1930all9551emigliori 
avventure di Topolino disegnate da 
Gottfredson. Ed è questo il Topolino 


avventuroso, prota¬ 
gonista di storie lun¬ 
ghe e avvincenti che 
in quei decenni lo 
hanno reso celebre 
anche in Italia, in¬ 
fluenzando i grandi 
disneyani italiani 
come Romano Scar¬ 
pa: da «Topolino nel¬ 
la valle infernale» a 
«Topolino giornali¬ 
sta», da «T opolino so¬ 
sia di Re Sorcio» a 
«Topolino contro 
Wolf». 

La mostra dedicata a 
Gottfredson è aperta 
in contemporanea 
coni 'Expocartoon 
(di cui è una sorta di appendice) che si 
svolge, da oggi a domenica, alla Fiera di 
Roma. In quest'ambito è allestita an- 
cheun'altrapiccolamostradedicataa 
Gottfredson ed unapiù grande, curata 
dalla Disney e dedicata proprio ai 70 
annidiTopolino. 


Sia all'Expocartoon che al Palazzo delle 
Esposizioni si potrà veder e anche unabel- 
la rassegna di una cinquantina di corto¬ 
metraggi di Topolino che vanno dal 1928 
al 1935 e che comprende i migliori titoli 
delTopolino in bianco e nero. Tra questi 
un 'eccezione e una vera chicca. Si tratta 
di unbr evissimo cartoon a colori, prati¬ 
camente inedito, dal titolo «Parade of thè 
AwardNominees», realizzato in occasio¬ 
ne della premiazione degli Academy 
Awards del 1932, prima dunque di «The 
band Concert» (1935), passato alla storia 
come il primo cartoon a colori conTopoli- 
no. Ma la curiosità è che in «Parade» com¬ 
pare un Topolino con gunati e colbacco 
giallo ma con le classiche braghette corte 
di colore verde, anziché rosse. Guida una 
parata in cui compaiono Minni, Pippo, 
Ciambella, Pluto e attori come Wallace 
Beeryjackie Coogan, Linn Fontanne, AI- 
fredLunt, HelenHayes, FredericMarche 
Marie Dressler. AH 'Expocartoon si posso¬ 
no trovare anche due libri-catalogo su 
Gottfredson: di Leonardo Gori e France¬ 
sco Stajano, e di Alberto Becattini, ambe¬ 
due editi dalla Comic Art. Re. P. 
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+Botta e risposta tra Palazzo Chigi 
e il commissario Ue per gli affari monetari 
Polemica sulle ricette per lo sviluppo 


♦ «Non chiedo di stampare carta moneta» 
dice il capo del governo, «ma stiamo 
andando verso un 1999 molto difficile » 


♦£ il presidente del Consiglio vuole 
da Bankitalia mezzo punto di taglio del Pus 
dopo l'approvazione della Finanziaria 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Italia-Bruxelles, è scontro su Maastricht 


D'Alema: meno rigidità sui conti. De Silguy: pensate a tagliare le spese 


ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA Continua il braccio di fer¬ 
ro tra il presidente del Consiglio 
Massimo D'Alema e il Commissa¬ 
rio Europeo per gli affari moneta¬ 
ri, Yves Thibault De Silguy. Dopo 
un primo esplicito scontro lunedì 
scorso sulla possibilità di «inter¬ 
pretare» il Pat¬ 
to di stabilità 
Ue in senso me¬ 
no restrittivo, il 
duello si rinno¬ 
va. Dalle colon¬ 
ne dell'«Inter- 
national He- 
rald Tribune» il 
premier italia¬ 
no ribadisce 
che per scon¬ 
giurare i rischi 
di recessione 
nel corso dell'anno venturo i paesi 
europei devono essere sollecitati a 
investire, e che a tal fine queste 
spese non debbono essere compu¬ 
tate ai fini dei vincoli di bilancio 
stabiliti nei trattati, che impongo¬ 
no (tra l'albo) multe severe ai pae¬ 
si con deficit pubblici superiori al 
3% del Pii. Replica, secca, quella di 
Bruxelles: se l'Italia o altri paesi vo¬ 
gliono spendere per investimenti, 
ebbene, riducano la spesa corren¬ 



te. Un duello senza precedenti, 
quello tra D’Alema e la Commis¬ 
sione; va ricordato, però, che sulla 
linea italiana sono schierati con 
decisione i governi socialisti di 
Francia e Germania. 

«Stiamo andando verso un 
1999 molto difficile», spiega D'A¬ 
lema. Un anno «in cui di fronte al 
rallentamento della crescita esiste 
_il rischio di re- 


■ IL PREMIER 
ITALIANO 
«Gli investimenti 
favoriscono la 
crescita 


può essere 
interpretato» 


cessione e de¬ 
flazione. Allo 
stesso tempo - 
continua - sarà 
lanciato l'Euro, 
e può diventare 
necessario in¬ 
trodurre spese 
Il patto di stabilità di investimen¬ 
to mirate a sti¬ 
molare la cre¬ 
scita», spese 
che «possono 
essere escluse dal calcolo degli 
obiettivi di Maastricht». «Ciò non 
è scandaloso né eretico. Non sto 
proponendo di stampare moneta. 
Ciò che voglio dire - ha proseguito 
- è che se necessario, l'Europa do¬ 
vrebbe decidere di interpretare il 
Patto di stabilità». Con le risorse 
rese disponibili da questa «inter¬ 
pretazione», i paesi Ue potrebbero 
lanciare una campagna continen¬ 
tale di investimenti pubblici per 


creare lavoro, finanziabili con Eu- 
robond. Sempre nell'intervista, il 
premier italiano definisce «ragio¬ 
nevole» il taglio del tasso di sconto 
di mezzo punto da parte di Banki¬ 
talia subito dopo l'approvazione 
definitiva della Finanziaria a fine 
dicembre, e propone di avviare un 
confronto tra Usa e Ue per limitare 
la volatilità di cambio tra dollaro 
ed Euro. D'Ale¬ 
ma, inoltre, ri¬ 
tiene che il 
Fondo mone¬ 
tario e la Banca 
Mondiale ab¬ 
biano bisogno 
di «più guida 
politica» e «un 
approccio me¬ 
no monetari- 
stico; infine, 
l'annuncio per 
la primavera di 
piani per tagli al costo del lavoro e 
incentivi fiscali per gli investi- 
mentinelSud. 

Immediata la risposta di Yves- 
Thibault De Silguy, diramata dal 
suo portavoce. I margini di mano¬ 
vra per un aumento degli investi¬ 
menti pubblici devono essere tro¬ 
vati in primo luogo «riducendo le 
spese correnti»; allo stesso modo il 
calo dei tassi d'interesse, condizio¬ 
ne favorevole per un rilancio degli 



investimenti, è la conseguenza 
del «risanamento delle finanze 
pubbliche, che va quindi portato 
avanti». 

De Silguy ribadisce punto per 
punto la linea esposta al Parla¬ 
mento Europeo lunedì: «l'obiet¬ 
tivo fondamentale del Trattato e 
del Patto di stabilità è di assicura¬ 
re che i conti pubblici contribui¬ 
scano a creare 
fiducia nei 
mercati fi¬ 
nanziari favo¬ 
rendo un calo 
dei tassi e 
quindi il ri¬ 
lancio degli 
investimenti. 
La riduzione 
dei disavanzi 
di bilancio è 
quindi di 
grande im¬ 
portanza per la crescita econo¬ 
mica». Il portavoce, riferendo il 
pensiero di De Silguy, ha aggiun¬ 
to fra l'altro che «la riduzione dei 
deficit non è incompatibile con 
un alto livello di investimenti», 
ad esempio spingendo sul pedale 
degli investimenti privati. In- 
somma, per Bruxelles la linea 
non si cambia: entro il 2002, i 
conti pubblici dovranno essere 
in pareggio o in attivo. 


■ LA VOCE 
DELLA UE 
«La condizione 
per rilanciare 
gli investimenti 
passa per un 
taglio delle 
spese correnti» 


Finanziaria 
Alle materne 
«non statali» 
70 miliardi 


«Se l'economia resta così debole 
è necessario andare oltre II Patto» 

L'economista Horn (Diw): ora la Germania vuole più elasticità 


COME FUNZIONA IL PATTO DI STABILITÀ 



QUANDO SCATTANO LE MULTE: 


In caso di “sforamento” dei criteri sul deficit 
o sul debito rispettivamente pari ad un massimo 
del 3% e del 60% rispetto al Pii. Le sanzioni 
economiche previste tra un minimo dello 0,2% 
e un massimo dello 0,5% del Pii. 



QUANDO NON SI PAGA LA MULTA: 


• Se i Paesi interessati si dovessero trovare 
in una fase recessiva con una contrazione 
del Pii superiore al 2%. 

• Oggetto di negoziazione se la flessione del Pii 
è compresa tra lo 0,75% e il 2%. 

• In casi eccezionali se la dinamica del Pii fosse 
superiore al limite del -0,75%. 


COME SI ARRIVA ALLE SANZIONI: 




• Il monitoraggio dei conti pubblici dei Paesi 
spetta alla Commissione che stila un rapporto 
annuale sul loro andamento. 

• In caso di deficit eccessivo, la Commissione, 
con il parere del Comitato Economico e Finanziario, 
invia le raccomandazioni a ECOFIN che riunisce 

i ministri delle Finanze dei Quindici. 

• ECOFIN delibera la procedura di infrazione 

a maggioranza qualificata e con la partecipazione 
al voto del Paese interessato dalle sanzioni. 

• Il Paese “sotto accusa” ha dieci mesi di tempo 
per mettersi in regola. 

• Trascorsi i dieci mesi ECOFIN decreta le sanzioni 
a maggioranza dei due terzi dei componenti. 



LE MULTE 


Verranno versate su un conto infruttifero presso 
la Commissione. Trascorsi due anni, i fondi 
saranno persi qualora lo Stato interessato 
non abbia provveduto a mettersi in regola. 


FONTE: AGI 


P&G Infograph 


In vista ulteriori modifiche alla Fi¬ 
nanziaria a Montecitorio. Al termi¬ 
ne di una riunione di maggioranza 
sono emerse una seriedi ipotesi di 
emendamento, a partire dall'e¬ 
sclusione dall’operazione di ces¬ 
sione dei cred iti Inps «sofferenti» 
di quelli inferiori ai 200milioni. 
L’obiettivo, ha spiegato il ministro 
per i rapporti con il Parlamento 
Guido Folloni, è quello di trovare 
una formulazione che non crei 
problemi alle piccole e medie im¬ 
prese, ma bisogna verificare l’im¬ 
patto sui conti pubblici. In discus¬ 
sione c’è anche la revisione degli 
interessi sui crediti Inps rateizzati, 
che potrebbero essere portati dal 
34 al 9%. 

Si parla anche di una modifica 
alla «carbon tax» che ridurrebbe 
nuovamente l’impatto dell’Impo¬ 
sta sul metano, anche se la cosa è 
stata esclusa dal sottosegretario 
alTesoroGiorgio Macciotta. An¬ 
cora, come riferisce il capogruppo 
Ds alla Camera Fabio Mussi, l’Aula 
potrebbe procedere a una rivalu¬ 
tazione delle rivalutazione delle 
rendite Inail, vale a dire gli inden¬ 
nizzi erogati a chi è vittima di inci¬ 
denti sul lavoro odi malattie pro¬ 
fessionali. L’ipotesi è stata confer¬ 
mata dal sottosegretario al Teso¬ 
ro, Giorgio Macciotta, che ha pre- 
cisatocome la questione dovreb¬ 
be essere però discussa al Senato. 

Intanto, ecco una sorpresa tra 
gli emendamenti già approvati alla 
Finanziaria: la commissione Bilan¬ 
cio ha infatti approvato uno stan¬ 
ziamento di 70 miliardi alle scuole 
materne «non statali», comunali e 
private. La conferma arriva anche 
da Macciotta, che rileva però di 
non saper «specificare la riparti- 
zionedei 70 miliardi fra scuole co¬ 
munali e scuole private». La nor¬ 
ma emerge da una lettura di un 
emendamento del governoche 
prevede, appunto, una variazione 
in termini di cassa e competenza 
di una posta nelle legge di Bilancio 
del ministero della Pubblica Istru¬ 
zione: i 70 miliardi aggiuntivi - di 
cui non si conosce ancora la sud- 
di visione tra scuole materne pri¬ 
vate e scuole comunali - saranno 
compensati da una riduzione, di 
pari entità, alle spese per supplen¬ 
ze brevi, ai contributi previdenzia¬ 
li, alle ritenute erariali. Infine, il 
servizio militare si potrà fare an¬ 
che nella guardia forestale: lo pre¬ 
vede un emendamento Ppi già ap¬ 
provato. 


PAOLO SOLDINI 

ROMA Tutti i bambini debbono 
prendere almeno una volta la 
scossa per capire che non si metto¬ 
no le dita nelle prese elettriche. E 
tutti i governi tedeschi debbono 
avere almeno uno scontro con la 
Banca centrale per capire che non 
se lo possono permettere. Così 
scrive la «Zeit» in edicola oggi, ri¬ 
cordando che di scontri con la 
Bundesbank non ne ha avuti solo 
Oskar Lafontaine. Anche Konrad 
Adenauer e Helmut Kohl ebbero le 
loro brave vertenze, e perfino il 
virtuosissimo (budgetariamente 
parlando) Theo Waigel che cercò 
di mettere le riserve auree dei Si¬ 
gnori di Francoforte al servizio dei 
propri calcoli per stare dentro al 
fatidico 3% in materia di deficit? 
La novità è, semmai, che di «nemi¬ 
ci», ora, Lafontaine ne ha due: in 
questo periodo di transizione ver¬ 
so l'Euro la Bundesbank perde au¬ 
torità e competenze ma c'è anco¬ 
ra, mentre la Banca centrale euro¬ 
pea è già una poderosa contropar¬ 


te. E l'impressione è che il nuovo 
ministro talvolta parli alla prima 
per farsi sentire dalla seconda, che 
chiami Tietmeyer perché Duisen- 
berg capisca l'antifona. È così, si 
direbbe, anche in queste nuove 
polemiche sul Patto di stabilità. La 
camicia di forza in cui stringere la 
disciplina di bilancio di tutti gli 
adepti dell'Euro fu cucita da Wai¬ 
gel e Tietmeyer, ma sono gli uomi¬ 
ni della Bce, ora, che la debbono 
garantire. E il Patto di stabilità i 
nuovi governanti federali lo con¬ 
siderano in modo ben diverso. 

È proprio così? E quanto è cam¬ 
biato l'atteggiamento di Bonn? 
Ecco il parere del dottor Gustav 
Horn, del Deutsche Institut ftir 
Wirtschaftswissenschaft (DIW), 
quello fra i Cinque saggi che ha se¬ 
de a Berlino ed è considerato, tra i 
grandi istituti economici tede¬ 
schi, se non il più a sinistra certo il 
meno «monetarista». 

«Credo che il nuovo governo si 
sia posto l'obiettivo di addolcire 
un po' la rigidità del Patto di stabi¬ 
lità giacché lo ritiene, in certe con¬ 
dizioni, fondamentalmente sba¬ 


gliato. Nel caso che la crescita si 
mantenga su tassi molto deboli, 
oppure che si crei una situazione 
di stagnazione o addirittura di re¬ 
cessione, potrebbe diventare ine¬ 
vitabile, dal punto di vista del go¬ 
verno, porsi il proble¬ 
ma di oltrepassare i li¬ 
miti fissati nel Patto». 

Ciò vale anche perii 
3%? 

«Se si dovessero crea¬ 
re le condizioni in cui 
ciò si rendesse neces¬ 
sario, il governo po¬ 
trebbe considerare 
anche questo limite 
in modo più elastico. 
Ovviamente bisogna 
tener conto degli ob¬ 
blighi e dei trattati in¬ 
ternazionali che sono 
stati sottoscritti». 

Quali sono le previsioni attuali in 
fatto di tassi di crescita? 
«Secondo noi del DIW dovremmo 
essere sul 2,7% quest'anno e intor¬ 
no al 2,3% per l'anno prossimo. 
Ma bisognerà vedere quanto pese¬ 
ranno i condizionamenti esteri: la 


crisi asiatica e le debolezze in altre 
aree». 

E quanto dovrebbero essere alti i 
tassi per avere effetti sull'occupa¬ 
zione? 

«Tra il 2,5 e il 3% al minimo». 

Condivide l'opinio¬ 
ne di quanti sosten¬ 
gono che Lafontai¬ 
ne stia cercando di 
mettere sotto pres¬ 
sione la Bunde¬ 
sbank e la Bce, at¬ 
tentando alla loro 
indipendenza? 
«Nella sostanza La¬ 
fontaine pone que¬ 
stioni giuste. Ha ra¬ 
gione a sostenere l'ur¬ 
genza di un abbassa¬ 
mento dei tassi d'in¬ 
teresse in Europa. Ha 
ragione perché l'economia è in 
una fase difficile e la domanda de¬ 
v'essere sostenuta. Se poi mi chie¬ 
de se ha fatto bene a formulare le 
sue richieste in modo così platea¬ 
le, beh, allora, èun altro discorso». 
Insomma, anche secondo lei La- 
fontainehasbagliato... 


«Critico il metodo, non la sostan¬ 
za di quello che ha detto Lafontai¬ 
ne». 

E ritiene che ci siano davvero, co¬ 
me si dice, grosse differenze tra 
lui e il cancelliere Schròder? 

«No, non in questo campo. Sulla 
necessità di abbassare i tassi il can¬ 
celliere appoggia pienamente la 
posizione del ministro delle Fi¬ 
nanze». 

In Italia è stato dato molto risalto 
alla proposta di Schròder sull 'ab¬ 
bassamento dell'età pensionabi¬ 
le, peraltro non ribadita nel di¬ 
scorso programmatico al Bunde¬ 
stag. Lei chenepensa? 

«È una questione molto complica¬ 
ta. Io personalmente sono al¬ 
quanto scettico, perché l'abbassa¬ 
mento dell'età pensionabile an¬ 
drebbe finanziata e non vedo co¬ 
me potrebbe esserlo altrimenti 
che aumentando il peso degli one¬ 
ri sociali su quelli che sono attual¬ 
mente occupati. Ma questo è pro¬ 
prio quello che non bisogna fare, 
visto che il peso degli oneri, già 
adesso enorme, è uno dei freni più 
duri della ripresa». 


u 

Ha ragione chi 
come Lafontaine 
chiede che i tassi 
si abbassino 
Così la pensa 
anche Schròder 

~n~ 


E gli studenti non «promuovono» l'Euro 

Timori su formazione e competitività. «Ma Ciampi è sempre Ciampi...» 



Carlo Azeglio Ciampi 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA «Chi ci è piaciuto? Mah, 
quasi nessuno. Un po' Cofferati, 
ma gli altri...». E Ciampi? «Beh, 
Ciampi è Ciampi. Noi lo rispettia¬ 
mo per gli sforzi che ha fatto per il 
Paese». Gli studenti escono delusi 
dall'incontro con il Gotha dell'e¬ 
conomia italiana, riunito da Mau¬ 
rizio Costanzo nel suo show per 
una puntata «un po' speciale» (pa¬ 
role del conduttore) sull'Euro. Tra 
gli intervenuti i giovani «salvano» 
CofferatieilministrodelTesoro. 

Sul palco del Teatro Parioli c'e¬ 
rano, oltre a Cofferati, Innocenzo 
Cipolletta (Confindustria), Diego 
Della Valle (imprenditore), Sergio 
Billè (Confcommercio), Alessan¬ 
dro Profumo (Unicredito italiano) 
e Plinia Salvatori, insegnante in 
una scuola in provincia di Prosi¬ 
none. Carlo Azeglio Ciampi è ri¬ 
masto in collegamento video dal 


dicastero per l'intera durata della 
registrazione (un record «catodi¬ 
co» per il ministro). Tutti chiamati 
a raccolta dal «demiurgo-Costan- 
zo» (aiutato dal direttore del Sole 
24ore Ernesto Auci) per parlare 
delle «magnifiche sorti e progres¬ 
sive» di Eurolandia. Di fronte a lo¬ 
ro, in prima fila in platea, rappre¬ 
sentanti dell'Unione degli stu¬ 
denti superiori e universitari, 
pronti a porre domande. 

E fin da subito, fin da quando il 
primo studente ha fatto irruzione 
nel dibattito (su parametri ma¬ 
croeconomici, fatturati, valori di 
cambio) che si svolgeva sul palco, 
è partita in Teatro (mai luogo fu 
più adatto) la messa in scena di un 
gioco di specchi, che capovolge la 
realtà. I «vecchi» e navigati signori 
dell'economia sembravano gio¬ 
vani infuocati di entusiasmo per 
«l'Europa che verrà». I giovani e 
sbarbati studenti della Penisola 
sembravano anziani rassegnati a 


un fatale destino di disoccupati. 

Ma, attenzione, «sembravano», 
non erano. Il fatto è che ciascuno 
schieramento parlava a se stesso, il 
primo di economia, il secondo di 
politiche sociali. Sul palco si pro¬ 
spettavano i nuovi mercati unifi¬ 
cati dall'Euro. «Un fatto positivo 
per le imprese che sapranno essere 
competitive» (Della Valle). «Un 


mercato con 
più opportuni¬ 
tà anche per i 
lavoratori, che 
potranno sce¬ 
gliere dove la¬ 
vorare e muo¬ 
versi libera¬ 
mente» (Cipol¬ 
letta). «Le ban¬ 
che devono 
guidarei rispar¬ 
miatori verso 
un nuovo tipo 
di portafoglio» 
(Profumo). In 
platea la musica cambia. «Perché 
non parlate di formazione? Come 
faremo ad essere competitivi?». 
«Chi ci garantirà i diritti di cui fi¬ 
nora i nostri padri hanno godu¬ 
to?». «Chi gestirà i conflitti? Co¬ 
me si partecipa al cammino euro¬ 
peo?». 

Soltanto Ciampi (a parte Coffe¬ 
rati con la proposta di contratti 


collettivi europei) ha sottolineato 
l'intreccio ineludibile - e per nulla 
automatico - tra economia e sicu¬ 
rezza sociale. «L'Euro non avrebbe 
nessun senso, senza nuova occu¬ 
pazione - ha dichiarato - In Europa 
oggi ci sono 18 milioni di disoccu¬ 
pati». È stato anche l'unico a rico¬ 
noscere con franchezza le obiezio¬ 
ni dei giovani. «La parola conflitto 
mi fa pensare alla mia giovinezza - 
ha detto - e a conflitti molto più 
drammatici. Ma sicuramente una 
dialettica tra capitale e lavoro ci 
deve essere (cosa che altri tendeva¬ 
no a negare, ndr), ma per trovare 
una soluzione». Non si è lascia¬ 
to prendere da facili entusiasmi. 
Ha ammonito tutti che «l'età 
dell'Euro non è l'età dell'oro». 
Forse è per tutto questo, e an¬ 
che (perché no?) per quella sua 
giovinezza - che oggi forse ap¬ 
pare eccezionale - che il super- 
ministro ha «incassato» un'«as- 
soluzione generazionale». 


SEGUE DALLA PRIMA 


INUTILE 

RIGIDITÀ 

È il caso della risposta negativa di De 
Silguy all'ipotesi di addolcire il patto di 
stabilità, che consisterebbe nell'esclu- 
dere il disavanzo in conto capitale dal 
parametro deficit/Pil: se si devono ri¬ 
durre le spese correnti per aumentare le 
spese in conto capitale, come egli so¬ 
stiene, si afferma soltanto che il para¬ 
metro non può essere cambiato. Tutta¬ 
via, quale che sia la teoria economica 
di riferimento - più conservatrice o più 
progressista (nel significato antico da 
dare a questi termini) - la spesa in con¬ 
to capitale non è assimilabile a quella 
corrente, nemmeno se si tratta dell'e¬ 
quilibrio complessivo della finanza 
pubblica. Se la spesa in conto capitale 
ha un rendimento economico (non 
soltanto aziendale) pari al rendimento 
della spesa per investimenti nel settore 
privato; se la spesa per investimenti 
pubblici fa crescere il rendimento degli 
investimenti privati; se quella stessa 
spesa riduce la spesa corrente; se cor¬ 
regge le esternalità (ambientali e socia¬ 
li) e le distorsioni monopolistiche del 
mercato, in tutti questi casi l'equilibrio 
complessivo della finanza pubblica può 
essere assicurato. La prova di ciò non 
ricade solo sulle spalle di chi propone 
la spesa, ma anche di chi la deve valu¬ 
tare dal punto di vista del bilancio pub¬ 
blico. Se poi la spesa in conto capitale 
ha effetti moltiplicativi per l'economia 
nazionale ed europea, ci sono tutte le 
ragioni per pensare che il deficit conse¬ 
guente crep i risparmi sufficienti a fi¬ 
nanziarlo. È solo quando alla finanza 
pubblica si assegna il ruolo di un qual¬ 
siasi operatore, o quando si sostiene 
che lo Stato è come una famiglia, che il 
parametro del deficit complessivo non 
può essere allentato: ma si tratta di 
ideologia, non di politica economica, e 
dunque va restituita al mittente. Maga¬ 
ri chiedendoci se la Commissione euro¬ 
pea è veramente in grado di rispettare i 
propri orientamenti, nel valutare gli ef¬ 
fetti dei propri programmi di spesa. So 
bene che la Commissione utilizza le 
migliori procedure e i migliori cervelli 
nel processo di valutazione della spesa 
nazionale cui partecipa con fondi euro¬ 
pei, ma non è chiaro quali conseguen¬ 
ze ne tragga. Se risultasse che il vincolo 
sul disavanzo complessivo sopravanza 
qualsiasi altro obiettivo, è evidente che 
le valutazioni che la Commissioni fa 
sulla spesa dai fondi strutturali diventa¬ 
no inutili, e forse il loro costo non è 
giustificato dal loro risultato. 

Noi possiamo sempre dire che l'auto¬ 
rità sta nelle mani della politica, piutto¬ 
sto che in quelle della burocrazia, e se 
la nuova Europa di sinistra ha davvero 
la volontà di riorientare gli obiettivi na¬ 
zionali e comunitari, ciò avverrà. Non 
vorrei, invece, che si sottovalutasse la 
resistenza delle burocrazie, soprattutto 
di quelle migliori dal punto di vista tec¬ 
nico e di esperienza. La riluttanza a 
cambiare deriva anche dalla complessa 
serie di rapporti che creano quello che 
noi potremmo chiamare un «equilibrio 
burocratico», scardinare il quale rischia 
sempre di far precipitare nel disordine 
ciascun ambito di competenza di quel¬ 
le stesse burocrazie. 11 costo di questo 
possibile disordine è sempre stato attri¬ 
buito alla politica, non certo alla buro¬ 
crazia. Questa eventualità è molto pre¬ 
sente agli occhi del mondo politico, ed 
è uno dei fattori che lo induce ad essere 
cauto nell'affrontare il cambiamento. 
Va sottolineato, d'altro canto, che nes¬ 
suna burocrazia ha fatto velo all'autori¬ 
tà politica quando questa era convinta 
delle proprie azioni e forte del consen¬ 
so. Basta osservare il comportamento 
dei banchieri centrali nell'ultimo ven¬ 
tennio, quando hanno conquistato lar¬ 
ghissimi margini di indipendenza. In 
questo lungo periodo, le banche cen¬ 
trali hanno goduto della rendita, offer¬ 
ta dal mondo politico, di legare le mani 
ai governi, così da impedire a questi di 
accogliere le domande provenienti da 
un consenso che non si poteva soddi¬ 
sfare (ma che non si voleva perdere). Si 
è trattato di un espediente non demo¬ 
cratico, anche se reale. Oggi quell'espe¬ 
diente non ha più ragione di funziona¬ 
re, e le burocrazie, che lo sanno, si sen¬ 
tono più deboli. Occorre approfittarne. 

PAOLO LEON 
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Giovedì 12 novembre 1998 


nel Mondo 


l'Unità 


PRIMO 


PIANO 


♦Le richieste di estradizione della Svizzera 
e della Spagna sono da ieri a Londra 
Oggi i Lord finiscono le audizioni 


♦ Il presidente vede i capi delle forze armate 
ma poi decide di non rinviare 
il suo viaggio ufficiale in Sudafrica 


♦A Santiago tutti pensano che alla fine 
il vecchio dittatore tornerà a casa 
I socialisti chiedono un processo in Cile 


Per Pinochet scatta l'ora del giudìzio 

La «sentenza» possibile anche oggi. Frei riunisce il Consiglio supremo della Difesa 


NOSTRO SERVIZIO _ 

OMERO CIAI 

SANTIAGO DEL CILE Due giorni di 
incertezza. Poi, alla fine Frei ha de¬ 
ciso. È partito in viaggio ufficiale 
per dieci giorni. Oggi raggiungerà il 
Sud Africa, poi via in Malesia, dove 
ci sarà l'assem- _ 


Dieci "“Si I VOGLIAMO 
lontano da San- GIUSTIZIA 

tiago mentre la Davantj a || a 

Camera dei 
Lord decide co- Moneda 

sa fare di Pino- j parenti dei 

chet. In viaggio 

mentre, è uffi- desaparecidos 

ciale da ieri, la ((Vog |j amo 

Spagna ha con¬ 
segnato al mini- qui un processo» 
stero degli In¬ 
terni inglese le carte per l'estradi¬ 
zione dell'ex dittatore. Deve aver 
lottato Frei, anche con qualche mi¬ 
litare. Ma annullare il viaggio sareb¬ 
be stato peggio. Avrebbe ingiganti¬ 
to i rumori che vogliono gli alti gra¬ 
di delle forze armate in allerta. E 
dato l'impressione che il paese si 
trova in una situazione eccezionale, 
sul filo del rasoio per la sorte del 
suo vecchio ex padre-padrone. In¬ 
vece la strategia della De è di basso 


profilo. «Abbiamo fatto tutto il pos¬ 
sibile per spiegare a Londra che so¬ 
no fuori strada, che Pinochet ha 
l'immunità - dicono -, ora che deci¬ 
da la Camera dei Lord, senza fretta 
perché il presidente è in missione 
all'estero, e soprattutto tenendo 
conto delle ripercussioni sulla "fra¬ 
gile democrazia cilena" delle loro 
decisioni». «Insomma ridatecelo - 
dicono sempre i De - poi pensere¬ 
mo noi a convincerlo che deve riti¬ 
rarsi a vita privata». 

Una cosa però ai militari Frei l'ha 
dovuta concedere: il Consiglio su¬ 
premo di difesa. L'ha convocato 
l'altra notte e si è svolto eri matti¬ 
na. Un anno fa ci andava ancora Pi¬ 
nochet. Come capo delle forze ar¬ 
mate. Ci andava in uniforme bian¬ 
ca e pare si appisolasse davanti al 
presidente. Alla fine un comunica¬ 
to vago, di quelli che non vogliono 
dire nulla. L'ha letto un generale, 
anch'egli in uniforme bianca. Più o 
meno il comunicato diceva così: «Il 
Consiglio supremo appoggia le ini¬ 
ziative del presidente - cioè la difesa 
d'ufficio di Pinochet - e invita il 
paese ad affrontare la situazione 
con spirito unitario». Era mezzo¬ 
giorno. E un bel sole primaverile 
scaldava anche il parco davanti alla 
Moneda, il «Palazzaccio» che ospita 


Sarà Roma a indagarlo 
per gli italiani scomparsi 

Diliberto: Milano archivia? No comment 


ROMA II nome 
del generale Au¬ 
gusto Pinochet è 
iscritto nel regi¬ 
stro degli indaga¬ 
ti della Procura 
di Roma per l'ac¬ 
cusa di omicidio 
in concorso con 


■ INCHIESTA 
AVVIATA 

L’accusa 

contro il generale 
è di omicidio 


ignoti: se la Pro- plurimo 

“ ra d ‘ Mllano in concorso 

chiede 1 archivia¬ 
zione dell'indagi- con ignoti _ 

ne per il generale 

Pinochet, a conclusione di un'indagi¬ 
ne nata da una denuncia presentata 
dall'esule cileno Vicente Vergara Ta- 
quias (perché il reato è prescritto) il 
capo della Procura di Roma, Salvatore 
Vecchione invece ne ha aperta un'al¬ 
tra, scaturita dalla denuncia presenta¬ 
ta dai senatori verdi Giovanni Lubra- 


l'attuale presidente come a suo 
tempo ospitò Allende. Sembra una 
nave fantasma la Moneda, tant'è 
falso, rifatto, senza i buchi delle 
bombe che posero fine trentacin- 
que anni fa all'avventura socialista. 
Respinge i raggi del sole, la Mone¬ 
da, e sembra galleggiare, sulla piaz¬ 
za nel suo grigiore cupo e senza 
tempo. 


A lato della piazza il sit-in dei fa¬ 
miliari dei desaparecidos. Mille, 
duemila, tremila. Le cifre non ci so¬ 
no ossia non sono ufficiali. Loro sa¬ 
ranno un centinaio. Innalzano i 
cartelli con le foto dei congiunti. E 
urlano quando uno ad uno gli invi¬ 
tati al Consiglio escono dal palazzo: 
Almirante Jorge Arancibia, marina, 
gli altri due capi delle forze armate, 






no Di Ricco e Stefano Boco. 

I due parlamentari avevano denun¬ 
ciato il 29 ottobre scorso alla Procura 
della capitale gli omicidi di Omar Ro¬ 
berto Venturelli Leonelli (arrestato il 
25 settembre del 1973 a Temuco, di 
lui non si sa più nulla dal 4 ottobre 
del 76), di Bruno Delpero Panizza 
(«giustiziato» il 3 agosto 1976 a Co¬ 
piano) e la scomparsa di Maino Cana- 
les Juan, del quale si sa solo la data 
dell'arresto (26 maggio 1976). Tutti e 
tre erano cittadini italiani e per questo 
motivo nella denuncia dei parlamen¬ 
tari verdi si chiedeva che fosse la ma¬ 
gistratura romana ad indagare sulla 
loro sorte. 

Così è stato: l'indagine, avviata sul¬ 
l'ipotesi di concorso in omicidio plu¬ 
rimo è condotta personalmente dal 
procuratore capo Salvatore Vecchione 
e dal sostituto Giancarlo Capaldo. 1 


quali come primo atto invieranno ri¬ 
chiesta di autorizzazione al Ministro 
di Grazia e Giustizia, Oliviero Diliber¬ 
to, affinché, in base all'articolo 8 del 
codice penale, si avviino tutte le prati¬ 
che burocratiche per proseguire le in¬ 
dagini che non escludono rogatorie in 
Cile. 

Come ha reagito il Guardasigilli - 
che pure aveva sollecitato l'apertura 
di un'inchiesta sul caso Pinochet - al¬ 
l'archiviazione di Milano e alla con¬ 
temporanea apertura di un procedi¬ 
mento a Roma? Diliberto, riferendosi 


m 


cielo e terra, generali Izurieta e Ro- 
cas Vender, il capo dei carabineros, 
Ugarte, e poi politici, il ministro de¬ 
gli Interni Troncoso, degli Esteri, 
Insulza, e via via gli altri. Escono in 
fretta senza fermarsi mentre sul lato 
del palazzo, tenuti dalla polizia, i 
familiari strillano. A loro non piace 
per niente l'atteggiamento di Frei. 
Non piace affatto che se ne vada in 
viaggio ufficiale in Sud Africa per¬ 
ché la situazione eccezionale c'è, e 
come. Se Londra rilascia Pinochet - 
dicono - dobbiamo processarlo noi. 
Qui in Cile. Perché dica tutta la ve¬ 
rità sui diciassette anni di regime. 

In verità a Santiago nessuno cre¬ 
de che Londra consegnerà l'ex dit¬ 
tatore al giudice Garzon. Credono 
che alla fine, alla vigilia del suo 
compleanno, farà 83 anni il 25 no¬ 
vembre, se anche i Lord dovessero 
respingere l'idea dell'immunità, il 
ministero degli Interni finirebbe 
per lasciarlo andare, adducendo le 
ragioni umanitarie, l'età, i malanni. 
Non ci credono i socialisti, che an¬ 
zi, spingono sulla via del processo 
in Cile, quello in mano al giudice 
Guzman. C'è l'auto-indulto è vero, 
ma non vale nel caso dei desapare¬ 
cidos perché non si può indultare 
un crimine se non si sa se è stato 
commesso, e in ogni caso, la legge 


di amnistia che Pinochet si disegnò 
come un abito dal sarto non preclu¬ 
de la ricerca della verità. Insomma 
si può indagare sui desaparecidos. 
Almeno chiederglielo al vecchio 
macellaio cosa combinò. E poi in- 
dultarlo. Per molti sarebbe già suffi¬ 
ciente. 

Intanto dietro 

LA PARTITA a ! caso Pino ’ 

lh rHitiMH c h e t, si sta gto- 

POLITICA cando una par- 

I democristiani tlta politica, 

una resa dei 

non vogliono conti che non 

un socialista / a nulla a che 

fare, diretta- 

dopo Frei mente, con le 

e usano il caso sorti del genera¬ 

le. Proviamo a 
Pinochet _ spiegarci. In no¬ 

me della «ricon¬ 
ciliazione nazionale» post dittatura, 
in Cile governa una grande allean¬ 
za, si chiama Concertacion, che tie¬ 
ne dentro democristiani, socialisti e 
ex comunisti riformati, diessini in¬ 
somma. Cinque anni fa questa al¬ 
leanza presentò un De, cioè Frei, al¬ 
la presidenza e, ovviamente, vinse. 
Ora, il mandato di Frei scade l'anno 
prossimo, galateo vorrebbe che la 
De passasse il testimone ai sociali¬ 
sti. A Ricardo Lagos, il loro capo per 



Il presidente cileno Frei presiede il consiglio di sicurezza alla Moneda 


Candia/Ap 


a Milano, ha commentato laconica¬ 
mente: «Avevo già preventivato le dif¬ 
ficoltà giuridiche di un caso del gene¬ 
re. Non ho mai commentato le deci¬ 
sioni dei giudici - ha aggiunto - nean¬ 
che prima di diventare ministro. Non 
comincerò certamente oggi». A pro¬ 
posito poi di altre denunce presentate 
contro Pinochet, Diliberto ha risposto 
che «finora non è giunta, oltre a quel¬ 
la di Milano, nessuna altra denuncia. 
Da notizie giornalistiche ho appreso 
che anche alla Procura di Roma è stata 
presentata una denuncia contro l'ex 


dittatore cileno. Se e quando arriverà 
sul mio tavolo, la valuterò». 

Intanto sulla «querelle» non man¬ 
cano le polemiche. Il portavoce dei 
Verdi Manconi, che aveva anticipato 
la notizia della prossima archiviazio¬ 
ne milanese, non aveva nascosto il 
suo disappunto. Dall'altro versante, 
Diliberto è stato duramente criticato 
dal capogruppo dei deputati del Ccd 
Giovanardi che lo ha accusato di es¬ 
sersi «comportato più da militante co¬ 
munista che da ministro della Giusti¬ 
zia, rilasciando dichiarazioni incen¬ 


diarie sotto il profilo politico e diplo¬ 
matico». A rispondergli è stato il re¬ 
sponsabile esteri del Prc Ramon Man¬ 
tovani. «Giovanardi farebbe meglio a 
pensare alFonore del nostro paese e 
alla tutela di innocenti cittadini italia¬ 
ni che sono caduti vittime della vio¬ 
lenza del regime di Pinochet, piutto¬ 
sto che cercare i soliti motivi di una 
sterile polemica tutta chiusa nella po¬ 
litica interna. Speriamo che sia la ma¬ 
gistratura sia il Governo trovino il 
modo di rendere giustizia alle migliaia 
di vittime della dittatura di Pinochet». 


essere precisi. Il 30 maggio è la data 
delle primarie interne all'alleanza. 
Da una parte ci sarebbe Lagos, dal¬ 
l'altra il De Zaldivar, oggi presiden¬ 
te del senato. Un candidato di bot¬ 
tega da metter lì tanto per far vede¬ 
re che c'è, perché la primaria sareb¬ 
be già decisa. Deve vincerla Lagos. 
Apriti cielo. Di fronte a questa pro¬ 
spettiva la De trama. E usa l'affare 
Pinochet. Il piano è semplicissimo: 
si tratta di screditare Lagos, «un so¬ 
cialista che ha contro la Chiesa, l'e¬ 
sercito e gli industriali e che non 
garantisce l'assestamento della ri¬ 
conciliazione nazionale». E così 
creando uno stato di confusione a 
bassa intensità convincere tutti che 
la cosa migliore è tenersi Frei per al¬ 
tri due anni. 

Intanto da Londra grande incer¬ 
tezza sul pronunciamento dei Lord. 
Ieri pomeriggio, a fine sessione, i 
cinque magistrati hanno aggiorna¬ 
to la seduta ad oggi ma nessuno sa 
se in questa ultima seduta della set¬ 
timana vedrà la luce anche la sen¬ 
tenza o se, invece, bisognerà aspet¬ 
tare la prossima. Nella seduta di ieri 
l'avvocato dell'ex dittatore ha cen¬ 
trato tutta la difesa sulla legge per 
l'immunità inglese che - ha detto - 
avrebbe impedito persino un pro¬ 
cesso ad Hitler nel Regno Unito. 

No all’estradizione 

Il presidente di turno 
dell'assemblea Onu 
difende l'ex dittatore 

MONTE VIDEO La giustizia spa¬ 
gnola non ha facoltà di chiede¬ 
re l'estradizione di Pinochet e 
a quella britannica non spetta 
il compito di concederla. A di¬ 
fendere l'ex dittatore cileno, 
Augusto Pinochet Ugarte, è il 
ministro degli Esteri uru- 
guayano e presidente di turno 
dell 'Assemblea generale delle 
Nazioni Unite, Didier Opertti, 
citato dal quotidiano «ElPais» 
a Montevideo. «Il giorno in cui 
i giudici riterranno di poter 
mettere da parte la legge per 
cercare quella che loro consi¬ 
derano la giustizia, quel gior¬ 
no avremo finito di avere ga¬ 
ranzie, perché avremo il gover¬ 
no dei giudici e non il governo 
della legge», ha detto Opertti, 
convinto che Pinochet possa 
essere giudicato solo da un giu¬ 
dice cileno. 


Città di Sesto San Giovanni 

Medaglia d’Oro al V.M. 

Settore: Segreteria Generale 

Piazza della Resistenza n. 20 - 20099 Sesto San Giovanni - tei. 02/2496295 - 4 - telefax 02/26220344 
Avviso asta pubblica per estratto 

Questa Amministrazione intende affidare mediante asta pubblica ex art. 20 
comma 1 della Legge 11 febbraio 1994 n. 109 così come modificata ed integrata 
ai sensi della Legge 2 giugno 1995 n. 216 i lavori di: 

Rifacimento tetti edifici comunali colpiti da evento atmosferico calamito¬ 
so luglio 1997 - lotto n. 1 importo a base d’asta L. 1.873.924.910 oltre I.V.A. 
Rifacimento tetti edifici comunali colpiti da evento atmosferico calamito¬ 
so luglio 1997- lotto n. 2 importo a base d’asta 2.048.361.900 oltre I.V.A. 
Termine di presentazione offerte: ore 16 del giorno 21 dicembre 1998. 

I requisiti e le modalità di partecipazione sono contenute nell’avviso d’asta, pub¬ 
blicato integralmente sul Bur Lombardia n. 45 del 1.11.98 sul Fai Provincia di 
Milano n. 86 del 7.11.98, e consultabile presso l’ufficio Contratti del Comune. 
Sesto San Giovanni, 4 novembre 1998 

Segretario Generale Reggente: dott. Giuseppe Davi 


Calydra 


I Le Aziende Informano I 


E l’acqua calda arriva subito 


Basta alle “sferzate” di acqua fredda sotto doccia con Calydra, la nuova caldaia di 
Chaffoteaux et Maury. Nata dall’esperienza progettuale di un'azienda “storica” 
nel settore del riscaldamento (la caldaia murale è proprio un’invenzione di 
Chaffoteaux et Maury), Calydra consente di ottenere acqua calda alla giusta 
temperatura, anche in condizioni particolarmente “difficili”: ad esempio, se qual¬ 
cuno apre un mbinetto mentre si sta facendo la doccia. Tali prestazioni sono state 
rese possibili integrando, nelle dimensioni di una caldaia tradizionale, un mini¬ 
accumulo in rame da 16 litri che offre una riserva di acqua sempre calda. 

Questa soluzione esclusiva offre una serie di importanti vantaggi: 

1) Viene garantita una disponibilità immediata di acqua alla temperatura deside¬ 
rata, all'apertura del mbinetto. 

2) In caso di prelievo simultaneo (ad esempio lavabo+doccia) la temperatura 
rimane stabile, evitando fastidiosi sbalzi termici. La stabilità di temperatura viene 
garantita anche in caso di prelievi successivi (ad esempio, la ripetuta apertura e 
chiusura del miscelatore durante la doccia). 

3) Il massimo comfort è garantito anche con solo un filo d'acqua. 

Calydra è disponibile in quattro versioni, sia a camera aperta che a flusso forzato. 

I Per ogni informazione, contattare il numero verde 167-278.278. I 


Ecco la nuova rotta 
da seguire, i 


**2 




• 30.000 mq 


• 44 negozi 


• Orario continuato 


• 2.500 posti auto 
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Centro Commerciale ESP, 


ESP# CENTROCOMMERCIALE 

Orari d'apertura: dal martedì al sabato orario continuato 
dalle 9.00 alle 21.00; lunedi dalle 14.00 alle 21.00; domenica chiuso, 

RAVENNA - VIA CLASSICANA 
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Giovedì 12 novembre 1998 


♦/ promotori annunciano: «Saremo 25.000» 
A Firenze auto gialle ferme per un'ora 
Da Torino contestano le «forzature romane» 


♦A Rutelli e alla sua giunta ieri è arrivata 
la solidarietà delle amministrazioni 
di Genova, Milano, Napoli e Torino 


♦ Intanto Forza Italia si è divisa sulla protesta 
Taradash: «Troppo spesso a rimorchio 
delle posizioni corporative espresse da An» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Tassisti, sfida finale nelle strade di Roma 


Oggi il corteo contro Rutelli, ma sono poche le delegazioni dalle altre città 



Monteforte/Ansa 


L'INTERVISTA 


Castellani: «Francesco deve tenere duro» 


DELIA VACCARELLO 

ROMA I tassisti restano sul piede 
di guerra, la «marcia» prevista per 
oggi è stata confermata. Ma l'ade¬ 
sione non si annuncia così massic¬ 
cia come proclamato nei giorni 
scorsi. Qualche defezione si regi¬ 
stra anchetrairomani. Le quattro- 
cento auto gialle che fanno capo a 
«Unica Taxi» hanno sospeso le 
agitazioni. «Pensiamo di avere un 
confronto con Tocci - dice Gian¬ 
carlo Benetello presidente nazio¬ 
nale della sigla che fa capo alla 
Cgil». Motivo: le dichiarazioni di 
Cofferati e il ruolo di «paladino» 
della protesta giocato da Fini. A 
Venezia i tassisti sono in agitazio¬ 
ne, ma per altri motivi: sono con¬ 
trari al progetto comunale di rila¬ 
sciare nuove licenze, misura idea¬ 
ta per combattere l'abusivismo. 

E certo, quindi, che la manife¬ 
stazione romana si farà: le auto 
gialle a Roma sono circa seimila e 
quindi da piazza Esedra (appunta¬ 
mento alle 7 di mattina) al Campi¬ 
doglio faranno un bel serpentone 
di protesta. Ma, fatti i conti, è al¬ 
trettanto certo che dalle altre città 
non verranno a migliaia. E forse 
neanche centinaia. A Firenze han¬ 
no deciso di fermarsi per un'ora, 
dalle 13 alle 14; da Napoli sono at¬ 
tese circa dieci macchine; a Tori¬ 
no, invece, le dodici sigle cittadine 
hanno detto «no»; «Certo, la cate¬ 
goria ha i suoi problemi, ma i ro¬ 
mani stanno proprio facendo una 
forzatura...». 

Quelli che oggi scenderanno in 
piazza ieri hanno liquidato secca¬ 


mente le nuove proposte dell'am¬ 
ministrazione capitolina, annun¬ 
ciando: «Attendiamo 25 mila col¬ 
leghi da tutta Italia per la manife¬ 
stazione». Un'iperbole: 25 mila 
colleghi forse non ci sono nean¬ 
che in tutta Italia. Hanno respinto 
anche una proposta di mediazio¬ 
ne interna, avanzata da uno dei 
leader della protesta. Intanto a Ru¬ 
telli e alla sua giunta arrivava la so¬ 
lidarietà delle amministrazioni di 
Bologna, Firen¬ 
ze, Genova, 
Milano, Napo¬ 
li, Torino, Trie¬ 
ste e Venezia. 
La comunica¬ 
zione è giunta 
all'assessore al¬ 
la mobilità, 
Walter Tocci, 
fautore della ri¬ 
forma, con una 
lettera inviata 
dal collega di 
Torino, Franco Corsico, che ha 
promosso l'iniziativa di liberaliz¬ 
zazione proposta dalla giunta ro¬ 
mana. 

E veniamo al dettaglio. Il Cam¬ 
pidoglio ha offerto l'introduzione 
di un turno minimo di sei ore e 
uno massimo di nove, all'interno 
del quale i conducenti potevano 
scegliere l'orario. Per le tariffe, ha 
proposto di fissare una tariffa mi¬ 
nima e una massima, lasciando al¬ 
le compagnie e ai singoli tassisti la 
possibilità di variare quelle dei 
supplementi fissi (costo iniziale, 
notturno, bagagli), in regime di li¬ 
bera concorrenza. Per le chiamate 
attraverso il radiotaxi, una tariffa 


forfettaria uguale per tutti. 

Ma non c'è stato nulla da fare. 
«È inutile insistere - ha spiegato 
Carlo Bologna, leader romano dei 
tassisti detto Spartacus - il comune 
deve ritirare tutto il progetto di li¬ 
beralizzazione». 

Oggi, invece, il nuovo regola¬ 
mento sarà votato dal consiglio 
comunale. Mentre Rutelli auspica 
una rappresentanza che sappia 
trattare: «La categoria dei tassisti 
ha bisogno di sindacati responsa¬ 
bili, che trattino». «La rottura del¬ 
le trattative - ha sostenuto - è la lo¬ 
ro, non la nostra. Se avessero so¬ 
speso le agitazioni li avrei incon¬ 
trati». Poi una battuta a Fini. «Fini 


dice che Roma sarebbe come 
Istanbul. Ma qui non si prevede 
nessuna contrattazione sul prez¬ 
zo, la tariffa è fissa. Poi il tassista la 
può variare in base ad alcuni parti¬ 
colari servizi». 

La vertenza dei tassisti romani 
ha creato divisioni dentro Forza 
Italia. È stato Antonio Martino ad 
avviare un confronto interno: ha 
criticato il Polo per aver assunto 
una posizione contraria ad una ri¬ 
forma del settore. Gli ha fatto eco 
Taradash. «Forza Italia va troppo 
spesso a rimorchio di posizioni¬ 
corporative generalmente espres¬ 
se con maggior convinzione da 
An». 


MICHELE RUGGIERO 

TORINO Di recente, in un incon¬ 
tro con il vicesindaco di Roma 
Tocci, ha riportato l'impressione 
(tutt'altro che gradevole) del pre¬ 
cipitare della vertenza capolina 
con i tassisti. «L'ho visto girare con 
la scorta per difendersi dalle ag¬ 
gressioni... Assurdo, allucinante». 
Valentino Castellani, ulivista ante 
litteram, costretto a misurarsi e a 
convivere fin dal suo primo man¬ 
dato con ogni tipo di 
emergenza, ormai 
non ha più peli sulla 
lingua. Alla feluca 
diplomatica, il sin¬ 
daco di Torino privi¬ 
legia la franchezza, 
anche se «politica- 
mente» impopolare. 

Un po' come sta ac¬ 
cadendo in questi 
giorni a Rutelli, al 
quale forse «qualcu¬ 
no vuol far pagare 
l'eccessiva visibilità, 
il dinamismo propo¬ 
sitivo e l'impegno per quello spa¬ 
zio politico definito come il "par- 
titodeisindaci"». 

In proposito, ieri da queste co¬ 
lonne, l’economista Filippo Ca- 
vazzuti, ex parlamentare della si¬ 
nistra, è sembrato domandarsi 
con sincera preoccupazione se Ru¬ 


telli non sia stato lasciato solo a 
combattere in prima linea una 
battaglia contro un avversario, 
duro e corporativo. 

Ma esiste davvero questa «fuga» 
dei sindaci, questa latitanza col¬ 
lettiva? 

«Siamo seri: le pare possibile che 
da un giorno all'altro ci si giri dal¬ 
l'altra parte, che si passi sotto si¬ 
lenzio il disagio di un collega? La 
realtà è diversa: alla base c'è lascel¬ 
ta, per costume, di non esprimersi 
sui problemi di un'altra città ». 


Insomma, nessuna interferenza, 
ma... 

«Ma se me lo chiede, rispondo di 
stare «in toto» dalla parte di Rutel¬ 
li. Ne condivido l'impostazione 
politica, pratica e, di conseguen¬ 
za, mi auguro che abbia la fermez¬ 
za di mantenere la sua posizione. 


Se l'esigenza dei servizi corrispon¬ 
de al piano di riordino studiato 
dall'amministrazione capitolina, 
qualcuno mi deve spiegare perché 
dev'essere Rutelli a fare dietro¬ 
front. .. Semmai, a stupire, è la ceci¬ 
tà (e l'incoerenza) con la quale 
l'opposizione di centro destra si 
batte a favore di sacche corporati¬ 
ve arretrate e poco disponibili alla 
libera concorrenza, al mercato». 

E se l'attacco a Rutelli fosse tra¬ 
sversale? 

«E perché non collegato alla sua 
immagine nel «partito dei sinda¬ 
ci»? Non è da escludersi. Sono ab¬ 
bastanza smaliziato da sapere che 
esiste una fauna politica disposta a 
tutto...» 

A questo punto, un segnale forte e 
chiaro segnale dell'Esecutivo 
non guasterebbe, o no? 

«Non c'è dubbio che la palla è de¬ 
stinata a passare nella metacampo 
del Parlamento. Siccome i poteri 
dei sindaci delle grandi città sono 
limitati, chi meglio del Parlamen¬ 
to può legiferare nuove e, soprat¬ 
tutto moderne, regole? Nessun 
sindaco, tantomeno Rutelli, credo 
abbia in animo una rivoluzione o 
lo stravolgimento delle regole del 
gioco. Ma una volta determinato 
l'obiettivo di fondo, è doveroso 
privilegiare l'utente se ad un tem¬ 
po si risponde a criteri di traspa¬ 
renza e non di concorrenza selvag¬ 
gia». 


■ TRATTATIVE 
FALLITE 
Il leader 
della protesta 
«Il Comune 
deve ritirare 
tutto 

il progetto» 
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Forse qualcuno 
vuol fargli pagare 
il dinamismo 
e l'impegno 
nel partito 
dei sindaci 

ir 



Tornano i trattori dei Cobas latte 

Invasione pacifica (per ora) degli allevatori: «Quote troppo basse» 


«Le multe? Facciano pure» 
Tanto il Tar dà ragione a noi» 


DALL’INVIATA _ 

ROSSELLA DALLO 

LISCATE (Milano) Gli allevatori 
padani sono tornati come un paio 
di anni fa dalle parti di Linate. 400 
trattori. Ma è un'invasione pacifi¬ 
ca. Almeno per ora. Fino a quan¬ 
do, cioè, in gennaio la commissio¬ 
ne presieduta dal generale della 
Gdf Lecca che indaga sulla gestio¬ 
ne delle quote latte avrà deposita¬ 
to la relazione definitiva. E sempre 
che il governo risponda a tre con¬ 
dizioni, annunciate dal portavoce 
Giovanni Robusti fra i trattori fer¬ 
mi a Liscate. A D'Alema chiedono 
una «sanatoria non onerosa» del 
pregresso da predisporre entro il 
31 marzo prossimo, data finale 
dell'attuale campagna del latte; 
per l'annata in corso subito un de¬ 
creto perché «vengano restituiti i 
soldi trattenuti indebitamente da¬ 
gli acquirenti del latte» (dati alla 
mano sostengono di essere ben al 
di sotto dei 99 milioni di quintali 
consentiti); e per il futuro una «so¬ 
luzione politica» una volta per tut¬ 
te dell'annosa vertenza. Superan¬ 
do «l'iniquo» meccanismo delle 
quote. A questo scopo, pensano 
ad una «marcia» transnazionale 
coi trattori verso Bruxelles per pre¬ 
mere sulla commissione Ue. Eil 22 
novembre a Corte dei Frati (Cre¬ 
mona) terranno il congresso costi¬ 
tutivo di «Terra», movimento 


agricolo europeo pronto a presen¬ 
tarsi alle elezioni. 

In attesa di segnali da Roma, ieri 
gli allevatori di Milano, Bergamo, 
Brescia, Cremona e Lodi si sono 
fermati qualche chilometro pri¬ 
ma di Linate. All'altezza di Liscate 
i 400 trattori sono stati disposti or¬ 
dinatamente ai lati e sui terrapieni 
centrali della statale Rivoltana. 

Perché l'azione 
di ieri voleva 
essere solo «di¬ 
mostrativa». 
Nel giorno di 
San Martino, 
che segna tradi¬ 
zionalmente la 
fine di un'an¬ 
nata agricola e 
l'inizio della 
successiva, 
«siamo tornati 
sulle strade - ha 
spiegato Robusti - solo per far ve¬ 
dere che ci siamo, e siamo sempre 
compatti». 

Unica assenza giustificata: la 
mucca Ercolina che, spiega il suo 
proprietario, «è incinta». La ma¬ 
scotte però campeggia sulle ban¬ 
diere issate sui trattori, e nel cuore 
dei produttori che ieri hanno fatto 
una colletta (un paio di milioni) 
per aiutare il collega a pagare la 
multa di 8 milioni comminatagli 
in seguito alla «incursione» con 
Ercolina al Quirinale. 


Tra gli allevatori tanti «cobas» 
della prima ora ma anche molti 
nuovi adepti. In questi anni si so¬ 
no avvicinati al movimento che 
ha cominciato a darsi delle strut¬ 
ture. Come l'Associazione produt¬ 
tori latte della pianura padana 
(Aplpp), alla quale aderiscono già 
500 soci con 3 milioni di quintali 
di latte e da aprile ha 60 deleghe 
per commercializzare diretta- 
mente 1200 quintali al giorno. Poi 
ha dato vita a 17 cooperative. So¬ 
no indispensabili per evitare gli 
sforamenti individuali e quindi il 
blocco fino al 15 marzo '99 dei pa¬ 
gamenti (i superprelievi in conto 
multe) da parte dei caseifici, dice 
Antonella allevatrice di Treviglio 
che essendo fuori quota ha prova¬ 
to anche l'«affitto» trimestrale di 
quote di un allevatore sardo senza 
stalla al quale «ho versato 18 mi¬ 
lioni, più una congrua mediazio¬ 
ne all'associazione produttori, per 
poi scoprire che quanto è regolare 
e legale in Italia è incompatibile 
con la normativa europea». «An¬ 
che noi - interviene un suo collega 
- abbiamo bisogno di un Di Pietro 
che faccia pulizia». Le 32mila 
mucche calabresi «sbranate dai lu¬ 
pi», aggiunge Clemente Scolari di 
Cremona, la dicono lunga sulle 
«quote di carta».«Per intenderci, 
una quota pari a cento vacche vale 
un miliardo. E noi - conclude - pa¬ 
ghiamo per queste realtà virtuali». 


LE TESTIMONIANZE 


DALL’INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

VICENZA Ricordate Cinzia, la 
vacca dalle mammelle che tocca¬ 
vano terra? Un anno fa l'avevano 
esposta al campo di Vancimu- 
glio: «Non siamo liberi di pro¬ 
durre? La manderemo al macel¬ 
lo». Orrore. Ambientalisti mobi¬ 
litati in massa per salvare l'in¬ 
consapevole Braveheart della bo- 
vinità, dimentichi del vecchio 
adagio sul contadino scarpe gros¬ 
se-cervello fino. Infatti: Cinzia 
sta benone. «È viva e lotta insie¬ 
me a noi», ridacchia il generale 
dei Cospa Ruggero Marchioron, 
«mai pensato di ucciderla». 

Anzi: Cinzia è incinta. Grazie 
al toro Mandingo III, generoso 
dispensatore di seme. Dopo il 
parto, imminente, ricomincerà a 
produrre latte per le aziende pa¬ 
dovane dei Marchioron. Fuori 
quota, sempre più fuori quota... 
Perchè tornano a protestare, i 
«Milk warriors»: «In un anno 
non è successo niente». Ma non 
è vero: in un anno è successo che 
loro, invece di fermarsi, hanno 
ulteriormente aumentato la pro¬ 


duzione. «Adesso di vacche ne 
ho 130, dieci in più. Continuo a 
produrre secondo le capacità del¬ 
l'azienda, non secondo i bolletti¬ 
ni dell'Aima», calcola orgoglioso 
il generalissimo. «Ho aumentato 
anch'io, quest'anno. Ho compra¬ 
to anche un nuovo terreno. L'Ai- 
ma mi ha assegnato una quota di 
3.300 quintali di latte per il 98/ 
99: prevedo che arriverò a 
5.000», sorride compunto il co¬ 
lonnello degli allevatori vicenti¬ 
ni, Mauro Giaretta. 

E più producono, più rognano. 
Rieccoli sul campo, a Vancimu- 
glio, fra fiaschettate e roghi, coi 
trattori al bordo dell'autostrada, 
giusto per far pigliare un cocco¬ 
lone agli operai della «Serenissi¬ 
ma» che stanno ancora lavoran¬ 
do per riparare reti e scarpate 
sfondate nel novembre 1997. 
Coi trattori e con quattro spargi- 
letame, la micidiale arma segreta, 
«che adesso non useremo più 
contro la polizia, ma contro certi 
amministratori pubblici e fun¬ 
zionari dei grandi sindacati agri¬ 
coli». 

Chiamali ingenui barricadieri, 
però. Questi hanno capito perfet- 


Trecento trattori fermi vicino Brescia 


tamente le regole del gioco. Pro¬ 
testano, annunciano nuovi sfra¬ 
celli. Ma questa è la parte virtua¬ 
le. «A che son serviti, l'anno 
scorso? A niente, proprio a nien¬ 
te. Ad avere tante promesse, e 
nessuna rispettata. No, gli scon¬ 
tri non si ripeteranno», sospira 
Giaretta. Invece, hanno scoperto 
la strada giusta: i Tar, i tribunali 
civili. 

A Nordest, mix di rabbia e di 
pragmatismo, si sono da tempo 
discostati dal Nordovest. Lo scor¬ 
so maggio hanno ricevuto dal- 
l'Aima - col consueto ritardissi¬ 
mo - l'assegnazione dei tetti mas¬ 
simi di produzione: i soliti, bas¬ 
sissimi. Beh, qua si sono rivolti 
in massa al Tar del Lazio, e il Tar 
gli ha dato ragione, sospendendo 
le «quote». 

Se fra un paio di mesi dal mini¬ 
stero partiranno le «compensa¬ 
zioni», cioè le multe per aver 
prodotto troppo, Giaretta è con¬ 
vinto: «Non possono colpirci per 
non avere rispettato una quota 
annullata dal Tar». E le multe per 
le superproduzioni degli anni 
passati? 1 famosi 2.000 e passa 
miliardi, che si erano trattenuti 


Alabiso/Ansa 


gli acquirenti del latte per conto 
dello Stato? A Nordest si sono ri¬ 
volti ai tribunali civili per averle 
indietro. E le hanno riavute. 

La differenza serpeggia anche 
nelle scelte politiche. Annuncia, 
il Bossi, che gli allevatori dei Co¬ 
spa saranno tra i protagonisti del 
«blocco padano»? Qua si irrita¬ 
no. «Non è giusto, per difendere 
gli interessi di un'azienda, sposa¬ 
re una tesi politica», dice Giaret¬ 
ta. «Le nostre strutture non ap¬ 
partengono ad alcun partito, 
tantomeno al blocco padano. Se 
Robusti vuol fare un movimento 
politico si accomodi, ma non po¬ 
trà più essere il leader dei Co¬ 
spa», precisa Marchioron. 

A Vancimuglio i falò si spengo¬ 
no, i trattori ripartono alla spic¬ 
ciolata. La polizia guarda da lon¬ 
tano, sai mai che scappi una 
spruzzatina di liquame. Per i get¬ 
ti di un anno fa, il ministero ha 
presentato il conto agli allevato¬ 
ri, e Marchioron pregusta l'enne¬ 
simo ricorso: «150 milioni vo¬ 
gliono, per divise "irrimediabil¬ 
mente rovinate”. Voglio proprio 
vedere, da che lavanderia si ser¬ 
vono». 


E! SANATORIA 
E SOLDI 

Allo studio 
una marcia 
transnazionale 
verso Bruxelles 
«Siamo sempre 
compatti» 
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aL ift 


La crema antirughe 
per II contorno occhi. 








In farmacia. 
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Giovedì 12 novembre 1998 


♦ Illustrato ieri a grandi linee il progetto 
per dare al Paese le nuove regole del gioco 
«Non esiste solo la legge elettorale» 


♦ «Non è detto che le clausole anti-ribaltone 
siano la soluzione ai problemi di queste ore 
Meglio cambiare la Carta con l'articolo 138 » 


♦Ma il Polo insiste: «Si deve votare subito 
e badate che i grilli parlanti finiscono male 
qualcuno prima o poi li schiaccia» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Amato rilancia la riforma dello Stato 


«Una nuova Costituzione con federalismo ed elezione diretta del presidente» 


LUANA BENINI 

ROMA Giuliano Amato scopre le 
carte. I ribaltoni locali, dice, si bat¬ 
tono con l'articolo 138, formaliz¬ 
zando nella Costituzione l'elezio¬ 
ne diretta dei presidenti delle re¬ 
gioni. Ma poi 
alza il tiro espo¬ 
nendo un qua¬ 
dro più com¬ 
plesso di rifor¬ 
me. E a fine 
giornata ha 
messo nel piat¬ 
to anche due 
questioni pe¬ 
santi: federali¬ 
smo e elezione 
diretta del capo 
dello Stato. 

Due questioni che, guarda caso, i 
Ds dopo l'affossamento della Bi¬ 
camerale riproposero con forza 
per ritrovare la via del dialogo con 
il Polo. Amato le rilancia. Sapendo 
benissimo che il Polo, per disporsi 
alle riforme, dovrebbe adattarsi a 
mettere nel conto una vita del go¬ 
verno D'Alema abbastanza lunga 
da consentire l'iter previsto dalle 
riforme costituzionali. Cosa che 
invece, Fini e Berlusconi, si rifiuta¬ 
no di considerare. Tanto è vero 
che battono sul chiodo: legge elet¬ 


torale e poi subito al voto. Non si 
meraviglia dunque Amato quan¬ 
do il capogruppo di An in Com¬ 
missione affari costituzionali alla 
Camera gli si rivolge sprezzante: 
«Come tutti i grilli parlanti lei ri¬ 
schia di finire schiacciato. Se si riu¬ 
scirà a fare una nuova legge eletto¬ 
rale, poi bisognerà tornare a vota¬ 
re». Anzi, alla fine di una giornata 
piena (nel mezzo, un incontro 
con Veltroni a Botteghe Oscure), 
annuncia: «Abbiamo fatto una 
nuova Costituzione. Scherzo... 
prima o poi queste parole qualcu¬ 
no dovrà pur dirle...». E commen¬ 
ta soddisfatto: «È emerso un dato 
di fatto: che c'è un nesso tra rifor¬ 
ma elettorale e altre riforme istitu¬ 
zionali. La stabilità non viene solo 
dalla legge elettorale, ma anche 
dalle altre questioni, come il ruolo 
del capo dello Stato, i rapporti fra 
esecutivo e Parlamento, il ruolo 
delle Camere. Che vanno affron¬ 
tate insieme alla legge elettorale». 

Al mattino, a palazzo Madama, 
fornisce una precisa indicazione 
alla Commissione Affari costitu¬ 
zionali, che la raccoglie: affronta¬ 
re la legge elettorale non guardan¬ 
do solo alla normativa nazionale, 
ma a tutti i livelli, da quello comu¬ 
nale a quello europeo. Al presi¬ 
dente della commissione, Massi¬ 
mo Villone (che sarà relatore fra 


I IL FUTURO 
E LE NORME 

«La stabilità 
non si basa solo 
sui sistemi di voto 
Sono 

sul tappeto 
altre questioni» 


Il ministro al premier: 
«Uno spiraglio c'è...» 

Doppio turno di collegio, registrate «aperture» 


REFERENDUM 
E ATTESE 

L’idea 

è di non lanciare 


organiche 
fino alla decisione 
della Consulta 


ROMA «Mi 

sembra del tut¬ 
to ovvio che 
prima del pro¬ 
nunciamento 
della Corte sul 
referendum 

nessuno avan- proposte 
zerà una ipotesi 
conclusiva». Si 
discute della 
questione car¬ 
dine al secondo _ 

piano di Botte¬ 
ghe Oscure: la legge elettorale. E il 
ministro per le Riforme, Giuliano 
Amato, conviene con i suoi inter¬ 
locutori, Veltroni, Mussi, Soda, 
Salvi e Folena, che «bisogna svi¬ 
luppare la discussione da subito 
ma non concluderla prima del 
pronunciamento della Corte». 
Per cui il presidente della Com¬ 
missione Affari Costituzionali del 
Senato, Massimo Villone, esporrà 
in aula il contenuto dei vari testi 
depositati al Senato, ma poi la di¬ 
scussione si dovrà interrompere 


perché «ogni mossa conclusiva 
prima di conoscere se si andrà o no 
al referendum, sarebbe improvvi¬ 
da» . Se ci sarà il referendum, il Par¬ 
lamento potrà approvare solo leg¬ 
gi che ne recepiscano l'obiettivo 
principale: l'abolizione della quo¬ 
ta proporzionale. O che tendano 
alla sua riduzione, dall'attuale 
25% al 10% ad esempio. Se il refe¬ 
rendum non ci sarà il quadro cam¬ 
bia. Più che un accordo sulle pro¬ 
cedure è una presa d'atto: è vero 
che la maggioranza deve avanzare 
qualche proposta al Polo, ma allo 
stato, c'è lo scoglio non da poco 
dei popolari con i quali trovare 
una convergenza sembra impossi¬ 
bile. Amato riferisce agli uomini 
della Quercia dei suoi incontri con 
le varie forze politiche: il popolare 
Leopoldo Elia ritiene il referen¬ 
dum «un gravissimo danno», ma 
non schioda dal doppio turno di 
coalizione, tutt'al più si attesta sul¬ 
la proposta avanzata, dal vicese¬ 
gretario Franceschini, di un turno 
unico su base uninominale con re- 


10 giorni delle proposte di legge 
già depositate) il compito di «in¬ 
cardinare il dibattito ». «Al Senato - 
spiega Villone - è già in discussio¬ 
ne il sistema elettorale per Comu¬ 
ni e Province. Alla Camera è in di¬ 
scussione la legge elettorale euro¬ 
pea e ci sono le proposte antiribal¬ 


tone per le Regioni. L'orienta¬ 
mento è di affrontare questa te¬ 
matica a vario livello». Legge elet¬ 
torale, dunque, ma anche federa¬ 
lismo, forma di governo 
regionale, fino alla possibile ag¬ 
giunta di una nuova riforma del¬ 
l’ordinamento della Presidenza 



LE PROPOSTE IN CAMPO 



Due proposte 

1) Il 90% dei deputati viene eletto con sistema 
maggioritario uninominale in due turni. Al ballottaggio, 
quanti hanno ottenuto almeno il 6% dei voti e, in ogni 
caso, i primi due; il restante 10% si elegge con propor¬ 
zionale per collegio. Due turni anche per il Senato. Elezione su base 
regionale: 90% eletti in collegi uninominali, 10% in unica circoscrizione. 

Q 2) Il 75% dei deputati è eletto con il maggioritario in due turni. Al 
ballottaggio i due che ottengono più voti. Lo stesso per il Senato. Per la 
quota proporzionale, si lascia la decisione al Parlamento. 



Legge d'iniziativa popolare 


Q Riguarda solo la Camera: deputati eletti per il 90% in 
collegi uninominali con sistema maggioritario in due turni 
Viene eletto chi ha la maggioranza assoluta. Eventuale 
ballottaggio; 10% eletto in collegio nazionale con 
proporzionale. Al secondo turno va chi ha ottenuto almeno il 7% dei voti. 


■ 


Democratici di sinistra 


Tre proposte 

1 e 2) Le prime due proposte sono identiche: una per 
la Camera e una per il Senato. Sistema inglese, con 
completa eliminazione proporzionale. Il turno è unico: 
viene eletto chi ottiene la maggioranza anche relativa. 

Q 3) Doppio turno di coalizione: il 60% è eletto al primo turno in collegi 
uninominali con maggioranza semplice, il 25% con il proporzionale, il 15% 
si decide al ballottaggio, come premio di maggioranza alla coalizione 
vincente. 




(testo Cossiga) 

Maggioritario a due turni. Nessuna quota 
proporzionale. Vanno al ballottaggio i candidati che 
hanno superato il 10%. Per il Senato, una variante: 
terzo turno nel caso che al secondo nessuno abbia 
ottenuto almeno il 30%. 


Due proposte 

Q 1) Maggioritario uninominale ad un turno per il 75% 
dei seggi; proporzionale per il restante 25%. Fac 
simile del Mattarellum. Per la quota proporzionale si 
stabilisce un premio di maggioranza a somiglianza 
della legge sull'elezione degli enti locali. 

2) Un secondo progetto prevede il doppio turno di coalizione. 




Si riferisce unicamente alla Camera. Uninominale 
maggioritario secco a un turno, all'inglese. È eletto chi 
ha più voti. Niente resti e niente proporzionale. 


cupero proporzionale e premio di 
maggioranza. «Uninominale, 
proporzionale, premio di maggio¬ 
ranza, tre ibridi insieme» secondo 
Salvi. Ma qualche novità si profila. 
Amato concorda con Salvi che in 
questi ultimi giorni si è verificata 
una «crescita di consensi per il 
doppio turno, da parte della Lega - 
ma solo nel caso che al ballottag¬ 


gio al secondo turno vadano in 
due candidati - di Rinnovamento 
italiano, di Cossiga, e persino, pa¬ 
re, da parte dei Verdi che hanno 
mostrato qualche apertura». Per il 
resto, An resta fissa alle ultime 
uscite di Fini: andiamo al referen¬ 
dum. E Fi è bloccata al turno secco 
di coalizione. 

Veltroni ripete ad Amato quello 


del Consiglio. Nel pomeriggio, 
nell'analoga commissione a Mon¬ 
tecitorio, ripropone il quadro di 
insieme e caldeggia due riforme 
costituzionali da fare subito ricor¬ 
rendo all'articolo 138: l'elezione 
diretta del Presidente della Repub¬ 
blica e di quello della Regione. 
Due facce della stessa medaglia. 
«Quanto sta accadendo nelle Re¬ 
gioni - dice - è una questione di che 
essere preoccupati». Di qui la ne¬ 
cessità di procedere rapidamente 
alla consacrazione della elezione 
diretta dei presidenti delle regio¬ 
ni. Non solo con la legge ordinaria 
antiribaltone, ma «di pari passo» 
con una riforma costituzionale. 
Per un motivo preciso: perché «c'è 
qualche dubbio di costituzionali¬ 
tà di una legge ordinaria che vin¬ 
coli le norme della Costituzione 
sulla nomina del presidente della 
Regione da parte del Consiglio e 
sui poteri di scioglimento». «Se un 
ex consigliere "disciolto" - spiega 
il ministro - sollevasse il problema 
davanti alla Corte Costituzionale, 
non sappiamo che esito si potreb¬ 
be avere». Insomma, non essen¬ 
doci «l'assoluta certezza» della co¬ 
stituzionalità di una norma antiri¬ 
baltone, una riforma costituzio¬ 
nale sarebbe «un atto di prudenza 
e saggezza». Una volta disegnata 
una riforma che aumenti i poteri 


delle Regioni anche attraverso Re¬ 
iezione diretta dei presidenti, «l'e¬ 
lezione diretta del capo dello Stato 
apparirebbe come il naturale 
completamento». Glissa sulla ri¬ 
forma elettorale Amato. Accenna 
al «referendum che incombe». In¬ 
vita solo a non considerare i siste¬ 
mi elettorali 
«come taber¬ 
nacoli che cu¬ 
stodiscono ve¬ 
rità assolute». E 
indica le rifor¬ 
me connesse: 
dai regolamen¬ 
ti parlamentari 
al finanzia¬ 
mento dei 
gruppi («opi¬ 
nabile che ogni 
parlamentare 
si porti sulle spalle come una tarta¬ 
ruga le quote di finanziamento 
pubblico, più coerente finanziare 
i simboli»). 

Alla fine, riceve anche l'adesio¬ 
ne di Peppino Calderisi (sul quale 
pende già l'espulsione da Fi) che 
caldeggia il doppio turno di colle¬ 
gio collegato al semipresidenziali¬ 
smo. Il presidente della commis¬ 
sione Maccanico commenta: «Il 
clima politico non è il più felice 
per avviare le riforme, mi auguro 
che il confronto possa riaprirsi». 


■ I BILANCI 
DEI GRUPPI 

«È da rinnovare 
la procedura 
del finanziamento 
ai partiti 
Basta 

tartarughe...» 



Francesco Garufi 


che ha già detto pubblicamente, 
con qualche aggiunta : « Sono per il 
doppio turno di collegio che è un 
effettivo passo avanti rispetto alla 
attuale legge elettorale. Se si deve 
fare una riforma che non incide 
sull'attuale frammentazione e in¬ 
stabilità, tanto vale andare al refe¬ 
rendum». E poi «anche sul doppio 
turno, non tutte le versioni sono 
uguali»: una cosa la quadriglia bi¬ 
polare di Sartori per il secondo tur¬ 
no, un'altraipotizzare uno sbarra¬ 
mento molto alto, che faccia piaz¬ 
za pulite, un'altra ancora che al se¬ 
condo turno vadano solo in due 


candidati. E sono proprio queste 
ultime due possibilità che piaccio¬ 
no di più al segretario della Quer¬ 
cia. Ma siamo ancora in una fase 
interlocutoria. Amato, dato il suo 
ruolo, si guarda bene dallo sbilan¬ 
ciarsi. Si passa al resto: la partita 
delle riforme dovrà cominciare 
dalla questione del federalismo a 
partire dalle acquisizioni della Bi¬ 
camerale, e occorre calendarizzare 
il prima possibile la riforma del- 
l'art. 122 della Costituzione per 
varare l'elezione diretta dei presi¬ 
denti di Regione da parte dei citta¬ 
dini... L.B. 


LA LETTERA 


Caro Serra, 
così non va 

S ono tra quelli che giornal¬ 
mente sono grati a Miche¬ 
le Serra per l'intelligenza 
della sua scrittura. Trovo insuffi¬ 
ciente tuttavia il suo pur brillante 
pezzetto sulla religione cattolica. 
Forse sarebbe meglio dire sulla «tri¬ 
ste storia» di una insegnante ri¬ 
mossa perché separata e alle prese 
con una nuova storia sentimentale. 
È certo singolare e discutibile che 
sia il vescovo a decidere della sorte 
umana e lavorativa di una donna 
in crisi alle prese con chissà quante 
difficoltà anche fmaziarie.So bene 
però e conosco personalmente molte 
situazioni opposte di grande uma¬ 
nità, riguardo a preti cosiddetti 
spretati e suore in crisi di vocazio¬ 
ne. Non mi pare perciò che la que¬ 
stione economica, pur importante, 
sia l'aspetto principale. Con l'intel¬ 
ligenza e l'acume di Michele Serra, 
perché allora non impegnarsi in 
una battaglia per fare, riformare 
pienamente le nonne che regolano 
la materia e non puntare, soprat¬ 
tutto, ad un insegnamento che sia 
di storia delle religioni, piuttosto 
che della sola religione cattolica, 
come del resto si fa ormai nella 
maggioranza degli Istituti (e lo dico 
con la mia esperienza pluriennale 
di figli che frequentano il ginnasio- 
liceo Visconti di Roma)? Perché 
non battersi allora affinché in una 
situazione così delicata e davvero 
molto complessa, specie su temi che 
riguardano la coscienza religiosa e 
quindi i fondamentali valori di li¬ 
bertà, possa decidere non solo l'au¬ 
torità diocesana competente, quan¬ 
to piuttosto una qualificata com¬ 
missione promossa dal Provvedito¬ 
rato competente, composta da in¬ 
tellettuali indipendenti e qualifica¬ 
ti, provenienti da differenti aree 
culturali e religiose? 

Questa sì che potrebbe essere una 
battaglia di grande valore civile, da 
promuovere con generale matura¬ 
zione e profitto. Altrimenti, concen¬ 
trare tutto sul discorso dei soldi ol¬ 
tre che riduttivo e qualunquistico, 
mi scusi Serra, non meno di certe 
tesi dei tassinari romani, rischia, 
ripeto in un momento tanto delica¬ 
to, non solo facili strumentalizza¬ 
zioni di vario segno, ma rischia 
l'antica riproposizione, inaccettabi¬ 
le, di nuovi steccati, fuori della sto¬ 
ria e della coscienza civile e non 
aiuta a far progredire di un centi- 
metro il dibattito pur sempre cru¬ 
ciale, sulla scuola, la sua effettiva 
libertà e autonomia, la sua finzio¬ 
ne irrinunciabile per il nostro futu¬ 
ro democratico». Nuccio Fava 


Gli «incontri ravvicinati» tra Udr e Mediaset 


Confalonieri vede Folloni e Cardinale. Conflitto d'interesse, modifiche alla legge 


ROMA Dialogo a distanza e incon¬ 
tri ravvicinati tra Udr e Mediaset. 
Fedele Confalonieri, presidente di 
Mediaset, mentre non accenna a 
diminuire la pressione del partito 
di Cossiga sul conflitto d'interes¬ 
se, ha trascorso la giornata di ieri 
nella capitale per incontrare pro¬ 
prio due ministri dell'Udr: Gian- 
guido Folloni (rapporti con il Par¬ 
lamento) e Salvatore Cardinale 
(comunicazioni). Ufficialmente il 
tema del conflitto non è stato trat¬ 
tato nei colloqui, incentrati, a 
quanto si dice, su altre questioni, 
tra cui il piano di assegnazione 
delle frequenze televisive appro¬ 
vato di recente dalTAutority, il re¬ 
lativo rilascio delle concessioni e 
lo stato di attuazione del progetto 
Atlanta, che dovrebbe coinvolge¬ 
re anche Rupert Murdoch ed il 
principe saudita Al Waleed. 

Nelle stesse ore Clemente Ma¬ 
stella, segretario Udr, prendeva 
carta e penna e scriveva a Confalo¬ 


nieri, sull’onda dell'accorato ap¬ 
pello di Paolo Liguori a favore di 
Berlusconi, a suo dire semi oscura¬ 
to anche dalle sue stesse tv, recla¬ 
mando «un piccolissimo spaziet- 
to quotidiano» per se stesso e per 
Bertinotti. 

Nel frattempo è proseguita la di¬ 
scussione sul conflitto d'interesse. 
Il testo del disegno di legge, votato 
alla Camera e attualmente all'at¬ 
tenzione della commissione Affa¬ 
ri costituzionali del Senato dovrà 
essere modificato. A chiederlo era 
stato, il giorno prima, il gruppo 
dell'Udr, con la presentazione di 
sei emendamenti. Ieri il problema 
è stato esaminato nel corso di una 
riunione dei capigruppo di Palaz¬ 
zo Madama dei partiti di maggio¬ 
ranza ed anche in questa occasio¬ 
ne è emersa l'esigenza di apporta¬ 
re al testo di Montecitorio alcune 
sostanziali modifiche. Lo ha co¬ 
municato, al termine della riunio¬ 
ne, il capogruppo dell'Udr, Rober- 


RICHIESTA 
DI MASTELLA 
«Date 
un piccolo 
spazio 

in televisione 
anche a me 
e a Bertinotti» 


to Napoli, che 
aveva illustrato 
ai colleghi gli 
emendamenti 
del suo gruppo. 
L'obiettivo è 
quello di allar¬ 
gare la platea 
dei soggetti in¬ 
teressati. Pro¬ 
prio la propo¬ 
sta che ieri ave- 

_ va scatenato la 

dura reazione 
del Polo (aveva visto nelle figure 
alla quale il conflitto sarebbe am¬ 
pliato una sorta di fotocopia del 
suo leader, Silvio Berlusconi. Sia 
quando si parla di vertici di partiti, 
sia quando si propone che le nor¬ 
me vengano applicate a chi pos¬ 
siede o gestisce mezzi di comuni¬ 
cazione di massa estesa anche al 
coniuge non separato). La reazio¬ 
ne del Polo si è concretizzata in un 
emendamento presentato dal 


sen. Antonio Meduri di An, un 
emendamento fotografia per 
Francesco Cossiga. Stabilisce che 
«i senatori a vita ex Presidenti del¬ 
la Repubblica non possono rico¬ 
prire cariche di governo né essere 
leader formalmente nominati e ri¬ 
conosciuti di partiti politici». 

Per quanto riguarda l'allarga¬ 
mento dei soggetti, nella maggio¬ 
ranza, mentre c'è un giudizio ab¬ 
bastanza unanime nell'estendere 
il conflitto di interessi ad altri sog¬ 
getti istituzionali, oltre al Capo del 
governo e ai ministri, qualche 
maggiore perplessità desta l'esten¬ 
sione ai vertici di partito. Le ha 
manifestate lo stesso presidente 
della commisisone, Massimo Vil¬ 
lone. 

Il ministro Amato, dal canto 
suo, invita a non ridurre al caso 
Berlusconi la questione: «Non esi¬ 
ste solo un caso di conflitto. Ce ne 
sono tanti e bisognerebbe occu¬ 
parsi di tutti. Una strada può esse¬ 


re la disciplina delle incompatibi¬ 
lità nella disciplina dei sistemi 
elettorali». Un altro ministro, il 
già menzionato Cardinale, ha di¬ 
chiarato che «politica e mezzi di 
comunicazione non hanno biso¬ 
gno di limiti e paletti, ma di regole 
certe e limpide». 

Per il secondo giorno consecuti¬ 
vo è sceso ieri in campo anche il 
sottosegretario alle Comunicazio¬ 
ni, Vincenzo Vita che ha sferrato 
un duro attacco al Polo, accusato 
di aver ritardato l'approvazione 
dellalegge. 

E mentre Stefano Passigli, Ds, 
ha presentato una sua proposta il¬ 
lustrata ieri alla Camera in una 
conferenza-stampa, il capogrup¬ 
po Ppi al Senato, Leopoldo Elia, ha 
detto che i popolari sono disponi¬ 
bili a verificare l'estensione delle 
norme anche ai leader politici che 
non ricoprono incarichi di gover¬ 
no, ma intende esaminare quanto 
avviene a livello europeo. 


Mercato, botta e risposta 
tra Micheli e Corsera 

■ «Innominabili ma privatizzatori»: il ministro dei Lavori Pubblici, En¬ 
rico Micheli, risponde così polemicamente all’economista France¬ 
sco Giavazzi che in un recente articolo sul «Corriere della Sera» ave¬ 
va salutato con favore l'arrivo (o il ritomo) nel nuovo governo presie¬ 
duto da Massimo D’Alema di «veri liberalizzato ri» come Giuliano 
Amato e Franco Bassanini. Un governo, ha sostenuto Giavazzi, che 
in materiadiliberaiizzazioni«dàalcunesperanzeadifferenzadel 
precedente guidato dall’«innominabile n. 1» (vale a dire Romano 
Prodi), che si era scelto come primo collaboratore «l’innominabile 
n.2»,ecioèl’exdirettoregeneraledell’lri, Enrico Micheli. 

In una lettera al «Corriere» pubblicata ieri dal quotidiano milane¬ 
se, Micheli ricordachefu proprio ungoverno«di veri liberalizzatori» 
comequellodi Giuliano Amatoche procedette al commissariamen¬ 
to dell’Efim, il disastratissimo ente manifatturiero di Stato, dando 
luogoad un’operazione «costata moltoalle cassedelloStato»: «li¬ 
quidazione dell’Efim più liquidazione della Federconsorzi (avviata 
dal governo presiedutoda Giovanni Gorialabbassaronodrastica- 
mente il rating dell’Italia, creando una situazione ad altissimo ri¬ 
schio». «Sempre il governo Amato - ricorda ancora maliziosamente 
Micheli, che attacca il suocollega alle Riforme Istituzionali - trasfor¬ 
mò in una notte l’irida ente pubblico a Società per azioni, senza cal¬ 
colare le conseguenze del rapporto tra mezzi propri e indebitamento 
che la nuova società si sarebbe accollato, e cioè il fallimento». Una 
sorte rovinosa evitata grazie a una deroga al Codice Civile; fu invece 
grazie ai due«”innominabili” - conclude il responsabile dei Lavori 
Pubblici - che venne predisposto il piano di rientro dal debito di 
40mila miliardi». 
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Sponsor tv, Baudo patteggia 
Condanna a 1 anno e 9 mesi 


MILANO Dopo quattro ore e mezza di ca¬ 
mera di consiglio il tribunale ha ufficializ¬ 
zato l'accordo sul patteggiamento e ha tra¬ 
sformato la proposta di rito alternativo in 
sentenza: per le sponsorizzazioni tv Pippo 
Baudo è stato condannato a un anno e no¬ 
ve mesi di reclusione, il suo manager Ar¬ 
mando Gentile a un anno eli mesi. Re¬ 
spinta invece la richiesta di patteggiamen¬ 
to per Walter Croce. Ai collaboratori di 
Baudo, Francesco Rizzo e Claudia Beck, so¬ 
no state inflitte condanne rispettivamen¬ 
te a un anno e cinque mesi e a un anno e 
due mesi. Il consulente fiscale Dino Crip- 
pa ha avuto dieci mesi. Oggi dovrebbe co¬ 
minciare invece il processo a carico di altre 
due persone coinvolte in questa vicenda, 
Guerrino Saiani e Dario Galli, accusati di 


avere procurato a Baudo false fatture per 
consentirgli di abbattere l'imponibile su 
cui calcolare le imposte da pagare. Saiani e 
Galli non avevano chiesto il patteggia¬ 
mento e saranno processati con rito ordi¬ 
nario. A questo punto non è escluso che 
Pippo Baudo venga chiamato a deporre 
come imputato nel processo che si farà per 
Croce. Complessivamente Baudo ha risar¬ 
cito, per essere ammesso al patteggiamen¬ 
to, circa 200 milioni (80 al ministero delle 
Finanze, 50 alla Rai e il resto a Badila, Sper- 
lari e San Benedetto). Le trasmissioni coin¬ 
volte nell'inchiesta erano Luna Park, Par¬ 
tita doppia, Numero Uno e il Festival di 
Sanremo. In precedenza avevano pat¬ 
teggiato anche Mara Venier e Rosanna 
Lambertucci. 



Pippo Baudo ha 
patteggiato la 
pena 
perle 

telepromozioni 


«Non l'avrai vinta» 
Celli-Momone 
la lite dei piani alti 

Scontro a Viale Mazzini su Rai International 
Oggi il Cda decide sulla ristrutturazione 


ROMA Parole come pietre, ieri 
mattina a viale Mazzini, tra il di¬ 
rettore generale Celli e Roberto 
Morrione, direttore di Rai Inter¬ 
national. Colpa del ventilato ri¬ 
dimensionamento della tv per 
gli italiani all'estero. Eppure in 
serata, i membri del Cda Rai, du¬ 
rante un incontro informale, 
hanno rassicurato Morrione: 
non è previsto nessuno smantel¬ 
lamento. Il Cda, che oggi si riuni¬ 
sce proprio per decidere le sorti 
della struttura, sta vagliando 
«tutti gli aspetti di un problema 
complesso che si muove su una 
dimensione planetaria» e si dice 
disposto a un «affinamento» del 
progetto - quattro proposte sono 
al vaglio dei consiglieri - per con¬ 
ciliare i piani aziendali e il salva¬ 
taggio di un'esperienza che molti 
difendono. 

Ma torniamo alla lite Celli- 
Morrione. Da qualche giorno cir¬ 
colavano voci di ristrutturazione 
e quando i due si sono incrociati 
alla presentazione del Forum 
mondiale delle televisioni, Celli 
è sbottato: «Stai facendo delle co¬ 
se scorrettissime. Se questa è una 
prova di forza, la perderete». Ci è 
mancato poco che volasse un 
ceffone. Invece, ai giornalisti 
presenti, nessuna spiegazione. 
Celli è uscito subito di scena, 
Morrione ha negato qualsiasi 
commento: «Parlerò solo doma¬ 
ni (oggi, per chi legge, ndr) dopo 
il Cda». 


Anche il presidente Zaccaria 
ieri aspettava il Cda. Ma smor¬ 
zando i toni: «Da quando ci 
siamo insediati, a febbraio, 
stiamo procedendo a una ri¬ 
strutturazione dell'azienda a 
360 gradi. E non ridimensio¬ 
niamo le cose che funzionano. 
Ci occuperemo domani di Rai 
International 
questo non 
ho ancora 
nulla da di¬ 
re». 

Frattanto, 
la redazione 
viveva mo¬ 
menti dram¬ 
matici. Già 
martedì il 
Cdr aveva 
respinto una 
prima ipote¬ 
si di ristrut¬ 
turazione 
proclaman¬ 
do lo stato d'agitazione. Soste¬ 
nuta in questo dal sindacato 
dei giornalisti (Fnsi, Usigrai e 
Stampa romana). Ieri, la reda¬ 
zione era ancor più in subbu¬ 
glio. Allarmato il Cdr: «In un 
momento particolarmente gra¬ 
ve, in cui si mettono in discus¬ 
sione l'esistenza di Rai Interna¬ 
tional, il lavoro e gli investi¬ 
menti compiuti negli ultimi 
cinque anni, regna sovrana la 
confusione. È una vera e pro¬ 
pria guerriglia combattuta a 


colpi di indiscrezioni e perfino 
di falsi comunicati attribuiti al 
Cdr». Tutti in ansia, ovvia¬ 
mente, i lavoratori della strut¬ 
tura: 48 giornalisti, circa un 
centinaio di tecnici, program¬ 
misti, amministrativi, contrat¬ 
tisti a termine che vedono 
messo in forse il futuro di una 
struttura nata nel '95 e finora 
fortemente sostenuta dall'a¬ 
zienda. Fin troppo, secondo 
Celli. Che ha individuato uno 
squilibrio di 50 miliardi, per¬ 
ché dei 120 in bilancio nel '98 
solo poco più della metà sono 
coperti dalle convenzioni con 
la presidenza del Consiglio. In- 
somma, si pensa a ricondurre 
le attività entro il cosiddetto 
core budget. Però, dice chi a 
Rai International ci lavora, gli 
«sforamenti» non ci sono stati 
perché il piano di spesa è stato 
approvato proprio dal Cda. 

Se Morrione non parla, tocca 
al vicedirettore della struttura 
Panchetti spendere qualche 
parola in difesa della tv minac¬ 
ciata: «Non vorrei che la Rai 
sottovalutasse l'importanza di 
un canale il cui ridimensiona¬ 
mento potrebbe creare qual¬ 
che sconcerto nei mercati in¬ 
ternazionali. Non vorrei che si 
desse un segnale di incertezza 
strategica che potrebbe dan¬ 
neggiare la nostra visibilità». Si 
sa che Mediaset sta lavorando 
a un comparto internazionale: 


e proprio per 

JL 

Da destra 
e da sinistra 
solidarietà 
alla struttura 
In serata 
la schiarita 

ir 



L'INTERVISTA 


LA POLEMICA 

«Una donna per amico» di Raiuno 
è politicamente scorretto 
secondo l'Associazione down 

ROMA Una donna per amico, la fiction di Raiuno, 
si è rivelata un programma politicamente scorret¬ 
to, almeno secondo l'associazione italiana perso¬ 
ne down, Aipd, che ne ha criticato una scena del¬ 
l'ultima puntata in cui, dopo uno scambio di re¬ 
ferti medici, si sarebbe gioito nello scoprire che il 
feto morto era di un bambino con sindrome di 
down. II produttore della serie, Marco Bassetti, 
replica ai rappresentanti dell'Aidp invitandoli a 
riguardare la puntata con gli autori di Una donna 
per amico e a discuterne. «I nostri due protagoni¬ 
sti - dice Bassetti - nell'arco della serie difendono 
in ogni occasione il diritto alla vita, sia nei con¬ 
fronti di donne che hanno situazioni familiari 
difficili e sia quando la gravidanza è complicata 
da malattie come Aids o sindrome di down». Se¬ 
condo Bassetti la polemica sarebbe nata da una 
lettera pubblicata dal Giornale. 


gli italiani all'estero, oltre che 
consumatori, sono potenziali 
elettori. Il che spiega anche la 
subitanea presa di posizione di 
Bruno Zoratto, responsabile 
dell'ufficio italiani nel mondo 
di An, che definisce Rai Inter¬ 
national «strumento strategico 
per informare e formare le co¬ 
munità italiane all'estero» e 
chiede, semmai, di migliorarla. 
Mentre il sottosegretario agli 
Esteri, Umberto Ranieri, ha 
espresso preoccupazione per 
una struttura che ha svolto 
«un ruolo significativo di sup¬ 
porto alla politica estera italia¬ 
na attraverso programmi di in¬ 
formazione e promozione in 
campo economico, politico e 
culturale». 

Ieri, poi, il presidente della 
commissione di vigilanza 
Francesco Storace ha convoca¬ 
to l'ufficio di presidenza per 
oggi, anche su richiesta dei Ds 
Raffaelli, Giulietti e Grignaffi- 
ni che ritengono urgente il 
confronto «in considerazione 
del grande rilievo, del ruolo in¬ 
novativo e del prestigio inter¬ 
nazionale di Rai International» 
e chiedono «coerenza da parte 
dei vertici». Storace ritiene im¬ 
portante capire cosa accade 
nell'azienda: «ci sono stati - os¬ 
serva - altri episodi di nervosi¬ 
smo, come la vicenda di Nuc¬ 
cio Fava e la reazione del presi¬ 
dente Zaccaria». CR.P. 


Arbore: «I tagli? 
Non li capisco» 

Il direttore artistico difende la struttura 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA «Sono in trepidante at¬ 
tesa», dice Renzo Arbore al tele¬ 
fono da Catania. Aveva appena 
cominciato quella che chiama 
affettuosamente una «tourné 
prenatalizia» con l'Orchestra 
Italiana ed ecco che gli è piom¬ 
bata addosso la 
«bella» notizia 
del ridimensio¬ 
namento di Rai 
International. 

Di dimissioni 
non parla, an¬ 
che se il suo dop¬ 
pio contratto di 
direttore artisti¬ 
co e testimonial 
della tv per gli 
italiani fuori d'I¬ 
talia - dicono 
che il suo cachet 
sia di 3 miliardi 
l'anno-scade a Natale. Epotreb- 
be decidere di non rinnovarlo se 
non ci sarà più niente da ideare: 
«Comunque ufficialmente non 
mi hanno ancora detto niente, 
ho parlato solo con il direttore 
Morrione. Dunque non mi resta 
che aspettare le decisioni. Ma 
spero che il provvedimento non 
nuoccia alla missione di Rai In¬ 
ternational». 

Quale missione? 

«Una missione per gli italiani al- 


Milioni 
di italiani 
all'estero si 
sono avvicinati 
al loro paese 
d'origine 


l'estero che la Rai, come servizio 
pubblico, deve fare e fa bene a 
fare. Anche perché tra questi 
spettatori ci sono circa tre milio¬ 
ni e mezzo di italiani che avran¬ 
no il diritto di voto». 

Avete quantificato il vostro ba¬ 
cino di utenza? 

«Purtroppo non esiste un'Audi- 
tel internazionale, altrimenti 
forse non si parlerebbe 
di ridimensionamen- 

_ to... Comunque noi 

possiamo basarci sol¬ 
tanto su cifre parziali: 
per esempio, in Argen¬ 
tina ci sono 4 milioni di 
abbonati. Certo, valu¬ 
tare il numero degli 
spettatori servirebbe 
anche agli inserzioni¬ 
sti». 

Già, perché senza Au- 
ditel avrete pochi 
spot? 

«Abbiamo gli spot della 
Rai e poi i nostri: sia quelli di 
aziende italiane che vendono 
certi prodotti, come il parmigia¬ 
no o la pasta, anche all'estero, 
sia quella di aziende locali, che è 
diversa dapaeseapaese». 
Facciamo un auto-spot: viag¬ 
giando molto, ha avuto l'im¬ 
pressione che Rai International 
abbia cambiato l'idea che gli 
emigrati si fanno dell'Italia? 
«Questo lo potrebbero dire gli 
ambasciatori e i consoli italiani. 


Comunque posso dirlo anch'io, 
avendo seguito tutti i progressi 
di Rai International in questa fa¬ 
se di cambiamento d'immagi¬ 
ne. Prima gli italiani che vivono 
lontani, sia gli emigrati sia chi 
sta all'estero temporaneamen¬ 
te, non sapevano niente del loro 
paese, a malapena leggevano 
qualche giornale, che comun¬ 
que arriva soltanto il giorno do¬ 
po. Adesso possono anche vede¬ 
re i tg... il calcio la domenica con 
i gol in diretta, trasmissioni cul¬ 
turali, di turismo, sul made in 
Italy, sulla moda, la gastrono¬ 
mia. .. Si può discutere degli ora¬ 
ri e dei programmi, ma non del¬ 
l'importanza del servizio. È la 
prima rete internazionale italia¬ 
na e va considerata prioritaria. 
Anche perché l'emigrazione è il 
punto dolente della nostra sto¬ 
ria. Questa è spesso gente che è 
andata via povera dal suo paese 
e che è stata dimenticata». 

Pensa che i nostri connazionali 
si mobiliteranno in difesa della 
struttura? 

«Credo di sì. Storace già si è mo¬ 
bilitato». 

Magari gli interessa il bacino 
elettorale... 

«Certo. Comunque è assurdo 
che tedeschi, spagnoli, francesi 
e inglesi all'estero abbiano la lo¬ 
ro rete e possano partecipare al¬ 
la vita politica, mentre a me è ca¬ 
pitato di trovarmi in tournée in 
Australia con l'Orchestra e venti 
tecnici senza poter votare ». 

Le risulta che ci siano stati spre¬ 
chi di risorse? 

«Non credo, anche perché fac¬ 
ciamo dei programmini. E co¬ 
munque a quanto mi dice Mor¬ 
rione il bilancio è in pareggio: 
l'azienda, che prima credeva a 
Rai International, ha approvato 
il budget. Forse adesso conside¬ 
ra prioritarie altre istanze ». 
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1 Roma * 
1 Atalanta 


OTTiVI 


* ai tempi supplementari 


0 C . di Sangro 1 

j i MSSM i 

Oggi, Italia 1, ore 20,45 


Oggi chiude la Roma 

G li ottavi di finale di Coppa Italia si conclu¬ 
dono stasera con la partita della Roma. I 
giallorossi ospiteranno l'Atalanta con la 
quale hanno pareggiato (1 -1) nella gara d'anda¬ 
ta. La partita all'Olimpico alle 20,45 (diretta tv su 
Italia 1). Chi vince incontrerà la Fiorentina. 


Coppa Italia, rocambolesca qualificazione della |uve 
ai danni del Venezia. Milan ko, Udinese ok ai quarti 


ROMA La Lazio che supera lo sco¬ 
glio Milan, l'Udinese che batte il 
Vicenza, Il Bologna che elimina la 
Samp, il Parma che ce la fa con il 
Bari. Ma il turno degli ottavi di fi¬ 
nale di Coppa Italia che si è dispu¬ 
tato ieri sera (si concluderà oggi 
con Roma-Atalanta) stava per 
consegnare alla storia una sorpre¬ 
sa clamorosa, l'eliminazione della 
Juventus. Solo un gol del neo-re¬ 
cuperato Ferrara, ha regalato ai 
bianconeri il sospirato e soffertis¬ 
simo passaggio di turno. 

La partita, che doveva essere 
quasi una passeggiata, si è trasfor¬ 
mata in un incubo per gli uomini 
di Lippi. La Juve aveva l'obbligo di 


vincere, invece è stata inchiodata 
sull'1-1 (goldiTutaediFonsecasu 
rigore) e costretta ai supplementa¬ 
ri. Mediocre la prestazione di Fon- 
seca, non all'altezza quella di Zida- 
ne (che è stato anche sostituito). 
L'ingresso in campo di Conte e di 
Pessotto non ha cambiato la situa¬ 
zione. Poi i supplementari, il rigo¬ 
re concesso per fallo di Monterò su 
Valtolina e realizzato da Luppi. 
L'immediato pareggio di Ferrara. 
Squalificato Davids. 

Eliminazione eccellente è quel¬ 
la del Milan che non è stato in gra¬ 
do di ribaltare FI a 3 dell'Olimpi¬ 
co. Contro la Lazio, i rossoneri 
non hanno dato il meglio e anzi 


sono stati messi più volte in diffi¬ 
coltà dalle rapide incursioni dei 
biancocelesti. Come al 41'del pri¬ 
mo tempo, quando Salas è andato 
ingolconunbelpallonettocheha 
scavalcato Lehmann in uscita. Per 
il Milan, ha riequilibrato le sorti 
Ganz al 4' della ripresa, ma il risul¬ 
tato finale di 1 a 1, non è bastato ai 
padroni di casa nonostante l'e¬ 
spulsione di Conceif ao al 20' della 
ripresa. Nei quarti, la Lazio, incon¬ 
trerà l'Inter. 

Il Bologna è riuscito ad elimina¬ 
re la Sampdoria a due minuti dalla 
fine grazie ad un rigore contestato 
dagli ospiti e trasformato da Koli- 
vanov. (inconterà la Juve) L'in¬ 


contro (terminato 2 a 1) era in¬ 
chiodato sul pari da 20' (gol di Pal¬ 
mieri e Signori) e i blucerchiati 
pregustavano già il passaggio ai 
quarti ma il rigore ha cambiato 
tutto. Violente le proteste dei do- 
riani, Trentalange ha espulso Bal- 
leri Franceschetti. La Samp ha fini¬ 
to in otto, avendo l'arbitro già 
mandato negli spogliatoi Iacopi¬ 
no. Espulso anche Mazzone. 

A Vicenza, infine, una rete di So¬ 
sa al 21' della ripresa, ha portato 
l'Udinese ai quarti ed eliminato il 
Vicenza. La squadra di Guidolin 
incontrerà, nei quarti, il Parma 
che ieri, pareggiando (0-0) al Tar- 
dini, ha eliminato il Bari. 



Marcelo Salas della Lazio 


a* 

rD 

< 
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Inter, una promozione di rigore 

I nerazzurri in svantaggio a Castel di Sangro si salvano con un dubbio penalty 
A concederlo l'arbitro Tombolini, lo stesso duramente contestato dopo il derby 


NOTIZIE FLASH 


Volley mondiale, azzurre verso il 5° posto 

■ Un altro 3-0, dopoquellocon cui aveva eliminato la Corea del Sud, e l'Ital- 
donne della pallavolosupera anche l'Olanda nella semifinaledi Osaka ac- 
cedendoallafinale perii 5° posto che disputerà oggi tornandoa incontrare 
la Croazia. Sempre in programma oggi lafinale per ili “posto tra Cina e Cu¬ 
ba che hanno battuto la Russia(3-0)eilBrasile(3-1). 


CASTEL DI SANGRO Stavolta dovrebbero ringraziar¬ 
lo. Si pensava che per l'Inter fosse una formalità pas¬ 
sare il turno contro quelli della CI del Castel di San¬ 
gro, invece la squadra nerazzurra ha sofferto oltre il 
lecito nel finale evitando l'insidia dei supplementari 
solo grazie ad un rigore molto dubbio concesso dal¬ 
l'arbitro Tombolini, evidentemente condizionato 
dalle critiche mossegli per la direzione prò Milan nel 
derby di domenica scorsa. Il risultato dell'andata ( 1 -0 
con lanci di uova) avrebbe dovuto indurre Simoni e i 
suoi ad un atteggiamento diverso. Contro gli abruz¬ 
zesi, che già avevano eliminato dalla Coppa Italia Pe¬ 
rugia e Salernitana, i nerazzurri hanno giocato all'ini¬ 
zio con sufficienza, benché gli avversari dimostrasse¬ 
ro intenzioni bellicose accompagnate da gioco linea¬ 
re e a tratti spettacolare. Alla grinta dei castellani, al 
loro secondo appuntamento con la storia, non si è 
contrapposta quella interista. E le cose sembravano 
andare per il verso giusto, senza patemi. In alcune oc¬ 
casioni Cudicini aveva dovuto sfoderare parate im¬ 
pegnative per rintuzzare i tiri di Ventola, Djorkaeff e 
Simeone. Ma anche Frey aveva dovuto impegnarsi 
contro Bernardi, Sensibile e Pagano. Invece, specie 
dopo l'uscita di Baggio, l'Inter è apparsa appagata 
dello 0-0, certa della qualificazione. Un grave errore 
di presunzione che non ha mortificato i milanesi so¬ 
lo grazie a Tombolini tanto contestato dai nerazzurri 
tre giorni fa.. .1 milanesi hanno intravisto ilbaratro al¬ 
la mezzora, quando Frey è stato scalvacato da un col¬ 
po di testa di Pagano. Palla oltre la linea, ma Djorkaeff 
ha respinto e l'arbitro non si è accorto di nulla. Invece 
di attaccare l'Inter ha subito ancora il Castello fino al 
gol (Bernardi di testa su angolo) che rimetteva la si¬ 
tuazione in parità. Per un minuto sugli spalti gremiti 
del Patini si è vissuta la sensazione del «miracolo im¬ 
possibile» . Come non pensare a Simoni fatto fuori da 
una squadra di C/l? Mentre in diecimila si cercava la 
risposta, Tombolini ha fischiato il rigore a favore del- 
l'Inter per un contatto di Bandirali su Ventola. Così, 
tutti a casa: contenti, ma ancora con i brividi i neraz¬ 
zurri; inviperiti gli abruzzesi. 

Castel di Sangro: Cudicini 8, Rimedio 7, Tresol- 
di 6, Bianchini 6, Sensibile 7, Bandirali 6, Galluppi 
6 (21' st Scala s.v.), Cangini 6, Baglieri 6 (41' st Po- 
lenghi s.v.), Bernardi 7, Pagano 6 (45' st Iaquinta 
s.v.). (12 Negretti, 15 Stefani, 16 Padoin, 17 Ales¬ 
sandri). All. Sala 

Inter: Frey 7, Bergomi 6, Camara 6, Silvestre 6, 
Milanese 6, Winter 6, Simeone 6,5 (34' st Dabo 
s.v.), Sousa 6 (18' st Cauet 6), Djorkaeff 6,5, Vento¬ 
la 5,5, Baggio 6,5 (25' st Pirlo 5,5). (30 Nuzzo, 4 Za¬ 
netti, 5 Galante, 28 Mezzano). All. Simoni, 5,5 

Arbitro: Tombolini di Ancona 4 

Reti: nel st 31' Bernardi, 34' Djorkaeff su rigore 



PESTRIN E LO SPINELLO 


Il presidente Gravina: «Una ragazzata» 


ROMA Sorpresa, gioia, rabbia. Tutto 
nello spazio di una giornata. Prima la 
positività al doping per marijuana di 
Manolo Pestrin. Poi la partita al pome¬ 
riggio, bella, emozionante e con quel 
gol del vantaggio che ha fatto sognare 
per un istante i tifosi giallorossi. Poi la 
rabbia per quel rigore molto dubbio, che 
ha permesso all'Inter di pareggiare e di 
qualificarsi. Mai Castel di Sangro aveva 
vissuto tante emozione insieme. 

Ma a tenere banco è la storia di Mano¬ 
lo Pestrin, centrocampista di 20 anni, ri¬ 
sultato positivo al controllo antidoping 
al termine della partita Castel di Sangro- 
Foggia del campionato di serie C/l giro¬ 
ne B del'll ottobre scorso. Il calciatore 
ha ammesso di aver fumato uno spinel¬ 
lo. Dopo la comunicazione ufficiale 
giunta nella tarda serata di martedì alla 


società sangrina, la prima decisione pre¬ 
sa dal presidente Gravina è stata quella 
di sospendere a titolo precauzionale dal¬ 
la rosa dei titolari il calciatore, fino all'e¬ 
sito dei risultati delle controanalisi, pre¬ 
viste fra 15 giorni. Una decisione neces¬ 
saria, che ha amareggiato il massimo 
esponente del club abruzzese, già abba¬ 
stanza contrariato per come è venuta 
fuori la notizia. «I dirigenti del Coni 
hanno fatto sapere prima la notizia ai 
giornale che anoi. Il padre di Pestrin l’ha 
addirittura saputa martedì sera dal Tgl. 
Così non è giusto». Gravina ha cercato, 
comunque, in qualche modo di smorza¬ 
re i toni del «caso». Gabriele Gravina, ha 
commentato la vicenda definendola 
una «ragazzata e gli darò due scappellot¬ 
ti come fossi il padre se sarà confermata 
dalle controanalisi». «A questo punto - 


ha aggiunto - scattano due meccanismi, 
uno di carattere sportivo, che purtroppo 
sanzionerà il comportamento del gioca¬ 
tore, ed un altro di carattere umano. 
Quest'ultimo, ovviamente, riguarda la 
società, che si stringerà intorno a lui per 
sostenerlo moralmente e fargli com¬ 
prendere l'errore che ha commesso, ga¬ 
rantendogli tutta la solidarietà e l'ap¬ 
poggio possibili affinché superi questa 
vicenda e non ricada in simili, stupidi 
comportamenti. Spero soltanto che ci 
sia una giusta valutazione del caso. Il ra¬ 
gazzo forse s'è fatta una fumata, non ha 
preso sostanze per migliorare le sue pre¬ 
stazioni sportive». Pestrin, che è stato 
prelevato lo scorso anno dal Montero¬ 
tondo (Interregionale), ha esordito 
sempre lo scorso anno in B con la maglia 
giallorossa. Pa.Ca. 


Totoscommesse, via con l'Eurolega basket 

■ ÈiniziatoilTotoscommessesullepartitedeH'Eurolegadi Basket'98-99. Il 
Coni ha autorizzato l'accettazione del gioco e già si conoscono le quote 
per le partite di questa settimana (7 a giornata prima fase), comprese 
quelle di Kinder (oggi a Bologna contro Zara), Teamsystem (ieri 71 -59 
a Samara, Russia) e Malpensa Varese (oggi a Varese contro lo Zalgiris). 

Tennis, Pozzi e Martelli fuori a Santiago 

■ Disco rosso per i due azzurri di coppa Davis (finale con la Svezia il 4 dicem- 
brea Milano) impegnati nella Chevrolet Cupdi Santiagodel Cile, monte¬ 
premi di 315mila dollari, ealla presenza del capitano azzurro Paolo Berto¬ 
lucci. Gianluca Pozzi èstato battuto dallo spagnolojuan Antonio Marin 3-6 
6-1 6-3, Marzio Martellidall'americanojimCourier 7-6 (7/4) 6-4. 


Eddy Ottoz dall'atletica alla politica 

B Ieri Eddy Ottozha iniziatola carriera politica come consigliere della Regio¬ 
ne autonoma Valle d'Aosta. Nato in Francia nel 1944, il neo consigliere re¬ 
gionale è sposato con Liana Calvesi, figlia dei Sandro, celebre ctdella na¬ 
zionale di atletica negli anni 70 edi serieA. Padre di Laurent, Patricke Pilar 
(i primi dueostacolisti),4“alleolimpiadi diTokio nel 1964, aCittà del Mes¬ 
sico '68 è riuscito a centrare il podio nei 110 hs, specialità nella quale ha 
mantenuto peranni il record italiano, 13'4", cancellatodalfiglio Laurent. 

Casiraghi operato a Londra: sta bene 

■ Pierluigi Casiraghi, vittimadomenicadi una grave distorsione, èstatoope- 
ratoa Londra. Le lesioni ai legamenti del ginocchio sembrano menogravi 
del previsto. 

L'argentino Galletti al Parma per 10 mld 

■ L'attaccanteargentinoLucianoGalletti,18anni,èstatocedutopercirca 

10 miliardi di liredall'Estudiantesdi La Plataal Parma, che usufruirà del gio- 
catorea partiredal giugnodel 1999. Galletti è nato il 9 apriledel 1980a La 
Piata, hadisputato 25 partite nellaserieAargentinasegnando2gol. 

Doping, inchiesta Savona: indagini a S. Marino 

■ Nuovofilonenell'inchiestasul doping, condotta dalla procura di Savona, 
che porterebbe a San Marinoead un presunto traffico internazionale di 
anabolizzanti.il procuratore Vincenzo Scolastico sta esaminando docu¬ 
mentisu unafornituradi ingenti quantitàdianabolizzantichesarebbesta- 
ta effettuata nei primi anni'80dafarmacieed istituti della Repubblica di 
San Marinoalla Federpesi. 

Rieti-Pomezia, oggi decisione del procuratore 

■ Il procuratore della FedercalcioCarlo Porceddu renderà nota oggi la sua 
decisione circa l'inchiesta sul referto arbitrale modificato dopo la partita 
tra Rieti e Pomezia.Porceddu deve decidere se deferire, o meno, il presi- 
dentedella Lega Dilettanti ElioGiulivi, l'exarbitro D'Eliaed ildirettoredi 
gara dell'incontro, Marrazzo. 
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Positivo lo «spaccone» di 58 anni 

Si dopava il campione della nazionale giapponese di biliardo 


GIULIANO CESARATTO 

Senza confini e senza età. E con un 
unico fine, la prestazione. È, natu¬ 
ralmente, il doping, categoria non 
sempre identificata di farmaci più 
o meno in vendita libera, più o 
meno efficaci, più o meno ricono¬ 
scibili anche ai controlli più sofi¬ 
sticati. Cose note a tutti e che gran 
rumore fanno persino quando si 
parla di integratori alimentari, di 
vitamine. La novità, se c'è, sta nel 
fatto che il doping d'alto livello, 
quello sotto accusa, è fenomeno 
marginale, anche eticamente, 
mentre la sua diffusione ha ormai 
raggiunto livelli capillari e di ac¬ 
cessibilità impensabili. Lo dimo¬ 
stra, per gli scettici, un altro caso, 
quello di Junsuke Inoue, 58 anni, 
membro della nazionale giappo¬ 
nese di biliardo. 

Ecco la notizia che arriva da To¬ 
kio: Inoue è stato trovato positivo 


a un test effettuato in vista dei XIII 
Giochi Asiatici in programma il 
mese prossimo a Bangkok, cui 
avrebbe dovuto partecipare. Ha 
assunto metiltestosterone: uno 
steroide per il potenziamento mu¬ 
scolare con effetti simili a quelli 
del testosterone vero e proprio. Il 
Comitato olimpico giapponese 
ha immediatamente escluso dalla 
rappresentativa nipponica per la 
manifestazione pan-asiatica il 
maturo «spaccone», il più anziano 
tra tutti i concorrenti attesi in 
Thailandia: come punizione lo 
aspetta uno stop di almeno due 
anni. E lui, Inoue, si è giustificato 
asserendo di aver assimilato la so¬ 
stanza dopante attraverso un rico¬ 
stituente regolarmente in vendita 
al pubblico. Proprio come tutti gli 
altri, come le cicliste azzurre, i pro¬ 
fessionisti del pallone, gli sciatori 
di fondo e chi più ne ha più ne 
metta. E come tutti quelli che 
mancano all'appello e che, pro¬ 


prio perché dilettanti o sportivi 
della domenica, o, come il buon 
vecchio Junsuke Inoue si esibisco¬ 
no in giochi che con lo sport han¬ 
no poco a che vedere per non dire 
di artisti vari, musicisti, manager e 
altri ancora. 

Con Junsuke si alza tuttavia un 
velo sul doping dei cosiddetti ma¬ 
ster, i fuori età, quelli che conti¬ 
nuano a competere al di là del 
tempo, che ringiovaniscono pri¬ 
ma con i farmaci e poi facendo re¬ 
cord nel nuoto, nell'atletica, nelle 
discipline meno canoniche ma 
sempre più prese d'assalto dalla 
moda e dalle invenzioni tecnolo¬ 
giche. In Italia i master che fanno 
sport in modo continuativo (dati 
Istat del '95 per soggetti dai 35 an¬ 
ni d'età sino a oltre 65) sono 1,8 
milioni se uomini, 850mila se 
donne. Molti di loro fanno gare re¬ 
golamentari, sono tesserati a fede¬ 
razioni sportive - le stesse affiliate 
al Coni - girano il mondo in grup¬ 


pi organizzati per partecipare, con 
la divisa azzurra, a campionati eu¬ 
ropei, intercontinentali, tornei 
mondiali con tanto di inni nazio¬ 
nali e cerimonie similolimpiche. 
Molti stabiliscono primati e rag¬ 
giungono prestazioni «impossibi¬ 
li», migliori di quando avevano 
vent'anni, vicinissimi ai risultati 
considerati i limiti umani per ve¬ 
locità, forza e resistenza. Li fanno 
senza clamore e senza controlli. 
Lo fanno per sé o perché lo hanno 
sempre fatto. In barba all'antido¬ 
ping e ai moralismi verbosi delle 
istituzioni sportive. Qualche caso 
è persino celebre, come quello di 
un nuotatore master italiano che, 
in una gara prima dei mondiali au¬ 
straliani di un anno fa in Australia, 
si tolse la soddisfazione, lui quasi 
cinquantenne, di battere sui 5 km 
una buona dozzina di finalisti del¬ 
la competizione di fondo cui, na¬ 
turalmente per colpa dei limiti 
d'età, non potè partecipare. 


COMUNE DI MELISSANO 

Provincia di Lecce 

codice fiscale 81003390754 - partita IVA 02166190757 - tei. 0833 - 588496 - fax 0833 - 581875 
UFFICIO TECNICO COMUNALE 
AVVISO PER ESTRATTO DI N. 5 LICITAZIONI PRIVATE 
IL DIRIGENTE L’U.T.C. 

RENDE NOTO 

che sono indette le seguenti licitazioni private con PROCEDURA ACCELERATA 
da esperirsi ai sensi dell’art. 21,1° comma della legge 109/94 e successive modi¬ 
ficazioni ed integrazioni e con l’applicazione del criterio di esclusione automatica 
delle offerte anomale (comma 1 bis) con le modalità stabilite dal D.M. LL.PP. 
(G.U. n. 1/98) per l’affidamento dei lavori di: 

1) Costruzione di fognatura bianca nel P.I.P. comunale. Importo lavori a 
base d’asta: lire 1.920.000.000. - categ. A.N.C. G6 (ex 10 a). Modalità di gara: 
legge 2.2.1973, n. 14 - art. 1 - lett. a) con il criterio del massimo ribasso sull’elen¬ 
co prezzi e sull’importo delle eventuali opere a corpo. 

2) Costruzione di fogna nera nel P.I.P. comunale. Importo lavori a base d’a¬ 
sta: lire 935.000.000. - A.N.C. G6 (ex IOa). Modalità di gara: legge 2.2.1973, n. 
14 - art. 1 - lett. a) con il criterio del massimo ribasso sull’elenco prezzi e sull’im¬ 
porto delle eventuali opere a corpo. 

3) Sistemazione degli spazi a verde nel P.I.P. comunale. Importo dei lavori a 
base d’asta: lire 308.000.000 - A.N.C. SI (ex 1-11). Modalità di gara: legge 
2.2.1973, n. 14 - art. 1 - lett. a) con il criterio del massimo ribasso sull’elenco 
prezzi e sull’importo delle eventuali opere a corpo. 

4) Ampliamento di pubblica illuminazione nel P.I.P comunale. Importo dei 
lavori a base d’asta: lire 175.000.000 - A.N.C. G10 (ex 16L). Modalità di gara: 
legge 2.2.1973, n. 14 - art. 1 - lett. a) con il criterio del massimo ribasso sull’elen¬ 
co prezzi e sull’importo delle eventuali opere a corpo. 

5) Ampliamento di pubblica illuminazione nel P.I.P comunale. Importo dei 
lavori a base d’asta: lire 220.000.000 - A.N.C. G10 (ex 16L). Modalità di gara: 
legge 2.2.1973, n. 14 - art. 1 - lett. a) con il criterio del massimo ribasso sull’elen¬ 
co prezzi e sull’importo delle eventuali opere a corpo. 

I bandi integrali, pubblicati secondo normativa vigente, sono a disposizione di 
chiunque ne faccia richiesta nelle ore d’ufficio presso l’Ufficio Tecnico Comunale 
con accesso da via Pascoli e dietro pagamento delle spese di riproduzione. 

Il dirigente 

L’Ufficio tecnico comunale 

Geom. Fernando Caputo 
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Irak, via gli ispettori 
Clinton pronto al blitz 

La Grande armata partita per il Golfo 


È scontro sulle ricette per lo sviluppo 

D'Alema: meno rigore sui deficit dei paesi che investono. No di Bruxelles: tagliate le spese 

Bassolino: abbassiamo il costo del lavoro tagliando ancora di più gli oneri fiscali 



■ Non ci sarà bisogno di un altro ultimatum. Gli Stati Uniti sono pronti a 
colpire, e duramente, l’Irak. Il Pentagono ha messo a punto i piani del¬ 
l’attacco. Gli ispettori dell’Onu lasciano Baghdad, mentre Washington 
invia nel Golfo 84 aerei da combattimento e tremila soldati. Clinton te¬ 
lefona a Netanyahu e promette il sostegno Usa nel caso di ritorsioni 
irachene contro lo Stato ebraico. «Noi non abbiamo cacciato nessu¬ 
no», ribattono gli iraniani. Dini: «C’è ancora spazio per l’iniziativa di¬ 
plomatica». L’Europa auspica una nuova missione di Kofi Annan. 

DE GIOVANNANGELI 

A PAGINA 11 


SADDAM, VAI ALL'ONU 


GIANDOMENICO PICCO 

U na sorpresa da Sad¬ 
dam? A una prima let¬ 
tura si potrebbe pensa¬ 
re che la crisi irachena ormai 
incombente non sia che una 
ripetizione di altre a cui Sad¬ 
dam Hussein ci ha già abitua¬ 
to. In realtà molto è cambiato 
dal viaggio di Kofi Annan a 
Baghdad nel febbraio 1998. 
Innanzitutto il governo ira¬ 
cheno ha apertamente dichia¬ 
rato di non avere più fiducia 
nella possibilità di ottenere la 
revoca delle sanzioni seguen¬ 
do semplicemente le regole 
del gioco così come dettate 
daU'Unscom (gli ispettori del¬ 
le Nazioni unite) alla commis¬ 
sione Onu per la eliminazione 
delle armi di distruzione di 
massa. È questa almeno per 
ora la posizione su cui si è ar¬ 
roccata Baghdad. Quindi, il 
presidente iracheno non vede 
quali vantaggi avrebbe per il 
suo paese la continuazione 
della cooperazione con la 


Commissione Onu divenuta 
ormai invadente, se le sanzio¬ 
ni rimangono in funzione. Gli 
ispettori ormai non sono più 
attivi e hanno già cominciato 
a lasciare l'Irak. Gli europei e 
una buona parte del resto del 
mondo avvertono ormai segni 
di stanchezza nel sostenere 
l'embargo. Grazie all'accordo 
stipulato con l'Onu per la ven¬ 
dita di petrolio in cambio di 
prodotti umanitari, Baghdad 
oggi vende tutto il petrolio 
che è in grado di produrre. 
Certo, viene venduto tramite 
l'Onu, e il 45% del fatturato 
viene trattenuto dall'Onu per 
i propri costi e per il fondo di 
compensazione con il quale si 
pagano i danni di guerra in¬ 
flitti dall'Irak al Kuwait. In 
realtà quindi, non esiste più 
un embargo sulla vendita di 
petrolio da parte dell'Irak ma 
«solo» sul fatturato di tale 
vendita. 


SEGUE A PAGINA 2 


QUELL'INUTILE 

RIGIDITÀ 

PAOLO LEON 

N essuno si può illudere che 
le nuove priorità econo¬ 
miche per l'Europa - svi¬ 
luppo, occupazione, ambiente - 
siano facili da far passare attraver¬ 
so le burocrazie nazionali ed eu¬ 
ropee. Dopo anni di fede nel libe¬ 
rismo più tradizionale, ciascuna 
burocrazia si è ritagliato il proprio 
potere all'interno di quella ideo¬ 
logia. Accade, paradossalmente, 
che ciascuna struttura ritiene di 
doversi presentare come più libe¬ 
rista delle altre, e costruisce rego¬ 
le, norme e comportamenti che la 
rendono, in quanto sacerdote del 
liberismo, più dirigista che mai. 


SEGUE A PAGINA 3 


ROMA Continua il braccio di ferro tra il presidente 
del Consiglio Massimo D'Alema e il Commissario 
Europeo per gli affari monetari, Yves Thibault De Sil- 
guy. Dalle colonne delì'Herald Tribune il premier 
italiano ribadisce che per scongiurare i rischi di 
recessione nel corso dell'anno venturo i paesi eu¬ 
ropei devono essere sollecitati a investire, e che a 
tal fine queste spese non debbono essere compu¬ 
tate ai fini dei vincoli di bilan¬ 
cio stabiliti nei trattati, che im¬ 
pongono multe severe ai paesi 
con deficit superiori al 3% del 
Pii. Secca la replica di Bruxelles: 
se l'Italia o altri paesi vogliono 
spendere per investimenti ridu¬ 
cano la spesa corrente. 

A Roma riprendono le tratta¬ 
tive sulla verifica dell'Accordo 
del luglio '93. Il ministro Basso¬ 
lino incontra sindacati e Con- 
findustria e annuncia la volontà 
di coinvolgere il Parlamento 
nella concertazione e di estendere la riduzione 
del costo del lavoro anche agli autonomi. Ancora 
cig alla Fiat: 34mila i lavoratori interessati per 
tutto il periodo delle feste di fine anno. 

ALVARO GIOVANNINI SOLDINI 

ALLE PAGINE 3 e 15 


Il FIAT, IN CIG 
ANCHE A NATALE 
La crisi continua 
A fine anno altre 
tre settimane di 
cassintegrazione 
e nuovi tagli 
alla produzione 



I «professori azzurri» 
vanno dal premier 
FI minaccia punizioni 


BRAMBILLA 

A PAGINA 6 


Scioperi selvaggi, pronte le sanzioni 

Veltroni con Cofferati, la Cisl lo attacca. Oggi i taxi assediano Roma 


ROMA «Se i conflitti non si riducono entro le 
procedure e se ci sono comportamenti devian- 
ti vanno puniti». Così il ministro dei Trasporti 
Treu annuncia l'inasprimento della lotta con¬ 
tro gli scioperi nei trasporti. Intanto, dai leader 
di Cgil e Uil, Cofferati e Larizza, viene l'appello 
a conferire il potere sanzio- 
natorio alla commissione 
di garanzia. Lo stesso presi¬ 
dente dell'organismo, Gino 
Giugni, chiude questa mo¬ 
difica del potere sanziona¬ 
tone il quale ora rimane 
spesso inattuato. Contraria 
la Cisl: «Basta con la dema¬ 
gogia». Invece un plauso a 
Cofferati viene dal segreta¬ 
rio dei Ds, Veltroni. Oggi a 
Roma manifestazione dei 
tassisti che continuano la 
protesta: saremo in 25mila da tutt'Italia, men¬ 
tre gli amministratori delle grandi città sosten¬ 
gono la liberalizzazione voluta da Rutelli. E ri¬ 
prendono iblocchi stradali dei Cobas del latte. 

SARTORI VACCARELLO WITTENBERG 
ALLE PAGINE 4 e 5 


■ TORNANO 
I COBAS LATTE 
Da ieri in tutto 
il Nord sono 
tornati a sfilare 
i Cobas 

che contestano 
le quote latte 


SANITÀ 


IL FATTO 



I medici devono scegliere Diliberto: priorità assoluta 
o nel pubblico o nel privato cancellare l'ergastolo 


A PAGINA 12 


MORELLI 


A PAGINA 9 


ANDRIOLO CANETTI 


L'INTERVENTO 


UNA SINISTRA 
UNITA 

NELLE DIVERSITÀ 

ARMANDO COSSUTTA 

A ccettando di sostenere 
e partecipare al gover¬ 
no guidato da Massimo 
D'Alema abbiamo accettato 
una sfida, una sfida politica e 
morale che va ben oltre le 
contingenze dell'oggi ma ri¬ 
guarda le prospettive di de¬ 
mocrazia e di trasformazione 
sociale del paese. A partire da 
questo si può aprire una fase 
più avanzata della politica 
italiana. Non vi è la certezza 
che questo accada, ma gli im¬ 
pegni programmatici assunti 
da questo esecutivo ne pon¬ 
gono la premessa. Questo go¬ 
verno può portare l'Italia al 
passo con gli altri paesi euro¬ 
pei guidati dalla sinistra e dal 
centro-sinistra. 

Se non avessimo accettato 
questa sfida, quest'impegno 
di grande rilievo che vede per 
la prima volta la presenza di 
ministri comunisti in un go¬ 
verno della Repubblica, ades¬ 
so ci saremmo potuti trovare 
nel pieno di una campagna 
elettorale con le destre pron¬ 
te a riprendersi la guida del 
governo e a conquistare il 
Quirinale per i prossimi sette 
anni. Oppure ci ritroverem¬ 
mo, invece delle elezioni, 
con un governo «tecnico» o 
peggio ancora un governo 
«istituzionale». Si sarebbe 
trattato di un esecutivo che, 
dietro il paravento di una 
presunta neutralità, avrebbe 
obbedito ben poco al Parla¬ 
mento ma sicuramente sareb¬ 
be stato chino alla volontà 
dei poteri forti che altro non 
attendono se non la totale 
abdicazione della politica, 
quella con la P maiuscola in¬ 
tesa come tutela degli interes¬ 
si del paese e dei lavoratori e 
non dei giochi di palazzo. 

Il nostro è stato innanzitut¬ 
to un atto di responsabilità. 


SEGUE A PAGINA 2 


Così Internet marinerà le librerìe 


Come «rapire» una città e fuggire 


Maxi alleanza Mondadori-Bertelsmann per le vendite in rete e per posta 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Il confine 

D ove sta il confine tra revisionismo necessario (cioè l'onesto 
bisogno di aggiornare i conti con la storia) e censura ideolo¬ 
gica? Il centrodestra di Panna, presentando un ordine del 
giorno mosso da entrambi gli intenti (revisionismo necessario e 
censura ideologica), ci aiuta a definirli meglio. Vuole cambiare 
nome a via Tito e a via Marx. Nel primo caso sipario di uno stati¬ 
sta molto discusso, ma certamente di un dittatore. Nel secondo di 
uno dei massimi pensatori moderni, le cui opere hanno influenza¬ 
to nel profondo tanto i seguaci quanto gli avversari (tra i quali Sil¬ 
vio Berlusconi, che di Karl Marx è uno dei tanti editori contempo¬ 
ranei). Ma il documento di Forza Italia ignora le differenze tra 
parzialità politica (via Tito) e universalità culturale (via Marx). 
La volontà di censura ideologica confonde e danneggia la volontà 
di una faticosa ma condivisibile revisione dello stradario e insie¬ 
me del «comune sentire» cittadino. Per questo - per aiutare Forza 
Italia a capire meglio quello che ha detto - l'ordine del giorno gli 
andrebbe restituito, come i compiti malfatti, con la preghiera di ri¬ 
scriverlo. Una città senza via Tito sarebbe forse più serena, ma 
senzaviaMarx sarebbe solopiù ignorante. 


NICOLA FANO 


ualunque sia l'ultimo libro 
che avete letto, sarà un libro 
Mondadori, assai probabil- 
’ Senza offesa per nessuno: per¬ 
ché sono editi dal gruppo di Segrate la 
metà dei libri che si vendono nel no¬ 
stro paese. Molti, poi, sul comodino 
avranno un libro del Club degli Editori 
(di proprietà della Mondadori, benché 
pubblichi e diffonda casa per casa li¬ 
bri usciti in libreria con qualunque 
marchio): volumi belli e rilegati, con 
copertine eleganti e fantasiose; libri 
esclusivi, sicuramente, che arrivano 
direttamente a casa a un prezzo infe¬ 
riore ai gemelli che si vendono in libre¬ 
ria. Meno, molto meno, meno di uno 
ogni mille, saranno poi i libri giunti in 
casa vostra tramite Internet. 

Tranquilli: le cose stanno per cam¬ 
biare. 


SEGUE A PAGINA 20 


ILSALVAGENTE 


REGALA 

I DIRITTI 


IN CONDOMINIO” 
il primo fascicolo 
di “Abc casa” 



L’ENCICLOPEDIA 
DELLA CASA 

in tutte le edicole 


Con 1TJ il film «Strange Days» e due racconti di Dick 


SERGIO COFFERATI 

I due racconti di Philip K. Dick 
che questa settimana accompa¬ 
gnano il film «Strange Days» in 
edicola con «I film de l'U» sono stati 
pubblicati nel 1954 da Planet Stories 
e da Imagination. Fanno parte, co¬ 
me tutti gli altri racconti della serie, 
della produzione copiosa dei primi 
anni dell'attività di narratore di P. 
K. Dick. 

Dopo i racconti macabri, scritti in 
età adolescenziale, e dopo l'avvio 
della scrittura di racconti di Sf fatta 
nel tempo che gli restava libero dal¬ 
la sua attività di commesso presso 
un negozio di dischi, è con la pub¬ 
blicazione di Roog nel 1953 da parte 
di Tony Boucher sulla rivista «Fanta- 
sy & Science Fiction» della quale era 
redattore, che inizia l'attività di 
scrittore a pieno tempo di Dick. 


SEGUE A PAGINA 22 


Sinistra al potere, ma in mezzo al guado 

Blair, Edelman, Faine, Habermas, Salvali 


Reset 

Lavoro: se il mondo 
non ha più bisogno di noi 

Romano Berlini, Luciano Gallino, Claus Olle 


direttore Giancarlo Bosetti 
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la Cultura 


l'Unità 



Libri on line, business inesistente 
ma tutti scommettono sul futuro 


STEFANIA CHINZARI 

ROMA Chi dice «libri on line» 
dice Amazon. Sono loro, natu¬ 
ralmente americani, i colossi 
del settore, con due milioni di ti¬ 
toli in catalogo ordinabili da e 
per tutto il mondo, o quasi. Ma a 
vantare il record di primogeni¬ 
tura sono in due: l'altra è Inter¬ 
net Bookshop di Oxford, che 
vanta un milione e mezzo di vo¬ 
lumi. Entrambe hanno mosso i 
primi passi intorno al 1993 e da 
un paio d'anni hanno dato un 
serio scossone alla vendita di li¬ 
bri su Internet e non solo. Ama¬ 


zon Usa, per esempio, vantava 
per il secondo trimestre di que¬ 
st'anno un fatturato di 115 mi¬ 
lioni di dollari. 

Sarà per questo che di libri on- 
line s'è parlato come di uno dei 
grandi business della rete. Co¬ 
me di una delle prossime risorse 
dell'intero mondo editoriale. 
Ma per quanto riguarda l'Italia 
qualche numero ci aiuterà a ca¬ 
pire che si sta parlando di cifre 
praticamente irrisorie. La quota 
del mercato librario italiano che 
si muove sulla rete non arriva in 
realtà all'l per mille, all'interno 
di un mercato totale di quasi 


duemila miliardi, comprensive 
di 7-800 miliardi di editoria sco¬ 
lastica. Un'inezia, una briciola, 
dunque, all'interno di un mer¬ 
cato editoriale, il nostro, già 
piuttosto ridotto e perenne- 
mente esangue. Eppure sulla re¬ 
te hanno puntato tutti, da Fel¬ 
trinelli a Einaudi, da Rizzoli al 
colosso Mondadori. Con home 
page, cataloghi, biblioteche, 
caffè letterari, senza contare 
l'ancora esiguissimo numero di 
cybereditori, ovvero di quanti 
hanno demandato alla rete non 
solo la distribuzione e la vendi¬ 
ta, ma anche la pubblicazione di 
libri, inediti e non. 


I BOOKSHOP 
E AMAZON 
Le librerie 
virtuali hanno 
due milioni 
di titoli 
da spedire 
nel mondo 


Il 30% dei libri italiani venduti on line viene spedito all’estero 


Ma vendere online non è 
semplicemente informare. È un 
business serio che non riesce a 
tutti. Guardare per credere a 


Barnes and Noble, famosa libre¬ 
ria americana che ha voluto sfi¬ 
dare Amazon sul terreno del 
commercio virtuale e s'è bru¬ 


ciacchiata le penne. Ma Bertel- 
smann, il fresco partner di Mon¬ 
dadori, ne ha già acquisito il 
50%, all'insegna di una strate¬ 
gia espansionistica che ha por¬ 
tato la società tedesca ad affac¬ 
ciarsi anche sul mercato france¬ 
se con Books On Line, rivale di¬ 
retto della Fnac. Nessuno, però 
ha ancora trovato la ricetta vin¬ 
cente della cyberlibreria: la stes¬ 
sa Amazon è afflitta da quasi 
venti miliardi di perdite, pegno 
da pagare alla politica dei gran¬ 
dissimi numeri, condotta a 
suon di favolosi sconti. Eppure 
la sfida, nonostante le difficoltà, 
non si può lasciar cadere nel 
vuoto, se è vero, come sostiene 
«Le Nouvel Observateur», che la 
vendita diretta dei libri potrà 
rappresentare il 20% dell'intero 
mercato francese. 

Se dunque le cifre di oggi sono 
--► 


In rete con i tedeschi 


Mondadori-Bertelsmann per vendere in Internet 


ANGELO FACCINETTO 

MILANO Alleanza strategica 
Mondadori-Bertelsmann per i 
hook-club e la vendita di libri via 
Internet. Con due obiettivi su 
tutti. Allargare un mercato che in 
Italia, con la sua attuale struttura 
distributiva, segna il passo ed of¬ 
frire in ogni parte del mondo, at¬ 
traverso la rete, tutti i libri in lin¬ 
gua italiana. Esattamente come 
se si girasse tra gli scaffali della 
più fornita delle librerie. 

L'intesa è stata annunciata ieri 
dall'amministratore delegato 
della Mondadori, Maurizio Co¬ 
sta, e dal presidente della divisio¬ 
ne libri della Bertelsmann, Frank 
Woessner. E verrà realizzata in 
due fasi. La prima prevede la co¬ 
stituzione di una nuova società 
nella quale confluiranno le atti¬ 
vità di hook club della società 
Club degli editori spa - intera¬ 
mente di proprietà della Monda- 
dori, con i suoi 111 miliardi di 
fatturato (e i suoi i marchi Cde, Il 
Circolo, Club per Voi, Junior 
Club e One Shot), leader nella 
vendita per corrispondenza di 
prodotti editoriali - e della Euro- 
club spa (al cento per cento Bar- 
telsmann), leader mondiale del 
settore che nel nostro paese fat¬ 


tura, grazie a 9 lOmila soci, 90 mi¬ 
liardi all'anno. La nuova società, 
che continuerà ad operare con i 
marchi tradizionali, avrà una 
nuova sede a Milano e conterà su 
un capitale sociale di due miliar¬ 
di di lire, equamente diviso tra i 
due soci, mentre l'amministrato¬ 
re delegato, per i primi tre anni, 
sarà designato da Mondadori. 

L'operazio¬ 
ne, assicura 
Costa, non 
avrà conse¬ 
guenze nega¬ 
tive sull'occu¬ 
pazione. «La 
joint-venture 
- dice - ha co¬ 
me scopo 
quello di allar¬ 
gare il merca¬ 
to senza pro¬ 
cedere a can- 
nibalizzazioni, non quello di av¬ 
viare processi di ristrutturazio¬ 
ne». 

La seconda fase, che dovrebbe 
concretizzarsi nei primi mesi del 
prossimo anno («le condizioni 
verranno verificate al più pre¬ 
sto»), prevede invece tra i due 
gruppi editoriali una joint-ven¬ 
ture paritetica che darà vita, nel- 
l' E-commerce, a «Mondolibri». 
In vista dell'atteso sviluppo del 


commercio elettronico, un 
passo importante, destinato a 
garantire a Mondadori una po¬ 
sizione di netto predominio ri¬ 
spetto agli altri editori di casa 
nostra. 

Bertelsmann A.G. - che ha 
un fatturato pari a 9mila mi¬ 
liardi di lire e controlla il più 
affermato network di club del 
libro e di case editrici nel mon¬ 
do - è già partner di Mondado¬ 
ri dal 1990 nella Gruner und 
Jahr, l'editrice di Focus, Vera e 
Top Girl. Ora, con la nuova 
joint venture, punta a raffor¬ 
zarsi sul mercato italiano, dove 
è «troppo piccola per essere in¬ 
cisiva». Trovando in Monda- 
dori quello che definisce «il 
partner naturale». 

L'alleanza annunciata ieri 
non avrà però conseguenze su¬ 
gli assetti azionari delle due so¬ 
cietà. L'accordo - hanno sotto- 
lineato Frank Woessner e Mau¬ 
rizio Costa - «non prevede al¬ 
cuno scambio di azioni». Nè 
ora, nè in futuro. Anche per¬ 
ché per il gruppo tedesco - che 
complessivamente dà lavoro a 
poco meno di 58mila persone 
sparse in 53 paesi - la cosa è 
semplicemente impossibile, 
dal momento che il suo capita¬ 
le azionario è nelle mani della 


■ ACCORDO 
IN DUE FASI 
La prima 
riguarda 
i club-book 
Fra gli editori 
anche intese 
precedenti 


Fondazione Bertelsmann, ed è 
vincolato. L'intesa di ieri, piut¬ 
tosto, potrebbe essere preludio 
all'allargamento di una par¬ 
tnership in altri settori. 

Nessuno sviluppo, ma qui 
Bertelsmann non c'entra, inve¬ 
ce sul fronte di un possibile in¬ 
gresso della Mondadori nel 
settore dei quotidiani. «Stiamo 
studiando» - dice Costa, riba¬ 
dendo che ormai da un anno 
la legge sull'editoria ha aperto 
al gruppo questa possibilità. 
«Per ora - sostiene - ci siamo li¬ 
mitati ad allargare l'offerta 
pubblicitaria attraverso la rac¬ 
colta per II Giornale, con un ef¬ 
fetto benefico anche sulla rac¬ 
colta per le nostre testate». 

Intanto in Borsa i titoli 
Mondadori hanno messo le 
ali. Alle 15, in attesa dell'an¬ 
nuncio dell'accordo, le azioni 
del gruppo controllato dalla Fi- 
nivest facevano registrare un 
rialzo del 7,53 per cento, men¬ 
tre i titoli di risparmio guada¬ 
gnavano il 2,33 per cento. An¬ 
cora meglio le quotazioni in 
chiusura: più 8,14 per le ordi¬ 
narie e un più 5,79 per le ri¬ 
sparmio. Anche se qualche 
operatore parla di attese, e di 
andamento, esagerati. 


Un 

appello 


D’Alema 
e l’infanzia 

Contro i siti 
pomo in In¬ 
ternet, il pre¬ 
sidente del 
Consiglio D'A- 
lenia ha rivol¬ 
to un appello 
alle case edi¬ 
trici perché si 
diano un «co¬ 
dice etico per 
l’infanzia» 
nel rispetto 
della conven¬ 
zione intema¬ 
zionale per 
l’infanzia e 
delle norme 
per tutelare i 
minori. L’ap¬ 
pello è giunto 
in risposta al¬ 
la interroga¬ 
zione di un 
deputato le¬ 
ghista. 




SEGUE DALLA PRIMA 


MANGERÀ 
LE LIBRERIE... 

Salirà la quota Internet; sa¬ 
lirà la quota Club degli Edi¬ 
tori. E salirà ancora, preve¬ 
dibilmente, la quota Mon¬ 
dadori. 

La casa di Segrate e l'edi¬ 
tore tedesco Bartelsmann 


daranno vita, insieme e con 
quote paritetiche, a una 
nuova società che si occupe¬ 
rà di distribuire i libri casa 
per casa seguendo o le anti¬ 
che ordinazioni postali o le 
modernissime vendite via 
Internet. Dal punto di vista 
economico, si tratta di un 
«piccolo» accordo; dal pun¬ 
to di vista culturale è invece 
un evento di grande valore. 
Perché due colossi dell'edi¬ 
toria puntano strategica¬ 


mente sul superamento del¬ 
la tradizionale rete di ven¬ 
dita nelle librerie e su quel¬ 
la, pure più contrastata, nei 
supermercati: i libri ve li 
porteranno direttamente a 
casa. 

Se il mercato editoriale 
via Internet non è mai de¬ 
collato in Italia e cresce ver¬ 
tiginosamente solo negli 
Stati Uniti la ragione è ab¬ 
bastanza semplice: negli 


Stati Uniti c'è una tradizio¬ 
ne antica di vendite per cor¬ 
rispondenza, ossia ci sono 
solide strutture di distribu¬ 
zione capillare. In Italia le 
Poste funzionano a sin¬ 
ghiozzo, sicché risulta co¬ 
munque più comodo uscire 
e andare a comprare nei ne¬ 
gozi. Il Club degli Editori 
possiede una struttura di di¬ 
stribuzione oliata e potente. 
Dall'altro lato, Bertel¬ 
smann possiede il 100% di 


Euroclub, leader mondiale 
di vendita di libri per corri¬ 
spondenza. È più chiaro il 
perché dell'accordo siglato 
ieri? 

La Mondadori, per altro, 
già da anni si preoccupa di 
superare il «monopolio» 
delle librerie: con la vendita 
per corrispondenza, con la 
diffusione degli scaffali li¬ 
brari nei supermercati, con 
le «feste dei libri», con i 
«saloni», con il rafforza¬ 


mento della autonoma rete 
di distribuzione curata di¬ 
rettamente da Segrate. Dal 
produttore al consumatore 
senza passaggi intermedi: 
questa è la fdosofia indu¬ 
striale che regna da anni a 
Segrate, fin dai tempi di 
Franco Tato. Va detto, in¬ 
fatti, che anche i volumi 
venduti con il marchio Club 
degli Editori sono stampati 
e allestiti direttamente negli 
stabilimenti Mondadori di 


Verona o di Cles, anche 
quando ripropongono opere 
edite in origine da altre case 
editrici. 

Tenetevi caro il vostro li¬ 
braio di fiducia o, se non ne 
avete, adottatene uno: 
avranno vita diffìcile, nei 
prossimi anni e comunque 
potranno aiutarvi a oriz¬ 
zontarvi fra i (pochi?) titoli 
non Mondadori. 

NICOLA FANO 
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l'Italia in Ginocchio 


l'Unità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦il ministro Trai annuncia la riapertura 
del tavolo delle regole ?, ma awette 
«Pamte /e agitazioni fuori dalla norma» 


♦La Cis/ attacca il segretario della Cgil 
«La sua è demagogia inconcludente » 
Ma /a Uil si schiera con Corso d'Italia 


♦il segretario Ds: evitare danni ai cittadini 
Bertinotti polemico: troppe privatizzazioni 
Giugni: dateci più poteri sulle pene 


Scioperi, arrivano le sanzioni 
Polemica nel sindacato 
Veltroni: sto con Cofferati 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Si è accesa furibonda la polemica sulle dichia¬ 
razioni del leader della Cgil Cofferati che ha invocato 
sanzioni efficaci contro gli scioperi selvaggi nei servi¬ 
zi pubblici, affidando poteri sanzionatori alla Com¬ 
missione di Garanzia; e la definizione di regole nel 
settore dei trasporti: una polemica interna anche alle 
confederazioni, essendo il segretario generale della 
Uil Larizza d'accordo con il collega di Corso d'Italia, 
mentre la Cisl partiva all'attacco con l'accusa di de¬ 
magogia. Scontato il no di Fausto Bertinotti («un 
preoccupante atteggiamento repressivo») dal gover¬ 
no è invece venuto un sostanziale appoggio alla sorti¬ 
ta della Cgil. Anche Walter Veltroni si è dichiarato 
completamente d'accordo con Cofferati. Secondo il 
neo-segretario di Botteghe Oscure, sindacati, im¬ 
prenditori, governo e Parlamento dovranno fare la 
loro parte per costruire regole in cui la conflittualità 
sindacale nei servizi, e soprattutto nei trasporti non 
generi «danni insopportabili per i cittadini, per le im¬ 
prese, per la stessa immagine complessiva del siste¬ 
ma-paese». Riguardo all'emergenza trasporti, il mi¬ 
nistro Tiziano Treu ha riaperto il cosiddetto tavolo 
delle regole con un appuntamento ai sindacati e alle 
aziende per martedì prossimo. Ma ha pure annuncia¬ 
to che una volta verificato che certi scioperi sono fuo¬ 
ri norma, scatteranno le sanzioni del caso. Pur am¬ 
mettendo che le regole vanno riviste, il ministro dei 
Trasporti ha sostenuto che nel frattempo dovranno 
essere applicate le sanzioni che ci sono. 

Sanzioni peraltro inefficaci, ha incalzato di nuovo 
ieri Cofferati. Spiegando che siccome il potere san¬ 
zionatone spetta alle aziende, queste non le applica¬ 
no nei confronti dei sindacati con i quali hanno con¬ 
tinuamente e pericolosamente a che fare. Si pensi alle 
Fs, in cui basta la mancata convocazione di uno dei 
60 sindacatini dell'azienda per bloccare un nodo ne¬ 
vralgico e paralizzare la rete ferroviaria. 

«Le sanzioni ci sono - ha detto Treu - finora sono 
state applicate male, in modo disordinato. Intanto 
applichiamo quelle poi, se ce ne vorranno altre, ve¬ 
dremo». L'ondata di scioperi che affligge il settore dei 
trasporti secondo il ministro è dovuta al fatto che 
«stanno anivando a scadenza impegni importanti 
per la liberalizzazione, il che significa che corporazio¬ 
ni e monopoli che si vendono minacciati reagisco¬ 
no». È proprio la liberalizzazione, sulla quale il mini¬ 
stro vuole andare avanti, che fa infuriare Re: Berti¬ 
notti infatti giustifica lo scatenarsi degli scioperi sel¬ 
vaggi con il disagio che tormenta tassisti, autoferro¬ 
tranvieri e il personale degli aeroporti per i «processi 
in corso di privatizzazione e liberalizzazione». Treu 
ha poi spiegato, come del resto aveva detto Cofferati, 
che per ricostituire regole certe per i trasporti la base è 
quella dell'accordo tra le parti sociali del luglio '93, 
che riguarda sia le rappresentanze sia la prevenzione 
degli scioperi. Da parte sua il sottosegretario ai Tra¬ 
sporti Giordano Angelini ritiene che sia da valutare la 
proposta di Giugni di affidare l'erogazione della san¬ 
zione ad un'autorità esterna rispetto ai diretti interes¬ 
sati. E questa autorità sarebbe proprio la Commissio¬ 
ne di garanzia, il cui presidente Giugni ha annuncia¬ 
to una proposta formale in questo senso. 

Nella Cisl il segretario confederale Natale Forlani 
boccia la posizione della Cgil: «demagogia inconclu¬ 
dente» da parte di chi a suo tempo si oppose alla pro¬ 
posta di via Po di prevenire gli scioperi con procedure 
di conciliazione e di arbitrato. 


LE SANZIONI VIRTUALI 


INOSSERVANZA DELLA PRECETTAZIONE 


Chi viola l’ordine è soggetto a una sanzione pecuniaria 
compresa tra 100.000 e 400.000 lire per ogni giorno 
di sciopero. I responsabili delle imprese o delle 
amministrazioni erogatrici possono essere sospesi per un 
periodo che varia da 30 giorni a un anno. 


INOSSERVANZA DELLE NORME SULLE PROCEDURE 


(preavviso, durata ecc) dello sciopero. 

Sanzioni disciplinari «proporzionate alla gravità 
dell'infrazione», escluso il licenziamento. 


LE SANZIONI POSSONO COLPIRE 


oltre ai sindacati anche le amministrazioni pubbliche. 


ORGANIZZAZIONI SINDACALI 


sono sospesi per almeno un mese i permessi retribuiti. 

I contributi trattenuti sulla retribuzione sono devoluti 
all'lnps nel Fondo contro la disoccupazione involontaria. 

I sindacati, infine, possono essere esclusi dalle trattative 
negoziali per due mesi. 


PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 


in caso di inosservanza della legge le pubbliche 
amministrazioni potranno avere una sanzione pecuniaria 
variabile da 200.000 lire a un milione. Se la violazione 
è continua è prevista la sospensione del responsabile 
per non più di sei mesi. 



Una turista si riposa in attesa della fine dello sciopero nei giorni scorsi a Linate 


Lepri/Ap 



Accomero: chi non è rappresentativo 
non può proclamare le agitazioni 

«E anche i datori di lavoro devono essere chiamati a pagare» 


FOSSA ALL'ATTACCO 


E intanto Confindustria riapre 
la guerra sulla rappresentanza 


C’è un’altra questione da risolvere per Ser¬ 
gio Cofferati a proposito di scioperi nei servi¬ 
zi pubblici: oltre all’efficacia delle sanzioni, 
la rappresentatività dei sindacati. Si tratta 
«di avere certezze sul piano della rappresen¬ 
tanza: non è possibile che piccole organizza¬ 
zioni negozino senza aver esplicitato chi rap¬ 
presentano e con quali obiettivi». Un colle¬ 
gamento, questo, che non piaceal presiden¬ 
te della Confindustria Giorgio Fossa, essen¬ 
do la sua organizzazione contraria al disegno 
di legge sulla rappresentanza in discussione 
alla Camera: «Credoche il segretario della 
Cgil dovrebbe riflettere sul ruolo che la legge 
sulla rappresentanza conferisce alle Rsu: se 
venisse confermata l’attuale legge, potrem¬ 
mo trovarci un domani anche nelle imprese 
ad avere problemi simili a quelli che si stanno 
verificando con i sindacati autonomi nei tra¬ 
sporti». Fossa si riferisce in particolare al 
fatto che la legge sulla rappresentanza dele¬ 
ga in pratica i poteri contrattuali alle rappre¬ 
sentanze sindacali aziendali. Secondo la 
Confindustria, un in tal modo le Rsu potreb¬ 
bero avanzare rivendicazioni in maniera del 
tutto autonoma rispetto alle indicazioni dei 
sindacati confederali. 

Cofferati ha però replicato alla sua con¬ 
troparte dicendo che «l’unico modo per evi¬ 
tare i pericoli che paventa il presidente della 



Confindustria ègarantire a 
tutti i lavoratori d i eleggere i 
propri rappresentanti attra¬ 
verso il suffragio universale 
con il libero voto: esatta¬ 
mente quello che prevede la 
legge in discussione in Parlamento e che la Cgil 
chiede da tempo». Il leader Cgil ha aggiunto si 
tratta di un problema anche per le associazioni 
delle imprese, in quanto «anche loro dovrebbero 
sottoporsi al vaglio di una verifica della effettiva 
rappresentanza, perché se la contrattazione col¬ 
lettiva deve avere efficacia erga omnes, come 
noi e loro chiediamo, noi e loro dobbiamo essere 
validati dal consenso e dal voto di coloro che rap¬ 
presentiamo». 

Alla Camera, il relatore alla legge in questio¬ 
ne, Pietro Gasperoni, pensa che Fossa abbia pre¬ 
so «un abbaglio», visto che secondo il disegno di 
legge «dovranno essere i contratti nazionali - 
sottoscritti da sindacati nazionalmente rappre¬ 
sentativi - a stabilire limiti e temi della contratta¬ 
zione di secondo livello» nella quale resta una 
sorta di supervisione del sindacati sulle Rsu. Se 
poi il termine di «assistenza» con cui questa si 
esercita è troppo debole, si «può sempre raffor¬ 
zare». L’esame del disegno di legge riprenderà a 
gennaiodopo l’approvazione della Finanziaria, e 
di altre leggi urgenti. 

R.W. 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Tassatività delle sanzioni 
per chi proclama uno sciopero 
fuori dalle regole, ma anche per i 
datori di lavoro quando diventa 
chiaro che sono questi i responsa¬ 
bili dell'inasprimento delle ver¬ 
tenze. E, alla Commissione di ga¬ 
ranzia, il potere di impedire uno 
sciopero o di differirlo senza che 
intervenga un ministro o un pre¬ 
fetto. Sono questi alcuni «ritoc¬ 
chi» da apportare alla 


legge 146 sulla regola¬ 
mentazione degli 
scioperi nei servizi 
pubblici, per il profes¬ 
sor Aris Accornero, 
ordinario di Sociolo¬ 
gia industriale alla 
«Sapienza» e membro 
della Commissione di 
garanzia dal '90 al '96. 

«Ritocchi da fare 
ora, perché la discus¬ 
sione sugli scioperi e 
quella sulla rappre¬ 
sentanza vanno viste 
insieme, conglistessiocchi». 
Professore, dopo Giugni anche 
Cofferati, Veltroni e altri chiedo- 
nodi ridisegnare leregole... 
«D'accordo, ma per favore non 
parliamo di rifare la legge, la 146 
ha solo bisogno di ritocchi. Èva ri¬ 
vista ora perché c'è una coinci¬ 
denza fortunata: si torna a discu¬ 
tere di regolamentazione degli 
scioperi mentre in Parlamento c'è 
la discussione sulla rappresentan¬ 
za sindacale. Un punto debole del¬ 
la legge è che parla di soggetti sin- 




La Commissione 
non deve 
sanzionare 
ma essere in 
grado di bloccare 
uno sciopero 




dacali senza che abbiano avuto 
una definizione quale quella che 
sta venendo, speriamo in bene, 
dalla legge sulla rappresentanza. E 
questo è un punto molto impor¬ 
tante». 

Più importante deU'inasprimen- 
to delle pene pure invocato da 
Giugni? Perche? 

«Perché ritengo che sia inutile ten¬ 
tare vie per perseguire le organiz¬ 
zazioni piccole con molto potere 
vulnerante: sono in genere diffi¬ 
cilmente sanzionabili perché, per 
esempio non hanno 
quote associative e 
uno dei provvedi¬ 
menti per chi viola la 
legge è la privazione 
per almeno per mese 
delle quote da desti¬ 
nare all’lnps. Ed è lo 
stesso anche in altri 
casi di cui la legge mi¬ 
nimamente non si oc¬ 
cupa, come i «consti- 
tuensies» occasionali: 
l'esempio tipico sono 
le assemblee del per¬ 
sonale che possono 
riunirsi, decidere uno sciopero, 
magari per il giorno dopo, eppure 
difrontealorolaleggeè totalmen¬ 
te inerme. Quindi il sistema san¬ 
zionatone è sì da rivedere, ma in¬ 
vece di scervellarsi su come san¬ 
zionare un'assemblea del perso¬ 
nale per uno sciopero immediato 
e ad oltranza, bisognerebbe che la 
legge sulla rappresentanza preve¬ 
desse che gli scioperi nei servizi 
pubblici essenziali possano essere 
proclamati da chi ne ha titolarità: 
chi non è rappresentativo, invece 


non può farlo. Io penso che sia 
molto più radicale questo che stu¬ 
diare nuove pene». 

Pensa che sarebbe utile dare alla 
Commissione il potere di applica- 
relesanzioni? 

«Io ritengo che sia sufficiente che 
la legge renda tassativo il procede¬ 
re alla sanzione, dopo la valutazio¬ 
ne della Commissione. Piuttosto 
avrebbe bisogno di un altro pote¬ 
re: quello che oggi è delegato al¬ 
l'autorità di governo, ministri e 
prefetti: impedire uno sciopero, o 
di differirlo. È un organo di garan¬ 
zia, deve essere così autorevole da 
avere il diritto di ingiunzione ». 

E della possibilità di intervenire 
nelle vertenze che causano con¬ 
flitti, che cosa dice? 

«Non sono d'accordo. Penso che 
la Commissione debba avere il po¬ 
tere di fare un ultimo tentativo di 
conciliazione di fronte all'annun¬ 
cio di uno sciopero particolar¬ 
mente grave. Deve pronunciarsi 
sulla vertenza, non risolverla. De¬ 
ve rendere pubbliche le sue valu¬ 
tazioni su quelle che la legge chia¬ 
ma «le cause di insorgenza del 
conflitto». Perché dobbiamo stare 
attenti: le colpe non sono tutte dei 
sindacati che a volte hanno dav¬ 
vero solo lo sciopero come arma. 
Sarebbe bene se la Commissione 
potesse rendere note le sue valuta¬ 
zioni dicendo francamente come 
sono distribuite le colpe perché di 
solito di innocenti innocenti non 
ce ne sono mai. E questo richiama 
la richiesta di poter sanzionare il 
datore di lavoro perché ci sono dei 
conflitti che sono dovuti molto 
più a loro che ai sindacati». 
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nel Mondo 



Giovedì 12 novembre 1998 


♦17 raid potrebbe scattare all'improvviso 
senza bisogno di un ultimatum 
Cohen invia 84 aerei e tremila soldati 


♦ Ieri sera riunione del Consiglio di sicurezza 
Moscai, Bonn e Roma contro l'uso della forza 
Annan lancia un appello in extremis al rais 


+Ma Saddam riunisce i generali 
«Non siamo stati noi a cacciare 
i rappresentanti delle Nazioni Unite» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Clinton: «Siamo pronti a punire Saddam» 


Gli Usa preparano il blitz. Tutti gli ispettori delTOnu si ritirano da Baghdad 


VIRGINIA LORI 

BAGHDAD Saddam è una minac¬ 
cia. Bill Clinton è convinto che so¬ 
lo il ricorso alla forza potrà mette¬ 
re in salvo la stabilità del Golfo. 
«Continuo a sperare ancora e a 
pregare che Saddam Hussein ac¬ 
cetti di mantenere i suoi impegni 
permettendo al personale delle 
Nazioni Unite di visitare gli edifici 
dove potrebbero essere nascoste o 
prodotte armi per la distruzione di 
massa - ha detto ieri il presidente 
degli Stati Uniti - ma se non lo farà 
siamo pronti ad agire ». 

La macchina bellica americana 
è già in moto. In vista di un blitz il 
personale dell'Onu si è già ritirato 
dall'Irak. Questa volta il Pentago¬ 
no fa sapere che non sarà necessa¬ 
rio nessun ultimatum. Il blitz ae¬ 
reo potrebbe scattare all'improv¬ 
viso mettendo fine all'ennesimo 
braccio di ferro con il rais di Ba¬ 
ghdad. «Le forze Usa nel Golfo so¬ 
no pronte e capaci - ha conferma¬ 
to il capo di stato maggiore ag¬ 
giunto, il generale Hugh Shelton 
in un'intervista alla Cnn - questa 
volta basta dare l'ordine. Dalla fi¬ 
ne della guerra del Golfo ad oggi 
sono stati dati a Saddam tutti gli 
avvertimenti necessari. Le risolu¬ 
zioni delle Nazioni Unite devono 
essere rispettate». 

L'armata americana è pronta. Il 
segretario generale alla Difesa 
William Cohen ieri ha ordinato 
l'invio di 84 aerei, compresi caccia 
invisibili, e 3000 soldati e ha chie¬ 
sto alla portaerei Enterprise e al 
suo gruppo di battaglia di accele¬ 
rare la traversata verso il Golfo per 
raggiungere la portaerei Eisenho- 
wer. L'arrivo è previsto per il 23 
novembre. Sempre per quel gior¬ 
no è previsto l'arrivo dal Giappo¬ 
ne del gruppo d'assalto anfibio 
guidato dalla Belleau Wood con 
elicotteri e 2000 marines. Anche la 
portaerei Cari Vinson potrebbe es¬ 
sere utilizzata e l'Air Force potreb¬ 
be dislocare in Bahrein e Kuwait i 
B52 i cacciabombardieri invisibili 
F-117 Stealth. Ai confini con l'Irak 
si trovano già 23mila soldati con 
23 navi da guerra e 173 aerei. 

Gli Stati Uniti stavolta vogliono 
dare a Saddam una dura lezione. 
«In passato abbiamo inflitto qual¬ 
che puntura di spillo - dicono al 
Pentagono - questa volta preparia¬ 
mo una vigorosa legnata». Secon¬ 
do fonti accreditate, una volta par¬ 
tito l'ordine di attacco sull'Irak ca¬ 
drà una pioggia di missili: almeno 
200 . 

Al palazzo di vetro dell'Onu ieri 
sera si è riunito il consiglio di sicu¬ 
rezza su richiesta di Mosca preoc¬ 
cupata che il ritiro precipitoso del 
personale Onu acceleri l'ordine di 
attacco militare. Mosca boccia l'u¬ 
so della forza. E tra gli europei po¬ 


trebbe trovare un alleato a Bonn 
visto che il nuovo ministro degli 
Esteri Fischer ieri ha sposato la li¬ 
nea del negoziato diplomatico, 
così come il ministro degli Esteri 
italiano Lamberto Dini: «Siamo 
stati attivamente impegnati in 
contatti con i nostri principali 
partner sin dall'inizio della crisi e 
gli esiti di tali contatti non ci fan¬ 
no ritenere che lo sforzo diploma¬ 
tico sia da considerarsi concluso». 

Kofi Annan, il segretario Onu 
tornato precipitosamente a New 
York da un suo viaggio in Maroc¬ 
co, ha rivolto un appello in extre¬ 
mis al rais di Baghdad per scongiu¬ 
rare i raid americani. «L'Irak ha 
più volte ribadito che vuole vede¬ 
re la luce alla fine del tunnel delle 
sanzioni. Anch'io vorrei vedere 
l'Irak riprendere il suo posto nella 
comunità delle 
nazioni - ha 
detto - per que¬ 
sto Baghdad 
deve riprende¬ 
re immediata¬ 
mente la colla¬ 
borazione con 
gli ispettori sul 
disarmo». Il ca¬ 
po dell'Onu 
non ha nasco¬ 
sto la sua ama¬ 
rezza di fronte 
alla nuova prova di forza di Sad¬ 
dam che ha chiuso le porte agli 
ispettori incaricati di verificare la 
potenzialità della macchina belli¬ 
ca irachena proprio nel momento 
in cui il Consiglio di sicurezza sta¬ 
va valutando una «revisione» del¬ 
l'intero dossier iracheno. 

Tutti gli ispettori della Commis¬ 
sione speciale Onu incaricata di 
verificare il disarmo iracheno ieri 
hanno lasciato il paese per ordine 
del loro capo, l'australiano Ri¬ 
chard Butler. «Ho deciso lo sgom¬ 
bero del personale su raccoman¬ 
dazione degli Stati Uniti - ha detto 
il responsabile Onu - è una precau¬ 
zione per garantire la sicurezza del 
nostro personale. Dopo l'incon¬ 
tro con il rappresentante america¬ 
no all'Onu mi sono convinto che 
avrei fatto un errore a non dare 
quell'ordine». Anche il responsa¬ 
bile dell'Agenzia internazionale 
per l'energia atomica (Aiea) ha de¬ 
ciso di far partire i suoi ispettori. 
L'esodo del personale delle Nazio¬ 
ni Unite non riguarda solo i team 
impegnati nella verifica bellica. 
Anche il personale al lavoro nelle 
operazioni umanitarie se ne sta 
andando. 

Saddam Hussein per ora non ha 
nessuna intenzione di piegare la 
testa e ha riunito i suoi generali. 
«Non intendiamo revocare la de¬ 
cisione sulle ispezioni atomiche», 
ha confermato il vicepremier Ta- 
rek Aziz chiedendo di cancellare le 
sanzioni al suo paese. 


■ L’ITALIA 
CAUTA 
Dini crede 
nella strada 
diplomatica: 
ci adopereremo 
per evitare 
l’uso della forza 



Una donna irakena con le razioni alimentari donate dalla Croce Rossa Kheiber/Reuters 


Nei piani del Pentagono 
«una pioggia di missili» 

■ Se il presidente Clinton darà ordine di attaccare, l’Irak verrà colpito da 
almeno duecento missili: «In passato abbiamo inflitto a Saddam Hussein 
qualche puntura di spillo. Questa volta si prepara invece una vigorosa le¬ 
gnata» ha detto ieri un alto ufficiale del Pentagono. Le prime ad essere 
colpite saranno le caserme della guardia nazionale irachena. Il capo di 
Stato Maggiore delle forze armate americane, generale Henry Shelton, 
ha ribadito che non saranno dati ultimatum: «Saddam Hussein ha rice¬ 
vuto abbastanza avvertimenti. Bastano quelli che gli sono stati dati dal- 
l’Onu. La palla è nel suo campo, dopo la sconfitta nel 1991 ha preso im¬ 
pegni che ora deve mantenere». Appena ricevuto l’ordine dal presidente 
americano, i militari potrebberoentrare in azione subito. Intanto, ieri il 
Pentagono ha deciso di inviare altri aerei e soldati nel Golfo. Tremila mili¬ 
tari prenderanno posizione nel Kuwait, in aggiunta ai 1.500già sul luogo. 
Inoltre in aggiunta ai 50 che si trovavano già nella regione verranno invia¬ 
ti 79 aerei. «Le prime unità, ha detto il portavoce del Pentagono Ken Ba¬ 
con, partiranno fra qualche giorno, il presidente Clinton avrà così mag¬ 
giori possibilità di scelta». Tra gli aerei messi in campo, vi saranno 12 
bombardieri B-52, armati con missili da crociera «tomahawk», sei bom¬ 
bardieri B-l e 12 F-l 17A, gli «stealth», in grado di sfuggire ai radar. Vi 
saranno inoltre cacciabombardieri F-15, F- 16ed F-18, aerei cisterna ed 
elicottero. Due batterie di missili «antimissili» Patriot saranno installate 
nei paesi che confinano con l’Irakche si aggiungeranno alle tre già in po¬ 
sizione. Ai confini dell’lraksi trovano complessivamente 23 mila soldati 
americani, con 23 navi da guerra e 173 aerei. Un’altra cinquantina di ae¬ 
rei è stata inviata ieri. Entro la fine di novembre giungeranno inoltre la 
portaerei «Enterprise» e due unità dei marines, così nel Golfo incrocie¬ 
ranno due portaerei con 70 bombardieri ciascuna. 


Israele distribuisce maschere antigas 

Cresce la paura per l'Irak. Il governo ratifica l'accordo di Wye 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA La telefonata giunge nel 
cuore della notte. A svegliare Ben- 
jamin Netanyahu è Bill Clinton. Il 
presidente americano è molto 
preoccupato per il rinvio della ra¬ 
tifica da parte del governo israelia¬ 
no degli accordi di Wye Planta- 
tion. Un ritardo tanto più grave 
nel momento in cui gli Usa hanno 
deciso di impartire una «severa le¬ 
zione» a Saddam Hussein. «L'at¬ 
tacco è ormai inevitabile», dice 
Clinton al suo interlocutore israe¬ 
liano. A Netanyahu, il capo della 
Casa Bianca assicura il massimo 
sostegno militare nel caso di una 
ritorsione irachena contro Israele 
e, al contempo, chiede di non ren¬ 
dere più difficile il compito della 
diplomazia americana nei riguar¬ 
di degli alleati arabi: rinviare l'ap¬ 
provazione dell'intesa di Wye, 
spiega Clinton, rafforza la voce di 
quanti, nel mondo arabo, metto¬ 
no sotto accusa la politica dei «due 
pesi e due misure» condotta a loro 
dire da Washington nella regione. 


Netanyahu sa bene che stavolta 
Clinton fa sul serio. L'attacco con¬ 
tro Baghdad è imminente. Ne par¬ 
la il segretario alla Difesa Usa Wil¬ 
liam Cohen con il suo omologo 
israeliano YitzhakMordechai. Ne¬ 
gli ultimi due giorni, Cohen e 
Mordechai hanno affrontato in 
diversi colloqui telefonici «il pro¬ 
blema iracheno»: in particolare, 
rivela l'ambasciatore israeliano a 
Washington Zalman Shoval, le 
conversazioni hanno riguardato 
la possibilità che, come accadde 
nella guerra del Golfo, l'Irak lanci 
missili «Scud» contro lo Stato 
ebraico. Ipotesi che, al momento, 
Shoval giudica «molto scarsa» ma 
non al punto di evitare la riapertu¬ 
ra da oggi in tutte le città israeliane 
dei centri di distribuzione delle 
maschere antigas. Si tratta di una 
misura precauzionale, si affretta a 
precisare la radio statale, soprat¬ 
tutto per sostituire le vecchie ma¬ 
schere antigas, i cui filtri non sono 
più sufficienti. «Le precauzioni so¬ 
no necessarie», dichiara in serata 
Netanyahu e aggiunge, con aria 
marziale, che lo Stato di Israele 


PALESTINESI 

IRRITATI 

Israele approva 
l’accordo ma 
pone nuove 
condizioni 
che l’Anp giudica 
inaccettabili 


«non e mai ve¬ 
nuto meno al 
dovere di di¬ 
fendere se stes¬ 
so e i suoi citta¬ 
dini». 

In attesa del¬ 
la resa dei conti 
con il «macel¬ 
laio di Ba¬ 
ghdad», Neta¬ 
nyahu affronta 
e vince, sia pur 
con perdite, la 
battaglia politica interna al suo 
governo. Alla fine di una este¬ 
nuante discussione, l'esecutivo 
israeliano approva a maggioranza 
- 8 voti a favore, 5 contrari e 4 aste¬ 
nuti - l'accordo di Wye, che da lu¬ 
nedì passa all'esame della Knesset. 
Il «sì» del parlamento israeliano è 
scontato, visto il sostegno garanti¬ 
to dall'opposizione di sinistra. Il 
governo approva, ma con una se¬ 
rie di condizioni supplementari 
che suscitano l'irritazione della 
leadership palestinese. Secondo il 
governo israeliano dovrà essere il 
plenum del Consiglio nazionale 


palestinese (dove è forte la presen¬ 
za dei gruppi radicali) ad annulla¬ 
re con votazione le clausole antii- 
sraeliane contenute nella Carta 
costituzionale palestinese. Inol¬ 
tre, l'ampiezza del ritiro finale 
israeliano dalla Cisgiordania (che 
rimane interamente da negoziare) 
sarà puramente simbolico, l'l%. 
Infine, una dichiarazione unilate¬ 
rale di nascita dello Stato palesti¬ 
nese il 4 maggio 1999 (data limite 
concordata negli accordi di Oslo 
del 1993) autorizzerà Israele ad an¬ 
nettersi di fatto le zone di coloniz¬ 
zazione ebraica nei territori pale¬ 
stinesi. Dura la reazione dell'Anp: 
«Sono condizioni inaccettabili - 
afferma Saeb Erekat, il capo nego¬ 
ziatore palestinese - e non inten¬ 
diamo stravolgere gli accordi di 
Wye, non applicheremo punti 
che non figurano fra quelli stabili¬ 
ti al vertice». «Netanyahu - dice a 
l'Unità Ziad Abu Zyad, ministro 
dell'Anp - appare più interessato a 
placare Tira dei falchi della destra 
ebraica che a rilanciare il processo 
di pace». E i «falchi» hanno fanno 
sentire la loro voce nella burrasco¬ 


sa seduta del governo. Sono volate 
parole grosse, ammettono i colla¬ 
boratori di «Bibi», e alla fine il 
«no» più deciso è venuto da quat¬ 
tro ministri: Yitzhak Levy (Istru¬ 
zione) e Shaul Yaalom (Trasporti), 
tutte e due membri del Partito na- 
zional-religioso; Yuli Edelstein 
(Immigrazione) del partito dei 
Russi «Israel Be Aliya», e Rafael Ey- 
tan (Agricoltura), leader di «Tzo- 
met». Per avere il via libera all'ap¬ 
provazione dell'intesa di Wye, 
Netanyahu ha dovuto concedere 
molto ai suoi critici: oltre alle tre 
clausole aggiuntive, «Bibi» ha in¬ 
fatti promesso ai suoi ministri di 
riunire il governo all'inizio di cia¬ 
scuna fase di applicazione dell'ac¬ 
cordo, per ottenere T«ok» all'at¬ 
tuazione della fase successiva. Ma 
queste rassicurazioni non placano 
Tira degli irriducibili di «Eretz Isa- 
rel». Mentre il governo era ancora 
riunito, a Tel Aviv migliaia di colo¬ 
ni davano vita a una manifestazio¬ 
ne di protesta contro T«infame re¬ 
sa» e contro Benjamin Netanya¬ 
hu, non più eroe ma «traditore». 
Da abbattere. 


GRAN BRETAGNA 

Destra alle strette 
Ora è più forte 
l'alleanza «lib lab » 

LONDRA I laburisti del primo 
ministro Tony Blair vanno ad 
un nuovo, più stretto patto di 
alleanza con i liberal-democra- 
tici di Paddy Ashdown e per i 
conservatori di William Hague 
si mette malissimo. La destra 
britannica rischia un lungo fu¬ 
turo di opposizione per effetto 
di un «New deal» con cui libe- 
ral-democratici e laburisti si 
impegnano ad una coopera¬ 
zione. Un'alleanza «lib-lab» si 
era configurata più netta dopo 
la vittoria di Blair alle elezioni 
del primo maggio, ma finora 
era limitata al campo delle ri¬ 
forme costituzionali. «Noi cre¬ 
diamo - hanno spiegato ieri 
Blair e Ashdown - che sia ora 
appropriato allargare la colla¬ 
borazione. Sarà un passo avan¬ 
ti contro quel tribalismo di¬ 
struttivo che può affliggere la 
politica anche quando i partiti 
sono d'accordo». 


Jakarta di nuovo in piazza 

Scontri con la polizia. «Habibie dimettiti» 


Jakarta vive in queste ore un'eco 
del fermento popolare che nel 
maggio scorso spinse Suharto al¬ 
le dimissioni. Ma allora ci furono 
ben milleduecento morti, men¬ 
tre le agitazioni di piazza che si ri¬ 
petono dall'inizio della settima¬ 
na hanno finora provocato per 
fortuna soltanto dei feriti, anche 
se numerosi. 

La folla, in sintonia con le ri¬ 
chieste di un'opposizione final¬ 
mente unita, chiede in primo 
luogo le dimissioni del successo¬ 
re di Suharto, Habibie, oltre alla 
fine dell'ingerenza politica dei 
militari e ad una seria inchiesta 
sulle fortune accumulate dal de¬ 
posto dittatore assieme ai fami¬ 
liari ed agli amici più stretti. 

La mobilitazione si svolge in 
concomitanza con i lavori del¬ 
l'Assemblea popolare consultiva 
(Mpr), un organo che dovrebbe 
mettere in cantiere quelle rifor¬ 
me istituzionali che a parole tutti 


dicono di volere. Ma l'opposizio¬ 
ne ritiene l'Mpr assolutamente 
inadatta all'opera, dato che i suoi 
membri sono in gran parte perso¬ 
naggi del vecchio regime, che 
non hanno alcun interesse ai 
cambiamenti. 

Cortei, comizi e raduni si sono 
svolti ieri in diversi punti della 
capitale, comprese le vicinanze 
del palazzo in cui l'Mpr era riuni¬ 
to. Il governo ha messo in campo 
trentamila agenti per fronteggia¬ 
re i dimostranti. I due schiera- 
menti spesso sono venuti a con¬ 
tatto e ne sono scaturiti inciden¬ 
ti. Gli agenti hanno fatto uso dei 
manganelli e hanno talvolta spa¬ 
rato in aria a scopo intimidato¬ 
rio. Sino a tarda sera non veniva¬ 
no segnalate vittime, anche se 
dagli ospedali arrivava notizia di 
un numero elevato di persone ri¬ 
coverate per le ferite riportate ne¬ 
gli scontri. 

Il fatto politico di maggior ri¬ 


lievo è il patto concluso nella 
notte di martedì fra i quattro 
maggiori leader dello schiera¬ 
mento democratico. La richiesta 
di dimissioni che Abdurrahman 
Wahid, Amien Rais, Megawati 
Sukarnoputri e il sultano Ha- 
mengkubuwono rivolgono a Ha¬ 
bibie non è immediata. Lo esor¬ 
tano a farsi da parte però subito 
dopo le elezioni previste per il 
maggio prossimo. 

Habibie sembra oggi l'uomo 
più solo d'Indonesia. I fidi di Su¬ 
harto gli rimproverano i cedi¬ 
menti allo schieramento demo¬ 
cratico. I democratici non si fida¬ 
no di lui sapendo quanto fosse le¬ 
gato all'ex-dittatore. 

Quanto ai militari, oltre ad es¬ 
sere divisi al loro interno, hanno 
sempre avuto rapporti difficili 
con Habibie, anche quando que¬ 
st'ultimo faceva da spalla al capo 
supremo del regime, Suharto. 

Ga. B. 



Crisi da paparazzo per Monica Lewinsky 


S tress da paparazzi per Monica Lewinsky. Doppia 
crisidi nervi ieri perl’exstagista chea pranzo (ri¬ 
storante «da Gino», su Lexington Avenuea New 
York) ha fatto una scenata al fotografochestava 
aspettandola al varco. E a cena ha bissato, sta¬ 
volta al ristorante San Domenico (sempre italia¬ 
no; menù: gamberoni & pancetta) che si è im¬ 
provvisamente riempito dei giornalisti italiani 


che aspettavano il presidente dell’lri Gian Maria Gros- 
Pietro. Quando Monica si è accorta dei paparazzi che sta- 
vanoassediando l’ingresso, rinforzati da una troupe tele¬ 
visiva della Rai, altra crisi d’ira. Stavolta l’ha sostenuta il 
patrigno PeterStraussche cenava con lei insiemealla 
madre Marcia: prima ha tentato di depistare mandando 
viaaJaguardifamiglia.Poièuscitodallocalefacendosi 
largo tra la folla di giornalisti a colpi di «fuck». 
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♦ È stata approvata 
dal Parlamento 
la legge delega 

♦Per i medici 
l'incompatibilità 
pubblico-privato 


Una legge 
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Bindi: «Cambieremo 
la Sanità, ma questa 
non è Controriforma» 



I PUNTI DELLA RIFORMA ■ 

medici ospedalieri dovranno 
, se esclusivamente nel 
Servizio pubblico o nelle strutture private. 


prevede un rafforzamento della 
collaborazione tra Università e Servizio sanitario 
nazionale attraverso meccanismi lasciati ai decreti 
delegati. ___ - 


scegliere dove lavorare 



e SMl Saranno realizzate residenze per anziani 
non autosufficienti, puntando ad un un maggiore 
coordinamento tra le strutture mediche e sociali. 


Medici divisi: ok dei confederali 
Gli autonomi sono contrari 

■ L’approvazione della legge delega divide ilfrontedei medici. Un giudi- 
ziocomplessivamente positivo vienedaisindacati confederali di cate¬ 
goria, mentre le organizzazioni autonome esprimono perplessità e cri¬ 
tiche e, in taluni casi, «bocciano» il prowedimento.Tutti,comunque 
attendono con fiducia i decreti attuativi sui quali tutti i rappresentanti 
chiedono di avere voce in capitolo. Per Betty Leone, segretaria confe¬ 
derale Cgil, la delega è «un’evoluzione dell’accordo sul Welfa re fatto 
fra sindacati e governo». La Cimo conferma le valutazioni critiche sul- 
l’art.53 del «collegato» alla finanziaria, così come emendato dal go¬ 
verno e chiede un incontro urgentecon la Bindi, minacciando anche 
«scioperi spontanei», mentre l’Anaao chiede chiarimenti su sei punti 
«controversi», fra cui il contratto privato per i medici del Ssn, l’esclu¬ 
sività («un’opportunità e non un castigo per i medici») e l’età pensio¬ 
nabile, da «attuare con gradualità, minore rigidità e senza privilegi per 
gii universitari». 


ROMA II titolo della legge è diffi¬ 
cile («Delega al governo per la ra¬ 
zionalizzazione del Servizio sani¬ 
tario nazionale e per l'adozione 
di un testo unico in materia di or¬ 
ganizzazione e funzionamento 
del Ssn), ma il tema è sicuramen¬ 
te di quelli che interessa tutti gli 
italiani. Quella approvata marte¬ 
dì sera dalla Camera, è infatti una 
«riforma della riforma sanitaria», 
la famosa «833» che negli anni si 
è logorata, usurata e talvolta de¬ 
formata. Non una «Controrifor¬ 
ma» però, - ha precisato il mini¬ 
stro Rosy Bindi in una conferen¬ 
za - stampa- perché si riafferma il 
principio di una sanità pubblica 
più efficace e più equa, correg¬ 
gendo in modo sostanziale le di¬ 
storsioni che si sono prodotte ne¬ 
gli anni. Un piano «ambizioso» 
che vuole ricondurre il sistema 
alla sua principale finalità: la tu¬ 
tela della salute ricomponendo 
per prima cosa le difformità di 
prestazioni fra un Nord, che viag¬ 
gia a livelli europei e un Sud arre¬ 
trato e che si sente abbandonato. 

Da ieri sono scattati dunque i 
180 giorni (sei mesi) durante i 
quali dovranno essere emanati i 


decreti attuativi, aH'interno dei 
quali c'è spazio per contributi e 
suggerimenti dei soggetti inte¬ 
ressati. A cominciare dai medici, 
alcuni dei quali (come gli aderen¬ 
ti alla Cimo) sono già scesi sul 
piede di guerra. Com'è noto l'og¬ 
getto del contendere è la cosid¬ 


detta incompatibilità, anche se il 
ministro ha ricordato che la nuo¬ 
va figura del dirigente medico sa¬ 
rà ridisegnata, sia a livello con¬ 
trattuale che in fase di elabora¬ 
zione dei decreti attuativi. In pra- 
tica a regime, perii 2001, si preve¬ 
de uno stanziamento di mille mi¬ 


1 


3 

È previsto un riordino della medicina 
penitenziaria. Obiettivo: garantire ai detenuti 
lo stesso livello di prestazioni assicurato dal Ssn, 
con una serie di standard di qualità nell'assistenza 




|y:TÌTjk’H| La legge delega assicura la libertà 
di scelta dell'assistito nei confronti di tutte 
le strutture e di tutti i professionisti accreditati. 


liardi, che consentiranno un au¬ 
mento in busta paga di circa 1 mi¬ 
lione e mezzo per i 70 mila 
medici previsti, che opteranno 
per la libera professione in ospe¬ 
dale. Queste le risorse - ha preci¬ 
sato la Bindi - e con queste occor¬ 
re fare i conti. Respinte pure tutte 
le accuse su una nuova centraliz¬ 
zazione del sistema rispetto alle 
Asl divenute nel frattempo 
aziende (con un decreto del '92) e 
sul decentramento regionale. Si 
tratta invece, secondo il mini¬ 
stro, di una maggiore correspon- 
sabilizzazione di tutti i soggetti 
coinvolti, a cominciare dai Co¬ 
muni che certamente non avran¬ 
no compiti di gestione, ma di 
programmazione e controllo sì. 


Così come lo 
stesso ministe¬ 
ro della sanità 
e della neonata 
agenzia regio¬ 
nale, che 
avranno il di¬ 
ritto- dovere di 
monitorare as¬ 
sistenza e pre¬ 
stazioni su tut¬ 
to il territorio e 

_ di controllare 

la qualità dei 
servizi. Il ministro ha chiamato 
«Controriforme striscianti» tutti 
quei «fatti» che concretamente 
hanno ostacolato l'integrazione 
fra previdenza e cura, territorio e 
ospedale, pubblico e privato ed 


NUOVE 

GARANZIE 

Assistenza 
più sicura 
per anziani, 
tossicodipendenti 
e per chi 
è in carcere 


IL COMMENTO 


IL DIRITTO ALL4 SALUTE 
ORA VALE DA NORD A SUD 


di ANNA MORELLI 

V ent'anni di sanità pubbli¬ 
ca da quel 1978 che vide 
la nascita del Servizio sa¬ 
nitario nazionale nel nostro 
Paese. Il principio - il diritto alla 
salute di tutti i cittadini, e quin¬ 
di all'assistenza gratuita - è ri¬ 
masto immutato e condiviso. 
L'applicazione di quel principio 
un po' meno, così da produrre 
nei fatti e nel tempo disegua¬ 
glianze e disparità in diverse 
aree geografiche e fra diverse ca¬ 
tegorie di cittadini, rigidità e bu¬ 
rocratizzazioni, mancanza di 
regole e di controlli. La legge de¬ 
lega, approvata definitivamen¬ 
te l'altra sera alla Camera da 
una maggioranza che va da Ri¬ 
fondazione all'Udr, vuole ripa¬ 
rare gli errori e le distorsioni di 
questi anni, senza mai abban¬ 
donare il princìpio di un siste¬ 
ma sanitario «universale e soli¬ 
daristico» e cioè che, indipen¬ 
dentemente dal reddito e a pre¬ 
scindere dal luogo di nascita, 
assicuri la stessa assistenza, 
prevenzione e cura sull'intero 
tenitorio nazionale. È, senza 
dubbio, la riaffermazione e la 
difesa dell'importanza dello 
stato sociale, che molti assalti 
ha subito in questi anni: scelte 
di politica sanitaria proprie di 
questo governo, inevitabilmen¬ 
te non condivise da tutti. E dun¬ 
que, senza toccare innovazioni 
importanti come l'aziendaliz- 
zazione delle Asl, questa Rifor¬ 
ma Ter, come è stata già ribat¬ 
tezzata, introduce elementi di 
razionalizzazione del Servizio 
sanitario, ma soprattutto si do¬ 
ta di strumenti operativi attra¬ 
verso i quali la sanità diventi 
«più efficace e più equa», come 
ha detto il ministro Bindi. 


hanno prodotto confusione fra 
mezzi e fini nelle aziende sanita¬ 
rie. Dove l'obiettivo principale 
deve restare la tutela della salute e 
non soltanto il pareggio dei bi¬ 
lanci. Così, a proposito della diri¬ 
genza e dei direttori generali oc¬ 
correrà introdurre principi nuovi 
di selezione, formazione e retri¬ 
buzione, proprio perché sappia¬ 
no soprattutto fornire servizi sa¬ 
nitari efficienti agli utenti. 
Quanto al sistema di accredita¬ 
mento delle strutture private si 
introdurranno regole fisse e 
uguali su tutto il territorio nazio¬ 
nale. 

Per quel che riguarda le risorse, 
Rosy Bindi ha ricordato come sia¬ 
no state sempre tema di contrat- 


Una legge di portata struttu¬ 
rale, che accoglie la volontà di 
un processo rifonnatore di due 
governi, Prodi eD'Alema, e che 
ripropone come obiettivo princi¬ 
pale della politica sanitaria la 
tutela della salute. Un diritto 
che i cittadini devono poter eser¬ 
citare allo stesso modo al Nord e 
al Sud, mentre invece la forbice 
delle prestazioni si è pericolosa¬ 
mente allargata, assicurando 
ai pazienti settentrionali un 
trattamento europeo e a quelli 
meridionali un 'assistenza 
spesso inaccettabile. In questo 
senso vi è la necessità di fissare 
certezza di risorse (attraverso 
l'ancoraggio una volta per tutte 
al Pii) e la corresponsabilizza- 
zione di istituzioni, operatori e 
cittadini. Ad esempio, lo scopo 
di un direttore generale di una 
Asl non dovrà essere solo il pa¬ 
reggio dei bilanci, ma la qualità 
dell'assistenza e la facilitazio¬ 
ne dell'accesso ai servizi per il 
cittadino. E in base a questa 
premessa verrà selezionato e re¬ 
tribuito. Regole certe e traspa¬ 
renti su tutto il territorio nazio¬ 
nale anche nel rapporto pubbli¬ 
co - privato, con un unico siste¬ 
ma di accreditamento del priva¬ 
to valido in tutto il paese e con il 
diritto-dovere di ministero, re¬ 
gioni e comuni di monitorare e 
controllare la qualità delle con¬ 
venzioni. Stesso concetto alla 
base dell'«incompatibilità » 
della professione medica, nella 
speranza che i cittadini trovino 
il proprio medico nelle strutture 
pubbliche. Una sterzata dun¬ 
que che rimette il diritto alla sa¬ 
lute al centro e che chiama alla 
collaborazione concreta tutti i 
soggetti interessati. 


tazione in sede di manovre e di fi¬ 
nanziarie: occorrerà invece, una 
volta per tutte stabilire certezze 
con l'aggancio del Fondo sanita¬ 
rio nazionale al Prodotto interno 
lordo. 

Infine questa legge delega con¬ 
sentirà effettive garanzie di assi¬ 
stenza ad anziani, pazienti psi¬ 
chiatrici, tossicodipendenti, ma¬ 
lati di Aids, nonché il riordino 
della medicina penitenziaria, 
con l'obiettivo di assicurare ai de¬ 
tenuti lo stesso trattamento qua¬ 
litativo che il Ssn assicura agli al¬ 
tri cittadini. Quanto alla ridefini¬ 
zione dei rapporti fra Università e 
Servizio sanitario nazionale, il 
ministro ritiene che ci sia parec¬ 
chio da lavorare. A.Mo. 


Per la prima volta il cuore curato con un gene 

Una nuova tecnica è stata applicata con successo dai medici della «Tufts University» di Boston 
Dopo un'iniezione, vene e arterie nuove hanno irrorato il muscolo cardiaco di un paziente 
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LA STORIA 


Ma in questo caso 
la scoperta è del malato 


PIETRO GRECO 

Per la prima volta un cuore mala¬ 
to è stato curato (in via sperimen¬ 
tale) con la terapia genica. E per la 
prima volta nuove vene e nuove 
arterie sono cresciute e hanno ir¬ 
rorato il muscolo cardiaco grazie 
all'iniezione di un gene. La noti¬ 
zia giunge da Dallas, Texas, dove 
sono riuniti a congresso i cardio¬ 
logi degli Stati Uniti. Lì Jeffrey 
Isner e i suoi collaboratori, della 
bostoniana «Tufts University 
School of Medicine», hanno reso 
noto di aver curato con una tec¬ 
nica di terapia genica 14 volonta¬ 
ri, di età compresa tra i 53 e i 71 
anni, con le arterie e le vene del 
cuore quasi bloccate. Gente con 
poca speranza, farcita di by- pass, 
ma dai vasi sanguigni occlusi, or¬ 
mai irrimediabilmente, dall'ate¬ 
rosclerosi. Isner e i suoi colleghi 
hanno inciso il loro costato, han¬ 
no iniettato nelle cellule del loro 
muscolo cardiaco il gene che 
controlla la produzione della 
proteina VEGF (vascular endo- 
thelial growth factor). U n fattore 
che, a sua volta, controlla la cre¬ 
scita dei vasi sanguigni. L'esperi¬ 
mento pare abbia funzionato: 
nei 14 cuori malati nuove vene e 
nuove arterie hanno iniziato a 
crescere e a irrorare l'esausta 
pompa. Fatto è, sostengono i ri¬ 
cercatori di Boston, che 13 pa¬ 
zienti su 14 hanno visto, nel giro 


di appena dieci 
giorni, recede¬ 
re il dolore al 
petto. Insom- 
ma, si sono 
sentiti bene. E 
non hanno 
più avuto biso¬ 
gno di ulteriori 
trattamenti. 

Riacquistando 
qualcosa di più 
che una sem¬ 
plice speranza. 

Non occorre 
illudersi più di 
tanto, però. In 
primo luogo 
perchè la terapia genica, ovvero 
l'introduzione nelle cellule di un 
paziente di un gene che funziona 
male o è silente e non produce, 
quindi, proteine essenziali, è sta¬ 
ta oggetto in passato di molte 
speranze che poi, per un verso o 
per l'altro, non è riuscita a man¬ 
tenere. Una nuova delusione è 
dunque possibile, anche se non è 
certo auspicabile. In ogni caso i 
risultati dell'esperimento sono 
del tutto preliminari. Non si sa se 
la terapia genica del VEGF ha una 
validità generale. E neppure si sa 
se ha effetti collaterali, tali da an¬ 
nullare, nel lungo periodo, i be¬ 
nefici che, nel breve periodo, ap¬ 
porta. 

L'anno scorso i medesimi me¬ 
dici della «Tuft University» ave¬ 
vano dimostrato che la terapia 


genica, con iniezione del gene 
che controlla il VEGF, era in gra¬ 
do di far crescere i vasi sanguigni 
delle gambe. Ora Jeffrey Isner ha 
dimostrato che il medesimo fat¬ 
tore agisce anche sul cuore. Una 
dimostrazione che trova confer¬ 
ma in un altro esperimento, con¬ 
dotto presso la «Cornell Univer¬ 
sity» di New York da un gruppo 
guidato dal dottor Ronald Cry- 
stal. Il gruppo non ha iniettato 
direttamente il gene VEGF nelle 
cellule cardiache, a differenza dei 
colleghi di Boston, ma ha utiliz¬ 
zato un vims come vettore. Cry- 
stal, in realtà, non è ancora in gra¬ 
do di dire se la terapia genica ha 
migliorato la circolazione del 
sangue nel cuore dei suoi 14 pa¬ 
zienti. Ma, sostiene, la tecnica è 
sicura. 


Floyd Stokes, un insegnante di 
DeLeon, Texas, era un uomo di¬ 
sperato. Anche sua moglie Jean 
era una donna disperata. Ma an¬ 
che straordinariamente lucida. 
Lui aveva avuto un grave attacco 
di cuore, 10 anni fa. Ed era stato 
operato, con tre by-pass. Lei, per 
dieci anni, ha avuto costante la 
paura di vederselo mancare, da 
un momento all'altro. Quando 
poi, l'anno scorso, Floyd ha avu¬ 
to un'altra crisi, la paura di Jean si 
è trasformata in terrore. Anche 
perchè i medici escludevano un 
nuovo intervento chirurgico, 
mentre il cuore dell'uomo perde¬ 
va lentamente potenza. Non c'e¬ 
ra piùnulla dafare. 

Ed è a questo punto che Jean si 
ribella. E ha vero colpo di genio. 
Ha letto, sui giornali, che Jeffrey 
Isner, a Boston, ha usato una 
nuova terapia, genica, per far ri¬ 
crescere daccapo i vasi sanguigni 
nella gamba di un paziente che li 
aveva quasi completamente ot¬ 
turati. Jean ha un salto nell'ap- 
prende che i nuovi vasi sono cre¬ 
sciuti fino a sostituire i vecchi e a 


irrorare di sangue la gamba, sal¬ 
vandola al fortunato paziente. A 
questo punto, non ha esitazioni. 
Chiama al telefono il dottor Isner 
e gli propone: «Perchè non appli¬ 
chi la tua terapia al cuore di mio 
marito? È la sua ultima chance». 
Interdetto, Isner risponde. «Per¬ 
chè non ci ho mai pensato. Un 
cuore non è una gamba. Bisogna 
che ci rifletta». «Rifletta in fretta, 
dottor Isner. E quando ha deciso, 
metta mio marito in cima alla li¬ 
sta dei suoi pazienti». 

Isner riflette sulla possibilità di 
trasferire al cuore la tecnica che 
sembra funzionare sulla gamba. 
E all'inizio di quest'anno decide 
che l'idea della disperata, ma lu¬ 
cida, Jean non è da scartare. Anzi, 
si può tentare. Così Floyd vola a 
Boston il 26 maggio. E si ritrova, 
con altri 13 volontari, a speri¬ 
mentare una tecnica sconosciu¬ 
ta. La sua ultima speranza. 

L'esperimento funziona. Ora 
Floyd sta bene. È tornato persino 
a lavorare, lì nel suo ranch, in Te¬ 
xas. E anchejean stabene. 

Pi. Gre. 


I compagni tutti de l’Unità partecipano 
al dolore del fratello Bruno e dei fa¬ 
miliari per la scomparsa di 

ENRICO BRIOSCHI 

ex tipografo de l'Unità. 

Milano, 12 novembre 1998 


È prematuramente mancato il compa¬ 
gno 


ENRICO BRIOSCHI 

di anni 57. Ha lavorato come poligrafico 
del'Unità e poi al Corriere delia Sera. 
I funerali si svolgeranno oggi alle ore 
15 a Osio Sotto (Bg). 1 familiari sotto¬ 
scrivono per l’Unità. 

Osio Sotto (Bg), 12 novembre 1998 


A un anno dalla sua scomparsa, il padre 
e i familiari ricordano 

ANNARITA PIETROLUCCI 

a quanti conoscendola l’hanno potuta 
amare. 

Roma, 12 novembre 1998 


Nel 16° anniversario della scomparsa di 

OLINDO INGOGLIA 

dirigente delPci 

i familiari ne ricordano le doti umane e 
l’impegno morale, politico e civile. 

Trapani, 12 novembre 1998 




Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 


06.52.18.993 



L'occasione colta 




In edicola 

la videocassetta 
a 14.900 lire J3I 
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♦ Colletti , Calderìsi e Taradash ricevuti 
a Palazzo Chigi. Argomento: i referendum 
ma anche le tensioni dentro i Poli 


+Pisanu evoca la minaccia dei probiviri 
poi rettifica: solo per avere un parere 
Ma ritira le deleghe al suo vice 


+La «sorpresa» del presidente del Consiglio: 
è stato un incontro dialettico e stimolante 
tanto nimore per un dialogo trasparente 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Forza Italia scomunica il gruppo dei «liberal» 


Avevano offerto a D'Alema voti «contro i ricatti». 


Il premier: polemica incomprensibile 



L'INTERVISTA 


La sfida del professor Colletti 
«Brutti ceffi, non fanno paura» 


CARLO BRAMBILLA 

MILANO «Ci ha pure offerto un 
buon caffè mentre su Roma si ab¬ 
batteva un temporale incredibi¬ 
le...», il professor Lucio Colletti, 
laico-liberal sul piede di guerra 
dentro Forza Italia, non nascon¬ 
de la soddisfazione per quell'o- 
retta di colloquio consumatasi 
ieri mattina a Palazzo Chigi: «Ho 
trovato D'Alema disponibile, ca¬ 
pace e simpatico, sicuramente 
più capace di Berlusconi». All'in¬ 
contro col premier si sono pre¬ 
sentati in tre: oltre a Colletti c'e¬ 
rano Peppino Calderisi e Marco 
Taradash, ovvero il gmppo degli 
inquieti o, per dirla con loro, de¬ 
gli «insofferenti» all'attuale 
«non linea politica» del Polo. Tal¬ 
mente «insofferenti» da auto- 
proclamarsi «autonomi a tutti gli 
effetti» e talmente «autonomi» 
da decidere di prendere contatti 
separati con D'Alema in materia 
di riforme costituzionali. Il di¬ 
vorzio da Berlusconi, «meno ca¬ 
pace di D'Alema», non è ancora 
ufficiale ma ci manca pochissi¬ 
mo. 

La visita al presidente del con¬ 
siglio non è stata digerita dai ver¬ 
tici di Forza Italia e il primo prov¬ 
vedimento politico-disciplinare 
è scattato subito: il capogruppo 
di Forza Italia alla Camera, Beppe 
Pisanu, ha ritirato la delega di vi¬ 
cepresidente dei deputati azzurri 
a Giuseppe Calderisi, che peral¬ 
tro aveva già reso disponibile il 
suo mandato, dopo la decisione 
della componente laico-liberale 
di assumere iniziative autono¬ 
me. Ormai è guerra aperta. Gli in¬ 


viti di Berlusconi «alla compat¬ 
tezza del partito» sono caduti nel 
vuoto. Anzi dopo la cena dei 
«chiarimenti coi professori» av¬ 
venuta la scorsa settimana a casa 
del Cavaliere la situazione è pre¬ 
cipitata: Giorgio Rebuffa è ap¬ 
prodato all'Udr e ieri quelli del 
gruppo laico-liberal si sono addi¬ 
rittura incontrati col «comuni¬ 
sta» D'Alema. 

Ad aggiungere provocazione a 
provocazione 
ci pensa Col¬ 
letti: «Col pre¬ 
mier - precisa - 
non ne abbia¬ 
mo parlato, 
ma abbiamo 
anche questo 
pensiero: se il 
Governo fosse 
sotto ricatto, 
fosse preda di 
trappole tra¬ 
sformistiche, 
in questo caso potremmo offrire 
un voto di astensione o addiritu- 
ra di sostegno». Finiranno sotto 
processo interno gli «insofferen¬ 
ti»? La tentazione è forte. Ieri al¬ 
l'assemblea dei deputati azzurri 
Pisanu ha avviato le pratiche 
istruttorie: «Sentiremo il parere 
di tre persone che sono state no¬ 
minate probiviri». Toccherà a lo¬ 
ro decidere se deferire o meno 
quelli che denunciano «la man¬ 
canza di democrazia interna», 
quelli che criticano la «politica 
inconcludente delle marce in 
piazza», quelli, insomma, che 
«non ne possono più di Berlusco¬ 
ni». Il più preso di mira dagli at¬ 
tacchi di Pisanu è proprio Collet¬ 
ti: «Sono colpito e indignato da¬ 


gli apprezzamenti fuori luogo e 
intollerabili mossi da Lucio Col¬ 
letti al presidente Berlusconi». 

Intanto D'Alema ha fatto sape¬ 
re di «essere sopreso» per il mare 
di polemiche interne a Forza Ita¬ 
lia. Fonti vicine alla Presidenza 
del Consiglio hanno informato 
che il confronto mattutino a Pa¬ 
lazzo Chigi con Calderisi, Tara¬ 
dash e Colletti, tre parlamentari 
da tempo impegnate sui temi del 


referendum, della riforma della 
legge elettorale e delle riforme 
istituzionali è stato «dialettico e 
stimolante»: «Desta quindi sor¬ 
presa che un dialogo libero e tra¬ 
sparente provochi polemiche 
nel loro partito al punto da prefi¬ 
gurare addirittura provvedimen¬ 
ti disciplinari». In serata anche 
da Forza Italia viene gettata un 
po' di acqua sul fuoco. Ci pensa 
Pisanu a chiarire la posizione dei 


tre reprobi: «Nessuno è stato de¬ 
ferito ai probiviri. Ci sarà invece 
un approfondimento di dibatti¬ 
to interno da proseguire nella 
riunione fissata per il 24 novem¬ 
bre». La verità è che è saltato subi¬ 
to il collegio dei probiviri im¬ 
provvisato, composto da Biondi, 
Marotta e Mancuso. Proprio que¬ 
st'ultimo si è detto «impossibili- 
tato a giudicare in assenza di di¬ 
scussione». 


MILANO Professor Colletti, questo 
incontro separato con D'Alema 
della componente laico-liberale 
ha sollevato un mare di polemi¬ 
che dentro Forza Italia. A Calderi¬ 
si è stato revocato il mandato di 
vicepresidente del gruppo dei de¬ 
putati. Qualcuno è tentato di de¬ 
ferirvi ai probiviri. È il preludio 
alla rottura? 

«Non so come finirà. Per ora fac¬ 
ciamo finta di ignorare i richiami 
alla disciplina. Noi abbiamo sol¬ 
levato uno stato di insofferenza: 
o se ne prende atto o è peggio per 
loro. Di sicuro manteniamo la 
decisione di iniziative politiche 
autonome. Finché ce lo consen¬ 
tiranno si va avanti così ». 

E la visita a Palazzo Chigi fa parte 
diquestaautonomia? 
«Precisamente. Non capisco tan¬ 
to clamore. Col premier abbiamo 
parlato di riforme costituzionali. 
Abbiamo illustrato il nostro pun¬ 
to di vista, delle possibilità che si 
aprono e si chiudono fra referen¬ 
dum e riforme. D'Alema si è mo¬ 
strato disponibile. Avevamo an¬ 
che altri pensieri ma non ne ab- 
biamoparlato». 

Valeadire? 

«Che se il governo è sotto ricatto, 
o preda di trappole trasformisti¬ 
che, in questo caso avremmo an¬ 
che potuto offrire il nostro voto 
di astensione o addirittura di so¬ 
stegno». 


Stapensandoall'Udr? 

«Non mi pare che ci sarà una crisi 
di governo provocata dall'Udr». 

Quante possibilità ci sono di ricu¬ 
cire lo strappo con Berlusconi? 

«Credo poche, almeno finché ci 
sono brutti ceffi alla guida del¬ 
l'organizzazione di Forza Italia, 
finché si continua con una linea 
politica vagabonda, finché Forza 
Italia non recupera i principi per 
cui era nata. Insomma bisogna 
capirsi: un grande partito liberale 
ha molte anime che si devono 
confrontare e il leader deve esse¬ 
re come un direttore d'orchestra, 
non il capo di un esercito di zom¬ 
bie». 

Qualèilproblemacentrale? 

«Quello delle alleanze. Berlusco¬ 
ni dice che "il centrodestra è 
maggioranza nel Paese”. Posso 
essere d'accordo. Però in quattro 
anni abbiamo perso per strada 
Dini, Cossiga, il Cdu. Ora Berlu¬ 
sconi si trova solo con Fini, per¬ 
chè Casini non conta un cazzo. 
Ecco, io mi chiedo: possono dav¬ 
vero Berlusconi e Fini rappresen¬ 
tare da soli questa maggioranza 
nelPaese?No, nonlocredo». 

Quindi ognuno per la sua strada? 

«L'ho già spiegato a Berlusconi. 
Noi abbiamo un nostro progetto, 
una sorta di Udr laico liberale, 
che porteremo avanti». 

C. B. 


■ «GIUDIZIO» 
RIMANDATO 
Un collegio 
di tre «saggi» 
Ma Mancuso 
dice stop: 

«Non si decide 
senza dibattito» 


Ribattini, l'Udr minaccia crisi ma Cossutta vuol votare 

Salvi: non confondere centro e periferia. Sanza: ci rubano nelle sedi 


ROMA La nuova stella polare 
dell'Udr in tema di istituzioni? 
Si chiama Giovanni Sartori. Mar¬ 
tedì, il celebre politologo aveva 
spiegato di non essere scandaliz¬ 
zato dai ribaltoni nelle Regioni 
in crisi, perché dal punto di vista 
costituzionale sono «perfetta¬ 
mente leciti e legittimi»: «Di ri¬ 
baltoni si può parlare con un si¬ 
stema maggioritario, e non certo 
con un sistema ancora propor¬ 
zionale, come è il Tatarellum». 
Chissà se nel suo intervento il 
professore della Columbia Uni¬ 
versity di New York pensava di 
dare una mano a Clemente Ma¬ 
stella da Ceppaioni e al suo par¬ 
tito. Ma tant'è: per spiegare la 
correttezza dell'Udr, ieri il presi¬ 
dente dei deputati cossighiani 
Manzione e il ministro delle Co¬ 
municazioni Cardinale si sono 
richiamati proprio a Sartori e al 
costituzionalista Augusto Barbe¬ 
ra ripetendo quasi alla lettera 
che «i cambi di coalizione sono 


leciti e legittimi». Fin qui la con¬ 
troffensiva istituzional-costitu- 
zionale. Poi, però, è stato lo stes¬ 
so Mastella a mettere in campo 
un'altra arma, quella politica. I 
diessini insistono per andare alle 
urne, nelle Regioni del sud? E al¬ 
lora vuol dire che a primavera 
andremo a votare anche per il 
Parlamento, ha spiegato in so¬ 
stanza il segretario dell'Udr in 
un'intervista al Grl. «Non pos¬ 
siamo essere accusati o linciati 
moralmente. Che lo facciano gli 
avversari pazienza, ma che gli al¬ 
leati assistano al nostro linciag¬ 
gio morale è una cosa inverecon¬ 
da. Perché non possiamo essere 
buoni a Roma e cattivi a Napoli. 
O viceversa». Una minaccia in 
piena regola, quella di Mastella 
che ha fatto subito balzare in al¬ 
tro il termometro dei rapporti 
politici tra Udr e Ds. 

Al capogruppo della Quercia 
al Senato Cesare Salvi è toccato 
dunque il compito del «pompie¬ 


re»: «Da parte nostra non solo 
non c'è nessuna ostilità» ma 
l’Udr è accolto come alleato 
«nella maggioranza con pari di¬ 
gnità». Ciò detto, Salvi ricorda 
però che «c'è una differenza tra 
il quadro nazionale e quello del¬ 
le Regioni», perchè «nel governo 
nazionale il perno della maggio¬ 
ranza è costiuito dalle forze del¬ 
l’Ulivo», che aveva già vinto le 
elezioni del '96, mentre al sud è 
il centrodestra che è andato in 
pezzi. «Ma questa nostra posizio¬ 
ne - ha ripetuto, il capogruppo 
diessino a Palazzo Madama, ac¬ 
cecando i toni pacati - non 
vuole significare una mancanza 
di rispetto, di attenzione per 
l’Udr». 

Incidente chiuso? Chissà. Per¬ 
chè all'interno della maggioran¬ 
za di centrosinistra anche i Co¬ 
munisti italiani insistono per 
tornare a votare, nelle regioni in 
crisi: parlando di «pasticci e bal¬ 
letti», Cossutta ha spiegato « A 


questo punto il dovere politico è 
quello di ridare la parola ai citta¬ 
dini senza perdere troppo tem¬ 
po». 

Ieri, intanto, il Consiglio re¬ 
gionale della Campania ha fissa¬ 
to il calendario della crisi an¬ 
nunciata. Dibattito in aula il 16, 
17 e 18 novembre; il 23, votazio¬ 
ne sulla mozione di revoca con¬ 
tro Rastrelli (il quale, sempre ie¬ 
ri, ha provveduto a ridistribuire 
le deleghe degli assessori udierri- 
ni dimessisi tre giorni fa). Da Ro¬ 
ma, invece, Fini e Casini - che 
hanno annunciato le «dimissio¬ 
ni effettive» dei 26 consiglieri ri¬ 
masti col centrodestra, hanno di 
nuovo invitato i diessini a firma¬ 
re per lo scioglimento del Consi¬ 
glio. Nel frattempo, però, l'Udr 
continua a lavorare alla forma¬ 
zione di una nuova maggioran¬ 
za: la nuova ipotesi in campo sa¬ 
rebbe quella di una giunta com¬ 
posta da cossighiani e Ppi, con 
l'appoggio esterno della sinistra. 


Sicilia, il Polo sceglie l'ostruzionismo 

Il ds Capodicasa proposto per la presidenza della Regione 


DALL’INVIATO _ 

ALDO VARANO 

PALERMO Una giornata convul¬ 
sa, tormentata, piena di voci più 
o meno velenose che si inseguo¬ 
no e si accavallano e conclusa 
con un colpo di scena: il Polo 
non va in aula e sceglie l'ostru¬ 
zionismo facendo mancare il 
numero legale. 

Manovre a tutto campo si era¬ 
no susseguite per ore, perfino 
con le indiscrezioni pilotate per 
far saltare i nervi a chi non e a 
sufficienza marpione. E alle no¬ 
ve della sera, dopo la ridda di 
nomi presentati e bruciati, emer¬ 
ge una proposta radicalmente 
nuova: Angelo Capodicasa, ca¬ 
pogruppo dei diessini, ex segre¬ 
tario regionale della Quercia. Lo 
propongono l'Ulivo, i comunisti 
di Cossutta, l'intero Udr che per 


tutta la giornata era stato impe¬ 
gnato in un vortice di riunioni, 
quasi in permanente contatto 
con Mastella e il ministro Cardi¬ 
nale (grande capo siciliano del- 
l'Udr). Capodicasa è uno scatto 
d'orgoglio della maggioranza: è 
la proposta che tiene conto della 
necessità di segnare un punto 
netto di discontinuità rispetto 
alle precedenti esperienze di 
centro destra, ed è, nello stesso 
tempo, un modo per uscire dal- 
l'affollarsi di veti e controveti, 
dal vero e proprio incartamento 
che avevano paralizzato l'Udr. E 
c'è di più: l'intera maggioranza 
darebbe a Capodicasa un man¬ 
dato ampio per decidere sugli as¬ 
sessori. Insomma, per la storia 
della Sicilia, se l'operazione an¬ 
drà in porto, sarà una vera e pro¬ 
pria svolta destinata a modifica¬ 
re i vecchi scenari. E se la propo¬ 
sta passa sarà la prima volta che 


un leader del partito che ha sto¬ 
ricamente rappresentato l'oppo¬ 
sizione in Sicilia occupa la pol¬ 
trona più importante del potere 
siciliano. 

La maggioranza s'era paraliz¬ 
zata sul nome del presidente. 
Durante tutte le trattative l'Uli¬ 
vo aveva avvertito: il presidente 
uscente Giuseppe Drago (Udr) 
non è riproponibile. Nessun ve¬ 
to personale ma non si può fare 
un governo di centro sinistra col 
presidente che ha guidato il cen¬ 
tro destra sia pure, a partire da 
un certo momento in poi, per af¬ 
fossarlo. L'intero Ulivo aveva 
detto: l'Udr scelga un altro presi¬ 
dente tra i suoi o, se non vuole, 
passi la mano all'Ulivo perché 
possa avanzare una proposta. È 
andata avanti così per una venti¬ 
na di giorni. Programma e go¬ 
verno erano stati decisi, mentre 
sulla presidenza continuava ad 


■ GIORNATA 
DI TENSIONE 
Il centro-destra 
decide in serata 
di abbandonare 
l’aula 


allungarsi 
l'ombra del 
dubbio. Ieri 
mattina, a sor¬ 
presa, dopo 
una riunione 
romana che 
pare avesse de¬ 
ciso di non in¬ 
sistere su Dra¬ 
go presidente, 
l'Udr l'ha ri- 


e fa mancare proposto, l'u- 

ìivo ha ribadi¬ 
to le proprie 
posizioni e, 
mentre diventavano caldi i tele¬ 
foni tra Palermo e Roma, la si¬ 
tuazione rischiava d'impanta¬ 
narsi. È venuta fuori la proposta 
di Salvatore Cuffaro, agrigentino 
trapiantato a Palermo, grande 
amico dell'ex ministro Calogero 
Mannino. Nel primo pomeriggio 
non se ne parla più. Óra il presi¬ 


li numero legale 


La vicenda del ribaltone cam¬ 
pano, comunque, ha già avuto 
uno strascico giudiziario. Ieri il 
segretario dell'Udr ha querelato 
un consigliere regionale di An, 
Edmondo Cirielli: «La camorra 
tifa per Mastella» la frase incri¬ 
minata, pronunciata martedì 
durante una seduta del Consi¬ 
glio. A Roma, invece, il candida¬ 
to presidente dell’Udr alla Pro¬ 


vincia, Giorgio Fanfani ha subi¬ 
to un furto di materiale elettora¬ 
le dalla sua sede. Quanto basta 
per far dire ad Angelo Sanza che 
«quel furto fa il paio con gli in¬ 
sulti che da giorni ormai riceve 
quotidianamente l'Udr. Si tratta 
di atti gravi posti in essere da 
soggetti che hanno una cultura 
politica distinta e distante dalla 
nostra». M.D.G. 



Clemente Mastella segretario dell’Udr 


dente più probabile di cui si par¬ 
la è Giuseppe D’Andrea, profes¬ 
sore della facoltà di scienza 
vbancarie all’università di Messi¬ 
na. Passano due ore e nella scala 
dei papabili sale Vincenzo Lean- 
za, anche lui messinese, colosso 
da oltre centomila preferenze. 
Ma è chiaro che l'altalena di pro¬ 
poste mette in luce una difficol¬ 
tà: l'Udr, tolto Drago, non ha un 
vero candidato e non sono po¬ 
chi i seguaci di Cossiga che pen¬ 
sano che la rinuncia alla presi¬ 
denza possa consentire la con¬ 
quista di un più largo numero di 
assessorati. Sullo sfondo circola 
il pettegolezzo di una improba¬ 
bile riunione romana in cui si sa¬ 
rebbe decisa una sorta di sparti¬ 
zione delle presidenze delle re¬ 
gioni Sicilia, Calabria, Campa¬ 
nia. 

Alle cinque e trenta del pome¬ 
riggio, quand'è fissata l'Assem¬ 


blea, si va a un rinvio per le di¬ 
ciannove. L'Udr ripropone Dra¬ 
go. «Quando si comincia coi veti 
non si fa più politica», dice l’ex 
presidente all'Unità. «Io, co¬ 
munque, sto lavorando per l'Udr 
anche se i veti non li sopporto», 
aggiunge. C'è una nuova im¬ 
provvisa riunione dei deputati 
Udr, un'altra riunione congiuta 
e arriva la svolta. La maggioran¬ 
za ha 51 voti, per eleggere il pre¬ 
sidente ne servono 46 purché i 
presenti in aula siano almeno 
due terzi, cioè 60. 

Lo stupendo cortile Maqueda, 
dove s’affacciano i gruppi e pas¬ 
seggiano i deputati regionali at¬ 
torniati da sostenitori, sponsor e 
sbrigafaccende, è lo specchio dei 
timori e delle speranze di quel 
che potrebbe accadere. Nella se¬ 
de di Fi c'è un nervosismo palpa¬ 
bile. Gianfranco Miccichè passa 
da una riunione all'altra. La¬ 


Camera, il ccd 
Giovanardì 
vice presidente 

ROMA Carlo Giovanardi, Ccd, è 
stato eletto ieri sera vice presiden¬ 
te della Camera, in sostituzione di 
Clemente Mastella. L’esponente 
del Polo ha ottenuto 196 voti su 
379. 

Nel pomeriggio, prima del voto, 
era stata sfiorata la rissa tra Polo e 
Udr, nell’aula di Montecitorio e poi 
nelìransatlanticoa causa di una 
sortita - via agenzie - della forzista 
Maiolo. Costei aveva accusato i 
deputati dell’Udrdi aver «costret¬ 
to» la maggioranza a far mancare 
il numero legale nella votazione 
per l’elezione di un nuovo vicepre¬ 
sidente della Camera. In realtà la 
«denuncia» della Maiolo non solo 
era stata diffusa tre ore prima del 
voto, ma è stata poi smentita dai 
fatti: la maggioranza non ha fatto 
mancare il numero legale. E l’Udr 
ha protestato: «La Maiolofa disin¬ 
formazione», ha denunciato in au¬ 
la l’on. Acierno. Dai banchi del Po¬ 
lo sono volati insulti di ogni tipo e 
un deputato di An, Zaccheo, è par¬ 
tito all’attacco dei banchi dell’Udr. 
Il vicepresidente di turno ha so¬ 
speso la seduta. La bagarre è ri¬ 
presa poi in Transatlantico, con 
uno scontro tra l’assistente della 
Maiolo e lo stesso Acierno. 


menta «lo scandaloso ribalto¬ 
ne». Quando gli ricordano che 
in Sicilia c’è il proporzionale e 
che i sicialini non hanno votato 
per nessuna coalizione, risponde 
che è un falso problema »un det¬ 
taglio tecnico perché si sapeva 
per cosa si votava e noi di Fi in¬ 
dicammo perfino il presidente». 
Nei giorni scorsi Fi ha proposto 
una giunta di centro: un altro ri¬ 
baltone dopo quello che portò il 
centro destra da Provenzano a 
Drago? C'è paura tra gli azzurri. 
Simona Vicari, di Fi, è durissima: 
«Fi non è nata per l'opposione 
ma per governare. Noi invece 
che abbiamo fatto? Prima abbia¬ 
mo affondato Provenzano per 
fare un'altra giunta presieduta 
da Drago. Chi ha aperto la crisi 
Drago? Il Ccd (dopo una riunio¬ 
ne a Palermo con Casini, ndr) 
che fa parte del Polo. Insomma, 
ci siamo affondati da soli» 
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Giovani (già di successo) 
per «Sanremo famosi» 

Sulla carta doveva essere una grossa novi- averne conferma. Da Alex Britti (con i 
tà, invece la serata di Sanremo famosi, an- suoi 35 mila e più esemplari di Solo una 
data in onda ieri sera su Raiuno, si è ri- volta già venduti), a Leda Battisti (che 
velata una sorta di «riverniciatura» del- ha un background di tutto rispetto), ai 
la solita gara destinata a tirar fuori nuo- Soerba; a Max Gazzè, che non ha più 
vi talenti musicali. Quindi: non 14 gio- bisogno di accostare il suo nome a 
vani da sgrossare, da «testare» per vede- quello di Nicolò Fabi per farsi conosce¬ 
re se possano dare nuova linfa alla rnu- re. Sul palco di Sanremo famosi si sono 
sica di casa nostra, ma 14 (chi più chi avvicendati poi i Quintorigo, ennesimo 
meno) cantanti fatti e finiti. Il mecca- prodotto della fucina romagnola, tra i 
nismo messo a punto per la rassegna quali spicca il vocalist, John De Leo. E 
ruota proprio su questo: proporre non ancora Filippa Giordano, nipote, figlia 
cantanti in assoluto debuttanti, ma o sorella di musicisti classici, che si è 
giovani che di esperienza, ma soprat- presenta al pubblico con la sua versio- 
tutto di successo ne hanno già avuto, ne della pucciniana Vissi d'arte. Una 
Basta scorrere l'elenco dei «concorren- clone in gonnella di Andrea Bocelli? 
ti» (ma hanno vinto tutti, perché tutti Qualcuno l'ha detto. Ma la giovane 
andranno al Festival di Sanremo) per cantante ha dalla sua una grande voce. 


«Tutele politiche: 
ma la lettera Rai 
così non servirà» 

Viaggio nei corridoi del centro Saxa Rubra 
«Avete sentito? Si sono picchiati i direttori» 



DANIELA AMENTA 

ROMA A Saxa Rubra, centro ope¬ 
rativo della Rai, tutto scorre ap¬ 
parentemente come al solito. Ma 
a sentire con attenzione qui, nel 
paese dei satelliti, l'aria si taglia 
col coltello. Nei tre bar, all'ora di 
pranzo, la maggior parte dei quo¬ 
tidiani sono aperti sulla notizia 
della lettera che il presidente Zac¬ 
caria e il direttore Celli hanno in¬ 
viato ai dipendenti. E la stessa «ir¬ 
rituale» missiva fa bella mostra di 
sé sui portoncini delle tante pa¬ 
lazzine, ognuna contraddistinta 
daunalettera dell'alfabeto. 

«Ridammi il giornale che c'è 
una cosa seria su di noi», dice uno 
spilungone rivolto a una collega. 
Ma se si cerca di indagare sui pa¬ 
reri dei «residenti» di Saxa Rubra, 
la «cosa seria» diventa serissima. 
Bocche cucite, qualche risatina 
imbarazzata, «no comment» in 
perfetto stile britannico. I meno 
audaci, alla vista del block-notes 
e alla richiesta di due chiacchie¬ 
re, lasciano precipitosamente il 
tavolino della mensa. 

Sarà una giornata sbagliata, 
troppo uggiosa. Sarà un orario 
non consono, ma sono pochi 
quelli che si prestano a commen¬ 
tare l'iniziativa dei vertici dell'a¬ 
zienda. E nella maggioranza dei 
casi preferiscono restare anoni¬ 
mi. Come una signora dai capelli 
chiari che per sostenere la pro¬ 


pria scelta si 
appella (addi- / / 

rittura) alla B B 

legge sulla pri- , 

vacy. «No, non ivlOltl 

ho paura di di- silenzi 

re quel che , 

penso. Ma in e qualcuno 

questo mo- dice: 

mento è me- n r . 
glio tutelarsi. «Dagli ai 

Questa lettera giornalisti» 

ha il sapore di _ 

una minestra S jff 

riscaldata. Vo- gf 

glio dire, chi si 

scandalizza? Dove sta la sorpre¬ 
sa? Lo sanno tutti che la Rai è lot¬ 
tizzata. Zaccaria e Celli lo sanno 
meglio degli altri. Stiamo freschi 
se pensano di risolvere il proble¬ 
ma con un comunicato». Il po¬ 
polo di Saxa si raduna negli spazi 
di socializzazione davanti a un 
panino o un caffè. Ci sono i tecni¬ 
ci con gli spolverini blu dell'a¬ 
zienda, i mezzibusti famosi, gli 
amministrativi. Un esercito di 
undicimila anime. 

«Io sono un programmista - 
spiega un ragazzo - Faccio parte 
del "bacino”, nel senso che da 
sette anni lavoro regolarmente 
in Rai attraverso dei contratti a 
termine. Ci hanno assicurato che 
saremo noi, i veterani, a poter 
collaborare anche in futuro, al¬ 
meno fino al settembre del 2000. 
Non ho padri, né padrini. E mi fa 
piacere che sia arrivata questa ti¬ 



rata d'orecchie dall'alto. Forse è 
l'inizio di un nuovo corso anche Sopra 
per una categoria bistrattata co- il presidente 
me la nostra. Qui dentro - e d'im- della Rai 
prowiso abbassa la voce - i pa- Roberto 
droni sono i giornalisti. Fanno il Zaccaria 
bello e il cattivo tempo. Se l'inter- In alto 
vento del presidente era un mo- il centro 
nito nei loro confronti, sono ben d i Saxa 
lieto.Selomeritano». Rubra 

Eccolo il paesone di lusso dove 
tutti si conoscono. Una non-cit- 
tà suddivisa in decine di specie 
umane che, viste dal di fuori, 
sembrano far riferimento ad al¬ 
trettante lettere dell'alfabeto. Il 


Zaccaria al Cdr: 
«Non avete capito» 

■ Secondo il presidente della Rai, Roberto 
Zaccaria, «il dialogo con lapolitica, con la 
società con la cultura è compito del consi¬ 
glio di amministrazione, i dipendenti so¬ 
no per sone che obbediscono ad una logica 
essenzialmente aziendale». Così Zaccaria 
ha replicato alle critiche mosse dall'Usi- 
grai e dal Singrai alla lettera inviata dai 
vertici di Viale Mazzini a tutti i dipenden¬ 
ti, lettera che tra l'altro invitava a non 
cercare «il ricorso a tutele esterne». «Sono 
offeso che loro si siano offesi - ha spiegato 
Zaccaria -. Secondo il nostro spirito, quel¬ 
lo è un messaggio di carattere generale 
che noi rivolgiamo a noi stessi e a quelli 
che lavorano da noi. È un 'impostazione 
di metodo, per la quale se uno non è tocca¬ 
to gli scorre addosso, altrimenti ci riflet¬ 
te» . Zaccaria ha aggiunto che «le respon¬ 
sabilità del consiglio di amministrazione 
nel dialogare con la politica sono diverse 
da quelle dei dipendenti interni. Non cre¬ 
do che si possa dire che un Cda nominato 
dal Parlamento non deve avere or ecchie 
per sentire l'esterno». 


più lucido e disponibile è un re¬ 
dattore della palazzina G. «Non 
c'è dubbio, questo del patronage 
politico è il nervo scoperto dell'a¬ 
zienda. Ma il problema va affron¬ 
tato senza ipocrisie, andando al¬ 
la radice, evitando di nasconder¬ 
si dietro le missive. Serve un ra¬ 


gionamento forte, articolato, ra¬ 
dicale e perfino doloroso. Invece 
la direttiva di Zaccaria e Celli ha il 
sapore della letterina di Natale. 
Della serie: "cari dipendenti, da 
questo momento in poi cercate 


di essere più buoni”. Così non mi 
sta bene. Esistono dei contatti 
politici assolutamente leciti e al¬ 
tri che sono figli di una logica 
clientelare. La Rai - continua il 
giornalista - si nutre di entrambi. 


I nostri dirigenti devono essere in 
grado di fare dei distinguo. E que¬ 
sti dovranno essere talmente 
chiari e precisi da trasformare il 
Dna dell'azienda. Ma io credo 
che questa pachidermica struttu¬ 
ra non sia ancora in grado di af¬ 
frontare il problema». 

Sono le 15. Piove. I viottoli di 
Saxa Rubra sono deserti. Ogni 
tanto un ombrello frettoloso e 
colorato irrompe nello sky-line, 
spezzando il rincorrersi ordinato 
di cemento e acciaio. Palazzina E, 
Rai International. La portineria è 
vuota. Nella bacheca è segnalato 
un incontro tra i lavoratori per 
discutere del piano di ristruttura¬ 
zione. La notizia dello scontro tra 
il direttore Celli e Roberto Mor- 
rione, il responsabile della strut¬ 
tura, è appena arrivata. La «salu¬ 
ta» una selva di commenti che ar¬ 
riva da ogni angolo dei corridoi. 
Una sorta di boato incontrollato. 
«Si sono picchiati, sono venuti 
alle mani», dice un dipendente. 
Un altro lo smentisce, un altro 
ancora mormora «ci stanno cac¬ 
ciando, non rientriamo nelle 
priorità aziendali, contiamo me¬ 
no del due di picche». Il silenzio¬ 
so riserbo registrato nei bar, qui è 
un lontano ricordo. Tutti hanno 
voglia di dire la loro. Si accavalla¬ 
no le voci. «E domani - strilla un 
giovanotto - assemblea ad ol¬ 
tranza. Duri eh, mi raccomando. 
Compatti». Strana città, Saxa Ru¬ 
bra. 


Come rapire 
una città... 

Scrittore prolifico, che vuole diventare 
romanziere ma che nel frattempo si li¬ 
mita a cimentarsi con racconti brevi, 
non per mancanza di ispirazione ma 
presumibilmente perché spinto da esi¬ 
genze economiche. Infatti nei suoi rac¬ 
conti, la gran parte proprio concentrati 
nei primi anni di attività, c'è già tutta la 
genialità dell'autore e rare doti di equili¬ 
brio descrittivo, così importanti nella 
realizzazione di scritti brevi. 

Certo non c'è ancora la sua filosofia, 
mancano le ossessioni e le nevrosi; non 
c'è ancora, in trasparenza, la società 
americana che lo opprime. Tutto questo 
arriverà dopo, portato non solo dalla na¬ 
turale maturazione dell'artista ma so¬ 
prattutto dall'incidenza sul suo lavoro 
della sua travagliatissima vita personale 
e familiare. Il genio e la diversità degli 
anni giovanili sono ben riprodotti nei 
due racconti; questi sono ambientati in 
tradizionali mondi lontani, uno su Mar¬ 
te e l'altro su un pianeta inesplorato, e 
non rientrano perciò nella ricchissima 
sfera della Sf «vicina», quella degli incu¬ 
bi e delle ossessioni contemporanee, ma 
non mancano di fascino e di sorprese. 

La Cripta di cristallo, infatti, si presen¬ 
ta come un racconto di fantascienza per 
l'ambientazione, per l'idea intorno alla 
quale ruota, quella del rapimento di una 
città. Questa città marziana viene ridotta 
da una esplosione, prodotta con tecni¬ 
che misteriose, ad una perfetta ma pic¬ 
colissima miniatura che può essere inse¬ 
rita in una sfera di cristallo e trafugata 
verso la Terra. Ma la narrazione presenta 
almeno due novità, l'abilità descrittiva 
ambientale, non sempre utilizzata in 
modo così efficace nell'opera di Dick, e 
contemporaneamente, il procedere tipi¬ 
co della detective story. Infatti, l'intero 
racconto si dipana come un thriller poli¬ 
ziesco, compreso il ritorno al passato e 
l'immancabile sorpresa finale. 

Resta nitidissima, in questo racconto, 
non solo la rapida sequenza degli acca¬ 
dimenti e il colpo finale ad effetto, ma 
in particolare questa città marziana che 
rimpicciolisce, il deserto che la circonda, 
la sua vita, tutto così naturalmente simi¬ 
le alle città di un tempo passato, di un 
Medioevo remoto che Dick riproduce 
con pochissimi ma stupendi tratti in un 
futuro lontano. Egualmente anomalo, se 
confrontato con la sua produzione di 
autore di romanzi di Sf o di mainstream, 
risulta Paradiso alieno. Molte delle at¬ 
mosfere dei racconti giovanili, a volte 
anche gli intrecci o le storie stesse am¬ 
pliate e irrobustite, ritornano nei suoi 
romanzi; non mi pare che nulla, invece, 
riaffiori negli anni successivi delle atmo¬ 
sfere di questo racconto. La descrizione 
naturalistica di questo pianeta inconta¬ 
minato, i grandi animali (belve compre¬ 
se) evoluti, la bellissima ragazza di undi¬ 
cimila anni che in cambio di amore «to¬ 
glie» la vita agli uomini trasformandoli 
in animali, sono elementi di una storia 
al confine della fantasy, così poco vicina 
alla durezza e alle visioni della Sf. Para¬ 
dossalmente quel pianeta richiama alla 
mente il mondo verde e luminoso verso 
il quale fuggono con la loro astronave 
Rick Deckard e Rachael Rosen nel finale 
del primo Biade Runner, cercando di ri¬ 
muovere il destino segnato dell'androi¬ 
de, verso un futuro sereno ma improba¬ 
bile. Lo stesso Ridley Scott si oppose a 
quel finale edulcorato e impose l'uscita 
della seconda versione, rispondente alle 
intenzioni narrative di P. K. Dick. Ma il 
pianeta verde riappare solo per scelta, 
appunto, di Scott o del suo produttore; 
non ritornerà più, invece, nelle parole di 
Dick. SERGIO COFFERATI 
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IsThis Desire? 

ANGELIQUEKIDIO 

Oremi 

ASIAN DUB 
FOUNDATION 

RofTsRevenge 

IIMMY PAGE fic 

ROBERT PLANT 

Walking into 

Clarksdale 

SOULCOUGHING 

ElOso 

PAUL WELLER 

Modem Classics 

The Greatest Hits 

IN CONCERTO 

23 novembre - Milano - Po lavo bis 

IN CONCERTO 

16 novembre - Firenze - Tenax 

IN CONCERTO 

26 novembre - Milano 

IN CONCERTO 

19 novembre - Milano - Filaforum 

IN CONCERTO 

15 novembre - Milano - 

IN CONCERTO 

27 novembre - Milano - Alcatraz 


1 7 novembre - Napoli 

Rollinq Stone 


Rollinq Stone 



Jasay Niahtlife 

27 novembre - Cesena - Vidia 





19 novembre - Roma 

28 novembre - Roma - Paladsalfa 
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pact disc . cassette = r u i, 0 .»„. ?,I2£ 


Paladsalfa 

29 novembre - Firenze - Tenax 
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Lingua siciliana, non italiana, inchiesta su «Così ridevano» 


A l film di Gianni Amelio «Così 
rìdevano» non è bastato vincere 
un Leone d'oro per essere profe¬ 
ta in patria. Prima le ridicole polemi- 
cucce seguite alla vittoria Veneziana, 
con l'accusa di essere un Leone «del¬ 
l'Ulivo» combinato dalla perfida cop¬ 
pia Scola-Veltroni. Poi gli incassi, 
buoni ma non entusiasmanti. E ades¬ 
so la beffa finale, la ciliegina sulla tor¬ 
ta, il tocco surreale dell'artista (si fa 
per dire): la Corte dei Conti apre 
un'inchiesta sul finanziamento che 
«Così ridevano» ha ricevuto dallo 
Stato. Non perché i Conti abbiano de¬ 
ciso che il film è brutto, o che Amelio 
non meritasse il cosiddetto «interesse 
culturale nazionale», o che i membri 
della commissione finanziatrice sia¬ 
no filibustieri. No. Il motivo è ancora 
più divertente: «Così ridevano», so¬ 
stengono i Conti-che a volte tornano, 


a volte no: stavolta no -, non è «un 
film in lingua italiana». Grazie tan¬ 
te: è parlato in buona parte (non tutto) 
in dialetto, anzi, in vari dialetti (sici¬ 
liano, pugliese, piemontese), tanto 
che da Roma in su è stato distribuito 
con una ventina di minuti sottotitola¬ 
ti per consentire a tutti di capire i dia¬ 
loghi. E allora? E allora, veirebbe vo¬ 
glia di commentare la notizia usando 
anche noi i dialetti, ma ci viene il so¬ 
spetto che sia meglio prenderla sul se¬ 
rio, e inquadrarla in un mondo dove le 
ossessioni del «politically correct» e 
della pulizia etnica stanno facendo 
vittime non solo metaforiche. L'Ita¬ 
lia, questo paese di emigranti che non 
vuol sentir parlare di immigrati, forse 
non vuol più nemmeno sentir parlare 
i propri figli come parlavano negli an¬ 
ni '50 (nei quali, per inciso, si svolge il 
film di Amelio) e come, molto spesso, 


parlano ancor oggi. Sarà utile ricorda¬ 
re che qualche anno fa Gianni Amelio 
ha girato un film, «Lamerìca», alsolo 
scopo di ricordarci che 50-60 anni fa 
(non 2000!) eravamo noi gli albanesi 
di turno, che partivamo con le nostre 
miserie ei nostri sogni per cercar fortu¬ 
na altrove. Anche «Lamerìca», guar¬ 
da caso, non è stato un gran successo 
(mentre lo era stato «Il ladro di bam¬ 
bini», per altro anch'esso parlato in 
un dialetto spesso aspro ed oscuro): si 
ha la sensazione, forte, che questa 
Italia voglia apparire asettica e mo¬ 
derna e rifiuti di vedere, di ricordare, 
anche solo di ascoltare il proprio pas¬ 
sato pidocchioso. Ma forse stiamo 
dando ai Conti un peso simbolico che 
non meritano. Forse questa notizia 
andrebbe solo sbeffeggiata. Oppure, 
potremmo provare a seppellirla - oltre 
che con una risata - con l'elenco di 


tutti i film che, in base a tale criterio, 
debbono essere inquisiti ed espunti 
dall'elenco delle glorie patrie. Quindi: 
indagare su, e possibilmente condan¬ 
nare, molti film di Pier Paolo Pasolini 
parlati in romanesco borgataro; «La 
tetra trema» di Luchino Visconti, in 
catanese stretto (lo stesso di «Così ri¬ 
devano»); «L'albero degli zoccoli» di 
Ermanno Olmi, per uso improprio del 
bergamasco (che bello, c'è di tutto: 
dialetti del Sud, del Centro e del Nord, 
cineasti comunisti e cattolici, sotto- 
proletari e nobiliMa, attenzione! 
Cancellare anche la memoria della 
commedia all'italiana, deplorare so¬ 
prattutto «Isoliti ignoti» (dovePeppe 
«er Pantera» parlava in romanesco, 
Ferribotte in siciliano, Capannelle in 
romagnolo e Totò in napoletano), vi¬ 
gilare sull'eccesso di toscano nei film 
di Benigni-Nuti-Benvenuti-Pierac- 


cioni, e cassare senza pietà i tentativi 
di ribaltone: come Gassman che tenta 
di parlare milanese nella «Grande 
guerra», Manfredi eSordi che si fingo¬ 
no gondolieri in «Venezia la Luna e 
tu», lo stesso Sordi che osa pronuncia¬ 
re una frase meneghina nel « Vedovo » 
di Dino Risi (l'immortale «Ingegnere! 
Ma cosa el fà qui a Milàn crai sto cal¬ 
do?»). 

Ridiamo per non piangere, sia 
chiaro. Esprimiamo a Gianni Amelio 
tutta la nostra solidarietà, speriamo 
che tutto finisca in una bolla di sapo¬ 
ne e inviamo ai Conti una frase in dia¬ 
letto, quello che conosciamo meglio, 
il milanese: «ma va' a ciapà di ratt». 
Se la facessero tradurre serenamente, 
non è un insulto. E pensare che nei no¬ 
strigloriosi dialetti, dalle Alpi alle Pi¬ 
ramidi, di parolacce adatte all'occa¬ 
sione ne avremmo trovate tante. 


LE NOTIZIE DEL GIORNO 


ELIO SPADA 


ORMONI E BILIARDO 


LA FOTONOTIZIA 


FRUTTA E VERDURA ALL'EUROPEA 


Tokyo, re della stecca 
positivo all'antidoping 

■ Chil'avrebbedettocheperimpugnarelasteccaevin- 
cereacarambolafossero necessari bicipiti daculturi- 
sta?EppureèquantosideducedalcasodiJunsuke 
Inoue, 58 anni, membro della nazionale giapponese 
di biliardo. L'anziano «stecchista» è stato trovato posi- 
tivoa un testantidoping effettuato in vistadei XIII Gio¬ 
chi Asiatici in programma il mese prossimoa Ban¬ 
gkok, cui avrebbe dovuto partecipare. Inoueavrebbe 
assunto uno steroide perii potenziamento muscolare. 
Muscoli gonfiati, insomma. Per Inouefinedella parti¬ 
ta: èstatoesclusodalla rappresentativa nipponica per 
la manifestazione pan-asiatica. 


LO RIVELA IL PRESIDENTE CUBANO 


Lo stipendio di Castro 
è di 41.500 lire al mese 

■ Quanto guadagna un presidente «rivoluzionario»? 
Molto poco. Il «lider maximo» cubano, ad esempio, 
percepisceunostipendiomensilediappena41.500 
lire. In pesos, naturalmente. Lo haspiegato Fidel Ca- 
stro in persona durante un ricevimento aH'ambasciata 
di Spagnaal terminedi un colloquiocon il ministro 
spagnolodegli Esteri, Abel Matutes, in visita all'Avana. 
«Ho lo stesso stipendioda40 anni, non meno. - ha 
spiegato l'ex capodeibarbudosin uniforme verde oli¬ 
va mostrando il vecchio Seikoi che porta al polso - Non 
patisco lafame, non mi mancano i vestiti, compreso 
qualcuno che mièstato regalato. Mi danno l'unifor¬ 
me, la benzina, da mangiare, e i servizi essenziali. Dun¬ 
que non mi manca nulla». 



In pellegrinaggio a Verdun con Tuniforme del nonno 


Maghella Tardy, una bambina statunitense di sei anni, e suo padre, Laurent, 
visitano compunti ecommossi il Santuario di Verdun. La bimba veste l’unifor¬ 
me di un fante dell’esercito americano di quasi un secolo addietro. Maghella 
indossa l’uniforme di suo nonno, rimodellata sulle sue minuscole misure, per 


commemorare l’ottantesimo anniversario della prima guerra mondiale, nella 
quale il suo avo combattè, perdendo la vita al fianco di centinaia di suoi com¬ 
militoni proprio nella famosa battaglia che si svolse nel novembre 1918 nella 
località francese. 


Per banane e carciofi 
ci vorrà il calibro 

■ Carciofiebananesolosumisura. Lo hadeciso l'Unione 
Europea (regolamento n. 963/98) secondo la qualei 
carciofi non devono essere lunghi più di 1 Ocentimetri 
peradeguare la produzione«alleesigenzedei consu¬ 
matori e per agevolare le relazioni commerciali». Ma 
non ètutto. Lo sapevate che il regolamento n.2898/ 
95 vieta le banane corte? Proprio così: i frutti debbono 
essere lunghi almeno 14 centimetri e larghi 27 milli¬ 
metri. Non èfinita. Il regolamento n.2067/96stabili- 
sce il divieto di vendita di capponi piccoli e giovani che 
dovranno«essereingrassati peralmeno 77 giorni». 

Gli amanti del lotto potrebbero trarne ispirazione. 


ARRIVA IL NASO ELETTRONICO 


Com'è la «tazzulella»? 


Ve lo dice Tannusacaffè 

■ Il caffè deve soprattutto avere un aroma squisito. Que- 
stionedi naso, insomma. E pergli amanti della tecno¬ 
logia è arrivato il «naso elettronico», un annusacaffè in 
grado di valutare pregi edifetti della «tazzulella». Il 
nuovo elettrodomestico è stato presentato ieri alla 
Fiera di Genova, nell'ambitodi«TecnhotelHospitali- 
ty». Secandogli esperti «umani» dell'Istituto Interna¬ 
zionale assaggiatori, un buon caffè deve possedere 
«cremafine, spessa e persistente, di colore nocciola 
tendenteal testadi moro ornata da sottile screziatura; 
un'aroma intenso con note di cacao, frutta matura, 
fiorie pan tostato...su uno sfondo vellutato». Chiaris¬ 
simo. Sempre che l'annusacaffèelettronico non abbia 
altri gusti. 


IMPIEGATA «BRUCIA» 500 MILIONI 


DA ROMA A TREVISO 


PESCA ABUSIVA 


PUZZA TERRIBILE 


NAVIGARE SU INTERNET 


UNA RUOTA D'ARTE PER CAMION 


Gioca e perde in Borsa 
i soldi della banca 


Sei coppie 
di cicogne bianche 
cambiano casa 


Una tonnellata 
di pesce 
in beneficenza 


Non era un cadavere 
ma cinquanta gatti 
chiusi in casa 


Motore americano 
(di ricerca) 
sbarca a Pechino 


Pneumatico d'autore 
firmato e illustrato 


L'impiegata era stata presa dalla«sindromedi Wall 
Street». Insommagiocava in borsa. Solochelofaceva 
con i soldi indebitamente prelevati dall'agenzia 1 del 
Bancodi Sardegna a Sassari. Eallafine di unasciagura- 
ta seriedi azzardi, 500 milioni sono scomparsi nel nul¬ 
la. L'ammancoèstato scoperto nel corsodi una nor¬ 
male ispezione perchè l'impiegata aveva ritardato 
una serie di operazioni percercare di coprire il buco 
apertodalsuo«vizio».Oraladonna dovrà rispondere 
diappropriazioneindebitae truffa. 


■ Trasloco per 12 cicogne bianche, 
seifemmineesei maschi, del Bio- 
parcodi Roma. Nate in cattività, 
sono state trasferite ieri nel Cen¬ 
tro cicogne Lipu di Silea, in pro¬ 
vincia di T reviso, dove la prossi¬ 
ma primavera alleveranno i loro 
primi piccoli in libertà. Il trasferi¬ 
mento favorirà il reinserimento 
delle cicogne nel nostro Paese. 


Pesce beneficoa Ravenna. La po¬ 
lizia ha infatti pescato i pescatori 
abusivi e una tonnellata di pesce è 
stato devoluto in beneficenza. 
L'operazione èstata effettuata 
dalia polizia ravennate che ha 
bloccato, all'altezzadi Foce Beva¬ 
no, due natanti intenti a pescare a 
strascicoa menodi due miglia 
dalla costa. 


Nonerailfetorediuncadavere 
che proveniva da un apparta- 
mentoin via Favonioa Cagliari. 
Polizia e pompieri hanno trovato 
50gatti in condizioni igieniche 
spaventose. La padrona di casa 
ha candidamente spiegato di 
averchiestoalComuneunasolu- 
zione. Nell'attesa la puzza, in via 
Favonio, regnasovrana. 


Unmotoreamericanosbarcain 
Cina. Non è un propulsore d'auto 
odiaereo. ÈYahoo! unodei più 
famosi motori di ricerca perla na- 
vigazionesu Internet. JerryYang, 
l'uomoda 15mila miliardi di lire, 
inventorediYahoolhafirmatoun 
accordo perfornire i suoi servizi in 
Cina dove ci sono 1,2 milioni di 
abbonati a Internet. 


Dopo i capi d'abbigliamento anche i pneumatici ven¬ 
gono «firmati». La Pirelli ha infatti iniziato la commer¬ 
cializzazione del primo pneumatico al mondofirmato 
da un designer. Si chiama Author Design e non è desti- 
natoa qualche dream-caroa una vettura supersporti¬ 
va ma è un pneumaticodacamion. Sulfiancodel «Pi¬ 
relli Author Design» il designer Andrea Branzi ha 
«scritto» un racconto: un bassorilievo in geroglifici 
che narra le vicende del trasporto. Una storia lunga 
quattromila anni: dallezatteresul NiloalloShuttle. 


SEGUE DALLA PRIMA 


SINISTRA 

UNITA 

Un atto di responsabilità nei confronti 
del paese, nei confronti dei disoccupati 
che attendono una politica per il lavo¬ 
ro; nei confronti di quanti vivono e la¬ 
vorano precariamente e chiedono stabi¬ 
lità e sicurezza sociale; nei confronti dei 
giovani che attendono una politica di 
difesa e di miglioramento della scuola 
pubblica e della formazione in generale; 
nei confronti di quanti hanno bisogno 
di una sanità pubblica che sia in grado 
di offrire cure e servizi degni di questo 
nome. I Comunisti italiani hanno con¬ 
siderato gli interessi dei lavoratori e dei 
ceti deboli come interessi di tutto il 
paese, e si sono comportati di conse¬ 
guenza. 

A fronte della salvaguardia degli inte¬ 
ressi del paese abbiamo accettato la pre¬ 
senza nel governo di uomini che fanno 
riferimento all'ex presidente della Re¬ 
pubblica Francesco Cossiga. Una pre¬ 
senza che, inutile negarlo, risulta in¬ 
gombrante; tuttavia una presenza ine¬ 
vitabile se non avessimo voluto impedi¬ 
re che l'Italia prendesse un'altra direzio¬ 
ne, quella dei poteri forti e delle destre. 


E tuttavia non posso dimenticare l'e¬ 
norme responsabilità che il compagno 
Fausto Bertinotti si è assunto anche a 
questo riguardo. Dopo aver perseguito 
in modo freddo e predeterminato la 
rottura con Prodi (lasciando cadere quei 
margini di mediazione che pur esisteva¬ 
no) Bertinotti ha negato il suo appoggio 
a D'Alema, fosse anche un mero appog¬ 
gio esterno con un’astensione «tecni¬ 
ca». Se ci fosse stato il suo voto o la sua 
astensione il governo D'Alema non 
avrebbe avuto bisogno dei voti di Cossi¬ 
ga. Invece ha deciso di autoescludersi, 
di chiudere ad una prospettiva netta¬ 
mente di sinistra per cavalcare e ali¬ 
mentare la mera protesta del disagio so¬ 
ciale. Non potrò mai perdonargli una 
simile scelta. 

Il disagio c'è, esiste ed è profondo in 
tutta la società. Proprio per questo ser¬ 
viva e serve una sfida per la politica ita¬ 
liana. Una sfida che muova da scelte 
politiche costruttive che sono proprie 
di chi ha fiducia nella forza delle pro¬ 
prie ragioni. Demolire senza valutarne 
le conseguenze non è un atto coraggio¬ 
so ma solo un atto temerario e velleita¬ 
rio. Dalla sconfitta di Prodi, quindi, na¬ 
sce la necessità di dare un volto e un ri¬ 
ferimento a sinistra che sia connotato 
da coerenza, responsabilità e fiducia, da 
qui la scelta del partito dei comunisti 


italiani. Da qui nasce la sfida a parteci¬ 
pare ad un governo dove centro e sini¬ 
stra stanno insieme in una dialettica 
entro la quale le divergenze e le diffe¬ 
renze sono ben chiare e visibili. Centro 
e sinistra stanno insieme non solo per¬ 
ché non vi sono alternative numeriche 
ma anche perché non sono ancora ma¬ 
turate le condizioni politiche per un 
confronto serrato a sinistra. Una sini¬ 
stra che deve guardare oltre l’orizzonte, 
avviare una riflessione sul lungo perio¬ 
do. Una sinistra la cui prospettiva non 
può essere quella della contrapposizio¬ 
ne, della lacerazione tra le sue diverse 
anime, ma, al contrario, quella di un ri¬ 
compattamento, un ritrovarsi nelle sue 
reciproche differenze, nella piena auto¬ 
nomia culturale e organizzative delle 
sue diversità. 

Serve una cultura politica che riesca a 
leggere e interpretare i processi di muta¬ 
zione internazionali e mondiali affin¬ 
ché si riesca ad intervenire su di esse 
con un progetto di trasformazione delle 
società. Altrimenti ci si avvia o verso 
l'omologazione, e quindi la subalterni¬ 
tà, o verso l’autoesclusione, e quindi 
verso l'isolamento testimoniale, la 
chiusura in un ghetto di marginalità e 
di opposizione fine a se stessa. Da qui la 
nostra battaglia e il nostro impegno 
dentro l'esecutivo, dentro questa mag¬ 


gioranza e dentro la sinistra. Lo abbia¬ 
mo detto e lo ripetiamo, con il governo 
saremo leali ma non succubi, non fare¬ 
mo sconti a nessuno. Già sulla finanzia¬ 
ria ci stiamo battendo per ottenere il 
massimo possibile. Così come non arre¬ 
treremo rispetto agli impegni già assun¬ 
ti: sulla legge per la riduzione dell'ora¬ 
rio di lavoro, sulla rappresentanza sin¬ 
dacale, sugli investimenti per il Mezzo¬ 
giorno, per la scuola pubblica e la sanità 
universale. 

La sfida, quella vera, è sul terreno del 
lavoro, dello sviluppo e della democra¬ 
zia. Su questa strada serve un grande 
impegno di tutta la sinistra che non 
può e non deve abbassare la guardia. 

ARMANDO COSSUTTA 

SADDAM 
VAI ALL'ONU 

Gli Usa hanno detto chiaramente 
che dopo la recente condanna - all'u¬ 
nanimità - del comportamento ira¬ 
cheno da parte del Consiglio di sicu¬ 
rezza, tutte le opzioni sono aperte, 
quindi anche quella militare. In 
realtà l'efficacia dell'Unscom è stata 
messa in dubbio da vari osservatori. 


Nel passato, Washington ha sempre 
considerato come deterrente alla 
propria opzione militare il fatto che 
il Presidente Saddam avrebbe poi 
impedito il funzionamento dell'Un- 
scom. Questo deterrente, per Wa¬ 
shington oggi non esiste più, poiché 
Saddam ha già fatto sapere che non 
intende cooperare con gli ispettori 
Onu. Ogni volta che gli iracheeni di¬ 
chiarano che l'Unscom non è più uti¬ 
le, non fa altro che ridurre il costo 
della opzione militare contro il pro¬ 
prio paese. Inoltre, a questo punto, 
Baghdad ha anche perso il controllo 
del «tempo» della crisi. La risposta 
ora sarà decisa dagli Usa senza fret¬ 
ta. La decisione di Saddam di ridurre 
il significato deU'Unscom ha dato ai 
suoi oppositori il tempo di decidere 
come e quando rispondere. Se l'Un¬ 
scom non può più operare positiva- 
meente, allora una risposta anche 
militare data oggi o fra tre mesi non 
cambia. Anzi tra tre mesi forse le 
bombe Usa saranno più distruttive 
di oggi perché presumibilmente ci 
sarà più da distruggere. A diminuire 
i «prezzi» di un possibile bombarda¬ 
mento sull'Iraq, è stato anche la de¬ 
cisione francese di ritirare il proprio 
incaricato d'affari da Baghdad, se¬ 
gnalando un indebolimento della 
«comprensione» francese per il Rais 


iracheno. Se fossi uno stratega ame¬ 
ricano, ora che il tempo è dalla mia, 
cercherei di ridurre ancora il costo 
dell'opzione militare incoraggiando 
un altro tentativo diplomatico at¬ 
traverso l'Onu. Se Baghdad dovesse 
fare marcia indietro e riattivare 
completameente l'Unscom tanto me¬ 
glio, altrimenti dopo questo tentati¬ 
vo negoziale il costo di un attacco 
militare sarebbe necessariamente 
ancora più ridotto. Non sto sugge¬ 
rendo un soluzione militare, sto solo 
analizzando alcune differenze stra¬ 
tegiche per il «decision maker» tra 
oggi e sette mesi fa. La realtà di oggi 
offre molte più opzioni a chi si oppo¬ 
ne a Saddam. Ma se l'Unscom ha oggi 
meno significato pratico cosa rima¬ 
ne sul tavolo? Il petrolio. Come ho 
già detto, l'Iraq oggi vende tutto il 
petrolio che può produrre, anzi ne 
potrebbe vendere anche di più. In 
questo settore Iraq ha quindi ha 
molto da perdere mentre i suoi oppo¬ 
sitori avrebbero certo da guadagna¬ 
re se i circa due milioni di barili 
giornalieri non arrivassero più sul 
mercato. Con i prezzi del greggio sot¬ 
to i 12 dollari, una diminuzione del¬ 
l'offerta porterebbe a un aumento 
del prezzo: un piccolo aiuto forse 
non sgradito a molti. Ma mentre i 
governi studiano le mosse strategi¬ 


che, il popolo iracheno ne paga gior¬ 
no per giorno il prezzo. Saddam ac¬ 
cusa i suoi nemici di essere la causa 
della sofferenza del suo popolo, i 
suoi oppositori lo accusano di non 
curarsi delle sofferenze della sua 
gente. Penso sia venuto il tempo di 
uscire dal circolo vizioso di botta e 
risposta e Saddam può fare molto in 
questo campo. È un uomo di «sorpre¬ 
se», perché nel Medio Oriente le sor¬ 
prese sono la condizione della stabi¬ 
lità. stabilità è la conseguenza della 
prevedibilità. Egli dovrebbe sorpren¬ 
derci tutti. Saddam Hussein dovreb¬ 
be presentarsi al Consiglio di Sicu¬ 
rezza deU'Onu in persona, e non per 
fare un discorso, ma per perorare la 
causa del suo popolo ed arrivare ad 
un accordo nel giro di pochi giorni 
in quella sede e dando la sua parola 
davanti al mondo. È un negoziatore 
provetto e non ha certo bisogno di 
altri per condurre una trattativa. 

Lo inviterei perciò ad andare alle 
Nazioni Unite chiedendo a Kofi An- 
nan ospitalità nel Palazzo di Vetro, 
dove esiste una cameretta vicino al¬ 
l'ufficio del Segretario Generale. Do¬ 
po tutto Kofi Annan è andato a Ba¬ 
ghdad nel febbraio del 1998. Saddam 
potrebbe rendergli la cortesia. 11 po¬ 
polo iracheno vai bene un viaggio a 
New York. GIANDOMENICO PICCO 
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così esigue, è in prospettiva che 
dobbiamo leggere l'accordo sigla¬ 
to da Bertlesmann e Mondadori. 
«Più che un reale concorrente on 
line, mi pare che la nuova joint- 
venture stia per avviare un nuovo 
business su Internet che parte dal¬ 
l'idea vecchia e tuttora molto re¬ 
munerativa dei club del libro, ca¬ 
pace, l'anno scorso di fatturare 
ben 400 miliardi», sostiene Mauro 
Zerbini, amministratore delegato 
di Internet Bookshop Italia, la so¬ 
cietà italiana affiliata con quella 
storica inglese. «Prefiguriamo 
non un'altra, potentissima libre¬ 
ria onnicomprensiva e virtuale, 
ma un club che su Internet presen¬ 
ta 300titoli superscontati». 

Dal canto suo, Internet Boo- 
ksop, nata lo scorso giugno, è forte 
di un catalogo di 230mila volumi, 
di un crescita del 20% al mese e di 
un fatturato che ora si aggira intor¬ 
no agli 80-100 milioni mensili. 


Presenta 2-3mila novità ogni me¬ 
se, segnala con schede redazionali 
molte centinaia di titoli e aggiorna 
stabilmente cataloghi e siti, garan¬ 
tendo la consegna a domicilio en¬ 
tro 3 giorni dall'ordine per il 50% 
dei volumi. I suoi diretti concor¬ 
renti sono assai minori, da Ma- 
cBook, network di librerie, a Com- 
pralibri, dal napoletano Guida a 
Rinascita, da Gorilla a Mach2. 
«Vendiamo pochissimi best sel- 
lers, molta saggistica rispetto alla 
narrativa e titoli a lunga durata. 
Scarsi, invece, gli ordini per libri il¬ 
lustrati e per ragazzi», prosegue 
Zerbini. «E ben il 30% degli ordini 
vanno in Usa, Brasile e Svizzera 
dove i nostri emigrati possono leg¬ 
gere libri italiani appena pubblica¬ 
ti». 

Alla iBS sono decisamente solle¬ 
vati alla notizia dell'accordo di ieri 
pomeriggio: alcune voci sembra¬ 
vano infatti annunciare una 
joint-venture tra Mondadori e 


Amazon, il che avrebbe creato un 
vero e proprio «mostro», un con¬ 
corrente temibilissimo proprio 
nel settore delle cyberlibrerie. «So¬ 
lo a Francoforte, il mese scorso, 
Bertelsmann aveva dichiarato il 
mercato online italiano poco ap¬ 
petibile. Probabilmente è più che 
altro sui cataloghi Euroclub e sugli 
sconti che tenteranno la scalata», 
dice anche Zerbini. «Sono sicuro 
che anche noi ne avremo benefici: 
dal clamore di questa notizia, e 
magari dall'acquisto in rete dei let¬ 
tori dei club, ricaveremo attenzio¬ 
ne e clienti, quelli interessati ai ri¬ 
manenti 229mila libri del nostro 
catalogo». iBS punta dunque sulla 
qualità del servizio, sulla tempe¬ 
stività, sulla sperimentazione di 
questi mesi e, confida, sul fatto 
che in rete la gente si fida di più di 
iniziative certificate da Internet: 
meglio, per il lettore del Www 
Amazon che il grande editore tra¬ 
dizionale. 


■ CYBER 
EDITORI 

Costano meno 
e aiutano 
i settori deboli 
i testi scritti 
pubblicati 
venduti in web 


Libri di carta: 
il vero 
grande 
business 
sono 
ancora 
solo loro 
Come 

andare oltre? 



Ma Bertelsmann, fatturato '96- 
97 di 22.414 milioni di marchi, 
58mila dipendenti e un'esperien¬ 
za di club e porta a porta avviata 


con successo persino in Cina (25 
milioni di membri che costitui¬ 
scono il 61% dei loro ricavi), sa il 
fatto suo. E Internet, sull'altro 


piatto della bilancia, è installato 
su oltre 100 milioni di pc, un mer¬ 
cato che si sviluppa a velocità su¬ 
personica. 

Tant'è che stanno marciando a 
gran passi anche i cybereditori, os¬ 
sia editori che scelgono di scrivere, 
pubblicare e distribuire libri diret¬ 
tamente in rete. Libri virtuali, che 
tecnologie sempre più avanzate 
permettono di leggere su schermi 
ad alta risoluzione, e che permet¬ 
terebbero di riuscitare, proprio su 
Internet, l'offerta di prodotti cul¬ 
turali di nicchia - dalla poesia alla 
filosofia al teatro - che un mercato 
sempre più vorace sta rapidamen¬ 
te strangolando. In Francia ci ha 
provato anche il celebre Flamma- 
rion con la casa editrice on line 
«OOhOO», ora zero, perché da zero 
si comincia. I vantaggi? Prezzi di 
copertina ridotti anche del 30%, 
diffusione di testi, protezione dei 
settori più fragili, riproduzione 
per tutti di libri rari e antichi. 




so - si mettono in marcia dalle 
case editrici verso le librerie. In 
media, levando domeniche e fe¬ 
stività, più di centocinquanta al 
giorno. 

E poi... oltre quattromila mi¬ 
liardi di fatturato per il 1997, in 
espansione del 2,4% sull'anno 
precedente, con indici quasi 
tutti in ascesa. Una bazza: il mi¬ 
gliore dei mercati possibili. Ma 
l'esperto Vigini smorza gli entu¬ 
siasmi: «Il '98 sta confermando 
le difficoltà rilevate lo scorso 
anno. E sono 
ormai cinque 
anni che l'edi¬ 
toria e i con¬ 
sumi culturali 
stanno sof¬ 
frendo. In ap¬ 
parenza, c'è 
un aumento. 
Ma è un au¬ 
mento non 
reale, dovuto 
ad un piccolo 
aumento dei 
prezzi. Inoltre, bisogna calcola¬ 
re un pizzico di inflazione che 
complica le cose». 

Dall'editore al libraio c'è un 
lungo percorso, dove si annida¬ 
no i persuasori occulti della pro¬ 
mozione e della distribuzione, 
cui i grandi editori di solito 
provvedono in proprio, mentre 
gli altri si affidano a strutture 
esterne. Il libro in gestazione 
viene presentato ai librai alme¬ 
no un paio di mesi prima dell’u¬ 
scita; Rincontro serve per cali¬ 
brare le tirature, stabilire cioè se 
stamparne cinquecento, cin¬ 
quemila o centomila copie. 

Detto così, potrebbe ancora 
sembrare un piacevole intratte¬ 
nimento tra gentlemen in 
guanti bianchi, con inchini e 
sorrisi. In realtà, trionfa la legge 
del più forte. O, dei più forti, vi¬ 
sto che nel campo editoriale si 
muovono cinque giganti: Mon¬ 
dadori, Rizzoli, Feltrinelli, Lon¬ 


B GIULIANO 
VIGINI 

«Siamo a una fase 
di svolta, per le 
possibilità 
tecnologiche 
che gli editori 
devono sfruttare» 


ganesi e De Agostini, attorno a 
cui ruotano una cinquantina di 
medi e piccoli editori in cerca di 
un posto al sole. 

Non c'è passaggio, titolo, che 
non sia oggetto di contrattazio¬ 
ne. Il distributore, che oltre ai 
best-seller deve piazzare anche 
la paccottiglia, può dire al li¬ 
braio: ti do Caio a cui tieni tan¬ 
to perché vende un sacco, se ti 
prendi anche Tizio e Sempronio 
che nessuno conosce e nessuno 
vuole. Il libraio, poi, potrebbe 
prendersi le sue vendette: piaz¬ 
zare il libro in una posizione 
inaccessibile, ad esempio uno 
scaffale a dieci metri d'altezza. 
La differenza si riflette sulle re¬ 
se, le copie che tornano indie¬ 
tro e restano sul groppone dell' 
editore. 

Difficile, però, che i librai si 
macchino di simili sgarbi. Più 
probabile che si accodino ai de¬ 
siderata di editori e distributori, 
più grandi e più forti. I librai, in 
Italia, sono circa cinquemilano- 
vecento; un trecento sono quel¬ 
li considerati davvero impor¬ 
tanti; calcolando quelli che rie¬ 
scono a fatturare almeno tre¬ 
cento milioni l'anno, si arriva al 
migliaio. Gli altri vivacchiano, 
privi di un reale potere contrat¬ 
tuale, costretti di conseguenza a 
prendere quello che capita o, 
meglio, viene imposto. Legati 
mani e piedi alla politica delle 
copie omaggio e delle modalità 
di pagamento; e un conto è po¬ 
ter pagare dopo trecentosessan- 
ta giorni, un altro è dover paga¬ 
re entro tre mesi. 

«Le librerie muovono verso 
nuovi modelli - sostiene Vigini 
-, che non prevedono vie di 
mezzo. O grandi o piccole e 
iperspecializzate». Capofila, in 
questo campo, Feltrinelli: qua¬ 
ranta punti di vendita su tutto 
il territorio nazionale, da Bari a 
Bolzano. Con il fiore all'oc¬ 
chiello piantato nella centrale 


piazza Argentina di Roma. 

Il secolo che muore sembra 
assumere come sua insegna il 
gigantismo. Mondadori traccia 
il solco, addentrandosi anche 
nel campo dell'editoria scolasti¬ 
ca, un mercato particolare, in 
un certo senso protetto. Giganti 
presidiano il settore strategico 
della distribuzione. Su tutti le 
Messaggerie, che poi vuol dire 
Longanesi; o, meglio ancora, 
vuol dire Luciano Mauri, nelle 
cui mani è anche la Me.Pe., che 
si occupa della 
distribuzione 
di periodici in 
edicola. In po¬ 
sizione di ri¬ 
lievo si trova¬ 
no la Pde e la 
Medilibri. Gi¬ 
ganti che lan¬ 
ciano ombre 
inquietanti 
sul libro e i 
suoi destini. 
Qualcuno, 
con un po' d'enfasi, parla di 
Grande Fratello. Forse è un'esa¬ 
gerazione. È vero, però, che il 
distributore, con la sua forza, 
può esaltare o affossare librai ed 
editori. «E comunque è l'unico 
che guadagna sempre - com¬ 
menta Bea Marin -, sia in entra¬ 
ta che in uscita». 

Ma il piccolo riesce ancora a 
trovare un suo spazio. Lo spiega 
Bea Marin: «I grandi usano 
spesso i piccoli come rompi¬ 
ghiaccio, per sperimentare au¬ 
tori, filoni di cui in seguito si 
approprieranno». II problema 
sono i conti, sempre più difficili 
da far quadrare. Se non con gio¬ 
chi di prestigio contabili. «Un 
libro che va male - è ancora Bea 
Marin a parlare - abbatte l'atti¬ 
vo. Però, nel frattempo, la casa 
editrice ha emesso un'altra o al¬ 
tre due novità, quindi due nuo¬ 
ve fatture, che fanno figurare i 
conti in attivo». 


E! BEA MARIN 
DI RIVISTELA 

«Un mercato 
ingessato 
con cinque 
grandi editori 
che fanno la 
parte del leone» 


j ;•» GIULIANO CAPECELATRO 

scheda «Una giungla, una giungla -, mor¬ 

mora sconsolato il Pr (addetto alle 
publiche relazioni), trincerandosi 
dietro un prudente anonimato -, 
Nuovi dove, a suon di titoli, è in atto una 

orizzonti guerra tra bande». «Un settore che 

attraversa una fase di trapasso, di 
Le nuove tee- svolta - è la considerazione pi ùsoft 

nologiedefi- di Giuliano Vigini, grande co- 
niscono il fii- noscitore del mercato editoriale 
turo del mer- e direttore di Editrice Bibliogra- 
cato del li- fica, che ogni dodici mesi sfor- 
bro. Con la na un annuario ricco di cifre e 
stampa digi- dati sul pianeta libro -, per le 
tale, le case possibilità offerte dalle nuove 
editrici tecnologie che gli editori devo- 

stamperan- no essere in grado di vedere e 
no in base al- sfruttare». «Un mercato ingessa¬ 
le richieste to - rilancia Bea Marin, direttri- 
dirette. Con ce di Rivisteria -, con cinque 

la teleordi- grandi editori che fanno la par- 

nazione, le li- te del leone, ripartendosi quote 
brerie saran- di mercato abbastanza rigide, e 
no collegate sono in lotta tra loro per provo- 
adun'unica care piccoli spostamenti di que- 
agenzia, che ste quote». 

smisterà i A vederlo dall'esterno, con 

sitigli ordi- l'occhio di un moderno Candi- 
natividiret- do in viaggio d'istruzione tra 
tornente nei romanzi e saggistica, il mercato 
computer del libro fa venire in mente 
delle case Bengodi. Cinquantamila titoli - 
editrici. è la fotografia dell'anno in cor- 


Il più grande best seller? Quello del Cardinal Martini 


Cifre, perdare maggiore visibilità al fenomeno. 
I numeri del 1997, tenendo presente l’avver¬ 
tenza di Giuliano Vigini (vedi articolo a fianco), 
sembrano annunciare che la vendita di libri è in 
aumento su tutti i fronti. Aumenta in libreria (+ 
2,8%) e in edicola (+10,4%), nei Remainders 
(+3,6%) e nei supermercati (+ 6,9%). Sono da¬ 
ti che compongono l’insieme delle vendite di¬ 
rette, il cui giro d’affari è di 2.998 miliardi (+del 
5%). 

Non ètutt’oroquel che luccica. In edicola, 


ad esempio, i libri sono in flessione (-1,2%), mentre 
salgono vertiginosamente cassetteeCd (+12%). Il 
vero boom, per la carta stampata, èquello dei libri 
per ragazzi (+8,4%). Forse questo successo ha 
convinto Messaggerie, Libraccioe Stoppani ad 
aprire la prima libreria unicamente per ragazzi. Sa¬ 
rà inaugurata il prossimo gennaio a Roma, in piaz¬ 
za Santi Apostoli. 

Ma mentre le venditedirette tengono, quellein- 
dirette segnano il passo, scendendo del 3,2%. Ef¬ 
fetto del crollo delle vendite rateali (-9,1%), mentre 


quelle per corrispondenza fanno registrare un pic¬ 
colo incremento (+3%). 

Libri vuol dire anche best-seller. E le classifiche 
snocciolano sussiegose i nomi della tamaroo di 
Andrea Camilleri. Ma sono da prendere con le pin¬ 
ze, perché attingono dati solo dal circuito laico. Se 
si esaminano i risultati della catena delle Paoline, 
che mette insieme un’ottantina di librerie, vien fuo¬ 
ri che il vero best-seller italiano è il cardinale Carlo 
Maria Martini, capace di vendere con la «Lettera di 
Natale» più un milione di copie in due mesi. 


Al falso mercato di Bengodi 

L'editoria italiana, tra spinte e vecchi problemi 


Le piante «comunicano» come gli esseri viventi 

Scoperto un aminoacido coinvolto nell'acquisizione e conservazione della memoria 


GENETICA E BIOETICA 

Trapiantati ovuli 
di elefantessa 
su topi cavia 

Operando ai confini della realtà 
un gruppo di scienziati america¬ 
ni sono riusciti a far crescere un 
ovulo di un'elefantessa africana 
appena uccisa in una topolina 
di laboratorio. La tecnica del 
team della Pur due University di 
Indianapolis apre prospettive 
da fantascienza per la bioetica: 
potrà essere usata per salvare 
specie in via di estinzione, ha so¬ 
stenuto l'equipe del ricercatore 
John Critser che è riuscito a tra¬ 
piantare tessuto ovarico di ele¬ 
fantesse africane in topoline da 
esperimento selezionate in mo¬ 
do tale da non rigettare tessuti 
estranei. Molte delle topoline 
anti-rigetto hanno sviluppato 
follicoli in grado di produrre 
ovuli ma solo una del gruppo ha 
generato un ovulo maturo, an¬ 
che se deformato. L'ovulo non è 
stato però giudicato sufficiente- 
mente sano da poter essere usa¬ 
to peruna gravidanza. 


CRISTIANA PULCINELLI 

Il meccanismo che permette lo 
scambio di segnali (e che fa la forza 
del nostro cervello) non è un'e¬ 
sclusiva umana, e neppure del 
mondo animale nel suo comples¬ 
so: ce l'hanno anche le piante. 
Cacciati dalla sommità della scala 
degli esseri viventi dall'evoluzio¬ 
nismo di Darwin, ci eravamo co¬ 
munque ritagliati una nicchia pri¬ 
vilegiata grazie alla mente, cioè 
proprio a quei complessi meccani¬ 
smi di comunicazione tra le nostre 
cellule cerebrali. Ora la nicchia ri¬ 
schia di sfuggirci da sotto i piedi. E 
tutto grazie alla scoperta fatta da 
un gmppo di ricercatori della New 
York University, guidato dalla 
bioioga molecolare Gloria Coraz¬ 
zi, e dai loro colleghi dell'universi¬ 
tà di Hong Kong, guidati da Hon- 
MingLam. 

Secondo quanto riporta la rivi¬ 


sta «Nature», esaminando il Dna 
di una pianta comunemente usa¬ 
ta nei laboratori, la Arabidopsis, 
gli scienziati hanno identificato i 
geni che codificano per alcuni re¬ 
cettori: quelli del glutammato. 
Questi recettori erano finora noti 
per essere coinvolti nei processi di 
comunicazione tra una cellula e 
l'altra che avvengono nel cervello 
umano. Èunsistema chiave-serra¬ 
tura quello che troviamo nel cer¬ 
vello: i recettori (la serratura) sono 
infatti attivati dall'incontro con 
un amminoacido, l'acido glutam¬ 
mico (la chiave). Questo permette 
di trasmettere messaggi da un 
neurone all'altro: è in questo mo¬ 
do che l'amminoacido in questio¬ 
ne è coinvolto nell'acquisizione e 
nella conservazione della memo¬ 
ria. 

Dunque, hanno pensato i bio¬ 
logi, lo stesso meccanismo do¬ 
vrebbe essere alla base della comu¬ 
nicazione chimica nelle piante, 


visto che è stato trovato uno dei 
due elementi della coppia che lo 
innesca. E in effetti si è visto che il 
recettore dell'acido glutammico è 
coinvolto sicu¬ 
ramente in un 
trasferimento 
di informazio¬ 
ne: quello che 
riguarda la lu¬ 
ce. La presenza 
di luce nell'am¬ 
biente (e quin¬ 
di la regolazio¬ 
ne dei processi 
che dipendono 
da questa con¬ 
dizione come 
la sintesi clorofilliana e la crescita) 
verrebbe segnalata da una cellula 
all'altra attraverso il sistema chia¬ 
ve-serratura dell'acido glutammi¬ 
co e del suo recettore. E infatti Ara¬ 
bidopsis non risponde come do¬ 
vrebbe alla luce quando questi re¬ 
cettori vengono inattivati. 


«I recettori dell'acido glutam¬ 
mico - ha detto la bioioga Gloria 
Corazzi - così come altri sistemi di 
segnalazione che finora venivano 
considerati un'esclusiva del cer¬ 
vello animale, ora si scoprono es¬ 
sere dei metodi ancestrali di co¬ 
municazione da cellula a cellula, 
comuni anche tra le piante». Que¬ 
sto ha una conseguenza teorica in¬ 
teressante: i segnali che i nostri 
neuroni si scambiano potrebbero 
essere l'evoluzione di un meccani¬ 
smo molto antico, un meccani¬ 
smo che esisteva prima che mon¬ 
dovegetale e mondo animale si se¬ 
parassero. 

Ma c'è un'altra conseguenza in¬ 
teressante: la scoperta di Corazzi 
spiegherebbe anche come mai 
certe piante producono delle so¬ 
stanze in grado di attivare i recet¬ 
tori di acido glutammico nel cer¬ 
vello degli animali. Per analogia, 
si può tentare di spiegare perché le 
piante producano tutte le altre so¬ 


stanze attive sul sistema nervoso 
come ad esempio la nicotina, la 
caffeina e la cocaina. Corazzi pen¬ 
sa che la funzione primaria di que¬ 
ste sostanze potrebbe essere pro¬ 
prio quella di attivare una serie di 
sistemi di comunicazione intra¬ 
cellulari ancora sconosciuti. Fino¬ 
ra si pensava invece che la loro ca¬ 
pacità eccitante fosse un meccani¬ 
smo di difesa contro gli erbivori. 

C'è poi un'altra conseguenza 
della scoperta. L'Arabidopsis po¬ 
trebbe essere usata come banco di 
prova per la messa a punto di nuo¬ 
vi farmaci. La relazione tra il catti¬ 
vo funzionamento dei recettori di 
glutammato e alcune demenze, 
tra cui TAlzheimer, era del resto 
già stata dimostrata. Ora, facendo 
crescere la pianta in presenza di un 
certo farmaco, si potrebbe sapere 
subito qual è l'effetto della sostan¬ 
za chimica sui recettori. Rispar¬ 
miando tempo e esperimenti sulle 
cavie animali. 


AL MUSEO BARRACCO 

Lewis Carroll 
Le sue foto 
esposte a Roma 

Charles Dodgson, meglio co¬ 
nosciuto dal pubblico di piccoli 
e grandi lettori come Lewis Car¬ 
roll, autore di Alice nel paese 
delle meraviglie, è stato non 
solo un grande scrittore ma 
anche un valente fotografo. 
Per far conoscere questo 
aspetto meno noto del pasto¬ 
re anglicano è stata organiz¬ 
zata al Museo Barracco di Ro¬ 
ma, in collaborazione con il 
British Council, una mostra 
di un centinaio di fotografie, 
che resterà aperta fino al 18 
dicembre. La maggior parte 
delle foto esposte riguarda ri¬ 
tratti di bambini durante l'e¬ 
tà vittoriana, tra cui spiccano 
le immagini di Alice Liddle 
Scott, ispiratrice del celebre 
libro. Un volume di foto, ine¬ 
dite in Italia, del reverendo 
Dodgson è state pubblicato 
dall'editore Franco Maria Ric¬ 
ci. 


ESOSTANZE 
ECCITANTI 
Forse anche 
nicotina e 
caffeina 
una volta 
mandavano 
segnali 
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(1,37%) 


20491,00 





(1,18%) 



4717,70 
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(2,27%) 


14428,00 


FINANZA 


Bota tre mesi , il tasso è sceso al 4,16% 


MARCO TEDESCHI 



N uovi minimi assoluti peri rendimenti dei Bota tre mesi: all'asta di ieri il ren¬ 
dimento composto lordo è sceso di quasi mezzo punto percentuale (0,49 
punti), arrivando al 4,16% a ponte di fortissime richieste di sottoscrizione 
(14.417 miliardi contro un'offerta di 9.000 miliardi). Per quanto riguarda invece 
i Bot annuali, il rendimento composto lordo è sceso di 11 centesimi di punto, al 
3,80%. Anche in questo caso i dati resi noti dalla Banca d'Italia indicano una ele¬ 
vatissima domanda (20.619 miliardi rispetto ad un'emissione per un controvalo¬ 
re di 13.000miliardi). 



LAVORO 


con 






RISPARMIO 


« 


La Borsa 


MIB 1.221 +2,00 

MIBTEL 20.491 +1,37 

MIB30 30.263 +1,38 


Le Valute 

DOLLARO USA 

1666,36 

0,00 

1666,36 

ECU 

1946,31 

+0,32 

1945,98 

MARCO TEDESCO 

989,29 

+0,12 

989,17 

FRANCO FRANCESE 

295,00 

-0,01 

295,01 

LIRA STERLINA 

2765,82 

-0,33 

2766,16 

FIORINO OLANDESE 

877,49 

+0,14 

877,35 

FRANCO BELGA 

47,95 

0,00 

47,95 

PESETA SPAGNOLA 

11,63 

0,00 

11,63 

CORONA DANESE 

260,24 

+0,03 

260,21 

LIRA IRLANDESE 

2460,71 

0,00 

2460,71 

DRACMA GRECA 

5,89 

+0,03 

5,85 

ESCUDO PORTOGHESE 9,64 

0,00 

9,64 

DOLLARO CANADESE 1078,90 

-5,40 

1084,31 

YEN GIAPPONESE 

13,63 

+0,03 

13,60 

FRANCO SVIZZERO 

1197,53 

+0,43 

1197,10 

SCELLINO AUSTRIACO 140,61 

+0,01 

140,60 

CORONA NORVEGESE 222,51 

-0,28 

222,79 

CORONA SVEDESE 

208,50 

-1,25 

209,75 

DOLLARO AUSTRA. 

1049,14 

+6,50 

1042,64 


Fondi Comuni 

1 anno 3 anni 

Azionari italiani 

-1,35 

Azionari internazionali 

-0,43 

Bilanciati italiani 

-0,67 

Bilanciati internazionali 

-0,12 

Obblig. misti italiani 

+0,02 

Obblig. misti intern. 

+0,25 



«Costo del lavoro, uno sforzo In più» 

Bassolino: e sul patto sodale il Parlamento non sarà scavalcato 


LA GEOGRAFIA DEI SENZA LAVORO 

| Posizione | 

| Provincia 

1 In cerca 1 
|di occup.| 

Forza 
lavoro | 


i 

Enna 

19.000 

60.000 

31 , 7 % 

2 

Messina 

82.000 

267.000 

30 , 7 % 

3 

Napoli 

306.000 

1 . 055.000 

29 , 2 % 

4 

Caserta 

81.000 

283.000 

28 , 6 % 

5 

Palermo 

113.000 

397.000 

28 , 5 % 

6 

Catanzaro 

39.000 

140.000 

27 , 9 % 

7 

Reggio Calabria 

52.000 

199.000 

26 , 1 % 

8 

Crotone 

13.000 

51.000 

25 , 5 % 

9 

Catania 

90.000 

365.000 

24 , 7 % 

10 

Lecce 

69.000 

281.000 

24 , 6 % 






94 

Mantova 

7.000 

166.000 

4 , 2 % 

95 

Treviso 

14.000 

340.000 

4 , 1 % 

96 

Modena 

12.000 

300.000 

4 , 0 % 

97 

Arezzo 

5.000 

132.000 

3 , 8 % 

98 

Bergamo 

15.000 

399 .C . 0 

3 , 8 % 

99 

Biella 

3.000 

85.000 

3 , 5 % 

100 

Vicenza 

12.000 

350.000 

3 , 4 % 

101 

Belluno 

3.000 

92.000 

3 , 3 % 

102 

Bolzano 

6.000 

212.000 

2 , 8 % 

J03 

Lecco 

3.000 

140.000 

2 , 1 % 

P&G Infograph 




Fonte: AGI 


Erma, disoccupazione al 31,7% 

A Lecco il tasso è del 2,1% 

■ Nel Mezzogiorno la disoccupazione raggiunge punte drammatiche intor¬ 
no al 30%, mentre il Nord evidenzia ampiezone di piena occupazione con 
tassi sul 4%. Da una parte, troviamo perciò Enna che batte ogni record ne¬ 
gativo con un 31,7% di persone senza lavoro, seguita, su valori di poco in¬ 
feriori, da Messina, Napoli, Caserta e Palermo. Dall’altra, Lecco può inve¬ 
ce vantare un invidia bile 2,1%, insieme a Bolzano, Belluno, Vicenza, Biel¬ 
la, Bergamo e Arezzo che si attestano su tassi inferiori al 4%. È lo spaccato 
che emeigedal dossier del Clesche verrà presentato oggi all’assemblea 
generale dell’Upi (l’Unione delle Province Italiane). A fronte di un tasso di 
disoccupazione a livello nazionale pari al 12,3%, una sola provincia del 
Sud può vantare un livello inferiore alla media: si tratta di Vibo Valentia 
con il 10,9%. Lecose vanno bene anche nelle quattro province abruzzesi 
(L’Aquila, Pescara, Chieti eTeramo) che stanno tutte sotto la media na¬ 
zionale. Ma il Mezzogiorno arranca anche sul versante delle infrastruttu¬ 
re. Le dieci province meno «infrastrutturate» sono infatti Isernia, Trapa¬ 
ni, Avellino, Cosenza, Benevento, Catanzaro, Caserta, Agrigento, Calta- 
nissetta e Rieti. Unica eccezione è L’Aquila chesi attesta su medie nazio¬ 
nali, mentre le prime dieci province sonotutte del Nord. 


La Ue: «I lavoratori vanno informati e consultati» 


FERNANDA ALVARO 

ROMA II Governo non scavalche¬ 
rà il Parlamento e le parti sociali 
non faranno patti che potrebbero 
essere messi poi in forse dalla di¬ 
scussione e dai voti di Camera e Se¬ 
nato. Il ministro Antonio Bassoli¬ 
no è all'audizione con le commis¬ 
sioni lavoro dei due rami del parla¬ 
mento tra un incontro e l'altro, tra 
Confindustria e Cgil Cisl e Uil. E ai 
parlamentari spiega che la concer¬ 
tazione, che il nuovo Patto per lo 
sviluppo, non si farà senza che lo 
stesso ministro torni da loro «per 
un confronto prima di arrivare al¬ 
la fase determinante e conclusi¬ 
va». 

C'è un delicato rapporto tra il 
Patto che verrà e il Parlamento. 
C'è, per esempio, il «livello con¬ 
trattuale» che si decide al tavolo 
del Patto e c'è la «legge sulla rap¬ 
presentanza» in discussione al 
Parlamento. Confindustria, ma 
anche la Cisl e la Uil chiedono ar¬ 
monizzazione tra le due discussio¬ 
ni e il ministro Bassolino davanti 
ai parlamentari assicura, che pur 
nel rispetto delle singole autono¬ 
mie il «governo non scavalcherà il 
Parlamento», ma avverte anche 
che il Parlamento non potrà fare a 
meno di tener conto degli even¬ 
tuali accordi che le parti sociali 
prenderanno. 

Davanti alla platea dei parla¬ 
mentari il ministro riassume an¬ 
che le linee guida del nuovo Patto 
che sta cominciando a discutere. 
Europa, territorio e formazione, 
spiega, saranno le direttive. Ma 
non spiega come si muoverà per¬ 
ché, per questo, attende di cono¬ 
scere le intenzioni di vecchi e nuo¬ 
vi protagonisti dell'accordo che 
deve rinnovare quello del luglio 
1993. Ma intanto annuncia che 
vuole estendere il taglio degli one¬ 
ri sociali. «Credo che ci siano le 
condizioni, magari differenzian¬ 
do i tempi - dice - per dare un ulte¬ 


riore segnale positivo sul costo del 
lavoro estendendo a tutto il mon¬ 
do produttivo la riduzione degli 
oneri impropri già decisa per l'in¬ 
dustria». L'ulteriore segnale è 
quello di aumentare allo 0,82% la 
riduzione anche per gli autonomi 
(oggi la riduzione è dello 0,35%), 
ma a partire dal 2000. 

Prima del 2000 e da inserire nel 
collegato ordinamentale dovreb¬ 
be essere, quella che il ministro del 
Lavoro con il suo colorito modo di 
definire progetti e politiche, sua la 
"Maastricht del lavoro", chiama 
la "Bassanini per le imprese". In- 
somma una sburocratizzazione di 
procedure per far risparmiare costi 
che i piccoli imprenditori della 
Confapi valutano oltre all'1%: 

25mila miliar¬ 
di all'anno. 

Dai piccoli ai 
grandi. Prima 
dell'audizione 
il ministro ave¬ 
va incontrato 
Confindustria 
nel primo verti¬ 
ce formale. Fos¬ 
sa ha rilanciato 
la soluzione dei 
crediti d'impo¬ 
sta automatici 
a fronte di investimenti e ha chie¬ 
sto che «dall'attenzione si passi ai 
fatti». Con gli industriali è stata af¬ 
frontata anche la delicata questio¬ 
ne dei livelli contrattuali, ma il 
presidente Fossa ha preferito non 
parlarne per «correttezza». 

Le altre parti sociali che lo han¬ 
no incontrato in serata, Cgil, Cisl e 
Uil hanno deciso di formulare una 
proposta unitaria sui moli del 
contratto nazionale e di quello de¬ 
centrato, anche se la Cgil non è 
d'accordo con la «preponderanza 
territoriale» più volte manifestata 
dalla Cisl. Tuttavia i tre sindacati si 
sono detti d'accordo ad accelerare 
perché il Patto, che avrà al suo cen¬ 
tro la formazione, si firmi entro 
Natale. 


UNIONE EUROPEA 


DAL CORRISPONDENTE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES I lavoratori ed i sin¬ 
dacati devono poter dire la loro 
di fronte ai cambiamenti indu¬ 
striali. È lo spirito con cui ieri la 
Commissione europea, per ini¬ 
ziativa dell'irlandese Padraig 
Flynn, responsabile delle Politi¬ 
che sociali, ha deciso di dar vita 
ad una proposta formale per una 
«direttiva sull'informazione e la 
consultazione dei lavoratori». Si 
tratta di una novità in campo co¬ 
munitario che potrebbe realiz¬ 
zarsi anche entro un periodo ra¬ 
gionevole se non vi saranno forti 
opposizioni da parte dei governi 
che dovranno vagliare il provve¬ 
dimento in sede di Consiglio dei 
ministri Ue. La proposta è stata la 


conseguenza del mancato accor¬ 
do, in sede europea, tra le parti 
sociali. L'Unice, la Confindustria 
europea, ha rifiutato qualsiasi in¬ 
tesa con la Ces, l'organizzazione 
dei sindacati, sostenendo che la 
gestione dell'occupazione deve 
rimanere una questione di ge¬ 
stione interna dell'impresa e che, 
in ogni caso, si tratta di un tema 
da affrontare esclusivamente sul 
piano nazionale. 

Flynn, citando anche il presi¬ 
dente Santer, ha manifestato tut¬ 
ta la «delusione» dell'esecutivo 
comunitario per il rifiuto della 
trattativa da parte dell'Unice. La 
Commissione, infatti, prima di 
giungere alla proposta, avrebbe 
preferito che la materia della 
consultazione dei sindacati e dei 
lavoratori, fosse regolata da 


un'intesa tra le parti sociali. Il lea¬ 
der della Ces, Emilio Gabaglio, 
ha salutato con soddisfazione 
l'annuncio della «direttiva» co¬ 
me un fatto che sostiene l'«Euro- 
pa sociale» anche se il testo pro¬ 
posto non incontra pienamente 
una richiesta sindacale di lunga 
data. 

«La direttiva - ha detto Flynn - 
sarà un importante strumento 
nella ricerca di una più vasta 
adattabilità della forza-lavoro. 
Abbiamo proposto un quadro 
entro cui i governi e le parti socia¬ 
li potranno assicurare un coin¬ 
volgimento maggiore dei lavora¬ 
tori nelle vicende che riguardano 
le imprese ed i posti di lavoro». Il 
commissario, il quale ha anche 
previsto come realistico un «pat¬ 
to europeo per l'occupazione» da 


varare a dicembre al summit Ue 
di Vienna, ha spiegato che la «di¬ 
rettiva» sulla consultazione dei 
lavoratori (ricordate il caso della 
Renault-Vilvoorde di cui, di pun¬ 
to in bianco l'anno scorso, venne 
annunciato lo smantellamen¬ 
to?) riguarderà le aziende con ol¬ 
tre 50 lavoratori. È stata una cifra 
su cui, alTinterno della Commis¬ 
sione e negli orientamenti degli 
Stati membri, sarà possibile tro¬ 
vare un accordo. Il provvedi¬ 
mento s'applicherà, secondo i 
calcoli, al 3% delle imprese euro¬ 
pee e al 47% dei lavoratori. Per¬ 
chè la «direttiva» passi è necessa¬ 
rio che nel Cdm ottenga la mag¬ 
gioranza qualificata. Un primo 
esame potrebbe essere compiuto 
nella riunione dei ministri del 
Lavoro, il 1 dicembre 


■ IL SINDACATO 
ACCELERA 

Patto a Natale 
anche se tra 
Cgil e Cisl 
restano opinioni 
differenti 
sui contratti 


Tutela minori 
Spot televisivo 
con Baggio 

■ Due bambini in primo piano, 
due profili identici, due storie 
che sembrano uguali: hanno 
lo stesso nome, entrambi die¬ 
ci anni e per il loro complean¬ 
no hanno ricevuto una palla. 
Per uno si tratta del pallone 
con cui gioca tutti i giorni sot¬ 
to casa, per l’altrodi una palla 
al piede simbolo della schiavi¬ 
tù del lavoro minorile. È lo 
spot della campagna infor¬ 
mativa contro il lavoro minori¬ 
le girata da Gabriele Salvato- 
rese realizzata gratuita men¬ 
te dall’agenziaArmandoTe- 
sta per il ministero della soli¬ 
darietà sociale che viene tra¬ 
smessa da ieri ieri in tv. A 
spezzare la catena che lega il 
bambino alla palla è un calcio 
tirato da Roberto Baggio e 
George Weah, duetestimo- 
nial d’eccezione dell’iniziati¬ 
va. 


Fiat, a Natale cassa integrazione per 34mila operai 

Per la prima volta anche Melfi. Agnelli: «L'accordo con Renault riguarda solo le fonderie» 



Gianni Agnelli 


Vezio Sabatini 


MILANO Mentre con l'annunciata 
Opa (offerta pubblica di acquisto) 
sulla controllata francese Exor si 
rafforza la «cassaforte» della fami¬ 
glia Agnelli, il calo delle vendite di 
auto provocato dalla fine degli in¬ 
centivi per 34 mila dipendenti 
Fiat si tradurrà in un amaro Natale 
di cassa integrazione. Ad annun¬ 
ciarlo ai sindacati metalmeccanici 
è stata ieri la stessa azienda mentre 
in mattinata l'avvocato Gianni 
Agnelli, ridimensionava l'accor¬ 
do (il secondo) con Renault sul 
fronte metallurgico. «È una cosa 
piccola...». 

Insomma, anche a fine anno la 
Fiat Auto ricorrerà alla cassa inte¬ 
grazione per far fronte alla flessio¬ 
ne del mercato. La cassa scatterà 
nelle ultime due settimane di di¬ 
cembre e nella prima di gennaio 
con l'obiettivo di produrre com¬ 
plessivamente 42.500 vetture in 
meno. In particolare, il provvedi¬ 
mento interesserà 34.000 lavora- 


GIANNI 
AGNELLI 
«L’alleanza 
con la Renault 
non prelude 
a niente, 
non avrà altri 
sviluppi» 


tori dal 21 al 27 
dicembre, 

12.000 dal 28 
dicembre al 3 
gennaio e 
35.000 dal 4 al 
10 gennaio 
(considerando 
le festività in 
ogni settimana i 
giorni lavorati¬ 
vi sono soltanto 
quattro). La so¬ 
spensione del¬ 
l'attività riguarderà, con articola¬ 
zioni diverse, gli stabilimenti di 
Arese (Spider e Gtv), Cassino (Bra¬ 
vo e Brava), Melfi (Punto e Y), Mi- 
rafiori (Punto e Marea), Pomiglia- 
no (145 e 146), Rivalta (Delta). La¬ 
voreranno, invece, regolarmente 
le linee di produzione dell'Alfa Ro¬ 
meo 166e 156, della FiatMultipla, 
della Fiat Panda e del Ducato. Il 
mercato italiano continua a regi¬ 
strare un trend in discesa rispetto 


al 1997, con punte fino al 23 per 
cento in meno e le previsioni so¬ 
no negative anche per l'ultimo 
periodo dell'anno. Il ricorso alla 
cassa è motivato con l'esigenza di 
evitare uno squilibrio tra la quan¬ 
tità di vetture vendute e la capaci¬ 
tà di assorbimento da parte del 
mercato, tenendo quindi sotto 
controllo il livello dello stock. Ma 
i sindacati sono comunque allar¬ 
mati. Un fine anno sotto il segno 
della cassa integrazione per i di¬ 
pendenti mentre si rafforza (e si 
snellisce) la catena di controllo 
della Fiat. Questo il significato del- 
l'Opa - da 2.600 miliardi - lanciata 
dalla «Giovanni Agnelli e C.» - la 
società in accomandita per azioni 
della famiglia - sulla finanziaria 
quotata nella borsa lussembur¬ 
ghese nella quale peraltro, attra¬ 
verso Elfi, aveva già un ruolo de¬ 
terminante possedendo il 24,8% 
delle azioni ordinarie e il 5,7% di 
quelle privilegiate. «L'obiettivo 


fondamentale dell'Opa Exor è raf¬ 
forzare l'Accomandita e di conse¬ 
guenza l'azionariato dell'Ifi». A 
sottolinearlo è stato lo stesso av¬ 
vocato Gianni Agnelli a margine 
di un convegno sulla Russia orga¬ 
nizzato dalla Fondazione Agnelli. 
«L'accorciamento della filiera di 
controllo del Gruppo è un detta¬ 
glio, non l'obiettivo fondamenta¬ 
le, che è quello di un'Accomandi- 
taforte». 

Il presidente onorario della Fiat 
ha colto poi l'occasione per ridi¬ 
mensionare l'accordo tra la Teksid 
(gruppo Fiat) e la Renault. «È una 
cosa piccola e non prelude a nien¬ 
te». Questo il suo commento al¬ 
l'intesa. Con aggiunta finale: «Se 
ci siano degli altri sviluppi me lo 
chiedono tutti, la verità è che 
quando qualcosa riguarda l'auto¬ 
mobile tutto il mondo ne parla. 
Quello con la Renault è, però, solo 
unproblema difonderie». 

M.U. 
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Superenalotto, «solo» 4 miliardi Neonata gettata nel cassonetto 

Vinti a Roma con un cinque più uno. Nessun sei L/Osservatorei «Umanità malata» 


ROMA Nessun 6 ieri sera nell'estrazione del 
Superenalotto, ma un 5+1 da oltre quattro 
miliardi vinto a Roma. Il fortunato giocato¬ 
re romano, hanno precisato dalla Sisal, ha 
indovinato anche delle «code», realizzando 
quindici 4 e trenta 3. La vincita, 4 miliardi 
127 milioni e 999mila lire, è stata ottenuta 
con una schedina base e varianti da 5 6 com¬ 
binazioni costata 44.800 lire e giocata nel 
«Caffè Rotondi», di Nicola Rotondi alla pe¬ 
riferia di. «Ma è vero? È una schedina con 
base e varianti? Oh. Ne sono state giocate 
poche, venti, al massimo trenta». Ha quasi 
l'affanno Nicola Rotondi, 38 anni, gestore 
da dieci anni del bar omonimo a Mostaccia- 
no alla periferia a sud di Roma dove è stato 
vinto l'unico 5+1 del Superenalotto. «Vor¬ 
rei andare a controllare quale schedina è», 


dice. Il bar è poco distante da casa sua. «Il di¬ 
rettore della Sisal mi ha appena telefonato - 
racconta - ma non mi ha spiegato nulla. Ha 
fatto il misterioso. Mi ha solo detto: Bene è a 
casa, ne parliamo domani senza aggiungere 
altro. Non mi sono chiesto cosa volesse ri¬ 
mandando a domani la spiegazione». Ap¬ 
preso che la schedina vincente è una base 
con varianti da 56 combinazioni costata 
44.800 lire, Nicola Rotondi è rimasto un po' 
a pensare come se potesse immaginare chi 
l'avesse giocata. Non esclude che possa es¬ 
sere «una delle parecchie schede a caratura 
che - dice - gioco ogni volta e di cui mi rima¬ 
ne qualche quota. Non sono molte le perso¬ 
ne che giocano questo tipo di schedina - ha 
spiegato - uomini e donne, senza differen¬ 
za. Forse conosco chi ha vinto». 



ROMA Un neonato senza vita è 
stato trovato ieri mattina in una 
discarica di Santa Palomba, nel co¬ 
mune di Roma. A rinvenire il ca¬ 
davere sono stati i dipendenti del¬ 
la ditta «Rowena» che si occupa 
dello smaltimento dei rifiuti. Il 
corpo del neonato, di sesso fem¬ 
minile, di carnagione chiara, del 
peso di circa 4 chilogrammi, con il 
cordone ombelicale ancora attac¬ 
cato e reciso all'estremità in ma¬ 
niera non professionale, era stato 
abbandonato da giorni nella cam¬ 
pana per la raccolta del vetro. Ave¬ 
va la testa schiacciata ed era «ma¬ 
cerato» anche se non in stato di 
decomposizione. Questo per ef¬ 


fetto prima dello svuotamento 
della campana e poi dei colpi subi¬ 
ti quando è stato messo tra i rifiuti 
sul nastro trasportatore. Secondo 
un primo accertamento la nascita 
potrebbe risalire a circa 5 giorni fa. 
Quando il corpicino sia stato ab¬ 
bandonato ancora non si sa. Il 
contenitore era stato ritirato e 
svuotato in un camion della socie¬ 
tà Rovere, per la raccolta dei rifiuti 
differenziati, che fa il giro ogni 20 
giorni nell'VIII circoscrizione di 
Roma. Secondo gli investigatori il 
parto sarebbe avvenuto in un'abi¬ 
tazione privata e non in un ospe¬ 
dale: la bambina sarebbe nata sen¬ 
za un'assistenza medica. Il corpo è 


stato portato nell'Istituto di medi¬ 
cina legale dell'università La Sa¬ 
pienza di Roma per essere sottopo¬ 
sto ad un'autopsia disposta dal so¬ 
stituto procuratore della Repub¬ 
blica Gloria Attanasio. L'esame 
dovrà tra l'altro accertare se la pic¬ 
cola sia nata morta o no. 

«Ancora una vita rifiutata», un 
«segnale sinistro, sintomo di 
un'umanità malata». Così l'«Os- 
servatore Romano» ha commenta 
il ritrovamento del cadavere del 
neonato. Mentre il comitato «Un 
neonato vivo al 2000» ha diffuso i 
dati della strage: i bambini gettati 
nell'immondizia sono stati 15 nel 
'96el7nel'97. 



D'Alema: meglio regolari che clandestini 

Il premier sull'immigrazione: «Prioritario fermare i trafficanti di uomini» 



Un gruppo di clandestini provenienti dal Kosovo sbarcati sulla costa del Salento e ospitati in un centro di prima accoglienza Caricato/Ansa 


I PROFUGHI 


Ancora sbarchi, In 300 arrivano da Valona 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA II dramma degli immigra¬ 
ti è sbarcato nell'aula di Monteci¬ 
torio. Rispondendo all'interro¬ 
gazione dell'onorevole Mimmo 
Lucà sull'argomento, Massimo 
D'Alema, al suo primo question- 
time da presidente del Consiglio, 
solo al tavolo del governo ma da¬ 
vanti ad una cinquantina di de¬ 
putati, ha po¬ 
tuto ribadire la 
posizione del 
governo. Nei 
tempi ferrei 
decisi dal rigi¬ 
do regolamen¬ 
to della Came¬ 
ra a cui il presi¬ 
dente Violante 
non ha con¬ 
cesso deroghe. 

Né per gli in¬ 
terroganti. Né 
per il premier, anche quando 
D'Alema gli ha fatto notare che la 
questione era «di un certo inte¬ 
resse per l'opinione pubblica». 
Niente da fare in nome della re¬ 
gola che «i tempi stabiliti sono 
uguali per tutti». D'Alema ha co¬ 
munque avuto il tempo di ricor¬ 
dare che «il problema non è solo 
italiano, anzi noi tra i grandi pae¬ 
si europei siamo quello che me¬ 
no ha dovuto nel passato riceve¬ 
re masse di immigrati». Ma la si¬ 
tuazione di instabilità che si è an¬ 
data determinando in alcuni sta¬ 
ti confinanti e la particolare col- 
locazione geografica dell'Italia 
l'hanno trasformata in questi 
mesi in un approdo quasi obbli¬ 
gato. Ora, se la questione è in 
questi termini, in attesa del 15 di¬ 
cembre prossimo, data in cui si 
saprà l'esatto numero dei cittadi¬ 
ni extracomunitari che intendo¬ 
no regolarizzare la loro posizio¬ 
ne, i punti fermi del governo so¬ 
no che «questo fenomeno deve 
essere governato e bisogna com¬ 


battere il traffico clandestino». 
D'Alema, a questo proposito, ha 
ricordato l'importanza degli ac¬ 
cordi raggiunti con il governo al¬ 
banese ribadendo che «è molto 
meglio avere persone che vivono 
nella legalità con il proprio nu¬ 
cleo familiare, piuttosto che 
clandestini che fanno lavoro ne¬ 
ro o vengono avviati alla prosti¬ 
tuzione e ad altre attività crimi¬ 
nose». Comunque il premier ha 
potuto affermare che «dopo i 
momenti di forte tensione dei 
giorni scorsi la situazione si sta 
normalizzando». 

Un question-time a tutto cam¬ 
po che è andato dalla lotta contro 
la pedofilia alla difficile prescri¬ 
zione di determinati farmaci pas¬ 
sando per i problemi di Malpensa 
2000 e quelli dell'alta velocità 
sulla tratta Torino-Lione, inter¬ 
rogazione che gli stessi popolari 
hanno scelto di privilegiare ad 
un'altra sulle legge elettorale da¬ 
to che su quest'argomento sem¬ 
bra essersi messo in moto il ne¬ 
cessario chiarimento tra le forze 
politiche. Fino all'incendio nella 
reggia di Caserta che l'aeronauti¬ 
ca dovrà lasciare, non «per attri¬ 
buire responsabilità» ha detto 
D'Alema ma per una verificata 
incompatibilità tra un patrimo¬ 
nio artistico da salvaguardare e 
l'uso promiscuo dello stesso. Si è 
parlato anche di scuola ieri po¬ 
meriggio alla Camera, proprio 
mentre una scolaresca in visita 
ordinatamente prendeva posto 
nella tribuna destinata al pubbli¬ 
co. Rispondendo all'onorevole 
Giovanardi (Ccd) il presidente 
del Consiglio ha ribadito che «la 
soluzione della parità tra scuole 
pubbliche e private è tra gli ob¬ 
biettivi del programma di gover¬ 
no» aggiungendo che l'aver por¬ 
tato l'obbligo scolastico a 15 anni 
non è che una tappa intermedia: 
«In prospettiva ravvicinata pre¬ 
vediamo un obbligo di istruzio¬ 
ne e formazione fino ai 18 anni ». 



BRINDISI La mafia dei gommoni 
non si ferma. Incurante degli ac¬ 
cordi internazionali continua il 
suo traffico di uomini, donne e 
bambini. Anche ieri sono stati nu¬ 
merosi, quasi trecento, gli arrivi di 
clandestini sulle coste pugliesi a 
bordo di 36 gommoni partiti dal¬ 
l'Albania. La Guardia di Finanza 
ne ha rintracciati 129 in diversi in¬ 
terventi compiuti tra Otranto e 
Casalabate, in provincia di Lecce. 
In uno di questi, a Torre Sant'An¬ 
drea, i militari sono riusciti a bloc¬ 
care due scafisti, dal cui gommone 
erano appena scese decine di 
extracomunitari. Tra loro, 32 
bambini e 40 donne. I clandestini 


soccorsi durante la notte dalle 
Fiamme Gialle sono in gran parte 
curdi (60), 31 provengono dal Ko¬ 
sovo e altri 38 dall'Iraq. Ma oltre a 
questi, numerosi altri profughi sa¬ 
rebbero riusciti a raggiungere la 
costa pugliese a bordo dei tanti 
gommoni avvistati durante la 
notte di martedì in navigazione 
nel Canale d'Otranto. Nell'ambi¬ 
to dei controlli, i carabinieri della 
compagnia di Lecce hanno inol¬ 
tre arrestato tre persone con l'ac¬ 
cusa di favoreggiamento dell'im¬ 
migrazione clandestina. Si tratta 
di due italiani, Danilo Gaetani, di 
24 anni, di Lecce, e Francesco Veri, 
di 23, di Melendugno (Lecce), i 


quali a bordo di una automobile 
conducevano una coppia di alba¬ 
nesi ed una donna ucraina, tutti 
clandestini, dalla costa verso una 
stazione ferroviaria. L'altra perso¬ 
na arrestata è il kosovaro Robert 
Bairam, di 23 anni, di Pristina, che 
era alla guida di un furgone a bor¬ 
do del quale c'erano altri quattro 
clandestini albanesi. Durante 
operazioni di polizia di frontiera 
sono stati scoperti altri due clan¬ 
destini, iracheni di etnia curda, 
nel porto di Bari. Avevano viaggia¬ 
to nascosti sotto autocarri imbar¬ 
cati sul traghetto «Dame» prove¬ 
niente dal porto greco di Igoume- 
nitsa. Nel porto di Brindisi, sono 


stati respinti nove albanesi e otto 
slavi giunti dall'Albania perché 
non in regola con i requisiti previ¬ 
sti dalla legge che regola l'ingresso 
di extracomunitari in Italia. E una 
tragedia è stata evitata al largo del¬ 
le coste albanesi, nel corso della 
nottata di martedì, grazie all'inter¬ 
vento di una motovedetta della 
Guardia Costiera delle Capitane¬ 
rie di Porto, la «Cp 239», le cui uni¬ 
tà partecipano al dispositivo na¬ 
vale per il controllo antimmigra- 
zione dai porti albanesi di Duraz- 
zo e Valona. Il mezzo militare ita¬ 
liano, avvertito da un motope¬ 
schereccio di bandiera italiana 
che aveva intercettato al largo del¬ 
le coste albanesi un gommone in 
difficoltà con a bordo 14 persone 
che stavano tentando la traversa¬ 
ta, è giunto sul luogo da Durazzo, 
mentre il motopesca prestava assi¬ 
stenza agli extracomunitari. Do¬ 
po il trasbordo sulla motovedetta, 
le 14 persone sono state condotte 
in porto a Durazzo. Sul gommone 
intercettato, che si trovava «in for¬ 
te difficoltà ed in pericolo di affon¬ 
damento», si trovavano in tutto 
11 uomini, una donna e due bam¬ 
bini, risultati essere, dalle opera¬ 
zioni di identificazione, tutti di 
nazionalità albanese, e «conse¬ 
gnati alle locali autorità di poli¬ 
zia». Un fenomeno inanestabile, 
quello degli sbarchi, un traffico in¬ 
degno, carico di tragedie umane, 
al centro spesso i bambini. Li han¬ 
no trovati mentre, tenendosi per 
mano, si guardavano intorno im¬ 
pauriti perché, una volta sbarcati 
sulla costa, erano rimasti soli. Si 
tratta di tre piccoli kosovari - nes¬ 
suno di loro ha più di sei anni - tro¬ 
vati in località Conca Specchiulla, 
a poca distanza da Otranto, dai ca¬ 
rabinieri, che li hanno aiutati a ri¬ 
trovare la loro mamma. Con l'aiu¬ 
to di altri immigrati che hanno 
fatto da interpreti, i militari han¬ 
no in breve ricostruito la vicenda 
dei piccoli ed hanno contribuito 
al ricongiungimento familiare. 


I IMPEGNO 
D'EUROPA 
«Il problema 
non è solo 
italiano, 
Bisogna 
governare 
il fenomeno» 



PERCHÉ NON ABBIAMO 
PRESO L’AEREO PER L’EUROPA? 



£ 535.000 


Amsterdam, Atene, Barcellona, 


/llitalia 

Il Min tltMt:. vaciiimi 


Berlino, Budapest, Copenaghen, 

Istanbul, Parigi, Praga, Vienna e Casablanca. 
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/llitalia 


JA'T Risiivi 
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Ricordate 
Tanassi 
Crociani 
e gli Hercules? 

GIORGIO FRASCA POLARA 


U na nota ufficiale ha fatto co¬ 
noscere incarichi e incaricati 
dello staff del nuovo ministro 
delle Comunicazioni, Salvatore 
Cardinale, Udr. L'elenco compren¬ 
de: un capo di gabinetto, un capo 
dell'ufficio legislativo, un presiden¬ 
te del comitato di consulenza tec¬ 
nico-giuridica, quattro consiglieri 
giuridici, un consigliere diplomati¬ 
co ed un consigliere economico. E 
ancora: un consulente per le tele¬ 
comunicazioni, un consigliere per 
le politiche delle comunicazioni, 
un consigliere parlamentare (si 
tratta di un funzionario della Ca¬ 
mera, ma la presidenza di Monteci¬ 
torio non ha ancora dato il neces¬ 
sario nulla-osta), un'assistente per 
le relazioni esterne, un consigliere 
per la stampa e l'informazione e in¬ 
fine l'addetto stampa. Totale: sedi¬ 
ci persone, contro le quattro dello 


staff del predecessore di Cardinale, 
Antonio Maccanico. Ma non è tan¬ 
to e soltanto il numero che incu¬ 
riosisce, quanto l'annuncio che co¬ 
sì «è stato completato» lo staff. 
Quindi ai sedici vanno aggiunti al¬ 
tri che costituivano l'embrione del¬ 
lo staff. Quanti ancora? 

DALLA LOCKHEED 
ALLA VITROCISET/1 


R icordate lo scandalo Lockheed 
(le tangenti sugli Hercules 
C.130) che distrusse la carriera 
del segretario Psdi Tanassi e portò 
alla condanna di Camillo Crociani 
a due anni e quattro mesi di carce¬ 
re, mai scontati perché fuggì in 
Messico dove poi morì? Il nome di 
Crociani è tornato alla ribalta per il 
recente matrimonio della figlia con 
un Borbone. Dal padre ha ereditato 
una ingente fortuna: duemila mi¬ 
liardi, in gran parte investiti in una 
società, la Ciset, che si è fusa con 


una società della Finmeccanica 
(azionista solo per il 10%) dando 
vita alla Vitrociset, una multinazio¬ 
nale con fatturato di 320 miliardi 
che, solo in Italia, ha in appalto 
manutenzione e supporti di siste¬ 
mi di comunicazione e di radioas¬ 
sistenza dei 39 aeroporti civili ita¬ 
liani - contratto scaduto da oltre 
un anno - e persino del poligono 
militare interforze di Salto di Quir- 
ra (Cagliari). 

DALLA LOCKHEED 
ALLA VITR0CISET/2 


S in qui i fatti. Da cui il deputa¬ 
to Elio Veltri (Ds) trae motivo 
per porre cinque domande al 
ministro dei trasporti. Com'è stato 
possibile che la società del protago¬ 
nista di uno dei più clamorosi 
scandali del dopoguerra (non estra¬ 
neo alle dimissioni di Leone) abbia 
ottenuto commesse dallo Stato ita¬ 
liano per 100-150 miliardi l'anno? 


Considerato che la Vitrociset è 
controllata da una finanziaria che 
ha sede nelle Antille olandesi, ri¬ 
sulta che la famiglia Crociani paghi 
imposte all'erario italiano? Gli ap¬ 
palti sono stati aggiudicati in segui¬ 
to a regolari gare europee «o costi¬ 
tuiscono una sorta di concessio¬ 
ne»? Altre società italiane o stranie¬ 
re hanno presentato domanda per 
fornire gli stessi servizi già forniti 
dalla famiglia Crociani? E infine: 
considerato che i contratti con Vi¬ 
trociset sono scaduti, che cosa in¬ 
tende fare il governo «per metter 
fine ad una situazione di favore e 
attenersi al rispetto delle norme 
italiane ed europee»? 

CERCASI CLARABELLA, 

MA NON ALLA CAMERA 


E cco il caso di un'interrogazio¬ 
ne che suscita a sua volta un 
interrogativo: perché mai il 
deputato leghista Giacomo Stuc¬ 


chi, anziché rivolgersi alla magi¬ 
stratura, pretende di coinvolgere 
Parlamento e governo nelle disav¬ 
venture di chi cerca Ciambella e 
non la trova? Fatto è che, a suo di¬ 
re, sarebbe affannosa e inutile la ri¬ 
cerca dell'immagine della compa¬ 
gna di Orazio, che fa parte dei ga¬ 
dget disneyani offerti da una nota 
acqua minerale. E dàgli a comprar 
bottiglie su bottiglie: impossibile 
completare la squadra di Topoli- 
nia. La trappola fa incavolare chi ci 
casca, ma Stucchi - se ha gli ele¬ 
menti - si rivolga piuttosto alla ma¬ 
gistratura. Perchè il vezzo (spesso 
autopubblicitario) di trasformare 
qualsiasi evento in interrogazione 
ha effetti nefasti per l'appropriato 
uso di quello che in gergo parla¬ 
mentare si chiama potere ispettivo: 
in appena due anni e mezzo, di in¬ 
terrogazioni ne sono state presen¬ 
tate, solo alla Camera, 28.475, di- 
consi ventottomilaquattrocento- 
settantacinque. 


Liste europee, Prodi e Marini verso il disgelo 

Ma sull'ex premier pressing dei sindad: «Corriamo insieme per Strasburgo» 


ROMA L'appuntamento è per 
oggi. Probabilmente per stamat¬ 
tina, ma nessuno è disposto a 
confermare nulla. Comunque 
sia, anche se avvolto un po’ nel 
«mistero», il faccia a faccia ci sa¬ 
rà. Romano Prodi, insomma, ve¬ 
drà Gianfranco Marini. E forse 
già da oggi potrebbe cominciare 
a diradarsi qualche nebbia sul 
futuro dell'Ulivo. Di una cosa 
soprattutto si parlerà: delle ele¬ 
zioni europee. Il tema è arcino¬ 
to: il segretario dei popolari ha 
in mente di sfruttare l’occasione 
offerta dal voto per l'assemblea 
di Strasburgo per «riaggregare» i 
tre pezzi del centro. Natural¬ 
mente il suo partito, più l'Udr di 
Cossiga, più Prodi. Un progetto 
che invece all’ex premier pro¬ 
prio non riesce a piacere. Al pun¬ 
to che da qualche tempo si parla 
di liste dell'Ulivo - ritagliate sul¬ 
la figura di Prodi - per la consul¬ 
tazione di giugno. Tutto questo 
era vero fino a ieri, perché alla 
vigilia del confronto fra Prodi e 
Marini, il «tam tam» interno ai 
popolari dice che forse il baro¬ 
metro si sta evolvendo verso «il 
sereno». Stando a ciò che rac¬ 
contano i dirigenti del Ppi, l'ex 
Presidente del Consiglio pare ab¬ 
bia messo da parte il progetto di 
proprie liste elettorali. Almeno 
per il momento. E una parziale 
conferma la si potrebbe trovare 
anche nella lettera che Prodi ha 
scritto al «Foglio»: dove annun¬ 
cia che non è ancora arrivato il 
momento di scrivere la «vera 
storia» della crisi, dove si dichia¬ 
ra supercontento del fatto che 
molti dei suoi collaboratori sia¬ 
no stati confermati, ma dove, so¬ 
prattutto, spiega che «il suoi mo¬ 
do di far politica» ha sempre te¬ 
so a evitare le fratture, le rotture. 

Se fosse vero, se cioè Prodi 
avesse rinunciato alle sue liste, 
Marini avrebbe risolto uno dei 
problemi. Non tutti. Perché alla 
riunione del coordinamento del¬ 
l'Ulivo di lunedì, quella convo¬ 
cata da Prodi dopo aver consul¬ 
tato tutti i leader - e a proposito 
ieri l'ex Presidente ha avuto an¬ 
che un colloquio telefonico con 
D'Alema -, perché a quella riu¬ 
nione, si diceva, si discuterà di 


come comportarsi alle europee. 
Gli uomini di Prodi (Beppe To- 
gnon e Andrea Papini), a Largo 
Brazzà, dove hanno sede i comi¬ 
tati per l'Ulivo, ancora ieri insi¬ 
stevano nel dire che lunedì loro 
proporranno di arrivare alla defi¬ 
nizione di «liste comuni». Di¬ 
sponibili, però, a valutare anche 
delle «subordinate». E una delle 
ipotesi più accreditate vuole che 
i partiti scelgano di presentarsi 
ciascuno per proprio conto, as¬ 
semblando però vicino al pro¬ 
prio simbolo la scritta: «Per l'Uli¬ 
vo». Soluzione di mediazione 
che andrebbe bene a tutti ma 
creerebbe qualche problema 
proprio a Marini. Che dovrebbe 
far digerire questa soluzione an¬ 
che a Cossiga. Il quale in quasi 
tutte le quotidiane interviste che 
concede si prodiga di elogi per 
Prodi al punto di candidarlo alla 
guida della commissione euro¬ 
pea. Ben diversa, però, sarebbe la 
situazione se il suo Udr dovesse 
essere sommato al simbolo del¬ 
l'Ulivo. E visto che si parla di 

candidature di 
Prodi va se¬ 
gnalato che ie¬ 
ri il settimana¬ 
le tedesco «Die 
Zeit» rivelava 
di «grandi ma¬ 
novre» in cor¬ 
so fra Francia e 
Germania per 
portare alla 
presidenza del¬ 
la Commissio¬ 
ne europea il 
presidente 
dell’Spd (e 
neoministro delle Finanze) 
Oskar Lafontaine. Si vedrà. 

Tornando alle cose italiane, 
resta da dire che la partita non è 
solo fra Prodi e i popolari. Ci so¬ 
no molti, insomma, che spingo¬ 
no sull’ex Presidente del consi¬ 
glio perché decida di misurarsi 
col voto popolare. Fra chi «spin¬ 
ge», in prima fila, c’è sicuramen¬ 
te il neonato movimento dei 
sindaci, o «delle cento città», co¬ 
me si autodefinisce (che ieri ha 
annunciato di aver già raggiunto 
le mille adesioni, fra sindaci e 
consiglieri). Esplicito a questo 


■ PRESIDENZA 
UE 

Più lontana 
secondo 

la stampa tedesca 
l'ipotesi 

di una commissione 
a guida italiana 



L’ex presidente del Consiglio Romano Prodi 


proposito è quel che ha detto ie¬ 
ri il sindaco di Venezia, Cacciari. 
Che già sembra delineare even¬ 
tuali alleanze elettorali: «Nel no¬ 
stro movimento c'è spazio per le 
idee di Mani pulite, abbiamo gli 
stessi obiettivi, l'indipendenza e 
l’autonomia della magistratura. 
Lo stesso vale per l'Ulivo di Pro¬ 
di, la cui ispirazione originaria è 
anche la nostra. Il limite è stato 
averlo gestito come una coalizio¬ 
ne elettorale di partiti». E allora, 
aggiunge, «se troviamo sintonia 
sui programmi, andiamo insie¬ 
me». E di tutto ciò oggi Rutelli 
ne parlerà con lo stesso Prodi 
(non si sa se prima o dopo il suo 
colloquio con Marini). Resta una 
domanda da fare. Che è quella 
che fa Pierre Camiti, dei diesse- 
cristiano sociali: «Sarebbe cosa 
buona e giusta presentare liste 
unitarie. Da Prodi vorrei però sa¬ 
pere dove pensa di collocare i 
parlamentari: con Blair e Schroe- 
der? O con il centro destra di 
Kohl e Aznar, Casini e Berlusco¬ 
ni?». S.B. 


VOTO EUROPEO 

Chi può usare 
nome e simbolo 
dell'Ulivo? 

ROMA Da giorni si discute sulla pos¬ 
si bilitàdi una lista dell’Ulivo alle 
prossime elezioni europee. Ma chi 
può utilizzare il simbolo e il nome 
della coalizione per le prossime 
competizioni elettorali? L’atto co¬ 
stitutivo dell’Ulivo è molto chiaro in proposito e richiede 
l’accordo delle forzeche rappresentano almeno due 
terzi dei deputati eletti in occasione delle politiche del 
’96. Una clausola che, in sostanza, imponea chiunque 
voglia «fregiarsi» dell’Ulivo (nel simbolo e nella deno¬ 
minazione) di chiedere l’assenso dei Ds (i cui deputati 
sono più del 50% nella coalizione). 

Gli articoli 4e 5 dell’atto costitutivo registrato dal no¬ 
taio il 5 marzo 1996sono infatti molto espliciti. I rap¬ 
presentanti legali (uno perforza politica componente la 
coalizione) sono impegnati a «decidere collegialmen¬ 
te» uso di nome e simbolo. 



IL CASO 


Due vescovi a Palazzo: 
«Famiglie, fisco ingiusto» 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Sono stati invitati a «Palaz¬ 
zo» per essere ascoltati, per espri¬ 
mere il parere del mondo cattolico 
sul tema della famiglia, e loro sono 
stati ben contenti di poter parlare, 
aprire un dialogo con le istituzioni 
statali e ricordare che «nella cultu¬ 
ra politica italiana c'è una forte di¬ 
sattenzione verso la famiglia», un 
nucleo sociale «trascurato» e «pu¬ 
nito» dal fisco. Sono i due vescovi 
che ieri hanno partecipato all'au¬ 
dizione presso la Commissione Fi¬ 
nanze della Camera: monsignor 
Giuseppe Anfossi, presidente del¬ 
la Commissione episcopale per la 
famiglia e monsignor Benito Coc¬ 
chi, presidente della Caritas, invi¬ 
tati da Giorgio Benvenuto, ex se¬ 
gretario Uil e ora presidente diessi¬ 
no della commissione parlamen¬ 
tare. Non è la prima volta che un 
rappresentante della Cei viene 
chiamato a Montecitorio, nel '96 
monsignor Elio Sgreccia interven¬ 
ne sulla bioetica, ma è la prima 
volta, in questa legislatura e per di 
più in un governo presieduto da 
un uomo della sinistra, che due 
vescovi possono dar voce ai temi 
che stanno loro «più a cuore»: le 
ingiustizie fiscali nei confronti di 
chi ha dei figli a carico, la parità fra 
scuola pubblica e privata, l'assi¬ 
stenza ai bisognosi ma, soprattut¬ 
to, le «linee guida per una politica 
globale sulla famiglia» che porti 
anche più finanziamenti. 

Un dialogo dai toni pacati e cor¬ 
tesi, nessuno scivolone sui contra¬ 
sti ideologici, silenzio sui temi più 


scottanti, come le unioni di fatto: 
«Forse è stato un atto di cortesia», 
si domanda il vescovo di Modena, 
monsignor Cocchi, «ma siamo 
stati ascoltati con attenzione e 
l'incontro è senz'altro positivo». 
E, da parte dei vescovi, collabora¬ 
tori del Cardinal Ruini, è stato ap¬ 
prezzato «l'impegno politico nel- 
l'affrontare questi problemi che 
richiedono soluzioni urgenti». 
Una novità nella cultura politica 
italiana, secondo Anfossi, vesco¬ 
vo di Aosta: «Alle sinistre hanno 
fatto paura questi temi perché bi¬ 
sognava introdurre quelli sulla li¬ 
berazione della donna e dei figli. 
Ma ora anche chi ha una storia di 
sinistra - riferendosi all'intervista 
della sociologa Chiara Saraceno 
apparsa ieri su «La Stampa» - rico¬ 
nosce che l'oggetto delle politiche 
familiari deve essere la famiglia». 

Quali sono le proposte dei ve¬ 
scovi? «Un trattamento fiscale più 
equo nei confronti di chi assume 
la responsabilità di formare una 
famiglia»: è «un'ingiustizia evi¬ 
dente» il fatto che una persona 
con figli a carico paghi le stesse tas¬ 
se di un lavoratore single. Più at¬ 
tenzione, nella riforma dello Stato 
sociale, verso i giovani disoccupa¬ 
ti che stazionano dai genitori. Tre 
le richieste: una riforma degli asse¬ 
gni familiari, l'assegno di materni¬ 
tà per la donna in famiglia - inseri¬ 
to nella Finanziaria per le casalin¬ 
ghe - e la parità di condizioni per 
chi sceglie la scuola pubblica o pri¬ 
vata. I rappresentanti della Caritas 
hanno proposto, inoltre, di aiuta¬ 
re nell'assistenza le famiglie dei 
malati terminali. 


Vertice Ulivo, mini-giallo su D'Alema 

Palazzo Chigi: il presidente andrà alla riunione, basta con le voci 


I BILANCI DELLA CHIESA 

La Cei sceglie la trasparenza 
nei conti dell'8 per mille 


Guerra (Ds) 
replica 
a Di Pietro 

ROMA «Di Pietro si informi meglio 
prima di fare certe affermazioni». Così 
il vicepresidente dei deputati Ds Mau¬ 
ro Guerra replica ad Antonio Di Pietro 
che ieri dalle colonne del Corriere del¬ 
la Sera ha polemizzato con la Quercia 
a proposito di un presunto «accordo 
sottobanco con la Lega per spartirsi i 
proventi del casinò di Campione d’Ita¬ 
lia». «Tutto - sottolinea Guerra - è av¬ 
venuto alla luce del sole, in un dibatti¬ 
to che forse Di Pietro non conosce ma 
che si svolge da anni nella sessione di 
bilancio. Sul merito, ricostruita la real¬ 
tà delle cose, sono pronto al confronto 
se interessa a Di Pietro. Ciò che non 
posso accettare è la deformazione dei 
fatti al servizio di una costruzione cari¬ 
caturale della politica e delle scelte le¬ 
gislative come gioco di piccoli scambi, 
più o meno confessabili, di piccoli in¬ 
teressi. Forse non vedere accordicchi 
laddove non vi sono può aiutare anche 
Di Pietro a pensare che la politica non 
è sempre facilmente riducibile ai “pi¬ 
nocchi”, ai “fessi” o ai “furbacchio¬ 
ni”». 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Walter Veltroni ha varcato 
il portone a lui familiare di Palazzo 
Chigi e per circa un'ora, ieri matti¬ 
na, si è trattenuto a colloquio con 
Massimo D'Alema che è il presi¬ 
dente del Consiglio ma anche dei 
Ds, partito di cui lui ora è segreta¬ 
rio. Un colloquio, rispetto a qual¬ 
che settimana fa, in qualche mo¬ 
do a parti invertite. 

Durante il quale, com'è invece 
stato ventilato da un'agenzia di 
stampa, Veltroni non avrebbe fat¬ 
to alcuna pressione sul premier re¬ 
calcitrante per convincerlo a par¬ 
tecipare al coordinamento dell'U¬ 
livo convocato per lunedì prossi¬ 
mo. «Massimo D'Alema parteci¬ 
perà alla riunione», fanno sapere 
da Palazzo Chigi dove non si na¬ 
sconde lo sconcerto «che su collo¬ 
qui del presidente del Consiglio 
vengano diffuse notizie non veri¬ 
ficate e prive di ogni fondamento. 
L'onorevole D'Alema è stato elet¬ 


to nel Coordinamento nazionale 
del'Ulivo dal gruppo dei deputati 
Ds, pertanto parteciperà alla riu¬ 
nione convocata da Prodi». Smen¬ 
tita secca della ricostruzione del 
colloquio anche da Botteghe 
Oscure: «È assolutamente priva di 
fondamento». 

Nessun giallo, dunque. Maresta 
comunque la certezza di quell'ora 
di colloquio e i possibili argomen¬ 
ti affrontati. Innanzitutto, è l'ar¬ 
gomento più scontato, la struttu¬ 
ra e l'organizzazione del partito a 
cui il nuovo segretario sta lavoran¬ 
do. Nelle consultazioni che sta 
avendo in queste ore non poteva 
mancare quella con il presidente 
dei Ds. La necessità che il partito 
che Veltroni ha in testa prenda fi¬ 
nalmente corpo non è più rinvia¬ 
bile. E, infatti, per domani matti¬ 
na è stata convocata la direzione 
del partito per approvare lo sche¬ 
ma che il segretario indicherà. Se¬ 
guirà una settimana particolar¬ 
mente densa di appuntamenti po¬ 
litici di rilievo. Su chi entrerebbe a 


far parte di una segreteria ristretta 
a una dozzina di persone nessuna 
indiscrezione se non l'alternarsi 
dei nomi di sempre. Veltroni sta 
lavorando, dicono scherzando a 
Botteghe Oscure, con alla mano 
l'articolo 92 
della Costitu¬ 
zione, cioè 
quello che at¬ 
tribuisce al ca¬ 
po del governo 
e solo a lui l'o¬ 
nore e l'onore 
di stilare l'elen¬ 
co dei ministri. 
Stile D'Alema, 
insomma. Un 
lavoro difficile, 
fatto tenendo 
presente la Cosa 2, il riconosci¬ 
mento delle componenti e una 
maggiore visibilità delle donne. 

Se già questo argomento non 
fosse bastato, al tavolo presiden¬ 
ziale sarebbero state discusse que¬ 
stioni di non poco conto come la 
vicenda della presidenza delle 


commissioni, o la necessità di tro¬ 
vare una linea coerente che con¬ 
senta di affrontare la questione dei 
cosiddetti ribaltini nelle regioni. 
Ora, se appare impossibile che 
l'Udr possa far pesare le questioni 
locali sulla vicenda nazionale è al¬ 
trettanto vero che è necessario tro¬ 
vare rapidamente una soluzione 
al contrasto politico in alcune re¬ 
gioni. Il Polo perde pezzi ma una 
linea organizzata di centro-sini¬ 
stra manca. E poiché l'autosciogli- 
mento dei consigli non è contem¬ 
plato né dalla Costituzione né dal¬ 
la legge elettorale, è evidente che 
le dimissioni assumono una va¬ 
lenzapolitica. 

La soluzione su cui sia D'Alema 
che Veltroni si sarebbero trovati 
d'accordo è quella di arrivare in 
tempi rapidi a una nuova legge. 
Ma poiché il nostro è un Paese che 
ha sistemi elettorali molto diversi, 
ecco la necessità di riaprire un di¬ 
scorso più organico sulle riforme 
elettorali che siano tali da rafforza¬ 
re ilbipolarismo. 


ROMA Per ottenere i fondi asse¬ 
gnati annualmente dalla Cei, le 
diocesi dovranno d'ora innanzi 
fornire rendiconti dettagliati 
sulla gestione di quelli dell'an¬ 
no precedente, pena il congela¬ 
mento dell'erogazione. I vesco¬ 
vi italiani hanno infatti deciso 
di imboccare con grande deter¬ 
minazione la via della traspa¬ 
renza nelle loro amministrazio¬ 
ni. La decisione, ufficializzata 
nell'assemblea straordinaria 
dell'episcopato in corso a Colle 
Valenza, riguarda in particolare 
i circa 1.000 miliardi destinati 
alla chiesa dai cittadini attraver¬ 
so il meccanismo dell'8 per mil¬ 
le e le offerte deducibili ma «in¬ 
nescherà un modo diverso di te¬ 
nere la contabilità anche delle 
altre fonti di sostentamento», 
come ha sottolineato mons. At¬ 
tilio Nicora, responsabile Cei 
per le questioni giuridiche. 
Ogni diocesi, infatti, continue¬ 
rà a gestire autonomamente 
proprietà e offerte di sua perti¬ 


nenza, anche sei cosiddetti beni 
ex beneficiali sono ormai con¬ 
fluiti nel sistema centralizzato 
che ne restituisce il reddito con¬ 
tribuendo agli stipendi (in me¬ 
dia 1.600.000 mensili) erogati 
direttamente a 38 mila sacerdo¬ 
ti e vescovi. L'obbligo di presen¬ 
tare una contabilità più traspa¬ 
rente (testualmente è stato chie¬ 
sto «un completo e limpido ren¬ 
diconto») eviterà il ripetersi di 
confusioni e ritardi nei bilanci, 
che il vescovo Nicora ha tutta¬ 
via escluso si siano verificati a 
Napoli, dove l'amministrazio¬ 
ne dei fondi dell'8 per mille, ha 
assicurato, «era assolutamente 
inecepibile». Così come ha 
escluso che il nuovo indirizzo 
sia stato determinato dal «caso 
Giordano» che, per altro, non 
ha portato ad una contrazione 
delle offerte deducibili, aumen¬ 
tati anzi negli ultimi mesi, men¬ 
tre per quanto riguarda le firme 
per l'8 per mille una verifica la si 
potrà fare solo più avanti. 


■ VELTRONI 
E IL PREMIER 
Faccia a faccia 
nella sede 
del governo 
Convocata 
per domani 
la direzione Ds 
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gli Spettacoli 


l'Unità 


Un «Don Giovanni» da strapazzo 

Delude l'allestimento torinese del capolavoro mozartiano 


RUBENS TEDESCHI 

TORINO Iniziata con l'ennesimo 
Don Giovanni, la stagione del 
Regio offre promettenti svilup¬ 
pi. È difficile immaginare, infat¬ 
ti, che i successivi spettacoli ri¬ 
sultino peggiori di questo. Pa¬ 
zienza. Mozart regge comun¬ 
que, come dimostrano i genero¬ 
si applausi, appena venati da 
qualche protesta contro l'alle¬ 
stimento. A torto o a ragione? 
La nostra modesta impressione 
è che la direzione musicale di 
Yoram David si accordi con la 
regia e le scene di Pier'Alli in 


una visione semplicistica del ca¬ 
polavoro. Lo diciamo malvolen¬ 
tieri: David e Pier'Alli sono arti¬ 
sti giustamente apprezzati in al¬ 
tre occasioni. Qui solo le inten¬ 
zioni sono ambiziose, soprattut¬ 
to da parte del regista che me¬ 
scola alla brava simbolismo, 
realismo e commedia dell'arte. 
La trovata «surreale» è quella 
dei mascheroni alti come case 
che scivolano avanti e indietro 
sulla scena. Dovrebbero simbo¬ 
leggiare «il cuore gelido del se¬ 
duttore»: in pratica sono in¬ 
gombranti costruzioni con 
grandi occhi come finestre da 
cui spuntano di volta in volta i 


personaggi, impegnati, senza 
motivi climatici, a indossare o 
levare indumenti vari. Comin¬ 
cia Leporello e prosegue Don 
Giovanni che, con narcisistica 
compiacenza arriva con sarti al 
seguito: si veste, si spoglia, si in¬ 
cipria, seduce Zeriina ammiran¬ 
dosi allo specchio. È insomma 
un farfallone che si accapiglia 
col servo, rotola con lui a terra, 
civetta con Donna Elvira in arri¬ 
vo da Burgos con un centenario 
lacchè, traballante sotto il cari¬ 
co di una valigetta. Al centro 
della piazza, una statua di mar¬ 
mo candido si copre gli occhi 
per non vedere. Chi rappresen¬ 


ta? Non si sa e non importa. Più 
grave è il carattere generico del 
libertino che si incanaglisce con 
Leporello e finisce sorretto da 
lui, schiantato dall'apparizione 
del Commendatore, senza un 
gesto di rivolta. Le sfaccettature 
del protagonista, l'orgoglio ari¬ 
stocratico, la luciferina empietà, 
svaporano fra i troppi movi¬ 
menti scenici (qualcuno sugge¬ 
stivo), i gesti scomposti dei per¬ 
sonaggi e il disordine di balleri¬ 
ni e mimi. 

Sino a che punto la confusio¬ 
ne registica contagia la resa mu¬ 
sicale? Difficile rispondere. È 
certo che la direzione di Yoram 



David tende anch'essa a preci¬ 
pitare i tempi, in obbedienza a 
un vitalismo esteriore che rende 
schematici i personaggi e pro¬ 
blematico l'accordo tra stru¬ 
menti e voci. È ovvio che queste 
si trovino a disagio, in aggiunta 
alla piattezza dei recitativi e alla 


Una scena del 
«Don Giovanni» 
di Pier’Alli, 
diretto dal 
maestro Yoram 
David al Regio 
di Torino 


incomprensibile dizione delle 
interpreti femminili. È spiace¬ 
vole dirlo, ma nemmeno la vo¬ 
ce purissima di Marcella Devia 
(incantevole nel celebre lamen¬ 
to «Non mi dir, bell'idol mio») 
basta a ricreare l'orgogliosa 
Donna Anna; con lei, Manon 
Feubel è un'Elvira più esuberan¬ 
te che drammatica, e Laura Pol- 
verelli una garbata Zeriina. Nel 
settore maschile spicca Pietro 
Spagnoli: già apprezzato come 
Figaro, resta - probabilmente 
non per colpa sua - ai margini 
di Don Giovanni; avrebbe biso¬ 
gno di un compare più raffinato 
di José Fardilha (Leporello). Ot¬ 
timo, in compenso il Masetto di 
Antonio Abate, mentre Carlo 
Scibelli è un Don Ottavio più la¬ 
gnoso del consueto. Giancarlo 
Boldrini, pregevole Commen¬ 
datore, completa l'assieme, col¬ 
lettivamente premiato dal gran 
cuore dei torinesi. 
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Siddharta a teatro 
«fedele» ad Hesse 

Ressa per la messinscena di Puggelli 


Ritratto di Pinocchio da vecchio 

A Roma la nuova edizione dello spettacolo di Carmelo Bene sul celebre burattino 
Bellissime le maschere e i fantocci. Lodevole l'interpretazione di Sonia Bergamasco 



Carmelo Bene nella sua nuova edizione di «Pinocchio». A destra Hermann Hesse 


MARIA GRAZIA GREGORI 

MILANO Romanzo on thè road 
diventato oggetto di culto, Sid¬ 
dharta di Elermann Elesse, fin 
dalla sua pubblicazione nel 
1922, ha conosciuto un inarre¬ 
stabile successo che perdura 
anche oggi presso chi cerca la 
spiritualità e vive il viaggio (o 
la sua metafora) come una 
possibilità di crescita e di co¬ 
noscenza. Passato indenne at¬ 
traverso tutte le epoche, le 
contestazioni, le mode, Sid¬ 
dharta è piaciuto sia alla scapi¬ 
gliata beat generation sia alla 
New Age. Caso più unico che 
raro, se si pensa che questo li¬ 
bro - come ci racconta il figlio 
quasi novantenne di Her¬ 
mann, Heinrich - è stato scrit¬ 
to da Hesse anche per fare i 
conti con l'India conosciuta da 
bambino attraverso il nonno 
collezionista e per marcare la 
necessità di un individualismo 
che la cultura di massa della 
sua epoca gli sembrava divora¬ 
re e distruggere. Questa fiaba 
iniziatica che guarda al bud¬ 
dhismo con gli occhi dei Bra- 
hamini, vibrante di un lin¬ 
guaggio onirico, è andata in 
scena di fronte a un pubblico 
strabocchevole composto in 
larga parte da giovani, con suc¬ 
cesso, al Teatro Studio. La regia 
è di Lamberto Puggelli, che pa¬ 
ga un debito a se stesso ragaz¬ 
zo, folgorato dal personaggio 
di Siddharta, ma anche a Stre- 
hler che, nel 1995 chiese per 
lui, all'oculata casa editrice Su- 
hrkampf, i diritti di rappresen¬ 
tazione. 

E all'emozione della sua let¬ 
tura di allora, lo spettacolo è 
sostanzialmente fedele: che è il 
più bel complimento che gli si 
possa fare visto che lo spetta¬ 
tore si trova di fronte il libro 
parola per parola anche se non 


nella sua integrità, il suo ritmo 
lento, le sue simbologie. Per 
realizzare la forma pura del 
racconto di Hesse, il regista ha 
scelto, dunque, un linguaggio 
teatrale altrettanto puro. A 
creargli attorno un suggestivo 
spazio scenico ci hanno pensa¬ 
to il talento visivo di Luisa Spi¬ 
nateli! e le musiche evocative 
di Filippo del Corno. Così fra 
pareti di candida carta di riso 
su cui vengono proiettate delle 
immagini, si rappresenta la vi¬ 
ta di Siddharta bambino che 
abbandona la casa del padre (il 
bravo, ispira¬ 
to Massimo 
Foschi che 
poi è anche 
Siddharta 
adulto) per 
seguire il pro¬ 
prio destino. 
Pochi gli og¬ 
getti in scena 
e per rapper- 
sentare un 
fiume basta 
un telaio in¬ 
diano su cui si tesse all'infinito 
la tela... L'assoluta semplicità 
dell'ambientazione ci concen¬ 
tra sugli attori, che hanno il 
compito difficilissimo di «rap¬ 
presentare con le parole» le 
simbologie, le accensioni, il 
senso dell'amicizia e dell'amo¬ 
re, il rifiuto delle piatta quoti¬ 
dianità del romanzo. Accanto 
a Massimo Foschi, Antonio 
Fattorini è un segaligno mer¬ 
cante Kamaswami, incarnazio¬ 
ne della vita attiva; Stefania 
Graziosi è, con trepida dolcez¬ 
za, Ramala, amata da Siddhar¬ 
ta al quale darà un figlio; Um¬ 
berto Ceriani, l'amico Govinda 
folgorato dall'incontro con il 
Buddha. In più di un ruolo, 
con il consueto rigore, Riccar¬ 
do Mantani Renzi e Franco 
Sangermano e i piccoli Anto¬ 
nio Ruggiero e Giorgio Solinas. 


AGGEO SAVIOLI 

ROMA Quarto appuntamento 
fra Carmelo Bene e Pinocchio, 
dopo quelli del 1961, del 1966, 
del 1981 (a non contare un'assai 
notevole edizione radiofonica). 
Era poco più che un ragazzo, ma 
acclamato già come un prodi¬ 
gio, il Nostro (è nato nel 1937), 
al suo iniziale confronto col 
gran libro di Carlo Collodi, e col 
suo protagonista. 

Ora, nella maturità, ci propo¬ 
ne l'immortale Burattino come 
incapace pur 
sempre di cre¬ 
scere, ma che 
d'un tratto si 
ritrova ad es¬ 
sere non un 
fanciullino 
ammodo 
(questo il tan¬ 
to discusso fi¬ 
nale del ro¬ 
manzo), bensì 
un adulto se¬ 
gnato dalla vi¬ 
ta, rinserrato in un egoismo e 
perbenismo senile. Il suo incon¬ 
tro con il Gatto e la Volpe, im¬ 
miseriti e sconfitti, il suo sprez¬ 
zante apostrofarli, suggella in 
un'immagine agghiacciante lo 
spettacolo, fornendone per così 
dire la chiave. La rappresenta¬ 
zione (45 minuti il primo tem¬ 
po, 35 il secondo, una ventina 
di minuti d'intervallo) ha per 
cornice, sulla scena del Teatro 
dell'Angelo, un'aula scolastica: 
la cattedra al centro, un banco a 
sinistra, dove siede, e se ne spo¬ 
sta solo di poco, e di rado, Car- 
melo-Pinocchio, impedito nei 
movimenti da una lunga cate¬ 
na, di cui alcuni anelli gli si an¬ 
nodano attorno al collo, ed ecco 
il capitolo che vede la sua impic¬ 
cagione per mano degli assassi¬ 
ni (la Volpe e il gatto camuffati). 
Dalla cattedra si affaccia, simu¬ 


lando e mimando i diversi per¬ 
sonaggi, da Geppetto a Mangia- 
fuoco, dal Grillo Parlante alla 
Volpe (ma il Gatto sarà effigiato 
da un pupazzo che si limita ad 
aprire la bocca), al Giudice che 
condanna Pinocchio, colpevo¬ 
le di esser stato derubato (oh, 
anima profetica di Collodi), a 
Lucignolo, per ricordarne solo i 
principali, quella che poi, più 
propriamente, indosserà le vesti 
della Bambina dai Capelli Tur¬ 
chini; e che da principio ci appa¬ 
rirà come una puntigliosa mae¬ 
strina, sfogliando le pagine del 
racconto. 

Sono bellissime le maschere, 


e così i fantocci (tra i quali i 
«quattro conigli neri come l'in¬ 
chiostro» recanti la cara desti¬ 
nata al Burattino riluttante a cu¬ 
rarsi), a firma di Tiziano Fario; e 
non meno i costumi, creati da 
Luisa Viglietti. 

A fianco dell'Attore-Regista- 
Adattatore c'è dunque, sotto le 
mentite spoglie che abbiamo 
accennato, una laboriosa, lode- 
volissima presenza femminile, 
Sonia Bergamasco. Ma le voci 
attribuite, attraverso una sofi¬ 
sticatissima apparecchiatura, 
alle figure che affollano il mon¬ 
do di Pinocchio, vi mandano in 
sostanza a un'unica voce, la Vo¬ 


ce per eccellenza, articolata (o 
disarticolata), con superba mae¬ 
stria, inmoltemaniere. 

Certo, e lo si sarà capito con¬ 
statando le brevi misure dell'a¬ 
zione teatrale, qui vengono sal¬ 
tati interi e non secondari passi 
del capolavoro collodiano (che 
a stampa, come ben sanno i suoi 
lettori, si estende per circa cen¬ 
toquaranta fitte pagine); da un 
dato punto, le cose risultano ti¬ 
rate un tantino via. Pazienza; 
quel che resta è comunque de¬ 
gno di emozione e riflessione. 

Pochissime, peraltro, le repli¬ 
che: ancora oggi, domani e do¬ 
podomani. 


Su Raidue 
le «Serenate» 
di Fazio 

■ Canzoni da dedicare a 
«persone e cose vicine e 
lontane, fatti e stati d'a¬ 
nimo di ieri e di oggi», 
col coinvolgimento eli 
volti noti, piccole radio 
private, gente comune e 
J ovario tti come primo 
ospite. È «Serenate», il 
varietà del venerdì sera 
di Raidue al via domani 
per sei puntate, ideato e 
guidato da Fabio Fazio, 
ma solo dietro le quinte. 
In onda il giovane dee 
jay di Mtv Andrea Pezzi, 
Licia Colò, Pupo, Cristi¬ 
na D'Avena e i Cavalli 
marci, un gruppo geno¬ 
vese già transitato in tv. 
«Lamiascelta, almeno 
per questa prima edi¬ 
zione - spiega Fazio - è di 
non sovrapporre troppi 
impegni. Ho già da pen¬ 
sare a Sanremo e a 
" Quelli che il calcio " ». 
Andrea Pezzi, quindi, 
condurr à la trasmissio¬ 
ne, che si riallaccia alla 
tradizione delle serena¬ 
te, viva ancora oggi nel¬ 
le dediche delle piccole 
radio. Licia Colò racco¬ 
glierà le storie legate al¬ 
le canzoni, che verran¬ 
no raccontate in studio 
dai personaggi più di¬ 
sparati. Cristina D'Ave¬ 
na curerà l'angolo dei 
bimbi. Pupo sarà l'in¬ 
viato «raccoglidediche» 
in giro per l'Italia. Ai Ca¬ 
valli marci il ruolo di or¬ 
chestra ufficiale. 



■ NOTE 
DI REGIA 

Il personaggio 
di Collodi 
è trasformato 
in un adulto 
segnato dalla vita 
e dal perbenismo 


New York, il film sotto «Assedio» 


Arabi e destra Usa: tutti contro il regista Edward Zwick 


ANNA DI LELLIO 

NEW YORK «Mi dispiace se ho of¬ 
feso qualcuno. Anzi, veramente 
no». Edward Zwick, il regista di 
The Siege (L'assedio) ha risposto, 
ieri, sul New York Times, alla 
protesta della comunità arabo¬ 
americana che lo ha accusato di 
aver prodotto un'immagine 
«insidiosa, incendiaria, e peri¬ 
colosa» dellTslam, assimilando¬ 
lo al terrorismo. Sullo stesso 
giornale Ibrahim Hooper, por¬ 
tavoce del Council of Ameri- 
can-Islamic Relations, ha ripe¬ 
tuto il proprio cahier de doléan- 
ce: nel film studenti e professori 
arabi sono ritratti come poten¬ 
ziali traditori, e i terroristi isla¬ 
mici fanno vittime tra vecchi e 
bambini. Mettiamo pure tra pa¬ 
rentesi i fatti, come l'attentato 
al World Trade Center e alle 
ambasciate in Kenya e Tanza¬ 


nia, ha risposto Zwick, ma è 
possibile ritrarre il miliardo di 
islamici esclusivamente in mo¬ 
do positivo? Non sarà che gli 
arabo-americani protestano per¬ 
ché si sentono sulla difensiva, o 
perché nella «vittimologia» in 
voga in America, se non diventi 
vittima non sei nessuno? E 
Hooper gli ha ribattuto che vit¬ 
time gli arabi lo sono già, discri¬ 
minati sul lavoro se portano il 
velo, fermati negli aereoporti 
per controlli arbitrari. È proprio 

10 stereotipo che volevo critica¬ 
re, ha detto Zwick. Ma la pole¬ 
mica è destinata a continuare. 

Il thriller politico di Zwick co¬ 
mincia in una New York sempre 
più vulnerabile di fronte al ter¬ 
rorismo islamico, e finisce con 
la proclamazione della legge 
marziale e T internamento in 
uno stadio della popolazione 
maschile araba. Curiosamente, 

11 film è stato salutato a New 


LA STORIA 
INCRIMINATA 
A New York, 
colpita da continui 
attentati islamici, 
vengono internati 
in uno stadio 
tutti gli arabi 


York da un 
coro di critici 
sorpresi dal 
suo spirito ul¬ 
tra liberale. 
Zwick ha in¬ 
fatti toccato 
temi delicati, 
che vanno dal 
potenziale fa¬ 
scismo di una 
società demo¬ 
cratica sotto 
attacco, alla 
mancanza di innocenza dell'A¬ 
merica stessa. La storia è sempli¬ 
ce. Quando New York è ripetu¬ 
tamente colpita da attentati ter¬ 
roristici che arrivano a provoca¬ 
re fino a 600 morti, il governo 
decide di consegnarla all'eserci¬ 
to. Brace Willis, ovvero il gene¬ 
rale Deveraux, è talmente fasci¬ 
sta da ricordare il dottor Strana- 
more. Le sue battute patriotti¬ 
che alla John Wayne - «questo è 


il paese delle opportunità, l'op¬ 
portunità di consegnarvi all'e¬ 
sercito», dice rivolgendosi ai 
giovani maschi arabi - sono im¬ 
peccabili. Eccetto che il più au¬ 
tentico patriota del film è, iro¬ 
nicamente, Denzel Washin¬ 
gton, agente speciale della Fbi 
che non esita ad usare mezzi 
non convenzionali di azione, 
ma nella difesa della libertà in¬ 
dividuale. E poi c'è Annette Be- 
ning, agente della Cia che dà 
concretezza all'espressione «an¬ 
dare al letto con il nemico». 
Nell'impegno comune a restau¬ 
rare la democrazia e la sicurez¬ 
za, la Bening e Washington ci 
fanno sapere che i terroristi del¬ 
la Jijhad sono stati addestrati 
dalla Cia stessa. È questo pas¬ 
saggio che ha fatto perdere la 
pazienza al New York Post, che 
da destra ha attaccato il film 
perché sembra assolvere i terro¬ 
risti e gettare la responsabilità 



Denzel Washington in una scena de «L’assedio», il film di Edward Zwick 


delle loro azioni sul governo 
americano. Ma il quotidiano 
sembra soffrire di amnesia di¬ 
menticando i rapporti tra la in¬ 
telligence americana e i Tale- 
ban, per esempio. Il Post non 


può negare, invece, la possibili¬ 
tà dell’internamento dei cittadi¬ 
ni arabi: non furono internati 
anche i giapponesi e gli italiani 
negli anni quaranta? Se gli ara¬ 
bo-americani sono preoccupati 


dalla caratterizzazione negativa 
della loro comunità, forse devo¬ 
no dare un'altra occhiata al 
film. L'attore libanese Tony 
Shaloub è molto persuasivo co¬ 
me agente della Fbi, la cui lealtà 
vacilla quando vede portarsi via 
il figlio, nella frenetica caccia 
alle streghe condotta da Deve¬ 
raux. Anche lui è una vittima 
della paranoia xenofoba creata 
dalla paura. I terroristi nel film 
sono solo un pugnetto isolato 
di fanatici, mercenari di Allah. 
Dal New York Times al Wall 
Street Journal, i critici hanno so¬ 
prattutto rimproverato al film 
di avere troppo il tono di una 
lezione di educazione civica, 
nella quale gli unici cattivi sono 
gli ufficiali alla Deveraux. Gli 
altri, perfino gli agenti della Cia 
sono solo confusi. L'unico a sal¬ 
varsi è Denzel Washington-Jim- 
my Stuart, l'eroe che incarna 
tutti i valori che costituiscono il 
credo, se non la realtà della ci¬ 
viltà americana: l'etica del lavo¬ 
ro, il rispetto della legge, la tol¬ 
leranza della diversità, l'amore 
per la patria e la democrazia. 
Che sia un nero a rappresentarli 
è una novità degli anni '90, ma 
che sia anche un agente della 
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l'Economia 


l'Unità 



BORSA 


Mibtel a +1,37%, volano le Mondadori 

FRANCO BRIZZO 


Fondazioni bancarie, sì del Senato 

Approvato con alcune modifiche il ddl, dovrà tornare alla Camera 


M ercato positivo sulla scia delle 
borse estere e di Wall Street nel 
pomeriggio. L'indice Mibtel al¬ 
la fine della giornata ha infatti guada¬ 
gnato l'l,37%, anche se il volume degli 
scambi è stato relativamente modesto 
(circa 2.120 miliardi), soprattutto nel¬ 
la prima parte della seduta. Fra i titoli 
in evidenza, dopo l'annuncio dell'altro 
ieri dell'Opa della Giovanni Agnelli e 
C. sulla collegata francese Exor, le Ifi 
priv., con l'ultimo prezzo salito del 
4,96%, mentre sono state più calme le 
Ifìl (+1,05%). È proseguita in attesa de¬ 
gli incontri futuri tra i vertici delle due 
banche l'attenzione sulle Comit, salite 
del 2,39%, e sulle Bancaroma 
(+2,26%). Notevole lo spunto dei titoli 


interessati al riordino del sistema elet¬ 
trico: Aem +1,66%, ma soprattutto 
Edison (+4,01%) e Sondel (+4,29%). 
Dopo un avvio tranquillo si sono riani¬ 
mate anche le trattative sid titoli Tele¬ 
com, che in attesa della riunione del 
Comitato esecutivo prevista per oggi 
hanno guadagnato il 3,51%. Al rialzo 
tra le holding anche Pirelli e C 
(+4,02%) e Compari (+4,59%), men¬ 
tre tra i telefonici sono cresciute ulte¬ 
riormente le Olivetti (+3,19%). Cita¬ 
zione a parie per le Mondadori, che sul¬ 
l'attesa forse eccessiva di un annuncio 
relativo a joint-venture intemazionali 
sono schizzate in mattinata al rialzo 
per terminare con un progresso 
dell'8,05%. 


NEDO CANETTI 

ROMA Via libera del Senato al di¬ 
segno di legge Ciampi sulle fonda¬ 
zioni bancarie. È stato approvato 
ieri a larghissima maggioranza. 
148 voti favorevoli, 11 contrari, 5 
astenuti. Hanno votato contro Re, 
Lega, Lista Pannella, Franco Debe¬ 
nedetti (Ds) e Vittorio Mundi (Ri) 
a titolo personale. Il testo votato a 
suo tempo alla Camera è stato mo¬ 
dificato. Dovrà tornare quindi a 
Montecitorio per il voto definiti¬ 
vo. «L'approvazione del ddl - ha 
commentato il ministro del Teso¬ 
ro - è indubbiamento un passo 


avanti». Ha poi auspicato che la 
Camera voti il testo del Senato 
senza modifiche, in modo da far 
entrare la legge rapidamente in vi¬ 
gore. Alla volontà di Ciampi di 
chiudere in fretta questo capitolo 
si è richiamato anche il capogrup¬ 
po ds, Cesare Salvi: «Avremmo 
preferito un'impostazione rifor¬ 
matrice più incisiva». Una posi¬ 
zione però che avrebbe impedito 
l'approvazione dellalegge. «Nonè 
la riforma migliore auspicabile - 
ha affermato lo stesso relatore e 
presidente della commissione Fi¬ 
nanze, Gavino Angius - ma la mi¬ 
gliore possibile nelle circostanze 
date». Il rischio, secondo l'espo¬ 


nente diessino, era un ulteriore 
pesante allungamento dei tempi, 
per cui «è stato bene cercare di ac¬ 
celerare l'approvazione del prov¬ 
vedimento: è preferibile una legge 
senz'altro da perfezionare piutto¬ 
sto che non averne alcuna». 

Il relatore ha segnalato il ritardo 
con il quale il sistema creditizio 
italiano ha avviato il processo di 
ristrutturazione, anche se oggi è in 
atto «un cambiamento che va in¬ 
coraggiato» . In questo quadro, per 
Angius, è stato giusta la scelta, 
operata con il ddl ora approvato, 
di favorire in maniera graduale il 
processo di dismissione delle 
partecipazioni di controllo delle 


fondazioni nelle banche. Ha al¬ 
tresì sottolineato il ruolo dei di¬ 
rigenti delle fondazioni, che, tra 
l'altro, debbono essere persone 
«libere da vincoli di apparte¬ 
nenza». Le modifiche approvate 
in Senato prevedono che le fon¬ 
dazioni possano partecipare al 
capitale di Banktalia e mantene¬ 
re quote solo di minoranza nel¬ 
le Spa. Le Fondazioni possono 
utilizzare per fini istituzionali 
un «reddito disponibile», la cui 
entità è calcolata al netto delle 
spese di funzionamento, degli 
oneri fiscali e di accantonamen¬ 
ti e riserve. Divieto, infine, al 
doppio incarico dei consiglieri. 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTP AG 93/03 

125.380 125.400 

BTP GE 98/01 

102.650 102.650 

BTP OT 93/03 

121.880 121.910 

CCT GE 94/99 

100.340 100.350 

CTE FB 94/99 

100.150 

100.120 

BTP AG 94/04 

121,700 121,760 

BTP GN 91/01 

119,310 119,390 

BTP OT 98/03 

100.360 100.420 

CCT GE 95/03 

100.770 100.710 

CTE FB 96/01 

1080 

1080 

BTP AG 94/99 

102,760 102,780 

BTP GN 93/03 

128,610 128,690 

BTP ST 91/01 

121,050 121,210 

CCT GE 96/06 

101,750 101,420 

CTE FB 96/99 

00 

00 

BTP AP 94/04 

121.050 121.070 

BTP LG 95/00 

110.740 110.750 

BTP ST 92/02 

127,890 127,940 

CCT GE 97/04 

100,250 100,240 

CTE GE 94/99 

00 

100,200 

BTP AP 94/99 

101,580 101,590 

BTP LG 96/01 

111,070 111,090 

BTP ST 95/05 

136,380 136,410 

CCT GE2 96/06 

101,800 101,790 

CTE GE 95/00 

1050 

1050 

BTP AP 95/00 

108,650 108,720 

BTP LG 96/06 

1280 128,010 

BTP ST 96/01 

110,440 110,530 

CCT GN 92/99 

100,250 100,260 

CTE LG 94/99 

102,500 

00 

BTP AP 95/05 

134.600 134.660 

BTP LG 96/99 

102.690 102.710 

BTP ST 97/00 

103,200 103,200 

CCT GN 93/00 

101,210 101,250 

CTE LG 96/01 

106.350 

106,350 


102,230 102,260 



BTP ST 97/02 

106 460 106 560 

CCT GN 95/02 

100.910 100.880 














BTP AP 98/01 

101,800 101,790 

BTP LG 98/01 

101,960 101,970 

BTP ST 98/01 

100 890 100 900 

CCT LG 96/03 

101.270 101.280 

CTE NV 93/98 

99,890 

00 







rtd i r on/nt 

inp-^nn irwdRn 

CCT AG 92/99 

100,280 100,280 

CCT MG 92/99 

100,230 100,220 




BTP DC 93/23 

1480 1480 

BTP MG 92/02 

125,920 125,680 

CCT AG 93/00 




CTE ST 95/00 

104,620 

104,620 








in , „ n in , „ n 

CCT AG 94/01 

100,930 100,930 

CCT MG 96/03 

101,210 101,200 




BTP DC 94/99 

105.340 105.360 


113*370 113*400 

CCT AG 95/02 

101,040 101,030 

CCT MG 97/04 

100,300 100,280 

CTZ DC 97/98 

99,490 

99,445 






BTP FB 96/01 

112,120 112,100 

BTP MG 97/00 

103,320 103,340 

CCT AP 92/99 

100,160 100,170 

CCT MG 98/05 

100,360 100,340 

CTZ DC 97/99 

96,124 

96,085 

CCT AP 94/01 

100,900 100,890 

CCT MZ 92/99 

100,070 100,070 

BTP FB 96/06 

131.760 131.740 

BTP MG 97/02 

107,690 107,680 

CTZ GE 97/99 

99,310 

99.260 

CCT AP 95/02 

100 890 100 860 


100.880 100.870 









BTP FB 96/99 

101.040 101.080 

BTP MG 98/03 

103.280 103.360 

CCT AP 96/03 

101 220 101 230 

CCT MZ 97/04 


CTZ GE 98/00 

95.669 

95,645 








BTP FB 97/00 

102,750 102,770 

BTP MG 98/08 

104,150 104,190 




i nn Rfin mn wn 

CTZ GN 97/99 

97,850 

97,790 

BTP FB 97/07 

115.570 115.620 

BTP MG 98/09 

100.430 100.410 

CCT DC 93/03 


CCT NV 95/02 

101,040 101,040 

CTZ LG 97/99 

97.520 

97,500 









BTP FB 98/03 

104.140 104.190 

BTP MZ 91/01 

118.400 118,500 

CCT DC 94/01 

100,780 100,750 

CCT NV 96/03 

100,210 100,200 

CTZ LG 98/00 

93,950 

93,943 








BTP GE 92/02 

123,450 123,450 

BTP MZ 93/03 

129,180 129,170 





CTZ MG 97/99 

98,120 

98,090 

BTP GE 92/99 

100,790 100,830 

BTP MZ 97/02 

107,350 107,350 





CTZ MG 98/00 

94,515 

94,510 

BTP GE 93/03 

130,090 130,130 

BTP NV 93/23 

149,010 148,950 

CCT FB 93/00 

100,790 100,800 

CCT OT 94/01 

100,990 100,980 

CTZ MZ 97/99 

98,695 

98,660 

BTP GE 94/04 

120,300 120,300 

BTP NV 95/00 

112,580 112,680 





CTZ MZ 97/99 

98,740 

98,680 

BTP GE 94/99 

100,430 100,460 

BTP NV 96/06 

122,090 122,100 

CCT FB 96/03 

101.180 101.180 

CCT OT 98/05 

100.370 100.360 

CTZ MZ 98/00 

95,235 

95,227 

BTP GE 95/05 

128.050 128.200 

BTP NV 96/26 

125.630 125.550 

CCT GE 92/99 

99,780 99,770 

CCT ST 95/01 

101,500 101,400 

CTZ OT 98/00 

93.232 

93,234 

BTP GE 97/00 

102.460 102.470 

BTP NV 97/07 

111.020 111.080 

CCT GE 93/00 

100,640 100,590 

CCT ST 96/03 

101,500 101,460 

CTZ OT 98/99 

96,690 

96,650 

BTP GE 97/02 

107.050 107.060 

BTP NV 97/27 

115.400 115.400 

CCT GE 94/01 

100,840 100.840 

CCT ST 97/04 

100.430 100.430 

CTZ ST 97/99 

96,800 

96.780 


OBBLIGAZIONI 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

MBROV /99 

101.750 

101,600 

COMIT 128 ZC 

22.300 

22,300 

ENTE FS /01 4 

102.100 

102,090 

MEDIO/07 TV 

99.510 

99.750 

AUTOSTR. 100 

100.510 

100,700 

COMIT /99 PUTOPT 

119.010 

1190 

ENTE FS 102 

100.450 

100,500 

MEDIO /Il ZC 

52.010 

52.050 

BCA ROMA /08 ZCO 

62,250 

62,250 

COMIT/99 TV 

99,910 

99,900 

ENTE FS /99 7 

100,380 

100,420 

MEDIO ECU BE/01 

1230 

121,890 

BIPOP 100 TV 

99,500 

99,550 

COSTA CR /01 

1010 

101,010 

FERR ST /041 

1210 

1210 

MEDIOB/02 

100,070 

100,020 

BIPOP /99 

101.350 

101,500 

CREDIOP/00 29 

100.250 

100,220 

FERR ST /04 2 

102,850 

102,850 

MEDIOB/05 BLUE 

97.490 

97.600 

BIPOP ZC 102 

87.350 

87,370 

CREDIOP 100 3 

99.550 

100,290 

FERR ST/08 TV 


99,650 

MEDIOB/05PRE 

99.800 

99.510 

CARIPLO /06 3 

1010 

1000 

CREDIOP/00 30 

100.200 

100,360 

FIN PART /05 

103,500 

1030 

MEDIOB/06 ZC 

69.810 

69.750 

CENTROB 100 TF DG 

100,190 

99,950 

CREDIOP /00 4 

1000 

100,150 

IFIL /01 W EXW 

100,300 

100,350 

MEDIOB/08TT 

98,500 

98,500 

CENTROB /01 TF DG 

99,490 

99,590 

CREDIOP /01 2 

99,020 

99,050 

IMI/01 2 TV 

99,550 

99,550 

MEDIOB/99 

99,960 

99,950 

CENTROB /01 TV 

99,900 

99,970 

CREDIOP /01 2 

1040 

103,700 

IMI/01 IND BOND 

105,410 

1050 

MEDIOCR C /04 TR 

100,640 

100,510 

CENTROB 103 RFRN 

98.800 

98,680 

CREDIOP 102 1 

99.800 

99,840 

IMI/03 VII 

950 

94,700 

MEDIOCRC/06 RE 

1040 

1040 

CENTROB /03 TF-TV 

100.800 

100,720 

CREDIOP 102 ZC5 

860 

87,600 

IMI 103 ZC 

82,100 

820 

MEDIOCR C/03 

97.500 

97.750 

CENTROB /04 TV 

99,400 

99,400 

CREDIOP /03 31 

100,400 

100,250 

IMI /05 IND.AZ.MO 

98,200 

98,500 

MEDIOCR C/13 TF 

103,200 

103,500 

CENTROB /04 TV-TF 

99,910 

99,900 

CREDIOP /0412 CL 

1040 

1040 

IMI /06 TF 

116,790 

116,800 

MEDIOCR C/28 ZC 

22,140 

220 

CENTROB /05 TV 

99,090 

990 

CREDIOP /04 3 

100,010 

100,050 

INTERB 102 272 

1000 

99,900 

MEDIOCR L/00 BC 

112,400 

112,050 

CENTROB/18ZC 

36.700 

36,790 

CREDIOP /99 5 

100.100 

1000 

ITALCEM 102 ZC 

86.400 

86,500 

MEDIOCR L/08 2 RF 

101.500 

101.500 

COMIT 100 

101.800 

101,500 

EFIB/13FIXR1 

99.300 

99,500 

MED LOM/13 F C 66 

990 

99,180 

MPASCHI 103 6A 

103.100 

1030 

COMIT/01 

1040 

1040 

ENEL /001 

104,500 

104,350 

MEDIO /00 IND TAQ 

108,450 

108,450 

MPASCHI/0816 

103,350 


COMIT/02 TV 

97,720 

97,660 

ENEL /00 3 

101,500 

101,500 

MEDIO I00ZC STG 

92,500 

920 

OLIVETTI /01 

1010 

101,290 

COMIT/03 TV 

97.360 

97,420 

ENEL/01 1 

101.370 

101,350 

MEDIO/01 IND TAQ 

98.050 

98,800 

P COMM IND 103 ZC 

66.840 

66.550 

COMIT/06 TV 

99.600 

99,650 

ENEL/01 1 

106.300 

106,100 

MEDIO/01 TV TE 

1260 

125,610 

PARMALAT 100 

101.050 

101.050 

COMIT /06 ZC 

610 

61,870 

ENEL /01 1 

103,170 

103,160 

MEDIO /02IND 

1240 

123,500 

PARMALAT /03 

100,700 

100,800 

COMIT /07 SUB 

980 

98,150 

ENEL /03 2 

104,600 

104,510 

MEDIO /02ZCDLR 

850 

85,700 

POP BS 100 1 TV 

98,850 

98,900 

COMIT /08 SUB 

97,550 

97,500 

ENEL /03 2 

113,100 

113,100 

MEDIO /04 TV 

101,750 

101,500 

REPUBB GRECA /04 

105,350 

105,950 

COMIT/27 ZC 

23.750 

23,880 

ENI /03 

104.350 

104,330 

MEDIO /06 ZC DM 

680 

68,250 

SPAOLO /13161 

104.200 

104.500 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rendimento 




Mese 

Anno 

1 AZIONARI ITALIANI 

ALPI AZIONARIO 

14595 

14764 

11,06 

29,02 

ALTO AZIONARIO 

Hfini; 

23736 

14,87 

64,03 

APULIA AZIONARIO 18345 18585 14,43 35,64 

AUREO PREVIDENZA 32824 33245 13,29 30,76 

BLUECIS 

14556 

14783 

12,84 

42,88 

CARIFONDO DELTA 

41371 

41879 


31,02 

CENTRALE CAPITAL 

40552 

41118 

JML 

_3M3 

CISALPINO AZION. 

26242 

26593 

12,39 

37,37 

CLIAM SESTANTE 

13747 

13909 

14,63 

45.84 

COMIT PLUS 

19498 

19648 

8,80 

27,23 

CONSULTINVEST AZIONE 

18319 

18720 

19,33 

39,53 

DUCATOSECURPAC 

14937 

15137 

11,07 

24.46 

EUROMOBILIARE RISK 

41473 

42034 

17,37 

30.78 

FONDERSEL P.M.I. 

16937 

17227 


31,07 


15830 


16,07 

22,35 

GALILEO 

26320 

26725 

13.29 

37,53 


22473 


13 50 

22.63 

GEPOCAPITAL 

28692 

29096 

12,84 

32,21 

GRIF0GL0BAL 

17776 

18027 

14,24 

33,92 

INTERBANCARIA AZIONA¬ 
RIO 


41628 

13,29 

36,28 

LOMBARDO 

33133 

33566 

15,05 

29,08 

PRIMECAPITAL 

76656 


15 36 

29.92 

QUADRIFOGLIO AZ. 

27116 


13,01 

32,73 

R&SUNALLIAN.SMALL C. 


19140 

13,02 

30,75 

R&SUNALLIANCE AZION. 

20547 


13,80 

31.12 

RISPARMIO 1T.AZ. 

26231 

26511 

11,84 

25.22 

R0L01TALY 

18335 


14,02 

29,05 

S. PAOLO AZ. ITALIA 

15169 

15389 

12,81 

32,53 

S. PAOLO AZIONI 

30067 30465 

15,49 

7119 

S. PAOLO JUNIOR 

33739 

34223 

13,19 

33,15 

SPAZIO AZIONARIO 

11096 

11195 

J130_ 


VENETOBLUE 

27481 

27863 

Ji52_ 


VENETOVENTURE 

23046 

23358 

13,77 

20,45 

ZENIT AZIONARIO 

19751 

19751 

JM. 


ZETA AZIONARIO 

30660 

31050 

ira 

_38+0 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rendimento 
Mese Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rendimento 
Mese Anno 

AZIMUT TREND 1 

18833 

19084 

JM. 

_JM 

CARIFONDO AZ. AMERIC 

12947 

12933 

17,13 

jm 

AZZURRO 

49465 

50278 

13,85 

39,32 

CENTRALE AMERICA 

29155 

29073 

14,79 

21.86 

BN AZIONI ITALIA 

19542 

19838 

1458 

3422 

CENTRALE AMERICAS 

17.49 

17.51 

14,79 

21.86 

CAPITALGEST AZIONE 

28592 

29026 

14,72 

40,12 

CENTRALE EMER.AMERIC 

11109 

11036 

16.40 

0 

CAP1TALRAS 

31663 

32213 

14,39 

31,96 

CRISTOFORO COLOMBO 

26775 

26911 

21.86 

-3,42 

CARIFONDO AZ ITALIA 

16223 

16459 

15,61 

36.24 

DUCATO AZ. AM. 

11795 

11828 

13,93 

16.04 

CENTRALE ITALIA 

24095 

24490 

13,91 

44,16 

EPTA SEL AM 

9110 

9094 

20,50 

0 

CISALPINO INDICE 

21393 

21724 

14,05 


EUROM. AM.EQ. FUND 

34534 

34592 

15,83 

15.93 

CLIAM AZIONI ITAL. 

15182 

15408 

13,60 

30.31 

F&F SELECT AMERICA 

22075 

22115 

18,37 

19.35 

COMIT AZIONE 

20022 


JM 

31,10 

FONDERSEL AMERICA 

22153 

22157 

JM 

14.81 

CREDIS AZION. ITALIA 

20913 

21211 

JM 

39.05 

FONDICRI SEL. AME. 

13121 

13152 

18.20 

10.96 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

12797 

13007 

14,59 

33.28 

FONDINVEST WALL STREET 

10175 

10176 




20597 


14,31 

35.71 


42766 

42601 

13,2? 

19.59 

EFFE AZIONARIO ITAL. 

10709 

10864 

JM 

0 

GESFIMI AMERICHE 

17033 

17026 

16.06 

14.85 

EPTA AZIONI ITALIA 

20870 

21207 

1671 

3320 

GESTICREDIT AMERICA 

16964 

16986 

1650 

813 

EUROM. AZ. ITALIANE 

27553 

27950 

17,60 

38.51 

GESTIELLE AMERICA 


20433 

16,56 

18.30 

F&F GESTIONE ITALIA 

34134 

34657 

JM 

37,10 

GESTNORD AMERICA 

30967 

30927 

JM 

11.80 

F&F LAGEST AZIONI ITALIA 

40410 

41082 

14,25 

33.65 

GESTNORD AMERICAS 

1858 

18.62 

14,5? 

11.80 

F&F SELECT ITALIA 

19314 

19591 

1493 

32,36 

IMI WEST 

36301 

36210 


2373 

FONDERSEL ITALIA 

24976 

25393 

15,96 

47,92 

ING SVILUPPO AMERICA 

33430 

33341 

JM 

JM 

FONDICRI SEL. ITALIA 

32941 

33362 

JM 

_JM 

INVESTIRE AMERICA 

34628 

34600 

JM 

15.60 

FONDINVEST PIAZZA AFFA- 





MEDICEO AMERICA 

16725 

16699 

13,90 

15,40 

RI 

31085 

31555 

JM 

_JM 

OASI NEW YORK 

17536 

17567 

15,20 

9,88 

FONDO CRESCITA 

19006 

19333 

JM 

—4124 






GENERCOMIT AZIONI IT 

19885 

20214 

JM 

J498 


34912 

35028 

JM 

J152 


21308 21680 15,06 34,36 


GESTICREDIT BORSIT. 


25279 


1 4,24. 


8 12.82 9,01 


PUTNAM USA EQU1TY 


22207 18 , 18 49 , 4 9 ROLOAMERICA 


16.16 7,91 


gestifondiaz.it. 


23216 14.10 42,29 



S. PAOLO H. AMERICA 


AZIONARI SPEC. PACIFICO 


ADRIATIC FAR EASTF. 

9325 

9463 

10,27 

-8,43 

ARCA AZ. FAR EAST 

8807 

8916 


-19.84 

AZIMUT PACIFICO 

9490 

9602 

1?,?0 

-9,91 

AZIONARIO PACIFICO R0- 
MAGEST 


8842 

9,14 

MZ! 

CAPITALGEST PACIFICO 

6137 

6256 

9 

-18,16 



7271 

8,93 

•17,67 

CENTR. GIAPPONE YEN 

562,35 

559,05 

11,25 

-3.48 

CENTRALE EM. ASIA 

9160 

9245 

12,13 

-9,73 

CENTRALE EMER.ASIAS 

5,49 

5,56 

12,12 

_JJ3 

CENTRALE GIAPPONE 

7648 

7734 

11,25 

-3.48 

CLIAM FENICE 

9574 

9703 

14.53 

11,15 

DUCATO AZ, ASIA 

5998 

6066 

15,03 

■12,16 

EPTA SEL PAC 

10183 

10299 

10,09 

0 

EUROM. TIGERF.E. 

13306 

13425 

11.80 

-19.40 

F&F SELECT PACIFICO 

8723 

8860 

12,83 

-14,19 

FERDINANDO MAGELLANO 





FONDERSEL ORIENTE 

8543 

8646 

6,76 

-13,75 

FONDICRI SEL. ORIEN. 

7159 

7287 

9,38 

-15,01 

FONDINVEST PACIFICO 

9956 

9947 

0 

0 

FONDINVEST SOL LEVANTE 

9972 

10077 

0 

0 

GENERCOMIT PACIFICO 

8484 

8564 

9,49 

■5,51 

GESFIMI PACIFICO 

7871 

7982 

9,07 

-9.06 

GESTICREDIT FAR EAST 

6886 

7006 

11,36 

-16,11 

GESTIELLE FAR EAST 

8306 

8443 

7,94 

■13,90 

GESTNORD FAR EASTY 

866,25 

862.65 

10,03 

■7,60 

GESTNORD FAR EAST 

11781 

11934 

10.03 

•7,60 

IMI EAST 

9887 

10069 

9,57 

-8,81 

ING SVILUPPO ASIA 

6573 

6678 

11,48 

-8,92 

INVESTIRE PACIFICO 

10481 

10576 

9,56 

-20,91 

MEDICEO GIAPPONE 

8107 

8258 

9,49 

-10,96 

ORIENTE 2000 

12756 

12966 

7,43 

-14.58 

PRIME MERRILL PACIF. 

19502 

19608 

8,51 

-6.39 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

4,29 

4,38 

6,97 

•17,01 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

7158 

7282 

10,10 

-17,86 

ROLOORIENTE 

7908 

8050 

10,74 

-14,24 

S. PAOLO H. PACIFIC 

8375 

8473 

8,44 

•15,71 


GENERCOMITINT. 


AZIONARI SPEC. PAESI EMERG. 


GEODE 

23132 

23273 

JM 

JM 

FONDICRI SEL. EURO. 

12490 

12611 

18,26 18,55 

CARIFONDO PAESI EMER 

7169 

7256 

15.14 

■27,31 

GEPOBLUECHIPS 

13391 

13446 

8,07 

_2079 

FONDINVEST EUROPA 

27962 

28220 

14.08 

16,94 






GESFIMI INNOVAZIONE 

17948 

18058 

15,01 

JM 

FONDINVEST SVIL. EUROPA 

9972 

9986 




95Q1 

gggT 



GESTICREDIT AZ, 

25718 

25847 

JM 

_M 

GENERCOMIT EUROPA 

35970 

36341 

14,12 

16,41 






GESTIELLE 1 

19893 

19997 

JM 

11,77 

GESFIMI EUROPA 

19347 

19480 

15,09 

27,39 






GESTIFONDI AZ. INT. 

21385 

21551 

14,54 

JM 











GRIF0GL0BAL INTERN. 

12301 

12285 

13,14 

J0J1 






FONDINVEST AMERICA LA¬ 
TINA 





ING SVILUPPO INDICE 

24310 

24382 

jìol 

JM 

GESTNORD EUROPA 

18552 

18691 

12,83 

17,15 

9931 

9932 

0 

0 

INTERN. STOCK MAN. 

21999 

22178 

17,35 

_54J9 

GESTNORD EUROPDM 

18,75 

18,89 

1?,83 

17,14 

FONDINVEST PAESI EME 

9825 

9967 

13,86 

-29.35 

INVESTIRE INT. 

20175 


12,26 

JM 






GEODE PAESI EMERG 

7486 




OLTREMARE STOCK 

17681 

17781 

JML 

JM 

ING SVILUPPO EUROPA 

31932 

32287 

14.49 

17,27 

GESTICREDIT MER.EMER 

7142 

7207 

18,10 

-24,32 

PERFORMANCE AZ. EST. 

19644 

19726 

JM 

7,97 

INVESTIRE EUROPA 

24083 

24296 

12,26 

15,25 

GESTIELLE EM. MARKET 

10063 

10226 

19,61 

■13,31 

PRIME CLUB AZ. INT. 

13518 

13614 

1677 

1073 











PRIME GLOBAL 

25537 

25729 

JÌZL 

JM 


13955 

14078 

11,80 

15,26 

ING SVILUPPO EMERG. 

7030 

7119 

20 

•33,79 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

_M_ 

8,48 

JiZL 

J0j55 

PHENIXFUND TOP 

21424 

21593 

10,13 

29,63 

MEDICEO AMER.LAT 

8810 

8912 

18,31 

-25,49 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

14040 

14084 

16,75 

JM5 

PRIME MERRILL EUROPA 

35425 

35885 

12,13 

12,82 

MEDICEO ASIA 

5349 

5396 

12,0? 

-2766 


9851 

9885 

14,71 

o 






PRIME EMERGINGMKT 

10676 

10823 

16,5? 

•22,46 

RISP. IT. BORSE INT. 

32420 

32607 


_M0 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

15026 

15196 

14,93 

13.71 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

6577 

6686 

16.98 

0 

ROLOTREND 

18442 

18534 

JM 

JM 

R0L0EUR0PA 

17778 

17903 

12,2? 

16,63 

PUTNAM EMER.MARK.S 

3,94 

4,02 

17 

0 

RUBENS 

15246 

15260 

18,22 

_132. 

S. PAOLO H. EUROPE 

16303 

16511 

13,05 

17,34 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

8226 

8319 

15,30 

0 

S. PAOLO H. INT. 

23810 

23899 

16,15 

JM 

ZETASWISS 

39859 

40153 

10,71 

14,61 

S. PAOLO H. ECO. EMER 

8561 

8642 

14 

-24,67 


13205 13281 15,39 19,72 


AZIONARI ALTRE SPEC. 


30415 12.70 17.30 


ADRIATIC AMERICAS F. 


25166 25118 14.09 14,18 


ARCA AZ. AMERICA 


34327 34338 1 9,46 1 9,41 


A.D. AZIONI ITALIA 


19440 19423 14,68 12,88 


ARCA AZ. ITALIA 


33518 1 4,57 31.61 


AZIONARIO ND AM. ROMA- 
GEST_ 


24537 24476 15.83 36.21 


AUREO EMÙ ECU 

10,79 

10,90 

6,77 

_0 

AUREO MULTIAZ. 

16448 

16567 

11,05 

21.42 

AZIMUT TREND 

22037 

22210 

19,74 

14,47 

AZIMUT TREND EMERGIN 

7668 

7740 

17,75 

-16,84 

BN OPPORTUNITÀ 

12337 

12459 

14,70 

16,12 

CARIFONDO BENESSERE 

10665 

10720 

0 

0 


AZIMUT CRESCITA ITA. 


29354 29810 14,44 38.17 CAPITALGEST INT 


17373 11.64 5,90 


Descr, Pondo 


Ultimo 


Prec. Rendimento 

Mese Anno 


Descr. Fondo 


Ultimo 


11175 11171 


Prec. Rendimento 

Mese Anno 


21347 8.27 17,19 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


12214 2,11 7,75 


CARIFONDO ENERGIA MAT. 


FONDO CENTRALE 


32432 32496 8,98 12,26 CARIFONDO BOND 


CARIFONDO FINANZA 


GENERCOMIT ESPANSION 12249 12231 5.07 


CARIFONDO TECNOLOGIE 
AVANZ._ 


21645 21683 8,27 11,89 CLIAM ORIONE 


CENTRALE AZ. IMMOBIL 
DIVAL CONSUMER GOODS 
DIVAL ENERGY_ 


8722 8722 9,73 -12,05 

11530 11520 12.92 17.77 

10357 1 0409 2,54 5,46 


GESTICREDIT FIN. 




7,39 15,99 CREDISOBB. INT. 


21448 21557 10,26 18,63 DUCATO REDDITO INT. 


DIVAL INDIVID. CARE 


NORDMIX 


—^- 12151 12 , 63 24 , 04 0AS | F!NANZA PERSONALE 


—2280?_ 22846 7 , 26 


18450 18419 14,55 1 0.18 


DUCATO AZ.GIAPP. 

7321 

7455 

7,58 

-2,49 




— 

— 

EUROM. GREEN E.F. 

16611 

16509 

15,20 

10,13 

25 

10000 

10000 

o 

o 

EUROM. HI-TECH E.F. 


20849 

28.64 23.62 

QUADRIFOGLIO INT. 

17525 

17615 

6.15 

21,31 

F&F SELECT GERMANIA 

17591 

17882 

16,91 

JM5 

ROLOINTERNATIONAL 

21529 

21574 


JL?I 

FONDINVEST OPPORTUNI- 





S. PAOLO SOLUZIONE 3 

11251 

11254 

_M 

7,41 

TA 

10002 

10003 

0 

0 






FONDINVEST SERVIZI 

26646 

26724 

12,91 

JM1 

■ OBBLIGAZIONARI MISTI ITALIANI 




GEODE RIS. NAT. 

6225 

6298 

6,22 

_4M 






GESTICREDIT PHARMAC. 

22547 

22605 

JM 

_Jri3 






GESTICREDIT PRIV 

13931 

14038 

_m 

3,09 

AUREO RENDITA 

28837 

28795 

0,93 

8,71 

GESTIELLE B 

19683 

20065 

14.26 

_3108 

BN PREVIDENZA 

23666 

23664 


5,97 

GESTIELLE WORD COMM. 

12146 

12219 

15,80 

0 






GESTNORD AMBIENTE 

12992 

13013 

12 



10403 

10392 

0,55 


GESTNORD BANKING 

17134 

17334 

16,27 

J0J1 

CRTRIESTE OBB. 

11860 

11862 

1.48 

8,93 

GESTNORD TRADING 

10217 

10266 

17,04 

__2J1 

F&F P0RT0F0LI01 

10629 

10633 

3,69 

0 

INGSVI.T. FUND 

10638 

10663 

0 

0 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

15103 

15097 

108 

12,84 

ING SVILUPPO OLANDA 

24593 

24991 

18,76 

20.67 






ING. SVILUPPO INIZIA 

24960 

25288 

18,93 

14,55 

GARDEN CIS 

10813 

10813 

0,24 

6,28 

INVESTILIBERO 

12871 

12883 

1,79 

8,37 

GENERCOMIT RENDITA 



1,08 

8,81 

OASI PANIERE BORSE 

14457 

14544 

14,11 

14,05 


16568 

16562 



OASI FRANCOFORTE 


21068 

14,95 

21,26 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

13512 

13488 

1,03 

8,70 

OASI HIGH RISK 

15314 

15407 

13,63 

JM 

GRIFOREND 


14712 



OASI LONDRA 

13024 

13067 

12,17 

11,82 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

33999 


1.21 

7.48 






LIRADORO 

13874 

13872 

3,98 

12,99 

OASI TOKYO 

9656 

9695 

9,40 

•11,15 

MEDICEO REDDITO 

14083 


JJL 

_yi 

PERFORMANCE PLUS 

10892 

10981 

0,07 

•2,33 

NAGRAREND 

15026 

15019 

_L22_ 

_ ZÌI 






PRIMECASH 

12177 


0,69 

7,74 

PUTNAM INT. 0PP. DLR 

5,12 

5,19 

19,62 

0 

R&SUNALLIANCE OBBUG 


22376 

Jj96_ 

JM 

PUTNAM INT. OPP. LIRE 

8534 

8616 

19,64 

0 

RENDICREDIT 

13335 

13334 

_L39_ 

_M 

PUTNAM USA OP ($1 

680 

680 

18,39 

6.58 

ROLOGEST 

27265 

27264 

1,33 

_M 

PUTNAM USA OPPORTUN. 

11335 

11295 

21,89 

5,50 

S. PAOLO SOLUZIONE 2 

10746 

10747 

1,15 

6.15 

R&SUNALLIANCE FREE 

9586 

9741 


0 

SFORZESCO 

15102 

15084 

_M 

_M 

S. PAOLO AZ. INT.ETI 

13062 

13199 

16,40 

29,90 

SPAZIO OBBLIGAZIONARIO 

9967 

9973 

1.28 

0 

S. PAOLO H. AMBIEN. 

29278 

29304 

1273 

1022 

VENETOREND 

23795 

23783 

_yi_ 

_J62 

S. PAOLO H. FINANCE 

36370 

36791 

14,08 

13,37 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

11455 

11455 

JiL 

JM 

S. PAOLO H. IND. 

23277 

23319 

JM. 

JM 

ZETA OBBLIGAZION. 

25717 

25713 

_L06_ 

_M 


S. PAOLO H.HIGH RISK 


OBBLIGAZIONARI MISTI INTERN. 


S. PAOLO SOLUZIONE 4 

9841 

9869 

5,95 

o 

S. PAOLO SOLUZIONE 5 

37786 

37912 

10.89 

7,59 

ZENIT TARGET 



11,20 

33,91 

ZETA MEDIUM CAP 

9081 

9157 

14,71 

0 


AUREO BOND 

13403 

13361 

0,54 

7,05 

CARIF.STRONG CURRENC 

12794 

12793 

3,87 

10,13 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

10965 

10964 

3,68 

_0 

GRIFOBOND 

11310 

11312 

2,47 

7,95 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

14876 

14947 

4,87 

20,43 

R&SUNALLIANCE BOND 

12992 

12981 

1,54 

17,62 


ALTO BILANCIATO 

21391 

21506 

9,10 

46.57 

ARCA BB 

49747 

50054 

JM. 


AUREO 

41737 

41942 

7,05 

21,79 

AZIMUT BIL. 

31024 

31232 

8,07 

19,60 

BN BILANCIATO ITALIA 

16025 

16145 

8,76 

16.07 

CAPITALCREDIT 

25237 

25338 

6,07 

10.66 

CAPITALGEST BIL. 

35340 

35608 

7,96 

27,36 

CARIFONDO LIBRA 

53177 

53491 

8,41 

22.89 

CISALPINO BIL. 

31058 

31303 

_8 1 65_ 

23.08 

EPTACAPITAL 

24223 

24396 

7,35 

18,58 

EUROM. CAPITALFIT 

36453 

36752 

9,25 

_20J3 

F&F EURORISPARMIO 

31628 

31863 

7 

JM 

F&F PROFESSIONALE 

88185 

88933 

8,74 

J2Ji 


19639 




FONDERSEL 

71767 

72242 

7,13 

21.9? 

FONDINVEST FUTURO 


38318 

7,12 

JO^ 

FONDO GENOVESE 

13907 

13940 

3,46 

_M 

GENERCOMIT 

48044 

48349 

7,3? 

2255 

GEPOREINVEST 

26436 

26621 

7 

28.87 


OBBLIGAZIONARI PURI ITALIANI 


17104 8,10 26.87 


GRIFOCAPITAL 


-28811_ 29013 7 , 76 19 , 95 


ING SVILUPPO PORTFOL 


31173 31581 8,73 38.66 


23957 7,22 20,90 


42279 7,74 17,90 


24527 7,19 18.82 


QUADRIFOGLIO BIL. 


46744 9,93 20,23 


21661 7,84 1 7.55 


SPAZIO BILANCIATO 


23494 7,37 19,59 


AGRIFUTURA 

25543 

25530 

0,4? 

6,44 

ALLEANZA OBBL. 

10815 

10815 

0.34 

8,25 

APULIA OBBLIGAZ. 

11282 

11268 

0.63 

6,70 

ASTESE OBBLIGAZIONARIO 

10149 

10133 

0,20 

0 

AZIMUT REDDITO 

22067 

22044 

0,57 

6,72 

BN OBBLIG. ITALIA 

10948 

10939 

0.60 

5,89 

BRIANZA REDDITO 

10486 

10476 

0,60 

0 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

10669 

10655 

0,66 

6,54 

CARIFONDO ALA 

15467 

15451 

0,88 

6,35 

CARIFONDO CARIGEOBB 

15234 

15214 

0.88 

6,69 

CISALPINO REDDITO 

21350 

21321 

0,73 

8,93 

CLIAM PEGASO 

10325 

10319 

1,59 

4,35 

CONSULTINVEST REDDIT 

11330 

11351 

2,59 

6,69 

CREDIS OBBL. ITALIA 

12266 

12243 

0.82 

8,82 

EFFE OBBLIGAZION.ITA 

10532 

10526 

0,60 

0 






EUROMONEY 

13737 

13730 

0,73 

7,53 

FONDICR11 

12772 

12744 

0,37 

5,37 

GEPOREND 

11252 

11235 

0,89 

8,04 

GESTICREDIT CEDOLA 

11266 

11258 

0.60 

_y2 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

20.40 


0.45 

7.08 

GESTIVITA 

13210 

13191 

0,93 

8,40 

ING SVILUPPO REDDITO 


27033 

0,95 

7.46 

INTERMONEY 

13896 

13884 

0,95 

JZÌ 

INVESTIRE REDDITO 

10787 

10779 

0,97 







OASI MONETARIO 

14566 

14559 

0,22 

_yi 

OASI OBB. ITALIA 

20170 

20160 

J2J 

_5J 

PERSONAL LIRA 

17688 

17669 

0,82 

9,07 

PHENIXFUND 2 

25168 


0,52 

_y2 


45279 8,41 20,11 


ZETA BILANCIATO 


BILANCIATI INTERNAZIONALI 


ADRIATIC MULTI FUND 


20702 20742 8,16 7,14 



ARMONIA 


—20848_20867_ 


AZIMUT BILANCIATO IN- 


OBBLIGAZIONARI PURI INTERNAZ. 


10220 10234 2,20 


A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 


10141 10126 0,41 


CARIFONDO BLUE CHIPS 


ADRIATIC BOND F. 


EUROM. INTER. BOND 


14280 14249 1.04 5.81 


F&F LAGEST OBBL. INTER¬ 
NAI_ 


17558 2.52 


F&F REDDITO INTERNAZIO¬ 
NALE_ 


FONDI.PRIMARYB. ECU 


FONDICRIPRIMARY B. 


GENERCOMIT OBBL. EST 


GESTICREDIT GLOBAL R 




ING SVILUPPO BOND 


23751 


MIDA OBBLIG.INTERNAZ 




DOGL.EUROECU 


_JM?_1ML_ 








PUTNAM EUR. SH. TERM 
ECU_ 


PUTNAM EUR. SH. TERM LI¬ 
RE_ 

PUTNAM GLOBAL BIS) 


PUTNAM GLOBAL BOND 


12325 




SOFIDSIM BOND 


OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA B.T. 


ALTO MONETARIO 


ASTESE MONETARIO 


10148 10145 0.38 


AUREO MONETARIO 


AZIMUT SOLIDARIETÀ 




BN MONETARIO ITALIA 


CAPITALGEST MONETA 






CARIFONDO MAGNA Gl 


CENTRALE T.VARIAB. 


CISALPINO CASH 


CLIAM LIQUIDITÀ 


COMIT REDDITO 


C00PERR0MA MONETA- 


CR CENTO VALORE 


10047 10044 0.47 


S MONETARIO LIR 


Descr. Fondo 


GESTIFONDIMONET. 


Ultimo 


Prec. Rendimento 

Mese Anno 


Descr. Fondo 


Ultimo 


Prec. Rendimento 

Mese Anno 


13571 2.27 3,75 


GINEVRA MONETARIO 


12105 12103 0.39 


21758 1.17 7.95 


GRIFOCASH 


11453 11451 0.61 


5,88 11,76 CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 14026 13992 1,44 8,70 

10358 10345 2,74 5,33 


26530 0.30 3.84 



ING SVILUPPO MONETAR 


13549 13546 0,31 4,31 


PERSONALMARCO DM 


12,42 12,37 0,75 9,17 


33656 33650 0,31 4,67 


11904 11871 1,31 7,22 


OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA DOLLARO 


13439 13395 0,91 7,96 


12512 0,80 5,43 


0,37 4,06 CAPITALGEST BOND $ 


0,26 3.94 


10951 10889 2.21 7.41 


CARIFONDO DOLLARI OB 


CARIFONDODOLLARIOBBL 


12400 3,18 4,50 


MONETARIO ROM. 


0.32 4,35 CENTRALE BOND AMERIC 


11747 2.38 7,48 


20165 20132 1.34 8.24 


8.82 -0,06 7.37 


_11479_ 11446 1,86 5,90 


12,86 2,44 1 0,85 


11,84 11,84 2,77 4,05 


13116 1.26 10,31 


J7789_ 17777 1,85 6,75 


OASI FAMIGLIA 

11375 

11375 

0,23 

4,11 

COLUMB.INTERN.BOND $ 

7,55 

7,55 

3,23 

7,46 

OLTREMARE MONETARIO 

12198 

12195 

JM 

4,26 

COLUMBUS INT. BOND 

12586 

12544 

3,23 

7,46 

PADANO MONETARIO 

10785 

10782 

0,26 

4,15 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

11288 

11210 

2,46 

8,27 

PASSADORE MONETARIO 

10354 

10353 

0,31 

o 


12464 

12421 

2,64 

1,69 

PERFORMANCE M0N.12 

15435 

15432 

0,34 

4,48 

F&F RIS.DOLLARI IN S 

6,13 

6,12 

2,76 

4,23 

PERFORMANCE M0N.3 

10858 

10856 

0,34 

4,09 

F&F RISERVA DOLLARI LRE 

10215 

10170 

2,75 

4,23 

PERSEO MONETARIO 

11249 

11248 

0,33 

4,40 

FONDERSEL DOLLARO 



1,92 

8,08 

PERSEO RENDITA 

10511 

10509 

0,38 

_J30 

GENERC. AMERICABON.S 

7,10 

7,09 

2,66 

4,93 

PERSONAL CEDOLA 

10010 

10009 

0 

o 

GENERCOMIT AMERICA B 

1,3.1 

11778 

2,66 

4,92 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

10009 

10008 

0 

o 

GEPOBOND DOLL. 

11013 


2,26 

5,48 

PERSONALFONDO MON. 

21395 

21392 

032 

395 

GEPOBONDDOLL. S 

6.60 

6,60 

2,26 

5,49 

PRIMEMONETARIO 

24465 24465 

0,34 

_M 

MEDICEO MON. AMERICA 

11544 

11500 

2,39 

3,9? 

QUADRIFOGLIO MON. 

10322 

10317 

JL31. 

o 

NORDFONDO AREA $ 

12,71 

12,71 

2,33 

5,28 

RENDIRAS 

23754 

23746 

0,29 

4,25 

NORDFONDO AREA USS 

21190 

21110 

234 

5,28 

RISPARMIO IT. CORR. 

20460 

20455 

0.36 

4,28 

OASI DOLLARI 

11557 

11536 

1,53 

7,42 

RISPARMIO ITALIA MON 

10467 

10464 

0,30 

_Jj94 

PERSONALDOLLAROS 

13,24 

13,22 

1,93 

6,45 

ROLOCASH 

12748 

12746 

0,28 

3,94 

PUNTNAM USA BOND 

9713 


2,51 

0 

R0L0M0NEY 

16732 

16728 

0,38 

4.83 

PUTNAM USA BOND(S) 





S. PAOLO BREVE TERM. 

11356 

11354 

0,30 

_M 

S. PAOLO H.BONDS DLR 



2,13 

3,74 

S. PAOLO CASH 

14566 

14563 

0,30 







S. PAOLO LIQ.IMPRESE 

11269 

11268 

0.32 

4.17 

■ OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA YEN 




S. PAOLO SOLUZIONE 1 

10104 

10102 

0,33 


PERSONAL YEN 

1007,13 

999,56 

0 

0 

SICILCASSA MON. 

13684 

13682 

_0j1I_ 







SOLEIL CIS 

10721 

10721 

0,29 

5,40 

■ OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALI; 

IZ. 



SPAZIO MONETARIO 

10143 

10141 

0,33 


ADRIAT SPREAD FUND 

10015 

10005 

0,13 

0 

TE0D0RIC0 MONETARIO 

10699 

10696 

_0,21._ 

JM 

ARCA BOND YEN 

10423 

10546 

-0.77 

130 

VENETOCASH 

19297 

19295 

_ML_ 

4,36 

AUREO GESTIOB 

15764 

15722 

072 

6,94 

ZENIT MONETARIO 

11316 

11316 

_0j09_ 

_J£ 

AZIMUT GARANZIA 


19128 

0,34 

3,88 

ZETA MONETARIO 

12555 

12552 

0,38 

_J38 

AZIMUT GARANZIA VALU 

10116 

10106 

-0,01 

2,10 






AZIMUT TREND TASSI 



0,43 

7J5 


OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA 


10830 10827 0,33 5,57 


—13238_ 13236 0 , 35 4,45 


20908 0 ,43 5 ,21. 


10621 0,42 3,95 


11845 11842 0.34 4,26 


0.33 4,20 


—1 8 3 3 2 _ 0 , 3 7_4,2 5 . 

15825 0,42 4,37 


16847 0,18 4,45 


_22730_ 22726 0 , 12 4 , 39 


_14241_ 14237 0,27 4,75 


.Pi 3 2 4 , .29 


0.32 4.46 



13356 13345 0,69 7.36 


0 ,3. 9 4 ,19 


ITALYB. MANAGEMENT 


13514 0,31 4.25 


MIDA OBBLIGAZ. 


25727 0,79 8,65 


0,30 4,35 


—12785_ 12779 0 , 36 4 , 62 




12893 0,35 6,23 


11702 0,34 4,15 




PERFORMANCE OBB.L 


PERSONAL ITALIA 


PERSONAL FRANCO 

10,04 

10,03 

0 

0 

PERSONAL HIGH YIELD 

10,01 

10.01 

0 

0 

S. PAOLO H.BOND EURO 

10670 


0,40 

6,70 

S. PAOLO H.BOND YEN 

9845 

9993 

■1,05 

■1,55 

S. PAOLO H.BONDS FSV 

10179 

10171 

•1,15 

0 

S. PAOLO OB. EST.ETI 

10509 


0,49 

5,10 

S. PAOLO OB. ITA.ETI 

10723 

10714 

0,54 

6,83 

VASCO DE GAMA 

21323 


0,42 

7,95 


11861 0.32 4.02 


ITALIA 


10457 1 0455 0,33 4,37 PRIMECLUB OBB.ITALIA 


DUCATO MONETARIO 




E MONETARIO ITAL. 


10276 10273 0.36 


RISPARMIO IT. REDDIT 


27386 0,65 6.58 


11261 11259 0.34 4.41 


EUROM. C0NT0VIV0 


S. PAOLO OBB.ITALIA 




11425 0.32 4.84 


12711 0,48 5,59 


EUROMOBILIARE TESORE 
F&FLAGE. MON. ITAL. 


17016 

12513 


17013 0.31 4,64 

12512 0.27 3,71 


13312 13303 0,62 6,74 


10662 0.27 


OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA MARCO 


F&F RISERVA EURO 


12629 12628 0,28 3,85 


INA VALORE ATTIVO 
INA VALUTA ESTERA 
ING INSURANCE BALAN- 

CfD_ 

ING INSURANCE EQUITY 
ING INSURANCE GLOBAL 

EQUITY _ 

ING INSURANCE SECURITY 
REALE CAPITALE EUROPA 


_ 0 _ 

0,81 


11878 -0,09 8,20 


F&F RISERVA LIRE 


13998 13995 0,27 4,59 


CAPITALGEST BOND DM 


10812 0,40 8,92 


REALE IMPRESA EMER¬ 
GENZE_167 


FIDEURAM MONETA 




CARIFONDO MARCHI OBB 


10,43 1,89 4,53 REALE 


_13670_ 13667 0 , 35 4,68 


17364,63 


CARIFONDO MARCHI OBB 


1.89 4,54 REALE IMPRESA MONDO 17356,23 


FONDICRI INDIO. PLUS 


14688 0,29 4,19 


FONDICRI MONETARIO 


21526 21516 0.21 3.41 


CENTRALE BOND GERMAN 
CENTRALE CASH MARCO 


12,58 

11,19 


11229 11221 0,51 6,47 


12, 57 0 , 44 10 ,09 

11,19 0,20 4,87 


SAI QUOTA 


28162,56 28116,56 


SCELTA DI FONDO A98 


FONDO FORTE 


—16713_ 16708 0,31 _A07 


10043 0,83 






_U319_miL_ 


0.31 4.47 


EUROM. N.E. BOND 


-U541_ 0.09 4,15 


GENERCOMIT MONET. 


JM _ 19873 0,31 4,79 


1 . 1397 0 ,66 9, 2 7 


GEPOCASH 




0,43 5,11 FONDERSEL MARCO 


10778 0,42 8,02 


F&F SELECTBUND DM 




0.33 4.54 


GENERC. EUROBOND ECU 


6,02 1,15 5,19 SYMPHONIAAZ. GLOBALE 15245 1 5387 1 4,58 1 6,04 


18092 18055 0,11 7,85 GESTICREDIT CASH MAN 


12676 0,37 4,29 


15451 15612 9,91 16,99 


22141 0,84 6,88 


GESTICREDIT MONETE 


0;39 4,44 


GENERCOMIT EUROBOND 
ING SVILUPPOEUROCASH 


11737 

5,19 


11724 1,17 5,21 

5,20 0,15 4,04 




16239 13.17 37.72 


CARIFONDO BENI CONSU- 


15726 1 5767 7,08 1 4,17 AZIMUT REND. INT. 


12972 1,65 4,90 GESTIELLE BT ITALIA 


11214 0,19 5,39 


ING SVILUPPOEUROCASH 


10114 0.15 4.05 SYMPHONIA OB. GLOBALE 


12138 -0.01 -1.61 
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♦ «Chiederò alla Camera di calendarizzare 
al più presto il provvedimento che cancella 
il carcere a vita dal nostro ordinamento» 


♦ «Considero questa una priorità assoluta 
Si tratta di cambiare una misura 
che contrasta con la nostra Costituzione 


♦ «La politica deve riprendere il suo posto 
Deve finire lo scontro sulla giustizia 
La rissa non serve neanche agli avvocati » 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Diliberto: l'ergastolo deve essere abolito 

Il ministro annuncia al Senato un'inchiesta sulla condizione delle carceri 


NEDO CANETTI 

ROMA II ministro di Grazia e 
Giustizia, Oliviero Diliberto, 
considera una «priorità assoluta» 
del Governo in materia l'appro¬ 
vazione in via definitiva da parte 
del Parlamento del disegno di 
legge sull'abolizione dell'erga¬ 
stolo, già votato al Senato ed ora 
all'attenzione della Camera dei 
deputati. Lo ha affermato ieri, 
nel corso della sua prima audizio¬ 
ne alla commissione Giustizia di 
Palazzo Madama. 

«Chiederò alla Camera -ha 
detto il Guardasigilli - di calenda¬ 
rizzare al più presto il provvedi¬ 
mento, perché l'abolizione del¬ 
l'ergastolo è una norma di civiltà 
giuridica». «Il carcere a vita - ha 
aggiunto il ministro - è una misu¬ 
ra che contrasta con il principio 
della pena intesa come rieduca¬ 
zione». «È un modo, appunto - 
ha concluso Diliberto - per attua¬ 
re il principio costituzionale del¬ 
la pena come rieducazione». 

Ricordiamo che il provvedi¬ 
mento venne approvato al Sena¬ 
to in maniera non indolore. In 
quell'occasione si determinò 
una diversità di opinione tra una 
parte consistente della maggio¬ 
ranza (con qualche accentuata 
perplessità dei popolari) e il mi¬ 
nistro della Giustiza del tempo, 
Giovanni Maria Flick, che si era 
dichiarato personalmente con¬ 
trario all'abrogazione della pena 
a vita, ma che poi non aveva po¬ 
sto ostacoli all'approvazione del 
testo, di cui era prima firmataria 
Ersilia Salvato, a quel tempo di 
Rifondazione comunista, e che 
la sinistra aveva sostenuto con 
molta forza, dopo che la norma 
abrogativa non era passata in 
precedenti legislature ed era stata 
addirittura bocciata da un refe¬ 
rendum. Alla Camera però il pro- 
bwedimento si è bloccato. Ben 
venga perciò la forte richiesta del 
ministro per una ripresa rapida 
dell'esame del testo del Senato. 

Nel corso della stessa audizio¬ 
ne, Diliberto ha pure affrontato il 
prolema della condizione delle 
carceri del nostro Paese. Ha an¬ 
nunciato, al proposito, una gran¬ 
de inchiesta sugli istituti peni¬ 
tenziari, capace di coinvolgere 
tutti i soggetti interessati, com¬ 
presi i carcerati, e che possa sfo¬ 
ciare, il prossimo anno, in una 
grande conferenza nazionale 
sulla condizione delle carceri in 
Italia. 

Il Guardasigilli ha compiuto, 
in Senato, un largo giro d'oriz¬ 
zonte sulla situazione della giu¬ 
stizia. «C'è stata - ha sostenuto - 
una vacanza della politica, che 
deve riprendere il suo posto: ed il 
compito della politica è quello di 


Tre senatori ds 
polemizzano 
con Del Turco 

I senatori dei democratici di sini¬ 
stra Raffaele Bertoni, Libero 
Gualtieri e Massimo Bonavita cri¬ 
ticano il presidente della com¬ 
missione Antimafia, Ottaviano 
Del Turco, per l’intervista pubbli¬ 
cata ieri dall’Unità. 

«Secondo Del Turco - afferma¬ 
no i senatori diessini - fanno male 
quei magistrati impegnati nelle 
prime linee della lotta alla grande 
criminalità mafiosa a lanciare 
grida di allarme per una diminui¬ 
ta tensione antimafia che lo Stato 
metterebbe in questa lotta. Fa so¬ 
prattutto male a farlo il procura¬ 
tore capo della Repubblica di Pa¬ 
lermo Giancarlo Caselli, che inve¬ 
ce di fare proclami allarmistici 
dovrebbe lanciare messaggi di fi¬ 
ducia». 

I tre senatori si chiedono se 
questo non vuol dire che bisogna 
lasciare a Del Tureo «il compito di 
comunicare i bollettini della 
guerra che è in corso tra lo Stato e 
la mafia. Da Roma». 


trovare un punto di equilibrio, 
ma poi è necessaria la decisione». 
«È il momento - ha sottolineato 
con forza - di far finire la rissa nel¬ 
la giustizia, che, secondo me, è fi¬ 
nita anche nelle coscienze popo¬ 
lari, con un clima agonistico che 
faceva commentare ogni senten¬ 
za con l'ottica di chi aveva vinto e 
chi aveva perso». «Le sentenze si 
rispettano -ha aggiunto ancora il 
Guardasigilli - e deve essere il Par¬ 
lamento, eventualmente, ad in¬ 
tervenire con i provvedimenti le¬ 
gislativi». Dopo aver ribadito la 
volontà di confrontarsi conti¬ 
nuamente con le forze di gover¬ 
no, ma anche con quelle di oppo¬ 


sizione («Non è buonismo - ha te¬ 
nuto a precisare- è realismo»), il 
ministro ha mostrato forte 
preoccupazione per lo stato della 
giustizia. «Siamo all'emergenza - 
ha detto - un'emergenza dram¬ 
matica, da affrontare con misure 
immediate, ma provando tutti 
insieme a guardare al di là del¬ 
l'immediato». E a proposito del¬ 
lo sciopero dei penalisti il mini¬ 
stro ha affermato che valuterà at¬ 
tentamente le proposte che arri¬ 
veranno dalla manifestazione 
nazionale di domani. Ma ha an¬ 
che aggiunto che «il clima di rissa 
non serve a nessuno, nemmeno 
agli avvocati». 


IL CASO 


L'ANM SFERZA I PENALISTI: AL CONFRONTO HANNO PREFERITO LO SCONTRO 


Il ministro 
della Giustizia 
Oliviero 
Diliberto; 
sotto 
l’interno 
del carcere di 
Porto Azzurro 


Ansa 




Alberto Calcinai/Contrasto 


ROMA I penalisti romani sfida¬ 
no la procura e annunciano per 
oggi un'iniziativa eclatante: l'au¬ 
todenuncia collettiva per dimo¬ 
strare concreta solidarietà ai col¬ 
leghi che potrebbero finire sotto 
inchiesta per essersi astenuti dal¬ 
le udienze. Lo faranno nel corso 
di un forum che si terrà nell'aula 
Occorsio del tribunale di Piazzale 
Clodio, la stessa dove stamattina 
rappresenteranno la «sceneggia¬ 
ta» del processo "snaturato” dal¬ 
la sentenza della Consulta sul¬ 
l'articolo 513. Avvocati contro 
magistrati, quindi: lo sciopero 
delle udienze fa salire la tensione 
in vista della manifestazione na¬ 
zionale prevista per domani. E 
mentre il ministro Diliberto co¬ 
glie l'occasione dell'audizione al 
Senato per affermare che «il cli¬ 
ma di rissa non aiuta nessuno, 
neanche gli avvocati», l'Associa¬ 
zione nazionale magistrati bolla 
con parole dure l'agitazione dei 
penalisti giudicata «sconcertan¬ 
te», «controproducente», frutto 
di «atteggiamenti unilaterali di 
esasperata conflittualità, non 
utile alla difficile ricerca di solu¬ 
zioni che sappiano rispondere al¬ 
le molteplici esigenze in gioco e 
che richiedono un ripensamen¬ 
to più complessivo del nostro si¬ 
stema processuale». Non c'era bi¬ 
sogno di esasperare il conflitto - 
dice nella sostanza la giunta na¬ 
zionale dell'Anm che chiede 
«una urgente regolamentazione 
dell'astensione» dei penalisti. E 
questo perché anche i magistrati 
sono convinti che la sentenza 
della Corte costituzionale sul 


513 «non risolve definitivamen¬ 
te» i problemi aperti sui quali, tra 
l'altro, si erano trovati d'accordo 
avvocati e magistrati. Un con¬ 
fronto positivo si era già realizza¬ 
to, ricorda l'Associazione magi¬ 
strati. E questo confronto aveva 
portato Anm e Organismo unita¬ 
rio dell'avvocatura a sollecitare 
al Parlamento «una regolamen¬ 
tazione più razionale e soddisfa¬ 
cente, attraverso una diversa di¬ 
sciplina del diritto al silenzio de¬ 
gli imputati in procedimenti 
connessi». In- 
somma: esiste 
il problema 
dell'utilizzabi- 
lità delle di¬ 
chiarazioni re¬ 
se davanti al 
pm da imputa¬ 
ti e testimoni 
di un processo, 
l'Anm non lo 
nega. E la sen¬ 
tenza della 
Consulta che 
non fa diventare carta straccia i 
verbali delle dichiarazioni non 
confermate in aula riformando il 
nuovo 513 approvato dal Parla¬ 
mento, ripropone il tema di un 
«nuovo» e più «adeguato» inter¬ 
ventolegislativo. 

L'Anm, quindi, non si limita 
ad una difesa della sentenza della 
Cassazione. Ma compie un passo 
avanti sulla strada aperta proprio 
da quel pronunciamento che, ri¬ 
cordiamo, invitava implicita¬ 
mente il Parlamento ad interve¬ 
nire per regolare il tema dell'uti¬ 
lizzazione delle dichiarazioni re¬ 


■ I PENALISTI 
ROMANI 
Autodenuncia 
polemica 
per protestare 
contro 
le iniziative 
delle procure 


se al pm e del contraddittorio in 
aula. E l'Associazione dei magi¬ 
strati si incammina sulla strada 
indicata dalla Consulta. 

Come? «Si potrebbero restrin¬ 
gere le ipotesi nelle quali ci si può 
avvalere in aula della facolta di 
non rispondere - dice Giovanni 
Salvi, membro della giunta del¬ 
l'Anm -. Non tutti coloro che 
hanno assunto la qualità di inda¬ 
gato possono avvalersi di questa 
possibilità. Oppure si potrebbero 
collegare i benefici di legge all'ac¬ 
cettazione del contraddittorio 
nel dibattimento e all'obbligo di 
rispondere. Insomma: la strada 
da seguire con un intervento le¬ 
gislativo è quella di costringere i 
testimoni all'esame e al controe- 
same e non quella della disper¬ 
sione delle dichiarazioni utili per 
il processo». Non siamo noi la 
nostra controparte: fanno sapere 
agli avvocati i magistrati. Rico¬ 
struiamo un tavolo di confronto, 
fermo restando che il vostro scio¬ 
pero è «incomprensibile e crea 
conseguenze gravissime sull'am¬ 
ministrazione della giustizia». E 
la tensione nei tribunali è palpa¬ 
bile. Ieri, a Palermo, due penalisti 
- nominati difensori d'ufficio - 
hanno rifiutato di difendere al¬ 
cuni imputati in stato di deten¬ 
zione, mentre a Torino cinque 
penalisti sono stati denunciati 
per essersi astenuti dalle udienze. 
Alleanza nazionale, intanto, per 
riequilibrare «le conseguenze ne¬ 
faste» della sentenza sul 513, pro¬ 
pone una sorta di «contradditto¬ 
rio ante litteram» nel corso delle 
indagini preliminari. N.A. 


La Camera vara la «legge Sofri» 

Il processo trasferito a Brescia? 

Approvate nuove norme sulla revisione dei dibattimenti 



ROMA Con trecentododici voti 
a favore, trentadue contrari (so¬ 
lo quelli della Lega) e nove 
astensioni, la Camera ha ieri de¬ 
finitivamente approvato il dise¬ 
gno di legge, già votato al Sena¬ 
to, che potrebbe - nel caso in cui 
la corte d'appello di Milano de¬ 
cidesse per la revisione - sposta¬ 
re il processo Sofri a Brescia. Il 
provvedimento stabilisce, in¬ 
fatti, che la Corte d'Appello 
competente per la revisione di 
un processo non può essere la 
stessa che ha già esaminato ed 
emesso sentenza su un caso in 
secondo grado. La competenza 
passa alla Corte più vicina: Bre¬ 
scia, appunto, 
nel caso del 
processo per 
l'assassinio 
awinuto a Mi¬ 
lano del com¬ 
missario Cala¬ 
bresi per il 
quale sono 
stati già con¬ 
dannati Sofri, 

Pietrostefani e 
Bompressi. 

Una norma 
transitoria, inoltre, permette di 
applicare la normativa ai pro¬ 
cessi in corso. Perché la legge en¬ 
tri in vigore non resta, perciò, 
che la pubblicazione sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale. 

Una legge approvata a tempo 
di record, quindi. Ci sono voluti 
infatti meno di due mesi per ot¬ 
tenere il voto favorevole di en¬ 
trambe le Camere. Occorre riba¬ 
dire che questo trasferimento 
del dibattimento avverrà solo 
nel caso che gli imputati otten¬ 
gano la revisione del processo 
già negato una prima volta, con 
conseguente ricorso in Cassa¬ 
zione degli imputati. 

Soddisfazione per il voto 
espresso dall'aula di Montecito¬ 


rio è stato espresso da esponenti 
di diversi gmppi. La Lega ha in¬ 
vece protestato per il fatto di es¬ 
sere stata lasciata sola a votare 
contro. Non si sono invece regi¬ 
strate reazione da parte dei giu¬ 
dici milanesi. 

Deliberato al Senato nei primi 
giorni di ottobre, il prowedi- 
menton era giunto alla Camera 
dei deputati il 6 ottobre scorso. 
Cioè nello stesso giorno in cui la 
Corte di Cassazione giudicò 
ammissibile la domanda di revi¬ 
sione del processo Calabresi 
presentata dalla difesa dei tre 
imputati e rimise gli atti alla 
Corte d'Appello di Milano. È al¬ 
la Corte d'Appello, infatti, che 
la legge approvata ieri in via de¬ 
finitiva dalla Camera assegna la 
competenza dei processi di revi¬ 
sione. 

«La norma - ha commentato 
il relatore, Rberto Manzioni, 
dell'Udr - è tecnicamente mo¬ 


desta» perché si limita ad indivi¬ 
duare l'autorità giuridica terri¬ 
torialmente competente a deci¬ 
dere sull'istanza di revisione. 
«Non si tratta - ha detto rispon¬ 
dente ad alcune notazioni pole¬ 
miche sulla "velocità" delle de¬ 
cisioni del Parlamento venuta 
soprattutto dal quotidiano cat¬ 
tolico l'Avvenire - di una nor¬ 
mativa di emergenza perché 
non c'è stata contrapposizio¬ 
ne ideologica né uno scontro. 
È nella norma transitoria che 
si è cercato di rinchiudere tut¬ 
te le situazioni pendenti e tra 
queste anche quella del citta¬ 
dino Sofri, ma nessuno - ha 
aggiunto Manzioni - ha pen¬ 
sato di evitare che qualcuno 
non potesse avvalersi di un 
principio giusto». 

«Piuttosto bisognerebbe 
chiedersi - ha concluso - per¬ 
ché ciò accade in un certo 
modo...... N.C. 


■ IL RELATORE 
MANZIONI 
«Non è un 
provvedimento 
d’emergenza, 
non c’è stato 
scontro 
ideologico» 



libili ì® Iti M 

' in Nicaragua 
e Centroamerica 


I Democratici di Sinistra sostengono la campagna 
lanciata da Altrimondi per la raccolta di fondi 
da destinare all’emergenza e alla ricostruzione dei 
paesi distrutti dail’uragano. 

Si può sottoscrivere, specificando la causale 
emergenza Nicaragua, con un versamento su: 

conto corrente postale n. 17823006 intestato a: 
Pds-Direzione, via delle Botteghe Oscure 4, Roma; 

oppure su conto corrente bancario n. 371.33 

della Banca di Roma, agenzia 203 
Largo Arenula 32, 00186 Roma 
ABI 03002, CAB 05006 
intestato a: 

Pds-Direzione, via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 



Autonomia 
tematica 
dei Democratici 
di Sinistra 






12SPE04A1211 ZALLCALL 1221:01:0611/11/98 


l'Unità 


+ 

Radio & Tv 



Giovedì 12 novembre 1998 


bO 

G 

Oh 

& 

N 


TELE 

CULT 



PER FAVORE 
DATE A FEDE 
CONTESTI 
PIÙ ALLEGRI 


MARIA NOVELLA OPPO 


S i parlava di prostituzione 
martedì sera da Bruno Ve¬ 
spa. Un tema inesauribile. 
Tant'è vero che anche la stagione 
passata il conduttore aveva dedi¬ 
cato una puntata di «Porta a 
porta» all'argomento. Ma allora 
c'era in studio l'efferata (come ci 
ha insegnato Sabina Guzzanti) 
Pivetti, che chiedeva l'arresto 
delle prostitute e, per i transes¬ 
suali, una bella cura d'ormoni e 
via. Invece stavolta tutte persone 
apparentemente civili. C'era fac¬ 
cia d'angelo Rutelli con un Fede 
meno travolgente del solito, a 
causa del contesto che lo intristi¬ 
va. Concitata la Parietti, saggia 
la ministra Turco, inutili le belle 
miss. E molto interessanti tutti i 
filmati esterni, con quelle storie 
spaventose di donne vendute, 
picchiate, offese, sfuggite per mi¬ 
racolo alla morte. Ma chissà 
quante sparite nell'abisso del lo¬ 
ro dolore per non essere mai ritro¬ 


vate. Particolarmente emozio¬ 
nanti le testimonianze dei pa¬ 
renti delle ragazze rapite in Al¬ 
bania per essere buttate sui mar¬ 
ciapiedi della nostre metropoli, 
usate da italiani noncuranti del 
loro destino e delle violenze cui 
vengono sottoposte, anche da lo¬ 
ro. Alba ha voluto distinguere tra 
le schiave e le donne che decido¬ 
no liberamente di vendersi. E ne 
hanno il triste diritto. Ma la cosa 
più agghiacciante sono state due 
dichiarazioni tranquillamente 
rese alla tv da due cosiddetti 
«clienti». Tutti e due, tra le moti¬ 
vazioni che li spingono a cercare 
il sesso sulla strada, hanno par¬ 
lato di «risparmio». Alle prosti¬ 
tute infatti non c'è bisogno di fa¬ 
re la corte, di inviti a cena, di fiori 
e di tutte le altre perdite di tempo 
e di denaro che le donne preten¬ 
dono. Si paga un tot, ma è tutto 
compreso. Anche il disprezzo, 
che comunque è reciproco. 



GERITO: 


«Turturro show» 



uarta regia di Robert Redford. «Quizshow» (Rai- 
tre20.50) è un film «classico e democratico» 
sul primo scandalo che infranse il sogno ameri¬ 
cano: nel 1958 il vincitore del gioco a quiz di pun¬ 
ta della Nbc viene sostituito da un nuovo concor¬ 
rente in grado d i far crescere gli ascolti. La truffa 
sarà scoperta grazie alla tenacia del giocatore, 
interpretato da John Turturro. 


SCELTI PER VOI 


■ CANALE 5 21.00 

STELLE 
A QUATTRO 
ZAMPE 

■ Stasera Gerry 
Scotti ed Elenoire Ca- 
salegno conducono il 
concorso che vede 
sfilare i 24 cani di raz¬ 
za più belli del mondo, 
in gara per l'assegna¬ 
zione del collare doro 
Friskies. Dan Peter- 
son sarà ancora una 
volta il telecronista 
d'eccezione nella ga¬ 
ra di agility (la disci¬ 
plina che comporta il 
superamento di un 
percorso ad ostacoli 
sia da parte dei cani, 
sia da parte dei loro 
padroni in un confron¬ 
to tra uomini e don¬ 
ne). 


■ RAIUNO 23.15 

CARA 

ITALIA 


■ «I Santi e i Poeti» è 
la nuova puntata del 
programma di Enzo 
Biagi dedicato ai luo¬ 
ghi di culto: da San 
Giovanni Rotondo, a 
trent’anni dalla morte 
di Padre Pio, al san¬ 
tuario di S. Antonio a 
Padova e alla Santa 
Casa di Loreto. Tra gli 
ospiti il Cardinale Ar¬ 
civescovo di Milano, 
Carlo Maria Martini, 
Padre Cristoforo Pa- 
squal, vice direttore 
del santuario di S. An¬ 
tonio da Padova, 
Monsignor Angelo Co- 
mastri, Vescovo di Lo¬ 
reto. 


■ RAITRE 23.30 

REP0RT 

INCHIESTE 


■ Acque potabili ed 
acque minerali saran¬ 
no al centro della pun¬ 
tata di stasera. Per la 
legge italiana l'acqua 
degli acquedotti è po¬ 
tabile se la presenza 
delle sostanze indesi¬ 
derate non supera i 
trenta microgrammi 
per litro mentre, per 
le direttive dell'Unio¬ 
ne Europea e dell’Or¬ 
ganizzazione Mondia¬ 
le della Sanità, fissa¬ 
no la soglia a un solo 
microgrammo. Il pro¬ 
gramma esamina an¬ 
che il percorso delle 
acque nelle grandi cit¬ 
tà italiane. 


■ RADI0DUE 16.00 

JEFFERSON 


■ L'argomento del 
giorno è il nuovo esa¬ 
me di maturità. Ades¬ 
so si rinnova e cambia 
forma nel tentativo di 
adeguare questo pas¬ 
saggio decisivo della 
vita scolastica alle 
necessità del presen¬ 
te. Se ne parla con gli 
studenti e con lo 
scrittore Sandro Ono- 
fri.Tra le rubriche del¬ 
la settimana quella 
dedicata alle tenden¬ 
ze del mondo giovani¬ 
le di Stefania Scateni. 
E ancora la recensio¬ 
ne del film «The Oppo¬ 
ste of Sex», con Chri¬ 
stina Ricci. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


O RAIUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG 1 E RASSEGNA 
STAMPA. 

6.50 UNOMATTINA. 
All'Interno: 7, 7.30,8, 9 Tg 1; 

7.35 Tgr - Economia; 8.30, 

9.30 Tg 1 - Flash. 

9.40 LINEA VERDE - 
METEO VERDE. 

9.45 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI 
DELL’ACCESSO. 

9.55 L'OMBRA DEL 
DUBBIO. Film giallo 
(USA, 1992). 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. All’Interno: 

12.30 Tg 1 - Flash. 

12.50 CENTOVENTITRÉ. 

Varietà. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG 1 - ECONOMIA. 
14.05 IL COMMISSARIO 
REX. Telefilm. 

15.00 IL MONDO DI 
QUARK. Documentario. 

15.50 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.35 OGGI AL 
PARLAMENTO. Attualità. 

17.45 PRIMA DEL TG. 
18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA - LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. All'interno: 

19.30 Che tempo fa.. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT-NOTIZIE. 

20.40 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 I CERVELLONI. 
Varietà. 

23.10 TG 1. 

23.15 CARA ITALIA. 

24.00 TG 1- NOTTE. 

0.25 AGENDA / ZODIACO. 
0.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
1.05 SOTTOVOCE. 

1.30 L'OSPITE INATTESO. 

3.25 ADESSO MUSICA. 
Varietà. 


^ nAIDUE 

6.05 LE ALTE MONTAGNE 
DELL'ASIA. Documentario. 
7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 QUANDO SI AMA. 
10.05 SANTA BARBARA. 
Teleromanzo. 

10.50 MEDICINA 33. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA -1 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME 
E SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 
14.00 IO AMO 

GLI ANIMALI. Rubrica. 

14.40 CI VEDIAMO 
IN TIVÙ. Rubrica. 

16.00 LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. All’interno: 

16.30 Tg 2 - Flash; 

17.15 Tg 2 - Flash. 

18.10 METEO 2. 

18.15 TG 2 - FLASH. 

18.20 RAI SPORT SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 
19.05 J.A.G. - AVVOCATI 
IN DIVISA. Telefilm. 

20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 PINOCCHIO. 
Attualità. Con Gad Lerner. 

22.55 DARK SKIES. 
OSCURE PRESENZE. Tf. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.20 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.35 RAI SPORT. 

All’interno: Basket. 
Eurolega. Kinder-Zadar. 

1.20 NON LAVORARE 
STANCA? Rubrica. 

1.35 TG 2 - NOTTE (R). 

2.05 NOTTEMINACELENTA- 
NO. Musicale. 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO - DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA. Attualità. 


^ RAFim 

6.00 SVEGLIA TV. 
All'interno ogni 15 minuti: 

Tg 3, Tgr e Tg 3 - Mattino. 

8.30 MESSALINA. Film sto¬ 
rico (Italia, 1951, b/n). 

10.15 FAMOSI PER 15 
MINUTI. Musicale. 

10.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
12.00 TG 3 - 0RED0DICI. 

12.15 RAI SPORT NOTIZIE. 

12.20 TELESOGNI. Rubrica. 
13.00 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
14.00 TGR / TG 3. 

14.40 ARTICOLO 1 - NOTI¬ 
ZIE E OFFERTE DI LAVORO. 

14.50 TGR - LEONARDO. 
15.00 MA CHE TI PASSA 
PER LA TESTA? Telefilm. 

15.35 RAI SPORT. 
POMERIGGIO SPORTIVO. 
17.00 IN VIAGGIO VERSO 
GEO & GEO. Rubrica. 

17.10 GEO & GEO. Rubrica. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo (Replica). 
19.00 TG 3 / TGR. 

19.55 BLOB. 

20.00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI SUPERMAN. 
Telefilm. “Come in uno 
specchio”. Con Dean Cain. 

20.50 QUIZ SHOW. Film 
drammatico (USA, 1994). 
Prima visione Tv. 

23.05 TG 3 - VENTIDUE E 
TRENTA. 

23.20 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

23.30 REPORT. Attualità. 
0.20 PRIMA DELLA PRIMA. 
0.45 TG 3 - LA NOTTE - IN 
EDICOLA - NOTTE CULTU¬ 
RA - METEO 3. 

1.15 RAI SPORT. Rubrica. 

1.30 FUORI ORARIO. 

Cose (mai) viste presenta: 
“Gente del Po”. 

2.10 DALLE PAROLE Al 
FATTI. Attualità. 

2.20 MIAMI VICE. Telefilm. 

3.10 UFO. Telefilm. 


OC RETE 4 

6.00 PICCOLO AMORE. 

Telenovela. 

6.50 GUADALUPE. 

Telenovela. 

8.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.50 ZINGARA. Telenovela. 

9.40 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

9.45 ALEN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA 
DELLA FORTUNA. Gioco. 
15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 FURIA NEL DESER¬ 
TO. Film drammatico (USA, 
1949). Con Lizabeth Scott. 
18.00 OK, IL PREZZO 
È GIUSTO! Gioco. Conduce 
IvaZanicchi. 

18.55 TG 4. 

19.30 GAME BOAT. 
Contenitore per ragazzi 

20.35 L'ULTIMA ECLISSI. 
Film drammatico (USA, 
1995). Con Kathy Bates, 
Jennifer Jason Leigh. 

Regia di Taylor Hackford. 
23.05 ZOMBI. Film horror 
(USA, 1978). Con David 
Enge, Ken Foree. Regia di 
George A. Romero. 

1.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

1.50 LA RIFFA. Film dram¬ 
matico (Italia, 1991). 

Con Monica Beliucci, 
Massimo Ghini. Regia 

di Francesco Laudadio. 

3.35 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 

3.40 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

4.00 I VIAGGI DELLA 
“MACCHINA DEL TEMPO”. 
Rubrica (Replica). 

4.20 LA DOTTORESSA GIÙ. 
Miniserie (Replica). 


ITALIA 1 

6.00 SEGNI PARTICOLARI 
GENIO. Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.20 MCGYVER. Telefilm. 

10.15 IN DUE È UN’ALTRA 
COSA. Film commedia 
(USA, 1960). Con Tuesday 
Weld, Bing Crosby. Regia 
di Blake Edwards. 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 CACCIA 
ALLA FRASE. Gioco. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 
Varietà. 

15.00 SFUEGO! Rubrica. 

15.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 

Contenitore per ragazzi. 

17.30 BAYWATCH. 

Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.35 CALCIO. Coppa 
Italia. Roma-Atalanta. 

22.45 MOBY’S. Attualità. 

23.45 RENEGADE. 

Telefilm. 

0.45 STUDIO APERTO. 

LA GIORNATA. 

0.55 FATTI E MISFATTI. 

Attualità. 

1.05 STUDIO SPORT. 

1.15 ITALIA 1 - MOTORI. 

Rubrica sportiva. 

1.40 IFUEGO! Rubrica 
(Replica). 

2.10 NON SI SEVIZIA UN 
PAPERINO. Film giallo 
(Italia, 1972). Con Fiorinda 
Bolkan, Barbara Bouchet. 
Regia di Lucio Fulci. 

4.00 I RAGAZZI DELLA 
TERZA C. Telefilm. 

5.00 ACAPULCO HEAT. 
Telefilm. 


CANALE 5 

6.00TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 

Rubrica. Conducono Maria 
Teresa Ruta e il prof. 
Fabrizio Trecca. 

10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi (Replica). 

11.25 UN DETECTIVE 
IN CORSIA. Telefilm. 

12.30 DUE PER TRE. 
Situation comedy. 

13.00 TG 5 - GIORNO. 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. 

13.45 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.15 UOMINI E DONNE. 
Talk-show. 

Conduce Maria De Filippi. 

15.45 DANIELLE STEEL: 
L'ANELLO. Film-Tv dramma¬ 
tico (USA, 1996). 

Con Nastassja Kinski, 

Steve Fisher. Regia di 
Armand Mastroianni. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità. 

18.35 SUPERBOLL. Gioco. 
20.00 TG 5 - SERA. 

20.30 STRISCIA 

LA NOTIZIA. Varietà. 

21.00 STELLE A 4 ZAMPE. 
Varietà. 

23.15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi. 

1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LABORATORIO 5. 
Rubrica. 

3.00 VIVERE BENE. 

Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità (Replica). 


TMC 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 IL SANTO. Telefilm. 

7.55 TELEGIORNALE. 

8.00 VEGAS. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 SE MIA MOGLIE LO 
SAPESSE. Film commedia 
(USA, 1951). Con Linda 
Darnell, Paul Douglas. 

Regia di Edmund Goulding. 
11.00 SPECIALMENTE TU. 
Rubrica. Conduce Diego 
Dalla Palma. 

11.35 AVVOCATI A LOS 
ANGELES. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
13.05 QUINCY. Telefilm. 
14.00 DUELLO TRA LE 
ROCCE. Film western 
(USA, 1959). Con Audie 
Murphy, Felicia Farr. Regia 
di George Sherman. 

15.45 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show. 

Conduce Luciano Rispoli. 

18.00 ZAP ZAP TV. 

Contenitore per ragazzi. 
Conducono Monica 
Maiavacca e Riccardo 
Santoliquido. 

19.15 UN UOMO 

A DOMICILIO. Telefilm. 

19.45 TELEGIORNALE. 
20.05 TMC SPORT. 

20.25 METEO. 

20.30 MORTI DI SALUTE. 
Film grottesco (USA, 1994). 
Con Anthony Hopkins, 
Bridget Fonda. 

Regia di Alan Parker. 

22.50 TELEGIORNALE. 

23.15 DOTTOR SPOT. 
Rubrica. 

23.25 CRONACA NERA. 

Film-Tv drammatico. Con 
Bruno Lawrence, Colin 
Friels. Regia di Mark Joffe. 

1.20 TELEGIORNALE. 
METEO. 

1.50 TAPPETO VOLANTE. 

Talk-show (Replica). 

4.10 CNN. 


TMC2 


13.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Musicale. 

13.301+1+1. Musicale. 
14.00 FLASH. 

14.05 C0L0RADI0 
ROSSO. Rubrica musicale. 
17.00 HELP. Musicale. 
18.00 CLIP TO CLIP. 

18.30 SEINFELD. Telefilm. 
19.00 SPECIALE FERRARI 
CHALLENGE. (Replica). 

19.30 FLASH. 

19.35 HELP. Musicale. 
20.00 THE LION NETWORK. 

20.40 OLTRE I LIMITI. Tf. 

21.30 POLTERGEIST. Tf. 

22.20 C0L0RADI0 VIOLA. 
Rubrica musicale. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT. 
MAGAZINE. Rubrica. 
AH’interno: Goal Magazine. 
Rubrica sportiva. 

24.00 C0L0RADI0 VIOLA. 


TELE+bianco 


11.35 THE LAKE. Film 
thriller (USA, 1997). 

13.05 PRIMO CONTATTO. 
Film fantascienza. 

14.55 IL SAPORE DELLA 
CILIEGIA. Film documenta¬ 
rio (Iran, 1997). 

16.30 WERNER MANGIA 
LA MIA POLVERE. 

Film animazione. 

18.00 RAGAZZE. Film 
commedia (GB, 1997). 

19.30 COM’È. Rubrica. 

20.30 SPIN CITY. Telefilm. 
21.00 SURVIVING PICAS¬ 
SO. Film biografico 
(USA, 1997). 

23.05 LA LEGIONE STRA¬ 
NIERA. Documenti. 

0.10 SHINING. Miniserie. 
2‘ parte. 

1.40 HOLLYWOOD 
CONFIDENTE. 

Film thriller (USA, 1997). 


TELE-mero 


12.15 I PIONIERI DELL’A- 
LASKA. Documentario. 
13.05 ANNA OZ. 

Film commedia 
(Francia/ltalia, 1996). 

14.45 SWINGERS. Film 
commedia (USA, 1996). 

16.15 PER L’ONORE DI 
CHARLIE DIRE. Film 
drammatico (USA, 1997). 

17.35 GO NOW. Film 
drammatico (GB, 1996). 
19.00 IL CIBO DEL DIAVO¬ 
LO. Film commedia. 

20.30 INNOCENTI EVASIO¬ 
NI. Film drammatico. 

22.00 THE PEACEKEEPER. 
IL PACIFICATORE. 

Film azione (USA, 1996). 

23.35 PANE E FIORE. Film 
drammatico (Iran, 1996). 
0.50 LA METEORA 
INFERNALE. Film 
fantastico (USA, 1957). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10.30; 
12.00; 12.30; 13.00; 14.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 19.00; 21.35; 23.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.16 All’ordine del giorno - GR Parlamento; 
6.21 Settimo cielo; 6.30 Italia, istruzioni 
per l’uso; 7.33 Questione di soldi; 8.34 
Golem; 9.05 Radio anch’io; 10.00 
Millevoci lettere; 10.13 Cultura; 11.00 
Scienza; 11.18 Radioacolori; 12.05 Come 
vanno gli affari; 12.10 Spettacolo; 12.32 
Millevoci sport; 13.28 Parlamento News; 
13.30 Partita doppia; 14.00 Medicina e 
società; 14.15 Senza rete; 15.00 New 
York News; 16.00 Noi Europei; 17.00 
Come vanno gli affari; 18.00 Bit, viaggio 
nella multimedialità; 19.32 Ascolta, si fa 
sera; 19.40 Zapping; 20.40 Calcio. Coppa 
Italia. Ottavi di finale. Ritorno; 22.35 Per 
noi; 23.10 All’ordine del giorno - GR 
Parlamento; 23.45 Uomini e camion; 0.33 
La notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue... E ora? Con 
Pierfrancesco Poggi; 8.08 Fabio e Fiamma 
e la trave nell’occhio; 8.50 Segreti di fami¬ 
glia; 9.13 II ruggito del coniglio. Con 
Antonello Dose, Marco Presta; 10.35 Se 
telefonando... ; 11.54 Mezzogiorno con... 
"Enrico Ruggeri”; 13.00 Hit Parade; 14.15 
Alcatraz. Un Dj nel braccio della morte; 
15.00 Crackers; 16.00 GR 2 Sport; 16.07 


Jefferson; 18.02 Caterpillar. Carichi in 
movimento; 20.02 Hit Parade presenta: I 
duellanti; 21.32 Suoni e ultrasuoni; 24.00 
Crackers; 1.00 Stereonotte. Con Alberto 
Campo, Chiara Pacilli; 4.00 Solomusica; 
5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.12 Vocabolariando; 
7.15 Prima pagina; 9.03 MattinoTre; 9.45 
Giornali in classe; 10.30 Mattinotre; 
11.00 Accadde domani: Le opinioni di 
Mattinotre; 12.25 Inaudito; 12.45 Cento 
lire. Documentari d’autore; 13.00 I fanta¬ 
smi dell’opera; 14.04 Lampi d'autunno; 
All’interno: La bière du pécheur; 19.01 
Hollywood Party; 19.45 Radiotre Suite; 
19.50 L’occhio magico; All’interno: Piccoli 
maestri del jazz; 20.30 Concerto sinfoni¬ 
co; 22.30 Oltre il sipario; 23.20 Storie alla 
radio; 24.00 Notte classica. In collega¬ 
mento con il V Canale della Filodiffusione. 

ItaliaRadio 

GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash: 7.30; 9; 
10; 11, 16; 17. 6.30 Buon-giorno Italia; 

7.10 Rassegna stampa; 8.10 Ultimora; 
9.05 Prefisso 06; 10.05 Piazza grande; 

12.10 Tamburi di latta; 14.05 Gulliver; 

15.10 Livingstone; 16.05 Quaderni meridia¬ 
ni; 18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona per 
due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29 
Selezione musicale notturna. 


Le previsioni del tempo 



MARE CALMO 



Al Nord cielo parzialmente nuvoloso con locali 
precipitazioni. Su Centro e Sardegna condizioni di 
variabilità con possibilità di rovesci nel settore 
Adriatico, dalla serata tendenza a schiarite sulla 
Toscana . Al Sud e sulla Sicilia cielo da nuvoloso a 
molto nuvoloso con precipitazioni sparse . 



DOMANI 


Al Nord sereno. Dal pomeriggio aumento della 
nuvolosità con precipitazioni sui rilievi e sulla 
Toscana. Al Centro e sulla Sardegna sereno. Al 
Sud e sulla Sicilia da nuvoloso a molto nuvoloso 
con precipitazioni. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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LA SITUAZIONE 


L’Italia è sotto l’influenza di un'area depressionaria, in lento trasferimen¬ 
to verso la Gracia. 


TEMPERATURE NEL MONDO 
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l'Unità 
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Comit-Bancaroma, titoli ok a Piazza Affari 

E Commerzbank gela la Deutsche: «Può restare come azionista, non come partner» 


Pineider in Borsa 
entro il 2000 



MILANO La Borsa ha concesso fi¬ 
ducia al progetto di fusione 
Banca di Roma-Comit. Per ades¬ 
so, comunque, non ci sono no¬ 
vità sul fronte delle operazioni 
finanziarie che porteranno alle 
nozze. I beneinformati afferma¬ 
no che gli incontri decisivi sono 
imminenti. Ma i ventici delle 
due banche hanno smentito le 
notizie di stampa dei giorni 
scorsi secondo cui oggi ci sareb¬ 
be dovuto essere un incontro¬ 
chiave per la fusione. «Non c'è 
nessun incontro deciso», ha ta¬ 
gliato corto sulla vicenda Gior¬ 
gio Brambilla, direttore genera¬ 
le di Banca di Roma, al termine 


della riunione del comitato ese¬ 
cutivo di ieri svoltasi nella Capi¬ 
tale. E anche da piazza Scala so¬ 
no arrivate secche smentite. 

A piazza Affari i titoli dei due 
istituti comunque ieri hanno 
fatto segnare indici positivi: 
+1,68 per quello romano, addi¬ 
rittura +2,25% per le altre. Il 
mercato crede nelle nozze. A 
spingere le azioni Comit però 
non è stata solo la fiducia nel 
progetto di fusione: i titoli infat¬ 
ti hanno beneficiato sia pur in 
misura modesta anche della no¬ 
tizia - di cui già si vociferava ne¬ 
gli ambienti finanziari da qual¬ 
che giorno - di un'importante 


operazione messa a segno sul 
mercato sudamericano. La 
Consob ha reso noto che l'isti¬ 
tuto di piazza Scala è salito nella 
partecipazione nel Banco Ame¬ 
rico Do Sul dal 51 al 79,770%. 
L'allargamento di Comit è avve¬ 
nuto attraverso un aumento di 
capitale dell'istituto sudameri¬ 
cano, che in Brasile raggiunge 
circa trecentomila clienti con la 
distribuzione di prodotti banca¬ 
ri e assicurativi attraverso circa 
220 punti vendita. L'importo 
dell'investimento non è stato 
resto noto. 

Intanto delle vicende Comit 
si continua a parlare anche in 


Germania, visto che fra gli azio¬ 
nisti della banca di piazza Scala 
ci sono anche due istituti tede¬ 
schi. Ieri ha parlato Martin Ko- 
hlhaussen, presidente della 
Commerzbank: «Noi non ab¬ 
biamo nulla contro gli azionisti 
che hanno comprato titoli sul 
mercato, ma gli accordi strategi¬ 
ci sono tutt'altra cosa - ha detto 
riferendosi alle operazioni delle 
scorse settimane - ma solo se la 
Duetsche Bank è un investitore 
finanziario». Un messaggio 
chiaro: Commerzbank accetta 
la convivenza con l'altro colos¬ 
so bancario tedesco, ma niente 
alleanze o partnership. 


ROMA La Pineider, storico marchio fiorentino del¬ 
la cartoleria di lusso, conta di sbarcare sul listino di 
borsa entro il 2000, con la Barn come sponsor. La 
previsione è stata formulata dall'amministratore 
delegato e azionista di maggioranza, Angelo Coro¬ 
na. Il fatturato del periodo gennaio-agosto '98 è sta¬ 
to di 15 miliardi, con utile di un miliardo, mentre il 
bilancio settembre '98-agosto '99 si dovrebbe chiu¬ 
dere con 45 miliardi di fatturato e 2 di utile. Corona 
e il direttore generale della società, Gian Antonio 
Pennino, hanno spiegato che con la Barn c'è già un 
solido legame finanziario, visto che l'istituto di cre¬ 
dito virgiliano ha sottoscritto un prestito obbliga¬ 
zionario di 2 miliardi. «Abbiamo già fatto certifica¬ 
re il primo bilancio», ha detto Corona. La società, 
che è appartenuta a Maurizio Gucci e poi a Franco 
Cosimo Panini, nell'estate '97 è stata acquisita dal¬ 
l'attuale proprietario. 



Enel, privatizzazione possibile 

Bersani: «I tempi però dovrà deciderli la politica» 


ROMA II riassetto elettrico è ormai cosa fatta dopo il 
varo, l'altro ieri, della bozza del decreto di riforma, 
prima della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale biso¬ 
gna ormai soltanto aspettare il passaggio in parla¬ 
mento per il parere delle commissioni di Camera e 
Senato. Ma entro fine anno la legge sarà operativa. 
Per la privatizzazione dell'Enel, invece, molto dipen¬ 
de ancora dalle decisioni politiche del governo e del¬ 
la sua maggioranza. In ogni caso, come ha ribadito il 
ministro del Tesoro Carlo Azeglio Ciampi, il proble¬ 
ma non si porrà prima del prossimo anno. Comun¬ 
que, ha sottolineato ieri il ministro dell'Industria 
Pierluigi Bersani, l'assetto configurato dal progetto di 
riforma «lascia una flessibilità enorme al processo di 
privatizzazione dell'Enel». La decisione su tempi e 
modalità sarà politica, ha precisato, «ma questo de¬ 
creto consente, in astratto naturalmente, tempi e 
modi di privatizzazione molto agevoli». 

Positivo il giudizio di Fulvio Vento, presidente di 
Confservizi-Cispel e dell'Acea di Roma: «Valorizza le 
aziende locali». Per il presidentedi Federelettrica, 
Giovanni Del Tin, «ci saranno vantaggi per tutti». 
Confartigianato, invece, plaude alla liberalizzazione 
ma teme aumenti di prezzi per gli utentivincolati. 

Abbastanza soddisfatta sembra essere anche Con- 
findustria: La liberalizzazione del mercato elettrico 
sembra soddisfare i vertici della Confindustria: «Il de¬ 
creto è sicuramente migliore del punto da cui erava¬ 
mo partiti. È un primo passo importante a cui chie¬ 
diamo che ne seguano altri». 

Per Walter Cerfeda segretario confederale Cgil, si 
tratta di «unasoluzione equilibrata: avvia una signifi¬ 
cativa aperturadel mercato, con pari condizioni tra i 
territori ed evitalo spezzatino conservando un sog¬ 
getto industriale integrato nel gmppoEnel, capace di 
concorrere sul mercato europeo. Il segretario confe¬ 
derale Cisl Natale Forlani parla di «sforzo apprezzabi¬ 
le» del ministro Bersani in quanto«ha impedito alcu¬ 
ne operazioni degenerative, quali lo scorporo dette¬ 
rete di trasmissione e la suddivisione di quella distri¬ 
butiva». 

Duro il giudizio del segretario del Prc Fausto Berti¬ 
notti: «Una scelta gravemente sbagliata. Ci adopere¬ 
remo con tutte le nostre forze per batterla». 


L'INTERVISTA 


Carpi: critiche ingiuste, è liberalizzazione vera 
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ROMA «Se sono soddisfatto? E co¬ 
me potrei non esserlo? In appena 
quattro giorni di discussione il go¬ 
verno è riuscito ad approvare una 
legge, predisposta quando a Palaz¬ 
zo Chigi c'era Prodi, che rivoluzio¬ 
na il sistema elettrico. E col con¬ 
senso delle parti sociali. Non era 
affatto scontato»: seduto alla sua 
scrivania al ministero dell'Indu¬ 
stria, il sottosegretario Umberto 
Carpi si lascia andare alla soddisfa¬ 
zione: dopo quasi due anni di la¬ 
voro, il riassetto elettrico è fatto. 
Lei parla di consenso, ma non so¬ 
no mancate le critiche. 

«Nel complesso le parti sociali mi 
sembra sostengano il nostro lavo¬ 
ro. E questo è essenziale perché al¬ 
trimenti non si va da nessuna par¬ 
te. Poi, è vero, ci sono le critiche di 
quelle che Goethe chiamava le 
"anime belle". Pensano che la ri¬ 
forma non c'è perché non la si è 
fatta contro tutti: è un'idea che pa¬ 
ralizza invece che cambiare ». 

Vuol dire che si tratta di una ri¬ 
forma "neutra"? 

«Niente affatto, perché c'è chi ci 
perde come l'Enel che dovrà ri¬ 
nunciare a quote di produzione e 
chi ci guadagna come il mercato. 
Ma alla fine ci sarà un vantaggio 
complessivo per i consumatori, 
per gli altri produttori ma anche 
per la stessa Enel che finalmente 
potrà diventare più competitiva 
anche sul mercato estero». 


Non c'è il rischio di tagliare fuori 
le piccole imprese, proprio quelle 
che pagano più cara l'energia? 

«Non credo proprio. Le imprese 
minori potranno associarsi nei 
consorzi e diventare così clienti 
eligibli con vantaggi di prezzo. È il 
sistema che crescerà. Mi auguro 
che la legge di liberalizzazione 
consenta la crescita di una molte¬ 
plicità di operatori, capaci anche 
di andare a competere sui mercati 
internazionali. E un ciclo che si 
mette in moto. C'erano grandi po¬ 
tenzialità bloccate: abbiamo tolto 
il tappo. Ne trarrà beneficio, ad 
esempio, l'industria elettromec¬ 
canica che oggi è in difficoltà ». 

Per le famiglie non ci saranno 
cambiamenti. 

«Nell'immediato no, ma la cresci¬ 
ta del sistema andrà anche a loro 
vantaggio». 

Resta il fatto che c'è chi dice che la 
liberalizzazione poteva essere 
più spinta. 

«Sì, magari proponendo che faces¬ 
simo per legge operazioni dirigi¬ 
stiche per mettere noi il vestito al 
mercato. Abbiamo invece preferi¬ 
to fare una norma aperta, che offre 
possibilità nuove agli operatori. Il 
mercato sarà aperto più di quanto 
proponesse la direttiva comunita¬ 
ria. Nulla impedisce, anzi lo auspi¬ 
co, che in futuro si vada anche ol¬ 
tre». 

Confindustria dice che si poteva 


andare più speditamente. 

«Non credo, è una partita di tali di¬ 
mensioni che mi paiono ragione¬ 
voli i tempi che ci siamo dati ». 

Al contrario, all'estrema sinistra 
si teme per la fine del monopolio 
pubblico. 

«È un timore eccessivo. Certo, l'E¬ 
nel non è più il monopolista asso¬ 
luto. Ma può essere anche un van¬ 
taggio perché consentirà di toglie¬ 
re alla società molte incrostazioni 
che le impediscono di muoversi 
agilmente in un mondo sempre 
più conconenziale. E poi, l'Enel 
mantiene il suo assetto complessi¬ 
vo, la proprietà della rete, una 
quota consistente nella produzio¬ 
ne e nella distribuzione. Rimane 
pur sempre il secondo produttore 
elettrico mondiale». 

L'authority è tornata adaccusare 
la legge dicendo che non riesce a 
tradurla in inglese. 

«Non sarò all'altezza dell'authori- 
ty in inglese. Ma conosco bene 
francese e tedesco e mi sono fatto 
tradurre lo spagnolo: la nostra leg¬ 
ge è assai più liberalizzatrice». 
Avete sentito sul collo il fiatone 
dell'Enel? 

«Devo dar atto alla società di esser¬ 
si comportata correttamente. An¬ 
zi, il riserbo mantenuto anche in 
questi ultimi giorni di tensioni mi 
è sembrato esemplare. Magari si 
fossero comportati tutti così». 

G.C. 


«Telecom è scalabile 
ma non adesso» 

Gros-Pietro: americani interessati 


ROMA. Telecom Italia scalabile? 
Forse, ma non ancora. È l'opinio¬ 
ne espressa ieri a New York dove è 
andato a presentare le privatizza¬ 
zioni del gruppo dal presidente 
deUTri Gian Maria Gros-Pietro. 
Una stima della banca d'affari 
Schroeder prevede l'afflusso degli 
investimenti americani in Italia 
per il dopo-euro aben 300 miliardi 
di dollari, circa 500.000 miliardi di 
lire. C'è dunque una massa finan¬ 
ziaria sufficiente per aprire nel 
tempo la porta alla scalata di socie¬ 
tà che si sono mostrate già appeti¬ 
bili come Telecom. Tuttavia, ha 
sottolineato Gros-Pietro «con l'as¬ 
setto attuale non mi sembra si pos¬ 
sa scalare Telecom in questa prima 
fase di privatizzazione ». 

La possibilità di una scalata di 
Telecom è fmtto in questi giorni di 
alcuni mmors di Borsa, sarebbe 
addirittura TOlivetti (ma la socie¬ 
tà ha definito le voci "pure fanta¬ 
sie” ) ad essere interessata all'ex co¬ 
losso pubblico. Ovviamente dopo 
aver tratto liquidità cedendo le 
partecipazioni in Omnitel alla te¬ 
desca Mannesmann. 

Tra i broker c'è chi pensa che 
un'opa su Telecom non sia poi co¬ 
sì difficile, «vista la forte sottova¬ 
lutazione del titolo, il più cheap 
tra quelli del settore in Europa, e 
l'azionariato frazionato». Ma c'è 
anche chi avanza perplessità: «Per 
riuscire il presunto scalatore do¬ 
vrebbe raccogliere almeno il 15% 
del capitale per superare un sinda¬ 
cato con circa 10%. Dovrebbe 
quindi mettere sul piatto circa 
10.000 miliardi. E poi va tenuta 
presente la potenza economica e 


politica di chi guida Telecom ed il 
fatto che il settore delle tic non 
verrebbe lasciato cadere in mani 
straniere». 

Da segnalare l'autocritica di 
Alessandro Profumo: «Come con¬ 
siglieri di amministrazione non 
abbiamo funzionato al meglio. 
Abbiamo sbagliato nella scelta de¬ 
gli uomini ed abbiamo gestito un 
percorso nella ricerca del cambia¬ 
mento aziendale che non è stato 
corretto. I risultati non sono stati 
positivi». Quanto al nuovo ammi¬ 
nistratore dele¬ 
gato, dal comi¬ 
tato esecutivo 
di oggi non do¬ 
vrebbero arri¬ 
vare. L'inizio 
del cambia¬ 
mento, piutto¬ 
sto, è sottoli¬ 
neato dall'arri¬ 
vo di Silvio Sir- 
cana quale 
nuovo diretto¬ 
re della comu¬ 
nicazione al posto di Mario Pelle- 
gatta. Sircana, 47 anni, due figli, è 
stato capo ufficio stampa all'Iri e 
direttore delle relazioni esterne al- 
Tltaltel, società che ha lasciato nel 
'95 per curarne l'immagine di Ro¬ 
mano Prodi nel corso della vin¬ 
cente campagna elettorale dell'U¬ 
livo. Sircana è quindi tornato ad 
occuparsi di comunicazione d'im¬ 
presa e strategie aziendali fondan¬ 
do a Milano una società di consu¬ 
lenza con un portafoglio clienti 
che comprende alcune tra le più 
note imprese italiane come Pinin- 
f arina e gruppo Tekint. 


I AUTOCRITICA 
DI PROFUMO 

«Sbagliati 
uomini e metodi 
di gestione» 

La comunicazione 
affidata 
a Silvio Sircana 


AZIONI 


□ 


□ 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Data 
Ult. div. 

A MARCIA 

485 

■3 

385 

840.70 

16/07/87 

ACQ NICOLAY 

3170 

-3.64 

2960 

6666 

18/05/98 

ACQUE POTAB 

6190 

0 

4888 

11551 

18/05/98 


12965 

19.62 

9378 93 17434 78 

18/05/98 


6240 




AEM 

2264 


2046 

2314 

n.d. 

AEROP ROMA 

11506 

4 07 

9115 

16381 

18/05/98 

ALITALIA 


1 48 

2590.46 8772.63 

16/06/88 

ALLEANZA 

20893 

2 02 

16244,5426805.45 

20/07/98 













AMGA 

1387 


1167 


18/05/98 

ANSALDO TRAS 


1 83 

1693 

4950 

18/05/95 

ARQUATI 

2066 


1945 

4478.43 


ASSITALIA 

9700 

-0 81 

7727 

17190 

20/07/98 




4550 




8539 





AUTOGRILL 

12328 

1.73 

9463 

14814 

18/05/98 

AUTOSTRP 

0 


0 

0 


AUTOSTRADE 

7158 

1 47 

7048 

7554 


BAGRMANTW 

2735 

-3.18 

2491 

3661 

n.d. 



5960 


4486 

8289 



9653 





B LEGNANO 

9448 

0 51 

7587 

13867 

20/04/98 

B NAPOLI 

2070 

3 91 

1552 







3296 


BROMA 

2973 

1.67 

1811 

4296 

17/05/94 

B SARDEG RNC 



15786 

41405 

18/05/98 

B TOSCANA 

7287 

0.17 

4884 

10526 

04/05/98 

BANCA INTESA RNC W 

98/02 1006 

1.81 

769.60 

1875 


BANCA INTESA W 98/021715 

2.51 

1065 

2914 


BASSETTI 

11773 

rÌT 

10900 


18/05/98 

BASTOGI 


3 64 

64.90 

226.40 


BAYER 

63500 

-2 30 

59415 

95246 

04/05/98 

BAYERISCHE 

9318 

0 60 

5995 

16380 











3950 






3122 



BENETTON 

2923 

314 

2284 

4204.40 

22/06/98 

BIM 

6300 

-1 56 

2559.75 7238 

18/05/98 

BIM WARRANT 

1400 

3 70 

850 

2029 


BINDA 



23 20 

99 80 

17/06/91 

BNA 

2600 

0.46 

1671 

4087 

17/05/93 




889 50 



BNA RNC 

1404 

1 29 

1038 

2571 

18/05/98 





4738 


BNLRNC 

4653 

-1 91 

2600.10 6471 

19/05/97 

BOERO 

10100 


8400 

11877 

06/07/98 

BON FERRAR 


o 

12900 

23114 

18/05/98 


19387 

1 39 




BRIOSCHI 

390 

2.63 

189.60 

792.80 

20/08/75 

BUFFETTI 


3 23 

4323 



BULGARI 

9571 


7140 

12766 

22/06/98 

BURGO 

9750 

0 09 

8407 

16345 

22/06/98 

BURGOP 



11185 

17800 

22/06/98 

BURGO RNC 

12600 

o 

9846 

16462 

22/06/98 

CAB 

20789 

1 57 

15638 

24674 

18/05/98 

CAFFARO 



1495 

2973 

18/05/98 

CAFFARO RIS 

2120 

-116 

1808 

3620 

18/05/98 

CALCEMENTO 

1970 

1.02 

1362 

3898 

16/07/93 

CALCEMENTO W 

979.05 


422.78 

2932 


CALE_ 

_5500 


4848 

_9£5S_ 

06/07/98 


□ 


□ 


Nome Titolo 

CALTAGIR RNC 

Prezzo 

Rif. 

1830 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

1350 

Max. 

Anno 

2777 

Data 
Ult. div. 

20/07/98 

CALTAGIRONE 

1745 

o 

1279 


20/07/98 

CAMFIN 

3000 

-0 66 

2813 

5766.43 

09/02/98 













CEM AUGUSTA 

3400 


2631 

5438 

18/05/98 







CEM BARLETTA 

7100 

0 

5100 

14412 

18/05/98 







CEMENTIR 

1769 

4.48 

1361 

3142 

18/05/98 

CENTENAR ZIN 

268 

-0.74 

172.40 

342.40 

21/09/98 

CIGA 

1306 

0.53 

914.88 

2160 

17/05/90 































CMI 

4000 

0 


5980 

04/05/98 































COMPART 

1293 

4.19 

841.69 

1989 

16/07/92 







COMPART W 

29.51 

15.18 

18.80 

119 














CR BERGAM 

29333 

0.97 

26351 

44668 04/05/98 











































DANIELI 

12000 

1.52 

9082 

21929.50 

18/11/96 






DANIELI W 

2195 

0.91 

1138 

6031 

n.d. 

DANIELI W03 

1351 

0 

1094 

1878 

n.d. 

DEFERRRNC 

3220 


2585 

4245 

18/05/98 

DE FERRARI 

6220 

o 

4959 

8176 

18/05/98 


















ENI 

9873 



13272 

22/06/98 

ERG 


0 04 

3980 

8743 

18/05/98 

ERICSSON 

61089 

6 03 

50135 

128165 

18/05/98 


298000 





ESAOTE 

3763 

1 15 



22/06/98 




8792 



FALCK 

12971 

1 89 

8081 

15451 

06/07/98 

FALCK RIS 



7800 

15510 

06/07/98 

FIAR 

5145 

-1 05 

4533 


14/04/94 

FIAT 


0 47 

4046 

8719 


FIAT PRIV 

2550 

-0.19 

2266 

5447 

20/07/98 

FIAT RNC 

2783 

0 36 

2483 

5482 

20/07/98 







FIN PART PRI 

586 

1 03 

473 70 

1072.44 

21/07/97 













FINARTE ASTE 

1870 

1 08 

1522 

2596 

18/05/98 







FINMECC RNC 

1115 

-0.88 

842.62 

1718 

17/05/93 

FINMECC W_ 

_129.36 

2.23 

99.67 

184.70 



□ 


□ 

D 


ITALMOB RNC 


□ì 


LOGITALIA GE 


MARZOTTO RIS 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Data 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

Ult. div. 







FINREX 

121 


121 

121 

16/07/93 



Q 






3 30 






















GEFRAN 

6800 

4 61 

4650 10306 

























GEWISS 

30600 

-9.60 

26918 

55422 

18/05/98 






GIM 

1469 

1 38 

1254 

2791 

16/07/92 




1783 






209 50 

894.20 


GRANDI VIAGG 

1480 

0 61 

1158 

2760 


HPI 

1080 

2.36 

798,98 

1924 

22/06/98 

HPI RNC 

873.44 

2.06 

679.29 

1619 

22/06/98 

IDRA PRESSE 

4156 

3.51 

mnn 

6865 

18/05/98 

IFI PRIV 

26123 


17265 

49656 

20/07/98 

IFIL 

6077 

1 08 

4764 

10692.30 

06/07/98 

IFIL R W 99 

1752 

1 80 

959.10 

4144 


IFIL RNC 

4206 

1 93 

3224 

6266.04 

06/07/98 

IFIL W 99 

1851 

1.75 

1104 

5451 

n d 

IM METANOP 

2074 

3.70 

1370 

2991 

04/05/98 







IMI 

0 


19468 33346.01 


IMPREGIL RNC 

1380 

3 68 

1020 

2264 

20/07/98 







IMPREGIL W99 

372.72 

1.36 

171.80 

1284 

nd 

IMPREGILO 

1295 

1.48 

971.70 


16/07/92 






INTEK_ 

_1000 

o 

955 

1963 

20/07/98 


4263_1S11_2985 


_2Z60_072_2307_ 4789 


2QQQQ -6,97_IfiSi 


15604 1,23 _ 11419 22231 _22/0 




_INTERRÉ_ 

_4274 

-0,55 

3182 

7973_Q6/Q7/98 

o 

z 

cc 

o 

a 

10210 

-9.96 

7100 

11490 18/05/98 



124 


7415 18/05/98 

□IlAGAIANA 4200 0 3250 7350 18/05/98 


5331_2314_3804_6744 


_Z2J_SU2_622.33 14Q5 


—810_L25_585_ 


2429_3L85_22Q2 


_i44_3Z21_11425 


Nome Titolo 


PVER-SGEM 


PARMALAT WPR 


-476 _ 864,80 1464 _ 20/07/98 


5189_10115_Q4/Q5/98 




_7978_2J5_Z306_15561_ 06/07/98 


713Q_3LS4_5159_11226_22/06/98 


-6849_9490_ 18/05/98 


□ 


103,40 103,40 _ 16/07/93 


Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Data 

Ult. div. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Data 

Ult. div. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Data 
Ult. div. 

11297 

■0.10 

8754 

13038 18/05/98 

RINASCEN R W 

1288 

3.01 

848.32 

3132 

n.d. 

TORO W 

14804 

4.11 

11965 

32139 

n.d. 

18460 

JL03 

12234.2931187 

24/11/97 

RINASCEN RNC 

7601 

1.10 

6669 

12210 

22/06/98 

TRENNO 

3615 

JL83 

2957 

5706 

18/05/98 



_19S_1045_2436 


132557 0,61 _ 114391 187524 


_J778_161_1238_ 


192Q_1Z2_1494_3574 


2766_L8Z_2182_441 


-4888_L30_4595_ZZ1Z_ 22/06/98 

14841 -2.72_13356 29272_Q8/Q6/98 


16500 -2,36 _ 16580 29817 _ 08/06/98 


POP BRESCIA 

36852 2.57 

16844 46891 04/05/98 

POP COMM IND 

30603 1.73 

24001 40005 04/05/98 

POP INTRA 18904 3.19 15219.7228738.42 n.d. 

POP LODI 

18665 1.77 

14746 25500 04/05/98 










773 90 2256 16/07/92 

PREMUDA 

1690 1.31 

1411 432518 08/06/98 



1976 53 6080 28 08/06/98 

RAS 


15876 31407 22/06/98 

RAS RNC 

14563 3 30 

10842 21758 22/06/98 

RATTI 

3110 2.30 

2608 7393 18/05/98 

RECORD RNC 

8280 0.36 

7708 14110 04/05/98 




RENO DE MEDICI 

5745 -1.72 

3968 6803 16/07/93 

RENO DE MEDICI RIS 

6300 0 

4505 6590 16/07/93 

RENO DE MEDICI RNC 

4820 1.47 

2724 6500 16/07/93 

RICCHETTI 

1855 -1.48 





RINASCEN 

15068 1.78 

13302 20823 22/06/98 


RISANAMENTO 


RIVA FINANZ 


ROLAND EUROP 


ROLO BANCA 


_n 

m 


S PAOLO BS W 


-SL5Z_Z656_18090_18/05/98 


_2777_2,58_2229_4622_ 20/07/98 




3145_152_2217_5124.44 Q8/Q6/98 


-69Z9_ 18/05/98 


STEFANEL RIS 


STEFANEL W 


□ 


STMICROEL 


—3*17_2199_5356 


1155Q 22258_18/05/98 


21129 37291_18/05/98 


Ufi_3844_10051_ 06/07/98 


25594 48248 18/05/98 


53Q3_157_4600_8752 


3519_9J5_2502_4195 


5485 1.97 3477 


14450 

3518 


_125_682,50 1431 


_125_682,50 1431 


_1117_166_ 447,10 1115 


1Q91_009_9Q7.7Q 151 


9973_143_7865 


-0,13 4779 _ZZ66_ 


26789 3.42_195 


13676 2.54 105 


04/05/98 

_Qi& 


1 1 771 38 879_18/05/98 

1 4 9QQ 34 413_18/05/98 


_iQ5_7360_24776_18/05/98 


SNIABPD 

SNIA BPD RIS 

2266 

2300 

0.57 

2.67 

1758 

1799 

3116 

3144 

18/05/98 

18/05/98 

SNIA BPD RNC 

1664 

1.46 

1438 

2629 18/05/98 

SOGEFI 

4201 

6.35 


8772 

04/05/93 

SOL 

4365 

0.52 

3817 


nd 

SONDEL 

5814 

3.82 


7146 

06/07/98 

SOPAF 

1120 

2 75 

915,45 

2565 22/07/96 

SOPAFRNC 

1000 

080 

900.27 

1903 

22/07/96 

SORIN 

6859 

3. 86 

rsr 

10588 18/05/98 


MARZOTTO RNC 


1 0 010 -1.71_9000_17063_08/06/98 


13814 2.56_10275- 


20/07/98 

20/07/98 

20/07/98 


□ 

E3 


_8541_147_6018_14176_ 08/06/98 


27187 _ 20/07/98 

17763_2Q/Q7/98 

-20733_Q6/Q7/98 


59QQ_L97_4775_11365 

7118 _4J59_6015_11772_ 18/05/98 


11741 _ 18/05/98 


12640 _ 18/05/98 


mm n 

1/07/98 U 


_8ZQ2_U!_5613_ 


_10447_18/05/98 


_6811_165_484Q- 


765,17 -0,49 _ 764,21 825,97 


10549 22/06/98 
6746_22/Q6/98 


-107_652.17 2Q22 


_1011_146_662.11 23Q1 


—1355_^5!_1184— 




1 02 






0 55 





5 39 




WCBM30C24MZ9 

7700 

511 

5150 

15937 


WCBM30C26MZ9 


7 63 

4183 

14175 



4817 

4.37 

2975 

12402 









3416 


3106 

3887 


WCBM30C34NV9 


9.94 

3841 

4540 



2002 

10.97 

1810 

2445 















1818 

10.51 


2078 

















602.20 









WCBM30P28MZ9 

2278 

-4 36 

1125 

5301 


WCBM30P30MZ9 



1622 6589 



4720 

-5 04 

4»o ccn 


WCBM30P34NV9 

7466 

-2 65 

7415 

8329 


WCBM30P36MG9 

7000 



8277 


WCBM30P38NV9 

10555 

o 

10175 

10965 


WCBM30P40MG9 

10365 

-5 26 

10154 



WCBM30P42NV9 

13599 

o 


14120 


WCBM30P50NV9 

20149 

-2 89 

19796 




7424 


5338 

12965 


WSGM30C32ST0 

6405 


4799 

11652 



4275 

Q 

2998 



WSGM30C35ST0 

5275 

o 

3993 

10316 



3510 

Q 

2458 



WSGM30C37ST0 

4900 

7.69 

3380 

9101 



3065 


2206 

3527 



2490 

o 

1748 

2883 


WSGM30C40ST0 

4035 

7 88 

2877 

8004 



2090 


1451 

2405 


WSGM30C44DC9 

1768 

10 50 

1263 

1979 





2616 

7789 


WSGM30P28DC9 

4242 

-5 77 

3970 

6646 


WSGM30P30DC9 

5307 




WSGM30P30ST0 

6830 


3497 

9190 


WSGM30P32DC9 

6775 

o 

6000 

9603 


WSGM30P32ST0 

8065 

-312 

4466 

10910 


WSGM30P34DC9 

8165 

0 

7510 

11240 

n.d. 

WSGM30P35ST0 

10015 

0 

5513 

12584 


WSGM30P36DC9 

9515 

0 

8955 

12610 

n.d. 

WSGM30P37ST0 

11920 

0 

6818 

14815 


WSGM30P38DC9 

11150 

0 

9915 

14550 


ZIGNAGO 

17200 

4.94 

13880 

26120 

18/05/98 

ZUCCHI 

14900 

0 

11000 

20686 

18/05/98 

ZUCCHI RNC 

8000 

-0.55 

6581 

12911 

18/05/98 

ZUCCHINI_ 

_10645 

-1.26 

10374 

18573 

18/05/98 







12ECOO 6A1211 ZALLCALL 11 21:54:29 11/11/98 


+ 


Giovedì 12 novembre 1998 



l'Economia 


l'Unità 



Guerra delle banane, Santer contro Ointon 

Il presidente della Commissione Ue minaccia gli Usa di rivolgersi all'Omc 


La Sirti disdetta 
l'accordo sindacale 


DAL CORRISPONDENTE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES Questione di mesi, 
tutt'al più quattro, e poi la «guerra 
delle banane» tra l'Unione Euro¬ 
pea e gli Stati Uniti potrebbe rie¬ 
splodere in forme spettacolari con 
una catena di ritorsioni commer¬ 
ciali di notevole ampiezza. Dopo 
l'annuncio da parte del Diparti¬ 
mento per il Commercio di Wa¬ 
shington della prossima defini¬ 
zione d'una lista di cinque pagine 
contenente i prodotti europei da 
penalizzare con tasse d'ingresso 
pari al 100% del loro prezzo se l'Ue 
non si rassegnerà a togliere le quo¬ 


te sulle banane del Centroamerica 
sponsorizzate dalle compagnie a 
stelle e strisce, è sceso in campo il 
presidente della Commissione, 
Jacques Santer, con una lettera 
personale a Bill Clinton. «Le san¬ 
zioni unilaterali sarebbero un fat¬ 
to grave, una chiara violazione 
delle regole dell'Omc e dannegge- 
rebbero la positiva cooperazione 
tra l'Unione e gli Usa», ha scritto 
Santer. Gli Usa, che accusano gli 
europei di non rispettare la sen¬ 
tenza dell'Organizzazione mon¬ 
diale del Commercio che l'anno 
scorso ha giudicato «discrimina¬ 
torio» il regime europeo d'impor¬ 
tazione delle banane in quanto 


privilegerebbe i Paesi produttori 
dei Caraibi, dell'Africa e del Pacifi¬ 
co che intrattengono particolari 
relazioni con l'Unione. Per Wa¬ 
shington, che interpreta in tutto e 
per tutto gli interessi di Chiquita 
International, i correttivi apporta¬ 
ti dall'Europa al precedente regi¬ 
me sono stati poca cosa in quanto 
le quote massime di banane pro¬ 
venienti dai produttori sotto pro¬ 
tezione Usa sono rimaste e conti¬ 
nuano ad essere giudicate «illega¬ 
li». Senza passare di nuovo dal- 
l'Omc, gli Usa hanno deciso di far¬ 
si giustizia avviando le procedure 
per una gravissima ritorsione. 

La lista dei prodotti da colpire 


sarà pronta a metà dicembre, pro¬ 
prio nel mezzo del summit euro¬ 
peo di Vienna e finirà per alimen¬ 
tare lo scontro. Gli Usa contano di 
abbattere la mannaia doganale, 
dai primi di febbraio o di marzo 
1999, su elettrodomestici, vino da 
tavola ma non di qualità, borse di 
plastica, macchine per il caffè. Per 
l'Italia sarebbe un colpo visto che 
la lista include anche i formaggi, il 
vestiario. Per ora, con mossa fur¬ 
ba, gli Usa non hanno inserito le 
auto e il whisky, per tenersi buona 
la Gran Bretagna e per non far in¬ 
nervosire più di tanto il commis¬ 
sario alle Relazioni esterne e la po¬ 
litica commerciale, il britannico 


Sir Leon Brittan. Santer ieri ha av¬ 
visato Clinton che l'Ue non esite¬ 
rà a trascinare gli Usa davanti al¬ 
l'Omc. 

Il presidente della Commissio¬ 
ne ha insistito sul fatto che la ritor¬ 
sione americana sarebbe un grave 
errore politico quando, peraltro, 
sia gli Usa sia l'Ue sono chiamati 
insieme a dare risposte «alle diffi¬ 
coltà economiche mondiali». Le 
sanzioni contro l'Europa cause¬ 
rebbero alle imprese un danno pa¬ 
ri a 1,55 miliardi di dollari. Le ba¬ 
nane importate dalle multinazio¬ 
nali americane nel 1997 sono sta¬ 
te 2,54 milioni di tonnellate su 
d'untotaledi3,96milioni. 


ROMA Con lettera raccomandata la Sirti ha comuni¬ 
cato a Firn, Fiom, Uilm formale disdetta di tutti gli ac¬ 
cordi sindacali precedentemente firmati. «L'ultimo 
accordo disdetto - è il testo di una dura nota sindacale 
- è stato firmato solo il 16 ottobre 1996 e, tenuto con¬ 
to anche della complessa vicenda che portò alla fir¬ 
ma di tale atto, risulta incomprensibile l'attuale deci¬ 
sione aziendale. Ci sembrano pretestuose le motiva¬ 
zioni addotte in quanto un così esiguo margine di 
tempo (2 anni) fa capire che altre sono le motivazioni 
reali. Non è pensabile che un'azienda come la Sirti, 
che si ritiene leader del settore, non abbia previsto 
con sufficiente anticipo cosa sarebbe successo a breve 
tempo all'interno comparto della telefonia e della in¬ 
stallazione di reti telefoniche, anche relativamente 
ai costi. Tutto ciò ci porta a credere che ben altre siano 
le finalità che hanno spinto l'azienda ad intrapren¬ 
dere la strada della disdetta». 


A Linate toma qualche volo dal Sud 

D'Alema: «Malpensa resta lo scalo principale, ma faremo indagini sui disagi» 

E la Cir di De Benedetti punta su Aeroporti di Roma. L'Iri: è un interesse positivo 


ROMA II governo chiede all'Alita- 
lia di ripristinare alcuni collega- 
menti aerei tra le città del Sud e 
l'aeroporto milanese di Linate, 
conferma che Malpensa è uno 
snodo decisivo e nomina una task 
force sui disagi dell'hub lombardo 
per indagare se «le responsabilità 
sono della Sea o se sono fisiologi¬ 
che all'avvio dello scalo». Lo ha 
detto il presidente del Consiglio 
Massimo D'Alema al question ti- 
me alla Camera. Intanto la Cir di 
Carlo De Benedetti, insieme agli 
alleati della British Airport Autho- 
rity, punta all'Aeroporti di Roma, 
la società che gestisce lo scalo di 
Fiumicino a Roma. Lo assicura 
l'amministratore delegato, Rodol¬ 
fo De Benedetti, secondo il quale 


«se ci fosse la privatizzazione e se 
riuscissimo a prevalere, certamen¬ 
te Aroporti di Roma sarebbe un as- 
set importante e l'investimento di 
Cir sarebbe significativo. Di con¬ 
seguenza cambierebbe, in qual¬ 
che modo, l'equilibrio del nostro 
portafoglio». Va infatti ricordato 
che attualmente la maggioranza 
di Aeroporti di Roma è ancora in 
mano alla Cofiri, del gruppo Iri e 
che proprio Tiri fa capire di gradire 
l'interesse di De Benedetti. «È un 
fatto positivo» commenta il presi¬ 
dente del gruppo Gros-Pietro. 
Sempre ieri il ministro dei Tra¬ 
sporti, Tiziano Treu, intervenen¬ 
do sulla revisione del trattato bila¬ 
terale Italia-Usa sul trasporto ae¬ 
reo, assicura che «la prospettiva è 


TIZIANO 

TREU 


liberalizzare 
anche i cieli e 
perciò vedia¬ 
mo con favore 


«La prospettiva una . . ra P lda 

conclusione 


è liberalizzare 
i trasporti aerei 
E il negoziato 
Italia-Usa va 
chiuso in fretta» 


del negoziato». 

D'Alema, al¬ 
la Camera, in¬ 
terviene sulla 
questione del 
traffico prove- 

_ niente e diretto 

al Sud. Come è 
noto molti sindaci del Mezzogior¬ 
ni avevano protestato perché sen¬ 
tivano le loro città fortemente pe¬ 
nalizzate dai nuovi orari delTAli- 
talia su Malpensa. Ebbene, il presi¬ 
dente del Consiglio ribadisce che 


il governo ha convinto la compa¬ 
gnia di bandiera ad aggiungere 
agli attuali voli altri collegamenti 
diretti a Linate. In particolare 
dall'8novembre ci saràunNapoli- 
Linate e ritorno in più al giorno. 
Lo stesso accadrà per il Lamezia 
Terme-Linate dal 15 novembre, 
per il Catania e il Palermo-Linate 
dal 22 e per il Bari-Linate dal 20. Le 
date per il ripristino del Cagliari e 
Olbia-Linate, gestite da Meridia¬ 
na, sono ancora da verificare. 
Inoltre D'Alema riconosce che il 
nuovo scalo di Malpensa 2000 re¬ 
gistra «disagi e difficoltà», ma ag¬ 
giunge che l'hub e cioè l'aeropor¬ 
to punto di riferimento interna¬ 
zionale «è un'esigenza del paese 
da cui non si prescinde». Poi spie¬ 


ga: «Le scelte fatte su Malpensa so¬ 
no note e dunque su di esse non 
credo si debba tornare. È comun¬ 
que evidente che l'aeroporto di Li¬ 
nate, per i suoi vincoli infrastrut¬ 
turali e ambientali, era inadatto a 
rappresentare quel polo in grado 
di rispondere ala domanda cre¬ 
scente di trasporto aereo a medio 
termine di cui il nostro paese ave- 
vabisogno». 

Nel frattempo De Benedetti, per 
spiegare l'interesse del suo gruppo 
per Aeroporti di Roma, ricorda che 
la Cir, nel settore aereo, ha «stretto 
un'alleanza con la British Airports 
Authority per la gestione aeropor¬ 
tuale in Italia», un settore ancora 
in mano pubblica nel nostro pae¬ 
se. E aggiunge: «Mettendo insie- 



Roberto Koch/Contrasto 


me le nostre competenze manage¬ 
riali con quelle tecniche degli in¬ 
glesi pensiamo di creare valore per 
i nostri azionisti». E all'Iri Tinte- 
resse manifestato dalla Cir non di¬ 
spiace per niente. Secondo il presi¬ 
dente Gian Maria Gros Pietro, la 
disponibilità della Cir «fa fede del¬ 


la diffusa consapevolezza sulla va¬ 
lidità della società» e lascia sperare 
in un potenziale aumento dei 
prezzi. L'interesse della Cir è tanto 
più positivo, aggiunge, conside¬ 
rando la recente alleanza con gli 
inglesi e quindi ribadisce che l'Adr 
sarà privatizzata nel '99. 


SS * «■ , 
ft V ? 


Si gì 



i.« * «•: s ,: 


alla 


abbonarsi 
rivista settimanale 


*»• 


0 «MI* 

li iisco r 


La risposta... è semplice! 

Dal 1977 la rivista "il fisco" rappresenta un formidabile strumento di lavoro per 
tutti gli esperti tributari. Le decine di migliaia di lettori che ogni anno scelgono 
"il fisco" per la tempestività e la completezza dell’informazione sono la 
dimostrazione più vera della qualità della rivista. La nostra migliore pubblicità la 
fanno i nostri lettori: chiedete loro un giudizio sulla rivista "il fisco"! 

"il fisco" non si limita a pubblicare i testi integrali di tutti i provvedimenti 
normativi in campo tributario e delle istruzioni e circolari, emanate e conosciute, 

Chi vi dà di più? 


del Ministero delle Finanze nei settori delle imposte dirette ed indirette ma, con i 
suoi autorevoli articoli di attualità e le annotazioni alle più importanti sentenze 
dei giudici tributari, è il settimanale ideale per curare il proprio aggiornamento in 
materia tributaria. 

Non temiamo giudizi negativi sulla serietà delle nostre informazioni, sui 
commenti dei nostri autori, sulla ricchezza della documentazione: oltre 12.000 
pagine all’anno! 


Campagna Nuovi Abbonamenti 1999 



Con diritto ad avere gratis i numeri della rivista 
che usciranno dal 1° ottobre al 31 dicembre 1998 


Non è una grande agevolazione? GRATIS L'ULTIMO TRIMESTRE 1998! 




MODALITÀ’ DI ABBONAMENTO 1.10.98 - 31.12.99 


L. 460.000, 60 numeri, versamento con assegno bancario barrato, NT, o sul c/c postale 61844007 intestato a 

ETI S.p.A. - Viale Mazzini, 25 - 00195 Roma. 

Per una celere attivazione inviare via Fax attestazione versamento. Tel. 06.32.17.538 - 06.32.17.578 - Fax 06.32.17.466 - 06.32.17.808 
HOME PAGE "il fisco" - http://www.ilfisco.it/ CEDOLA ABBONAMENTI - http://www.ilfisco.it/cedolaab.htm e-mail: mc9423(S}mclink.it 
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l’Unita’ mette le ali 

e vi regala un viaggio a Londra 


Se siete una coppia molto unita abbonatevi 
a l’Unità entro il 31 gennaio 1999. Potrete 


per un anno*. E per tutti i giovani che non hanno * 


ancora compiuto i 25 anni l’abbonamento al giornale, 


partecipare ad un grande concorso 


a premi, in palio ben IO week-end 




fino al 31 dicembre, costa la metà 


a Londra per due persone. Ma non è tutto. 


Da quest’anno essere abbonati conviene ancora 


di più. Tutti coloro che rinnoveranno l’abbonamento 
o che sceglieranno l’Unità per la prima volta 


potranno richiedere una Diners Club gratuita 


Affrettatevi a spedire la scheda di 


adesione che trovate all’interno del giornale. 


L’Unità, più pagine, più economia, più cultura 


Più abbonati. 


Oloniale ioi id ito ili Al ftoiilo Gr-amsd 


f Hi IOW MRH Amimi 


l’Unità 


Quutlclium;- dL politìui, tìccuuriiia <j 


Salvo approvazione della Diners Club 
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a Bill 


“Quando gli alieni 
danno spettacolo". 
Un film campione 
d incassi con la regia 
di Roland Cmmerich 
con Jeff Goldblum 
= e Bill Pullman 


nDCPenDcnce onv 

n edicola 


m> 


■ 'P 

itEinli 


"Il futuro non è 


slr d nge rf b usg troppolontano 

Un film uisionano 
di Hathryn Bigelom 
con Ralph Fiennes, 
Angela Bassett 
e Juliette Lemis. 


fin ahg e days 


dal 12 nouembre 


I uUVTIÈCIhJ FùFil>, 
PhLIlP-TfcJf H *LIJ 


haaaiHfl 


"Gli Rndroidi sognano 
pecore elettriche?”. 
Il film culto 


£ I di Ridley Scott 
= nella versione 


\ ÈDirectorsCut 

r ■ : con Harrison Ford. 
'1^' ff | Rutger Hauer 

■■■I pc~ 

f e Sean Voung. 

È 


B"L QUT R U II 11 G R 

dal 19 nouembre 




Ogni uideocassetta con una cartina astronomica 
ed un libro di racconti di Philip K. Dich 


r "In un mondo di Alieni 
nasce un eroe donna”. 
Un film riuoluzionario 
di Ridley Scott 
con Sigourney UJeauer 
P e John Hurt. 


min 

Dal 26 nouembre 




in edicola a 14.000 lire 


l'occasione colta 


fluidea ■ roma 




































































































































2 • Argentina. Le vie del tan 


1 • Sudafrica, il ritmo dell’arcobaleno, 


3 • Irlanda. Le voci del cielo. 


9 • Grada. Sull’onda dei Balcani 


4 • Brasile. Proli 

t . 


8* Portog allo. Destinazione fado. 


5 • Israele. Yosefa, parla il deserto. 


7* Caraihi. Salsa, merenme e mambo. 


^^tialusia. Storie 






ideili 

slaicanj 


□ I dieci CD e i dieci fascicoli Musica del Mondo a sole 120.000 lire 


Nome Cognome 


Via/Piazza 

n. 

CAP 

Città 

Telefono 


Fax 



Desidero ricevere la collana MUSICA DEL MONDO da me indicata al prezzo sovraindicato, più 5.000 lire per le spese di spedizione. Riceverò, direttamente a casa, i CD 
e i fascicoli allegati. Allego la ricevuta originale del versamento effettuato su C/C postale n. 28942001 intestato a: L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. 

Il trattamento dei dati personali da Lei forniti è svolto per consentire a L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. di inviarLe informazioni commerciali de L’Unità e di suoi qualificati partner 
commerciali. Le operazioni di trattamento sono quelle utili alla selezione del Suo nominativo per l’invio delle comunicazioni L’Unità. Il trattamento è manuale ed elettronico. Il 
conferimento dei dati è facoltativo: in mancanza, L’Unità non fornirà le dette informazioni. Lei conosce i suoi diritti di cui all’art. 13 della legge 675: in particolare i diritti di accesso, 
aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei Suoi dati per fini di marketing diretto che potrà esercitare scrivendo a L’Unità all’indirizzo di seguito 
indicato. Titolare del trattamento L’Unità Editrice Multimediale S.p.A., con sede in Roma, Via dei Due Macelli 23/13. Con l’invio del presente coupon, Lei esprime il consenso ad 
ogni e più ampia operazione di trattamento dei Suoi dati personali nonché alla loro comunicazione e/o diffusione, per i predetti fini. 

Firma Data 

L'occasione colta 

Compila il coupon sovrastante, effettua il versamento sul ccp 28942001 intestato a: L’Unità Editrice Multimediale S.p.A.- Via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma, e invia coupon 
e ricevuta originale del versamento presso la casella postale l’U Multimedia n. 210 - 00125 Roma. Oppure al numero di fax 06.521.89.65 Per informazioni: l’U multimedia tei 
06.52.18.993 -fax 06.52.18.965 Dal lunedì al venerdì 8.30 - 13.00 e 14.00 - 17.30 



+ 









2 • Argentina. Le vie del tango. 


1 • Sudafrica, il ritmo dell’arcobaleno. 


3 • Irlanda. Le voci del cielo. 


9* Grecia. Sull’onda dei Balcani 


4 • Brasile. Pm hmo di samba. 


8* Portog allo. Destinazione fado. 


5 • Israele. Yosefa, parla il deserto. 


7* Caraibi. Salsa, merennie e mambo. 


6 * An dalusia. Storie di i La menco. 


Si 18.000 lire 


Per 

non perdere neanche un pezzetto 

di mondo 


1 1 1 dieci CD e i dieci fascicoli Musica del Mondo a sole 120.000 

lire 

Nome 

Cognome 


Via/Piazza 

n. CAP Città 


Telefono 

Fax 



Desidero ricevere la collana MUSICA DEL MONDO da me indicata al prezzo sovraindicato, più 5.000 lire per le spese di spedizione. Riceverò, direttamente a casa, i CD 
e i fascicoli allegati. Allego la ricevuta originale del versamento effettuato su C/C postale n. 28942001 intestato a: L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. 

Il trattamento dei dati personali da Lei forniti è svolto per consentire a L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. di inviarLe informazioni commerciali de L’Unità e di suoi qualificati partner 
commerciali. Le operazioni di trattamento sono quelle utili alla selezione del Suo nominativo per l’invio delle comunicazioni L’Unità. Il trattamento è manuale ed elettronico. Il 
conferimento dei dati è facoltativo: in mancanza, L’Unità non fornirà le dette informazioni. Lei conosce i suoi diritti di cui all’art. 13 della legge 675: in particolare i diritti di accesso, 
aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei Suoi dati per fini di marketing diretto che potrà esercitare scrivendo a L’Unità all’indirizzo di seguito 
indicato. Titolare del trattamento L’Unità Editrice Multimediale S.p.A., con sede in Roma, Via dei Due Macelli 23/13. Con l’invio del presente coupon, Lei esprime il consenso ad 
ogni e più ampia operazione di trattamento dei Suoi dati personali nonché alla loro comunicazione e/o diffusione, per i predetti fini. 

Firma Data 

l'occasione colta 

Compila il coupon sovrastante, effettua il versamento sul ccp 28942001 intestato a: L’Unità Editrice Multimediale S.p.A.- Via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma, e invia coupon 
e ricevuta originale del versamento presso la casella postale l’U Multimedia n. 210 - 00125 Roma. Oppure al numero di fax 06.521.89.65 Per informazioni: l’U multimedia tei 
06.52.18.993 -fax 06.52.18.965 Dal lunedì al venerdì 8.30 - 13.00 e 14.00 - 17.30 












